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A Craxi dico: 
così finisce la sinistra 


MASSIMO L. SALVAOORI 


D elia personalità etica e politica di Togliatti 
- avevano, a mio giudaio, già coito i tratti es¬ 
senziali fin dagli cinni 20 Gobetti e Gramsci. Il 
primo aveva parlato di una indecisione e in- 
quietudine che si mascheravano di «cini¬ 
smo»; il secondo - nel corso del grave con¬ 
trasto del 1926 in relazione alla lotta In atto nel gruppio 
dirìgente sovietico - di una tendenza ad aderire «passi¬ 
vamente» ai «fatti compiuti»: insomma, a proclamare, 
hegelianamente, razionale, adeguandovisì, ciO che si 
fosse dimostrato più forte nella realtà storica. Erano, pur 
diversamente, assai acuti Gobetti e Gramsci. Ma né l'uno 
né l’altro poterono seguire la parabola di Togliatti il 
trionfatore: allorché le vittorie di Stalin gli diedero l'inti- 
ma sicurezza per combattere con un «genio» politico pri¬ 
vo di ogni generosità umana i suoi nemici. Si sentiva a 

cavallo della storìeu .. 

- Certo, egli fu il capo del Pci per quasi un quaranten¬ 
nio fino al 1964; e quindi il giudizio su di lui - per giusti¬ 
zia va aggiunto: suH’intera sua opera - è un passo inelu¬ 
dibile. Per questo le lentezze, le contraddizioni, le ambi¬ 
guità del PCI nel fare 1 conti con il passato negli anni 70 e 
80 hanno costituito un errore politico che, non a caso, 
anche il Pds si trova ancora a scontare. . - 

Ma, detto tutto ciò e tenuto conto di tutto ciò, guar¬ 
diamo in faccia l'essenza della questione che si pone: 
qual é il significato dell'attuale offensiva anti Togliatti in 
questa campagna elettorale? Esso è tissai chiaro; trovare 
un modo per spingere il maggior numero di italiani a vo¬ 
tare avendo la mente non ai problemi attuali deli'Italla, 
■ ma ai dossier esistenti negli archivi del comuniSmo In¬ 
temazionale e agli scheletn in essi contenuti. 

Veniamo alla sinistra. Chi scrive resta convinto che 
l’obiettivo della sua unità debba essere più che mai per¬ 
seguito, quali che siano le difficoltà e i laceranti contrasti 
al suo interno. Se essa, infatti, non sarà conseguita, non 
vi sarà normalità democratica nel nostro paese. Ma per¬ 
ché l'unità abbia un significato e un avvenire occorre 
che ora falliscano i progetti tesi a ridurre il Pds ad una 
forza politica marginale. ■ - 

- Questa sinistra, che un giorno dovrà pure unirsi, non 
cessa di compiere i più gravi errori. Ieri, quando il Psi irri- 
boccò la strada del riformismo, il Pci cercò di ridurlo ad 
una non entità politica. E quasi ad un certo punto ci riu¬ 
scì. Ora sembra che il Psi. in luogo di favorire l'inseri¬ 
mento definitivo nel contesto attivo della politica demo- 
aatica di quelle forze che hanno trovato la loro espres¬ 
sione nel Pds, tenti la carta di ridurre quesi'ullimo a un 
castello espugnalo su cui piantare la propria bandiera. 
Ieri fu il Pai a tròyarsi di fronte alla furiosa campagna di 
quelle forze conservatrici che tentavano di inchiodarlo 
TCr sempre alla sua «immaturità». Oggi il Psi si trova tra le 
forze che compiono vero il Pds una per molti versi ana- 
io^operazione. - 

E ' dato vedere, a questo punto, chi auspicava (a 
1 trasformazione del PCi per valorizzarne le 
energie positive e chi per portarlo alla con¬ 
sunzione. in questi giorni, che saranno a lun- 
go ricordati, mi vengono in mente le parole 
di un vero eroe dell'Italia democratica, del¬ 
l'antifascismo, del socialismoi Gaetano Salvemini, Il 
quale, negli ultimi anni della sua splendida vita, ben sa¬ 
pendo cosa fosse lo stalinismo contro cui aveva com¬ 
battuto senza compromessi e senza risparmiare il Pci di 
Togliatti, nondimeno scriveva: «In nessun partito come 
nel Partito comunista si trovano tanti uomini di fede sin¬ 
cera e robusta»; nessun partito ha nelle proprie file tanti 
«giovani e ragazze di bella intelligenza e di stupendo im¬ 
pegno morale». «Nessuna speranza di un futuro miglio¬ 
re» - egli continuava - esiste «aH'infuori di questa evolu¬ 
zione comunista verso la democrazia. «Io non vedrò 
quel giorno. Ma se quel giorno verrà, spero che chi allo¬ 
ra avrà le mie idee si assocerà di tutto cuore» al movi¬ 
mento nato dalla trasformazione comunista. 

- E adesso che l’evoluzione auspicata da Salvemini é, 
pur con molti freni, avvenuta, dovremmo accettare che i 
dossier che vengono e verranno da Mosca sbarrino la 
strada al compiersi di uno dei più positivi processi del¬ 
l'evoluzione democratica della stona repubblicana? Do¬ 
vremmo associarci oggi a chi vuole schiacciare sotto le 
colpe dello stalinismo quei «tanti uomini» di cui parlava 
Salvemini negli anni 50 e lo fa in primo luogo per molivi 
elettorali, per distogliere l'attenzione dalie istituzioni 
che non funzionano, dall'anti-Stalo criminale, dalla cor¬ 
ruzione politica si presente come in tutti i paesi ma dila¬ 
gante come in pochi altri, dalle crescenti difficoltà del¬ 
l'economia? , . . , r . 


n paàente muore? 
n medico può 
finire in tribunale 

^ CARLA CHELO 


■M ROMA. D'ora In avanti un 
medico risponderà del suo 
operato, quando muore un pa¬ 
ziente, non solo se si dimostra 
con certezza che una cura di¬ 
versa avrebbe salvato la vita 
del malato. Per i giudici della 
Cassazione anche una proba¬ 
bilità del 30% basta a stabilire 
la responsabilità del medico. « 
Una sentenza innovativa che 
tutela maggiormente i pazien- ' 
ti. Tra i responsabili delle di¬ 
verse associazioni dì categoria 
c'è chi dice che il verdetto del¬ 
la Cassazione «fa paura», chi, 
più prudentemente, paria di 
•sotpresa»K chi contesta che si ' 
possa «calcolare la percentua¬ 
le di possibilità di cambiare il ■ 
quadro clinico di un paziente». 
La sentenza é nata dal caso di 
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Il presidente della Repubblica insiste sul capo del Pci ma molti storici si dissociano 
Al ministro Marini: «Fatevi pagare dal padrone deiroiivetti altrimenti paga l’opposizione» 

Cossiga spara a zero 
su Togliatti e De Benedetti 

Occhetto: cercano la soluzione finale del Pds 



In’italianatoma 
in Formula 1 
Giovanna Amati 
va alla Brabham 


Un’italiana toma a pilotare in Formula 1. Giovanna Amati 
(nella foto) ha firmalo ieri perla scuderia inglese Brabham 
con CUI disputerà il prossimo campionato mondiale. La 
Amati raccoglie l’eredità agonìstica di Mana Teresa De RIip- , 
pis c Leila Lombardi. Ventinove anni, romana, dopo gli 
esordi nel 1981. Giovanna Amali ha corso nelle ultime tre 
stagioni con vetture della Formula 3000. Nel '78 fu vittima di ' 
un rapimento. ■ - nbllo sport' 


Si risveglia 'Un giovane di 24 anni, Mi-‘ | 

dal coma - Co'uccem ricoverato ; 

vw» ».»«•••»• IP rianimazione al ; 

(da overdose) Sant'Andrea della Spezia, é 

Hnnn ù. mpci uscito improvvisamente dal ' 

uu|/v iiicai coma in cui era precipitato a < 

causa di un’overdose. .Una i 
costante stimolazione'cere¬ 
brale c musicoterapia hanno operato il «miracolo scientifi- ^ 
co», che ha fallo accorrere al nosocomio spezzino uno degli ; 
specialisti del celebre «Centro per la riabilitazione psieomo- ■ 
tona» di Innsbruck, Probabile il trasferimento del paziente 
nell’altrezzatissimo centro austriaco. ' .«oAniwi - H 


Poveri cdpini, 
di nuovo 
«carne 
da cannone» 

MICHELESERRA 

S i, la lettera di Togliatti è 
agghiacciante, come • le 
dichiarazioni di Roosevelt sul¬ 
la «convenienza» dcll'alomica 
su Hiroshima o qualunque ri¬ 
vendicazione di «utilità» della 
morte per ragioni eli Patria o di 
Partito. Ma oggi c'é qualcosa di 
peggio: gli alpini morti tornano 
ad essere, nello m.ini dei bec¬ 
chini elettorali, nuovamente 
•carne da cannone*, e politici 
e giornalisti non hanno neppu¬ 
re la decenza di compromet¬ 
tersi con il dolore della .stona. 
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Un «garante» a tutto campo, Cossiga. Salta da To¬ 
gliatti a Oe Benedetti sparando insinuatzioni e insul¬ 
ti. Suggerisce al ministro Marini di... farsi pagare la 
campagna elettorale dairimprenditore dell’Olivetti. 
Poi si scaglia contro il Pds tradendosi sul vero senso 
deU'operazione-Togliatti: «E per Gladio non vale il 
contesto storico?». Occhetto; «È solo una cinica ma¬ 
novra per delegittimare il Pds». ' > ■ . » 


P.CASCELLA A.LEISS S. RIGHI RIVA 


Forlani dice a Segni: 
«Io sto con Craxi 
e tu lai come ti pare» 

FABIO INWINKL FABRIZIO RONDOUNO 


Ulster, commando Belfast brucia, A poche ore 
protestante - • f s'^^ge nella sede del ' 

yj, commando di ■ 

fa strage estremisti protestanti ha as- 

Ai rattAliri saltato una ricevitoria nella 

uiLauuilu 2 ona cattolica-di Belfast' 

Cinque persone sono rima-1 
ste uccise dalle raffiche spa- ■ 
rate all’impazzata. Dicci i feriti. La rivendicazione: «Abbiamo ' 
vendicato gii operai assassinati dall'Ira il mese scorso». La : 
polizia minimizza; «Ulster sotto controllo». Ma si attende una 
risposta degli estremisti cattolici, ’r- « ■ -apaqina 14 ' 


H Si presenta come «garan¬ 
te», Cossiga. a una cerimonia ' 
nella sede degli industriali. Do¬ 
ve invita li ministro Marmi, alle 
prese con la vertenza Olivetti, a 
farsi pagare da De Benedetti la 
campagna elettorale: «Perché 
farlo gratis? Magari perché lui 
finanzi gli opposilon?». Poi il 
presidente passa a «difender¬ 
si». La commissione d’indagi¬ 
ne sulla lettera di Togliatti non 
riesce a completarla, ma una 
«venta» pronta all’uso contro il 


Pds Cossiga già ce l’ha: «Inqua¬ 
driamo storicamente la morte 
degli alpini, l'abbandono di 
Granisci, lo sterminio degli 
anarchici, il massacro dei par¬ 
tigiani bianchi, il triangolo ros¬ 
so. Naturalmente "Stay 
behind” non può essere giusti¬ 
ficalo». Occhetto contrattacca: 
«E una cinica manovra. Si cer¬ 
ca una ‘soluzione finale" per 
eliminare una (oiza capace di 
rappresentare gli interessi del 
lavoro». - 


MB ROMA Per la De, il «caso 
Segni» non esiste. La Dirczio-. 
ne, ieri, non ne ha discusso. E i 
commenti ’ sono unanimi: 
•Quelle di Segni - spiega Fo'la- 
ni - sono valutazioni persona¬ 
li. Quel che conta é la linea po¬ 
litica, democraticamente deci¬ 
sa». E cioè la scelta dett'allcan- 
za col Psi. Anche se. precisano 
Forlani e Andreolti, palazzo 
Chigi non é ancora ipotecalo 
da nessuno, né é oggetto di 
«patti» più o meno segreti. Se¬ 


gni lascerà la De? «È un proble¬ 
ma che non mi emoziona», di¬ 
ce ancora Forlani. Ma tutti giu- <■ 
rano che Segni resterà. - 
La questione sul tappeto è 
piuttosto di natura politica, c 
investe la politica delle allean- 
ze e gli equilibri congressuali L 
della De. «La sua é un'ipotesi ?' 
centrista, > pienamente legitti- ; 
ma», dice per esempio il vice- " 
' segretario Mattarella. E Piccoli ’ 
aggiunge: «Nella De c'è sem¬ 
pre stala dialettica polìtica». , ■ - 


La Cee minaccia: L’Europa avverte l'Italia: se ' | 
l'tf^lÌA rocttfrà < ''i mettete in regola, e in . 

I lUHd - (^,,3 Jl comuni- ! 

fuori dal ' tario, rischiate di non far • 

iinirn mercato unico che 

mercato unico p^^ira ii 1 gennaio 1993 e di - 

' ■ trovéirc le frontiere chiuse. Il ■ 

pesante ammonimento . è • 
scritto in una lettera che il presidente delia Commissione 
Cee Delors ha invialo il 28 gennaio scorso ad Andreotti. Ro- j 
ma é il fanalino di coda per il recepimenio delle direttive « 
Cpp- '■ pagina 16 
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anniinriìl cinque morti carbonizzati e una trentina idi persone ferite nel tratto tra Cesena e Forlì * 
muiuiiviM L^jncldente provocato dalla scarsa visibilità e dai lavori in corso non segnalati ’.■. _ 

Strage nella nebbia sulla À-14 

il governo presenterà un decreto legge sull'obiezio- _ ■ , ■ . Ancora un inferno sull’autostrada; lamiere contorte, 

ne di coscienza al servizio militare. Lo ha annuncia- corpi carbonizzati, uria disperate, angoscia. Ancora 

to, ieri sera, il presidente del Consiglio, dopo che, in nebbia, killer silenzioso. Cinque morti, oltre trenta ' 

mattinata, la conferenza dei capigruppo della Ca- feriti di cui alcuni gravissimi, decine e decine di auto 

mera aveva deciso di «affossare» la legge. Quercini ® camion distrutti. Nel tratto dell’autostrada A14 tra ' 

(Pds) ; «La De si è coperta dietro l'atteggiamento del •" Forlì e Cesena, dove la corsia si restringe per lavori s 

governo, per non rompere con il mondo cattolico ^ incorso, uno scenario tremendo. L’autostrada è sta-< 

ma neanche con Cossiga». .-'t' -’t'ta riaperta al traffico dopo dodici ore. r^ 

LUCIANA DI MAURO GIAMPAOLO TUCCI ^ ANDREA OUERMANDI 


H ROMA. Alla (ine é amvato 
l’annuncio di Andreotti: «Il go¬ 
verno prc.'ienlerà un decreto 
legge sull'obiezione di co¬ 
scienza al servizio militare». La 
soluzione-lampione é giunta 
dopo che, ieri mattina, la con- 
; fercnza dei capigruppo della 
Camera aveva deciso a mag¬ 
gioranza di non sottoporre di 
nuovo all’esame dcli’aula il 
provvedimento approvato lo 
scorso 16 gennaio e «ricusato» 
dal presidente della Repubbli¬ 


ca. Un «affossamento» caldeg¬ 
giato da Psi. Pii c PSdi, Pri ed 
Msi. Giulio Quercini (Pd,s) ha 
criticalo l'atteggiamento della 
De: «Si é coperta dietro l'atlog- 
gtamenlo del governo per non 
assumersi la responsabilità di 
dire si o no al riesame della 
logge». Intanto, la Cantas repli¬ 
ca a Amalo, che, a proposito 
del servizio civile svolto dagli 
obiettori, aveva parlalo di «bu¬ 
siness dei poveracci»: «Amato 
dice cose che si smentiscono 
da sole». 


Ancora un inferno suH’autostrada; lamiere contorte, 
corpi carbonizzati, uria disperate, angoscia. Ancora ; 
la nebbia, killer silenzioso. Cinque morti, oltre trenta ' 
feriti di cui alcuni gravissimi, decine e decine di auto ' 
e camion distrutti. Nel tratto dell’autostrada A14 tra i 
Forlì e Cesena, dove la corsia si restringe per lavori s 
in corso, uno scenario tremendo. L’autostrada è sta- f 
ta riaperta al traffico dopo dodici ore. j • ^ ' •. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

H CESENA 11 killer-nebbia, i r alle otto di mattina: l’auusta di 










lavori in corso e nel tratto di 
autostrada tra Cesena e Forlì ‘ 
ien SI è consumata un'altra tra- ' 
gcdia. Nella tragica carambola 
dì auto e nel rogo che ha av- ' 
volto alcuni automezzi sono . 
morte - carbonizzate cinque 
persone. Un'altra' trentina so- • 
no rimaste ferite, alcune in ma- , 
mera gravissima. Molti testìmo- ■ 
ni accusano; «Non c'era nulla . 
che .segnalasse i lavori in cor- ; 
so«. Tutto è comincialo intorno 


un utilitaria si é accorta all’uld- 
mo momento del restnngi- 
mento della carreggiata, bru- : 
sca frenata .seguita da un leg- ' 
gero tamponamento. Ma altri ' 
mezzi che seguivano non sono 
riusciti ad arrestarsi. Un au¬ 
toarticolato SI è incendiato c 
nel rogo sono rimaste coinvol- i 
' te due auto: I cinque occupanri l 
sono morti carbonizzati. L'au-, 
tostrada é stala riapterta al traf¬ 
fico solo in serata. , 1 ' 
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Alcune delle vetture coinvolte ieri nel tamponamento a catena sulla A-14 Ira Cesena e Fori) 
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E la Qa fa un tg solo per Vip 


una donna morta a Napioli per 
un'infezione da telano pochi 
giorni dopo avere partorito. 
Un’iniezione che i medici ave¬ 
vano scambiato per nevrosi o 
curato solo con calmanti. Ri¬ 
gettando il ncorso del due me¬ 
dici condannati in primo c se¬ 
condo grado i giudici della Su¬ 
prema corte sostengono infatti 
che «al criterio della certezza 
degli effetti della condotta si 
può sostituire quello della pro¬ 
babilità anche limitata (in 
questo caso del 30%) ». il nesso 
tra la morte di un paziente e 
una cura sbagliata si può quin¬ 
di stabilire anche quando un 
intervento diverso avesse avuto 
solo II 30% di possibilità, c non 
la certezza, di salvare un pa¬ 
ziente. ■ 


Mi NEW YORK. La prossima 
guerra o grossa crisi intema¬ 
zionale Bush non .sarà più 
costretto a seguirla sulla Cnn, 
come aveva tatto sinora. Ac¬ 
canto alla tv via cavo, cui 
possono accedere tutti i co¬ 
muni cittadini, sulla scrivania 
gli metteranno un altro tele- 
.schermo collegato al quartier 
generale della Cia a Langley, 
che gli darà in tempo reale le 
ultime notizie, gli sviluppi mi¬ 
nuto p>er minuto sulla scena 
mondiale, tutti gli ultimi rap¬ 
porti «top secret», tutto il 
«background», il materiale 
d’archivio e la strumentazio¬ 
ne analitica imm.aginabile, 
comprese, se vuole, le ultime 
immagini riprese dtii satelliti- 
spia, mappe, grafici aggior¬ 
nati sugli spostamenti sul 
campo di battaglia. 

Il nuovo «network» elettro¬ 
nico con cui la Ci,i intende 
far concorrenza alla Cnn e 
alla miriade dì banche dati, 
archivi elettronici, reti di in¬ 
formazione cui negli Stati 
Uniti si può accedere via 
computer dal telefono di ca- 
,sa. fa parte dello propo.sic di 
una commissione speciale 


La Cia ha deciso di far concorrenza alla Cnn. Darà 
via computer notizie, analisi, grafici e immagini in 
diretta sui teleschermi dei 100 americani che occu¬ 
pano le poltrone più importanti del Paese. I successi ’ 
di pubblico deH'informazione elettronica spingono 
il nuovo direttore Gates a realizzare ora un’idea che 
gli era stata bocciata a metà anni '80 perché troppo 
costosa e vulnerabile a fughe di segreti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO 


formata dal nuovo direttore 
Bob Gates per studiare l'am¬ 
modernamento dell’agenzia 
spionistica. In pratica sosti¬ 
tuirà il «mattinale» e gli altri 
rapporti scritti, roba definita 
«da XIX secolo». Lo stesso 
Gates aveva proposto qual¬ 
cosa del genere a metà anni 
80, quando era numero due 
della Cia, ma l’idea gliel'ave- 
vano bocciata con l’argo¬ 
mento che costava troppo e 
che 1 sistemi di trasmissione 
non erano ancora abbastan¬ 
za sicuri da garantire che in¬ 
formazioni riservale e delica¬ 
te giungessero alla portala di 
orecchie indi.scretc. 

«Francamente, noi nello 


spionaggio non abbiamo da¬ 
to peso a sufficienza all’airi- 
vo sulla scena della Cnn e 
degli altri sistemi di trasmis¬ 
sione a ciclo continuo, e la 
conseguenza é che molli de¬ 
gli attuali notiziari segreti so¬ 
no già vecchi nel momento 
in cui raggiungono la scriva¬ 
nia di chi conta», aveva spie¬ 
gato lo stesso Gates lo scorso 
settembre ai senatori che do¬ 
vevano decidere se confer¬ 
marlo o meno come succes¬ 
sore di Webster alla testa del¬ 
la Cia. 

La rete di informazioni 
Cia. probabilmente trasmes¬ 
se su diversi canali, uno dedi¬ 
calo alle notizie, gli alln alla 


documentazione, sarà forni¬ 
ta ad un grupix) ristrettissimo 
di persone, forse non più di 
un centinaio ai vertici degli 
Usa. «Suggeriremo di tenere 
il teleschermo sulla scrivania 
dell'ulenle o nella sua imme¬ 
diata prossimità. Non preve¬ 
diamo che .l'utente debba 
uscire sul corridoio e gridare: 
«"Ehi, venite a vedere quel 
che succede..."», dice il vice¬ 
direttore per la pianificazio¬ 
ne della Cia Gaty Poster, 
"Probabilmente .sarà la sola 
"network" che cerca di limi¬ 
tare • anzicché accrescere 
l’audience», : scherzano alla 
Casa Bianca. « . -■ 

Costerà un sacco di soldi. 
Diverse decine di milioni di 
dollari in più se decides,sero 
di tenerla attiva 24 ore su 24 e 
mugan 7 giorni su 7 alia setti¬ 
mana, anziché 6 soltanto co¬ 
me suggerisce la proposta 
iniziale. Gli 007 di Langley, 
che ripo.savano il .sabato e la 
domenica, ora dovranno fare 
gli straordinari, come i gior¬ 
nalisti. Col rischio che, se sì 
fanno nuovamente battere 
dalla Cnn, la Cia Intera ri¬ 
schia il licenziamento. 


Il capo dei liberaldemocratici sventa un sexy-scandalo 

«È vero, sono adultero» 
Confessa leader incese 


ALFIO BERNABEI 

■i LONDRA Ancora colpi 
bassi nella campagna eletto-, 
rale in Gran Bretagna. Il lea¬ 
der del partito liberaldemo -1 
cratico, Paddy Ashdown, ha ' 
cercato ien di anticipare lo : 
scandalo che stava per coin- 
volgerlo dopo che documen¬ 
ti che provavano la sua rela¬ 
zione extraconiugale -- con '• 
una ex segretaria erano stati 
rubati!dalla cassaforte dei' 
suo legale e fatti avere a un 
giornale. Ashdown, 50 anni, . 
sposato c padre di due figli, ' 
ha convocato i giornalisti a < 
Westminster per informarli, f 
«È tutto qui - ha detto - non ' 
darò le dimissioni. È un fatto • ' 
privato che riguarda solo le 
persone coinvolte». • ' 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Europa e America latina 


PIERO FASSINO 


C ome cambierà il mondo e qua¬ 
le configurazione assumeran¬ 
no gli equilibri intemazionali 
dipenderà . in gran parte da 

.. Il quel che succederà nell'Est eu- 

' ropeo. Ma non solo, in questi , 
stessi annialtri scacchieri e aree del piane¬ 
ta sono stati investiti da processi non me¬ 
no profondi. È il caso dell'America latina, 
continente enorme - per popolazione, 
per estensione territoriale, f>er risorse na¬ 
turali e materie prime -, segnato da con¬ 
traddizioni acutissime - miseria, indigen¬ 
za, analfabetismo, narcotraffico, inquina¬ 
mento -, ma al tempo stesso investito in 
questi ultimi anni da dinamiche economi¬ 
che e p)olitiche che ne stanno ridisegnan¬ 
do profilo e volto. Profondi cambiamenti 
sono avvenuti, in primo luogo, negli asset¬ 
ti politici. All'inizio degli anni 80 otto paesi 
del continente su tredici - e tra questi Ar¬ 
gentina, Brasile, Cile, Uruguay - e quasi il '. 
90%'della popolazione vivevano sotto i re- ' 

gimi militari e fascisti. - .■ 

Oggi in tutti quei paesi non vi è più una . 
dittatura e in ciascuno si è avviata una ' 
transizione democratica. Certo, si tratta di 
democrazie fragili, esposte a molti rischi: 
segnate da contraddizioni demografiche, 
economiche e sociali esplosive; dirette da 
classi dirigenti formatesi e cresciute nei 
vecchi regimi. Le notizie inquietanti e gra¬ 
vi che proprio in queste ore ci giungono 
dal 'Venezuela dicono quanto forte sia an¬ 
cora l'aggressività di vecchie oligarchie e 

di vecchi poteri. . 

E tuttavia un dato è certo: la forma poli¬ 
tica delle dittature militari è apparsa sem- , 
pre più contraddittoria con le esigenze di 
un moderno sviluppo di mercato e si è via 
via affermata la cortsap^olezza - non so¬ 
lo in tutte te articolazioni della società lati¬ 
no-americana, ma anche nei circoli politi¬ 
ci di Washington - che solo nella demo¬ 
crazia si sarebbero pjotute affrontare quel¬ 
le contraddizioni che le dittature non solo ‘ 
non avevano risolto, ma addirittura reso 
più acute. Contestualmente, e intrecciato 
a questo nuovo corso p>olitico, è maturato 
un analogo e profondo processo di ristrut¬ 
turazione economica o finanziaria che ha 
puntato ad aggredire l'inflazione, ridurre 
l'indebitamento estero, stimolare investi¬ 
menti stranieri, avviare un processo di mo¬ 
dernizzazione. *,v., 

"rrtléridiamodlfl^Uesti obiettivi sono slàC' 
perseguiti applicando le regole dure e 
spietate del neoliberismo. Per btare;.ai ca-,,. 
so argentino, la drastica riduzione dell'in¬ 
flazione - da novembre a oggi inferiore • 
airi* al mese - 6 stata ottenuta con misu¬ 
re durissime: tagtio del 50% di tutta la spe- ' 
sa sociale (scuola, sanità, previdenza); 
consolidamento per 16 anni dei titoli di ' 
Stato (un vero e proprio «sequestro» del ri¬ 
sparmio dei ceti medi) ; blocco dei salari e 
riduzione drastica di ogni forma di assi- - 
stenza; apertura al capitale straniero e pri¬ 
vatizzazione di tutti i principali servizi. 

Una terapia che ha comportato e com¬ 
porta costi sociali durissimi, ma che al ' 
tempo stesso sta favorendo una ripresa di 
investimenti e dinamicità economica. 

Processi non dissimili sono stati realiz¬ 
zati o sono in corso di realizzazione in Ci¬ 
le, in Uruguay, in Venezuela, in Paraguay, 
in Bolivia. E làerfino il Brasile, i cui mali en-. 
demici sono certamente assai più difficili '• 
da curare, pure conosce una fase - per 
quanto incerta - di relativa stabilità ed t 
espansione.- -, - . • 

E questi processi di riorganizzazione 
accelerano la formazione di integrazioni 
sovranazionali - quali l'area di libero 
scambio tra Messico, Usa e Canada e l'av¬ 
vio del Mercosur, il mercato comune tra 
Brasile. Argentina, Uruguay e Paraguay - 
' che solleciteranno ulteriori ristrutturazioni 

e modernizzazioni.-- - - . 

In questo crogiuolo di mutamenti eco- ■ 
nomici, sociali e politici si 6 poi manifesta¬ 
to un fenomeno specifico che ha investito 
la sinistra latino-americana. • 

Decimati e stremati da anni di feroce re¬ 
pressione delle dittature, i vecchi partiti 
comunisti sono venuti consumando la lo¬ 
ro funzione e il loro peso, tanto più inde¬ 
boliti dalla crisi più generale che ha inve¬ 
stito il movimento comunista. E per altro 
verso è entrato in crisi anche il «fuochi- 
smo» insurrezionale che negli anni 70 ave¬ 
va condotto una parte consistente della si¬ 


nistra sudamericana a scegliere la lotta ar¬ 
mata. Il passaggio dalle dittature militari 
alla democrazia - per di più in un conte¬ 
sto mondiale segnato dal superamento 
del bipolarismo - ha ulteriormente acce¬ 
lerato la crisi di quella sinistra, facendo 
emergere una «nuova» sinistra. Si tratta di 
una sinistra organizzata intorno a partiti di 
massa nuovi, con vasto consenso elettora¬ 
le, con ambizioni di governo e con posi¬ 
zioni di governo locale spesso rilevanti. In 
Brasile è il Pt di Lula, che amministra a li¬ 
vello locale oltre 43 milioni di persone; in 
Messico è il Prd dì Cardenas, che per una 
manciata di voti due anni la non vinse le 
elezioni presidenziali; in Colombia è l'M- 
19 che - deposte le armi ed esplicitamen¬ 
te rifiutata la guerriglia - è divenuto il se¬ 
condo partito del paese e protagonista es¬ 
senziale della nuova fase costituente; in 
Uruguay è il Frente Amplio, il cui sindaco 
di Montevideo è accreditato da tutti i son¬ 
daggi come il possibile prossimo presi¬ 
dente della Repubblica: in Paraguay è 
quella sinistra democratica che ha vinto le 
eiezioni amministrative nella capitale, 
Asuncion. 

È una sinistra che rifugge dalle vecchie 
logiche minoritarie ed è, invece, venuta 
definendo la propria identità e crescendo 
nei consensi intorno ad una questione de¬ 
cisiva: come realizzare e dirigere la transi¬ 
zione democratica e la mo&mizzazione 
economica evitando che le differenze e le 
sperequazioni - in quel continente cosi , 
acute - si acuiscano ulteriormente, per 
realizzare al contrario una crescita che 
tenga insieme democrazia, sviluppo ed 
equità. 

Una sinistra «plurale» nei suoi riferimen¬ 
ti culturali, che guarda con interesse al ' 
pensiero di Antonio Gramsci e, al tempo ■ 
stesso, tende a ricercare un rapporto orga¬ 
nico con l'Intemazionale socialista. 

Di fronte a questo quadro dinamico - 
transizione democratica generalizzata, ri¬ 
strutturazione economica, formazione di 
nuovo classi dirigenti e maturazione di 
una nuova sinistra - che cosa deve e può . 
fare l'Europa? 

L J America latina ha materie pri¬ 
me ed è un enorme potenziale 
mercato; ma manca di ade- 
' guate tecnologie e capitali. 
‘miimiéimmm L'Europa, a sua volta, dispone 
di capitali e tecnologìe, ma ha - 
scarsità di matene prime ed è interessata 
ad accedere a nuovi mercati'.i VI è. dun- ' 
que, un obiettivo reciproco interesse a far 
crescere le forme di cooperazione e, in 
prospettiva, di integrazione tra i due conti- ' 
nenti. E d’altra parte la tradizione e l'espe- 
rienza democratica europea fa si che l'A¬ 
merica latina guardi aH’Europa come ad' 
una «sponda» non solo per la crescita eco¬ 
nomica. ma anche per 11 consolidamento ' 
della democrazia. ^ 

Ma l’Europa appare lontana: assorbita . 
dal grande terremoto dell'Est, impegnata ' 
a onentare 11 le sue risorse, rischia una 
chiusura «eurocentrica» pericolosa. , - .. 

Ecco, dunque, un punto su cui è neces-, 
sarto intervenire nel ridisegnare, oggi, i 
nuovi assetti mondiali: l'America latina di¬ 
venterà un'area sempre più strategica ne¬ 
gli equilibri intemazionali. Ed è interesse 
aeH’Europa cogliere tempestivamente le 
dinamiche in corso in quell’area per dive¬ 
nire partner affidabile e impegnato di es¬ 
se. E in Europa, alcuni paesi - l’Italia, la 
Spagna - possono divenire - per ragioni 
stonche, culturali, economiche e politiche 
- testa di ponte di questo nuovo asse eu- 
ro-latinoamericano. 

E proprio perché i processi economici e 
f>olitici in corso in America latina non so¬ 
no scontati nel loro esito democratico e 
socialmente equo, le forze della sinistra ' 
europea - e in esse la sinistra italiana - 
devono assumere il tema della coopera- 
'Zione Europa-America latina come una 
priorità di iniziativa politica intemaziona¬ 
le. 

Ed è per questo che il Pds - cogliendo 
l’occasione dell’anno colombiano - ha 
voluto promuovere a Genova, il 7 e 8 feb¬ 
braio prossimi, un impegnativo Forum di 
discussione nel ^uale - con il concorso di 
economisti, sociologi, f>olitici - mettere a 
fuoco come dare concreta realizzazione a 
quella priorità. 


.Intervista a Abel Aganbegyan 


FOnità. 


Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 
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«Ho lasciato Gorbaciov perché ignorava reconomia 
Oggi bisogna affirontare subito le privatizzazioni» 


« 


Accuso Eltsin: 


fa le riforme a metà» 


H DAVOS. Visto dalle Im¬ 
prese o dai governi occiden¬ 
tali l’ex impeto russo appare 
una cosa e il suo contrario. 
Per un verso una palla al pie¬ 
de deH'economia mondiale 
che non riesce a superare re¬ 
cessione e stagnazione: per 
l’altro verso una grande oc¬ 
casione. 1 segnali che arriva¬ 
no dalla Russia e da ciascuna 
repubblica sono troppo di¬ 
scordanti. C’è chi teme, co¬ 
me il consigliere del vice-pre¬ 
sidente russo Gaidar, Andrei 
Fedorov, che la Russia sta 
correndo il rischio «di disinte¬ 
grarsi politicamente nello 
stesso modo in cui si è disin¬ 
tegrata l'Unione Sovietica di 
Gorbaciov a causa delle forti 
spinte nazionalistiche inter¬ 
ne». E c’è chi teme - come al- ' 
cuni economisti - che questo 
rischio è alimentato dalla di¬ 
sintegrazione monetaria che 
è già in corso e dalla minac¬ 
cia di un inaspettato depo¬ 
tenziamento dell’economia. 
Abel Aganbegyan è uno di - 
questi. Armeno, rettore del¬ 
l’Accademia di Economia, 
uno dei padri della perestroi- 
ka economica, abbandonò 
Gorbaciov alla metà del 
1986; non era d’accordo con 
la decisione del segretario 
del Pcus di cancellare dall’a¬ 
genda .- polìtica la riforma 
economica dedicandosi 
esclusivamente alla forma¬ 
zione del Soviet Supremo, «al 
solito dosaggio tra rinnovato¬ 
ri e conservatori» e alle rela¬ 
zioni estere. . •, , 

Ora tutto U suo appoggio è 
aEltaln? . . 

lo sono un economista, vado 
tutte le mattine all’Accade¬ 
mia. Ogni tanto mi chiamano 
dal governo. Gaidar in parti- 
colar modo. Ma io resto in¬ 
nanzitutto quello di prima, 
un professore. D'altra parte, 
l'esperienza dei primi anni 
della pcrestrojka è stata en¬ 
tusiasmante, ■ importante, 
parlo dei primi tre anni 
(quando luì era consigliere 
di Gorbaviov - ndr). Poi la 
politica ha rivelato anche da 
noi tutta la sua illogicità, nel 
senso che 1 pxjlitìci 

spesso non si ascoi- _ 

tano l'un l'altro. In 
questo modo è stata 
affossata l'economia 
sovietica. Riforme 
predicate e mai co¬ 
minciate. Decìsi dì 
tornare in Accade¬ 
mia per questo. E 
questa malattia non 
è ancora passata, ne 
è affetta anche la 
Russia di oggi. 

Ma come, U gover¬ 
no di Eltsin ha li¬ 
beralizzato 1 prez¬ 
zi. Le sembra una 
' misura da poco? 
Certamente no. È 
stata una misura ne¬ 
cessaria. Sbagliala 
nella scansione per¬ 
chè ' liberalizzare i 
prezzi con l'obiettivo 
di costruire un'eco¬ 
nomia di mercato 
senza assicurare la 
stabllizzcizione dei 
fattori macroecono¬ 
mici ' è un -rischio 
molto grande. Se i 
negozi o 1 ristoranti o 


«Il governo di Eltsin si trova nel collo della bottiglia; 
ha poche settimane di tempo per avviare la riforma 
agraria. Altrimenti l’economia russa rischia un decli¬ 
no accelerato e inimmaginabile». L’economista ar¬ 
meno Abel Aganbegyan, fino al 1986 consigliere di 
Gorbaciov, lancia un nuovo allarme. «Un errore la li¬ 
beralizzazione dei prezzi nell’instabilità finanziaria 
e monetaria, ma ormai non c’erano più margin i». 

DAL NOSTRO INVIATO ■ - 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


le piccole imprese - almeno ■ 
- non sono in mano ai privati 
chi stabilisce i prezzi? Il ri¬ 
schio numero uno è l'ìperin- 
flazione ed è ciò che sta ac¬ 
cadendo adesso. Còn la con¬ 
seguenza che il livello di tol¬ 
leranza sociale si abbas.>;a di 
giorno in giorno. Che cosa 
accadrebbe in Italia o in Ger¬ 
mania se improvvisamente i 
prezzi di generi di largo con¬ 
sumo aumentassero del 25- 
30%? Una rivolta, non le pa¬ 
re? Cosi come è a.ssurdo - 
teoricamente - procedere ■ 
senza che esista un sistema , 
bancario o che il bilancio - 
dello Stato sìa tenuto sotto 
controllo. Il problema è che 
Eltsin non aveva scelta, dove- 
va rompere il circolo vizioso : 
in base al quale ì prezzi stata¬ 
li erano molto bassi e il bilan¬ 
cio pagava, pagava. Per cui è 
risultato impossibile - ad un ' 
certo punto - fissare i pali 
della stabilizzazione ccono- \ 
mica. Ora ci troviamo a do¬ 
ver fronteggiare tutti i lati del¬ 
la riforma contemporanea¬ 
mente: dopo i prezzi la priva¬ 
tizzazione. la convertibilità 
del rublo, il riequilibrio del 
bilaitcio a tappe forzate, l’a¬ 
pertura dell'economia al ca¬ 
pitale .straniero con regole di 
convenienza porgli investito¬ 
ri. la riconversione dell'eco¬ 
nomia militarizzala, un siste¬ 
ma di protezione sociale effi¬ 
cace. Mi chiedo; è possibile ' 
lare tutto questo insieme? 
Teoricamente si. ma in prati¬ 
ca... in pratica continuiamo a . 
stampare un miliardo dì rubli " 
al giorno. -. , 

n suo è pessimismo per 


l’oggi non meno che per il 
futuro... 

Dirci di no. A lungo termine 
penso che la Russia ce la fa¬ 
rà. Sono convinto che al pun¬ 
to in cui si sono messe le co- 
.se, correre il ri.schio dello ' 
choc dei prezzi liberi e di un ? 
controchoc sociale è il -male 
minore. Ire laccio un esem- ■ 
pio: fino a un mese fa aveva¬ 
mo il grano da una parte c i 
polli dalla parte opposta. Il 
grano deperiva perché costa- ■ 
va 200 rubli a tonnellata, i 
polli morivano perché il pro¬ 
prietario del grano non aveva * 
nessun interesse a venderlo a ^ 
quel prezzo. Oggi il grano co¬ 
sta poco più di mille rubli la 
tonnellata e forse potremo 
allevare più prollì. 

Gli ultimi sondaggi dicono 
che l’Indice di popolarità . 
di Eltsin è sceso al 40%, - 
l’indice del governo al 
10%. , », ,,. : . 
Ripeto: non c'è più tempo da ' 
perdere, ogni settimana ven- -, 
gono bruciati 30-40 miliardi 
di rubli per sostenere un si¬ 
stema che non funziona più. ‘ 
Finora la privatizzazione è 
stata soltanto annunciata. ’. 
Abbiamo bisogno di una mi¬ 
scela di misure che vanno ’ 
dal livello psicologico al Uvei- ' 
lo economico. , Prenda > la 
questione della proprietà: i 
cominciamo dai palazzi ca¬ 
dagli appartamenti a costrui¬ 
re una cultura proprietaria.... 

Il sindaco di Mosca Popov ' 
ha però raccontalo pro¬ 
prio qui a Davos che sono ; 
gli stessi moscoviti a non ' 
crederci dal momento che 
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dovrebbero acquistare lo¬ 
cali fatiscenti, che non 
hanno denaro sufficiente 
per rlstnittiuaril ammesso : 
che trovino 1 materiali... 

10 comincerei lo stesso an¬ 
che garantendo a chi non ha 

11 denaro sufficiente il trenta 
per cento della proprietà co¬ 
me regalo, come incentivo, ■; 
Ciò che prerdi oggi compran- ; 
do il pane lo riavrai domani : 
con il diritto di proprietà - 
quando avremo valori immo¬ 
biliari realistici. Un vero vola¬ 
no per l’economia, in ogni ; 
caso, non saranno le case, ‘ 
.sarà l’agricoltura. Proprio la ' 
riforma agraria, la privatizza¬ 
zione delle società di produ¬ 
zione e distribuzione fu il' 
centro del mio disaccordo ’ 
con Gorbaciov. Ora va dise- , 
gnata una nuova mappa del - 
diritto di proprietà della terra : 
che renda profittevole sia 
l'investimento che il lavoro. . 
Nel 1991 il prodotto lordo in ; 
agricoltura è diminuito del . 
9%. Senza riforma nel 1992 . 
declinerà del 20%. Metà del 
prodotto lordo russo è dato ' 
dall’agricoltura, ma l’agricol- . 
tura produce anche per l'in¬ 
dustria alimentare: aggiun- - 
giamo un altro 25%. Che cosa ^ 
esporteremo all’estero per l'¬ 
ottenere valuta pregiata? »,., 

11 petrolio e il gas. Texani e 
^pponesl non vi stanno '■ 
lutando a rlstnitturare 1 
sistemi di estrazione e di¬ 
stribuzione .con -Investi¬ 
menti ad hoc ed esperti? . 
Continuiamo a parlare, a dia¬ 
logare, ma progetti di Inter¬ 
vento e finanziamenti ne ab- - 
biamo visti pochi anche nel 
sistema energetico. Ogni an- • 
no continuiamo a produrre ■■ 
cento milioni di tonnellate in ( 
m.eno. Direi che l’intervento ■ 

. .straniero resta episodico. Ma ; 
vorrei tornare aH’agricoltura: . 
se non si comincia la priva¬ 
tizzazione in ' breve ■ tempo ì; 
l'effetto per tutta l’economia ' 
ru.s,sa sarà devastante: il prò-’. 
dotto lordo già è caduto del i'- 
15% nel 1991, nel 1992 non 
mi stupirei se cadesse del ; 
20 %, - , 

, Che De pensa della ' 
disintegrazione 
monetaria? r 
Il presidente ucraino 
Kraveiuk parla con 
grande - soddisfazio¬ 
ne della sua «grivna» 
che sarà intrcxJotta 
nell’estate prossima. 
Inoltre, la Banca cen¬ 
trale ha dichiarato di 
non avere abbastan- ■ 
za liquidità per bloc- 
care la corsa a picco t 
del rublo e i governi V 
occidentali non han- " 
no alcuna intenzio- 
nen di. àffrctlare -, i 
tempi per finanziare f 
un fondo di stabiliz- ' 
zazionc. Si accorge¬ 
rà quando dovrà pa- ' 
gare il nostro petro- j 
ho visto che ormai i ’ 
barili vengono quo- < 
tati tra le Repubbli¬ 
che in dollari. Non f. 
credo ■ si -r faranno 
■sconti. L'Ucraina tor- >; 
nerà sulle sue posi- ' 
zioni, è scritto nelle , 
cose. r ... ......, 


M Anche su questo giornale 
è stala richiamala l'attenzione, 
in particolare da Adriano Ossi¬ 
cini, sull'ipotesi (più che fon¬ 
data) che la prossima legisla¬ 
tura si troverà a dover affronta¬ 
re i problemi genericamente 
definiti bioctici, dipendenti dai 
progressi scientifici e tecnolo¬ 
gici in ordine alla possibilità di 
intervenire, manipolandoli, su¬ 
gli embnonì umani. In breve, 
tutto quel complesso di opera¬ 
zioni già in atto (pare siano di¬ 
sponibili. combiniindo le varie 
tecniche, ben 36 modi di na¬ 
scere; lino ad oggi ne esisteva 
uno solo) o ancora soltanto 
potenziali ma Ira breve tempo 
sicuramente attuabili, che va 
sotto il nome, anche, di inge¬ 
gneria genetica. Sì tratta di un 
potere pressoché del lutto 
nuovo che l’uomo sta conqui¬ 
stando su se stes.so. Ossicini in- 
sLste anche, giustamente, sul 
. fatto che questo è un terreno di 
grande rilevanza per la cultura 
e la morale cattolica e che bi¬ 
sognerà porre in atto il massi¬ 
mo sforzo per evitare o supera¬ 
re scontri ideologici pregiudi¬ 
ziali. 


Per quanto mi riguarda sono 
convinto che questo potere del 
tutto nuovo deH'uomo sull'uo¬ 
mo implica rischi inediti c gra¬ 
vi in quanto chi detiene quei 
potere e può manovrarlo a pia¬ 
cimento (in particolare i centri 
economici ■ che • finanziano, 
orienlandole, le ricerche) po¬ 
trà acquisire in un futuro ormai 
prossimo la capacità di influire 
sui nascituri lino a determinar¬ 
ne i caratteri col risultato di 
menomarne o limitarne la li¬ 
bertà. , . ■, - 

Sono prospettive che evi¬ 
dentemente coinvolgono a 
fondo la coscienza morale 
non soltanto cattolica in quan¬ 
to ne potrebbe conseguire un 
mutamento radicale dell'es-se- 
re umano, ma in senso negati¬ 
vo, nel senso cioè di un potere , 
dominante, padrone del mon¬ 
do, nemico mortale di ciò che 
c’è di più umano nell'uomo. Di 
fronte a tale rischio inedito la 
prima reazione è quella del di¬ 
vieto; sia compito politico pri¬ 
mario e non eludibile fare in 
modo che l'ingegneria geneti¬ 
ca non oltrepassi mai certi 





Irischi 
della bioetìca 


confini, sia comunque discipli- 
naia dalla legge secondo rego¬ 
le tali (c (a)menic controllale]) 
da impedirne a priori certi svi¬ 
luppi. Ma questa prima reazio¬ 
ne a caldo non può non venire 
integrata subito dopo da una 
riflessione ulteriore. Non tanto, 
o non soltanto, quella generica 
(ma esprc-ssionc dì verità) che 
ammonisce non esservi legge 
in grado di bloccare l’ansia di 
conoscenza e di ricerca (l’uo¬ 
mo non ò uomo anche proprio 
per questa aasia?) quanto 
quella specifica che ricorda 
come ringegneria genetica sia. 
o |x>ssa cs.scre. passaggio ob¬ 
bligato e strumento p)cr la sal¬ 
vezza deirumanità da molte 
malattie congenite precedenti 


la nascila che si manifestano 
poi anche nelle vane forme di 
handicap e non .sono alirimen- 
licurabili. ^ • 

Allora, come spesso accade, 
si tratta di evitare \ manichei- 
.smi, le posizioni di principio, •' 
gli entusiasmi frettolosi e ma¬ 
gari fanatici. Né esaltare a oc¬ 
chi chiusi certe ricerche né 
pretendere di bloccarle anale- 
mizzandoic, ma - ed é proble¬ 
ma, ripeto, eminentemente 
|x>htk:o “ orientarle ai fini p>osi- 
livi per Tuomo, trovare le .stra¬ 
de giuste perché non venga 
|X)slo nelle mani dei detentori ^ 
del potere un eccesso di forza 
oppressiva. Tanto più che non 
solo il cinema e il romanzo ma ’ 
la cronaca dì ogni giorno ci 


raccontano che si può essere 
tcniatj, c lo sì é, da speculazio¬ 
ni degradanti come il commer¬ 
cio di organi per trapianti e la 
locazione di uteri a fini di gra¬ 
vidanze per conto terzi. Feno¬ 
meni tragici, spesso criminali, 
giù in atto anche attraverso 
meccanismi mortali di massa. 
Uno sfruttamento di nuovo ti- 
dei ricchi sui poveri. . 
Certo, si tratta di un equili¬ 
brio difficile, instabile, mai per 
sempre raggiunto, sempre ri¬ 
messo in questione. Un po’ co¬ 
me avviene per rccologia: ìt di¬ 
ritto a vivere in un ambiente 
non inquinato, che poi coinci¬ 
de col dovere di tutelare il dirit¬ 
to alla vita delle generazioni 
future, va conciliato col prò- 



Questi revisori della storia 
che non hanno pietà 
neppure per se stessi" 

MICHELE SERRA 


i, ia ietterà di Togiiatti (sperando, a questo 
punto, che sia vera) è agghiacciante. È ag¬ 
ghiacciante esattamente come ie dichiara¬ 
zioni di Rooseveit suila «convenienza» del¬ 
l'atomica su Hiroshima. È agghiacciante 
come ' il ' bombardamento di Dresda . 
(600mila civili morti), che oggi gii inglesi ~ 
vorrebbero celebrare con un monumento 
al suo autore. È agghiacciante come qua¬ 
lunque mcndiczy.ione di «utilità» della mor¬ 
te (altrui) per ragioni di Patria o di Partito. " 
E agghiacciante perché è agghiacciante la ■ 
santificazione della violenza in forma di ■ 
«giustizia», posto che le vittime non sono j 
mai destinatarie, ma solo strumenti inerti di j 
questa famosa e mai cono.sciuta «giustizia», ? 
che i derelitti e i deboli del mondo attendo- ' 
no ra.ssegnati da qualche millennio. •* 

Ma c’è, dentro a questa fanfara da tele¬ 
giornale che strombazza ogni sera nelle ’ 
nostre case, qualcosa di perfino più ag¬ 
ghiacciante. C’è >1 riciclaggio, in forma di ' 
ragioneria politica e di caicetto elettorale, ’ 
della tragedia della storia; nella quale squa- • 
letti della reiorica reazionaria (finalmente ; 
questo termine toma ad as,sumere, nella ' 
sua pienezza, il suo significato) affondano - 
la dentiera nel modo più bieco e disuma- ^ 
no, cioè nella più totale assenza di respon- 
sabilità personale e - dunque - di coscien- ; 
za del dolore e della sua serietà. Gli alpini 
morti tornano ad essere, nelle mani di que-. 
sti becchini elettorali, nuovamente «carne i' 
da cannone», cinquant’anni dopo. Con 
un'aggravante; che gli strateghi di queU’im- 
mane carnaio, allora, portavano almeno il ‘ 
peso e la responsabilità dei loro atti. Non 
solo Togliatti (che si batteva, scusate la 
quisquilia, dalla parte degli aggrediti), ma j 
addirittura Mussolini e i suoi ministri, che 5 
mandarono a crcpare m Russia centinaia di ; 
migliaia di italiani, ebbero almeno la tragi- ' 
ca virtù di appartenere a loro ste.ssi e alle lo- ’ 
ro parti politiche; oggi j politici e i giornalisti ì 
che dissotterrano lettere e ossa dalla crosta t 
raggelata del Novecento non hanno nep¬ 
pure - tranne rarissime eccezioni - la de- 
cenza di compromettersi con il dolore della 
storia: essi sono esistenzialmente, prima 
che politicamente, al di sotto del compito g 
che si autoassegnano, perché prersino per ì 
dimostrare - come vorrebbero - che servire f 
la Patria (anche la Patria netzìfascista) è co- - 
munque nobile, e servire il Partito è sempre ■ 
ignobile, servono lucidità e coraggio intei-. 
lettuale. 

uesti signori, per giustificare le loro parole ' 
genericamente retoriche c stupidamente - 
virtuo.se, dovrebbero dirci: la Patria ha dirit-, 
to di uccidere, il Comintem no. La Patria è ■ 
un valore eterno, l’internazionalismo un '■ 
mostruoso incidente. Ma non lo dicono; 
pierché anche essere di destra, é ovvio, ; 
comporta rischi e fatica culturale. E loro, ! 
dunque, si limitano a dire co.se di destra ! 
senza neppureesserfo. (A meno che. oggi, J 
la vera destra non sia proprio questo essere . 
niente, questo pensare a niente, lasciando 
che siano i rapporti di forza economici, p>o- , 
litici e culturali a risisternare il mondo). 

Non sarà un caso, allora, che soprattutto 
nelle parole di Rossana Ro.ssanda io sia riu- ■ 
scìto a leggere qualcosa che, essendo al¬ 
l’altezza della tragedia, è anche all’altezza > 
della pietà: «Finimmo di essere giovani pri-, 
ma del tempo - prer questo siamo una ge- ’ 
nerazione non allegra - quando, vedendo « 
partire i ragazzi che conoscevamo per no- S 
me, fra i guardiamarina dell'accademia di ! 
Livorno e p)oi i compagni di università, non f 
potevamo augurare loro di tornare vktorio- ! 
si, prerchè ragion voleva che, se fosse anda- ì 
• la come speravamo, molti, moltissimi non 
■sarebbero tornati.... Noi siamo di quelli che ' 
si ugurano che l’Italia pjerdesse la guerra, e ■ 
dopo l'otto settembre facemmo il pos.sibiÌe. 
donne e uomini, prerchè cosi fos.se. attac- ‘ 
cando dove e come pxttevamo tedeschi e ' 
italiani. Abbiamo fatto bene. Lo rifarem- ■ 
mo». È proprio verochc solo chi ha coscien¬ 
za e rispsetto per se stes.so e pjer la propria 
storia può arrivare, infine, alla pietà per gli 
altri. Il problema, mi sembra, è che gli at- > 
tuali revisori dei conti con la storia non ■ 
hanno,neppure.pietàptersestessi. 

Il Grande Fratello è uno stupido: co.sl stu- ^ 
pido da non aver capito che. cancellando ' 
dalla storia le ragioni di Rossanda (e le no-, 
stre), avrà cancellato anche le proprie ra- ■ 
gioni, la propria storia, la propria residua ' 
dignità. • - . 



gresso scienlilico e tecnologi¬ 
co che non solo non si può fer¬ 
mare in via di principio c nem¬ 
meno di fatto ma rappresenta 
un coefficiente enorme alme¬ 
no pxrtenziale di progresso in ' 
ciò che si é ormai soliti chia- ■ 
marequalitàdellavila. -« 
Tornando alle preoccupa- • 
zioni etiche emergenti dalle ' 
biotecnologie in grado di de- 
lerminare fin dalle origini pn- - 
me la vita degli individui, vedo 
con piacere che stanno diflon-, 
dendosi anche nel Parlamento 
europeo, dove la commis,sione ■ 
per l’energia, la ricerca e la 
iccnologia ha espresso qual¬ 
che mese fa parere favorevole 
a un programma di sviluppo ' 
nel settore appunto delle bio¬ 
tecnologie, finanzialo con 164 
milioni di ecu, ma .subordinan¬ 
dolo a una migliore definizio¬ 
ne delle ricerche in questione, v 
specialmente quando sono in 
gioco il genoma umano e la tu- 
lela delle varietà genetiche. La 
commissione ha chiesto inol¬ 
tre che vengano e.scluse ricer¬ 
che da condurre .su embrioni 
umani c che si riallcrmi con ; 
forza il diritto aH’idcnlita gene¬ 
tica come parte indispensanbi- 


le dcll'iniegrilà e-della dignità 
‘ della persona umana. ~ 

Almeno dalle informazioni 
. di cui dispongo, ras.semblea 
plenaria di Stra.sburgo (l'aula, 
come si dice nel nostro gergo 
parlamentare) non ha ancora 
preso in esame la questione. 
Lo farà, prima o poi: voglio 
sperare che il documento con¬ 
clusivo, anche se non avrà for¬ 
za vincolante per gli Stati della 
Comunità, sarà sempre un'e- 
spre.ssione non solo autorevo¬ 
le ma anche fortemente orien¬ 
tativa. Ad essa i singoli parla¬ 
menti, e anche il no.stro, non 
potranno non (are riferimento. 

Perchè la bioctica, ecco il 
punto che mi preme porre in 
evidenza, non è un arbitrio di 
pochi nè un'invenzione inter- 
di.sciplinaro di callcdratici nè 
una nuova disciplina da divul¬ 
gare in convegni termali. È 
qualcosa che. coinvolgendo 
insieme scienz,a e coscienz,a. 
natura e cultura, incide a fon¬ 
do sul futuro umano. Ossia ci 
riguarda tutti da vicino. Petcliè 
Hiro.shima non si ripeta e non 
SI abbiano più scienziati penti¬ 
ti. . . . 


P 


P 














giovedì 6 FEBBRAI01992 


L’aiare 

Olivetti 



Politica Interna 


Improvvisa sortita del presidente della Repubblica contro 
un imbarazzatissimo ministro del Lavoro: «Perché risolvere, 
gratis i problemi deirOlivètti che sostiene Topposiziorie?» 
Pininfarina in tiepida difesa. Mussi: ora attacca Teconomia 


«Fatevi pagare da De Benedetti» 

Cossiga piccona Findustria in crisi, Marini e gli operai 


Pur di attaccare il «suo nemico» De Benedetti, Cossi¬ 
ga non si fa scrupolo di mettere i piedi nel piatto 
della vertenza Olivetti, suggerendo al ministro Mari¬ 
ni di farsi pagare da lui la campagna elettorale. 
Spiegategli, implora Mussi, il significato della parola 
«responsabilità». Non si può scherzare con le vite 
delle famiglie, rispondono da Crema. Pininfarina di¬ 
fende il suo associato, con prudenza. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ MILANO. "Volete salvare 
De Benedetti? Fatelo puro, ma ■ 
almeno fatevi dare dei soldi 
per la campagna elettorale»!, 
Mentre attacca sul fronte prin- ■ 
cipale, quello del Pds, con la 
campana di Russia, Cossiga, 
con inesausta . aggressività, 
continua a coltivare anche gli 
altri .suoi nemici preferiti. E ■ 
sceglie la vertenza Olivetti per 
tornare a provocare gli altri ca¬ 
pi del "Complotto trasversale», ‘ 
De Benedetti e Scalfari, che " 
stava trascurando da un po' di 
tempo. ... 

Alla Conferenza nazionale 
per la formazione professione- . 
le. organizzata dal ministero ' 
del Lararo, itKontra il ministro 1 
Franco Marini, impegnato co- 
m’ò noto anche nella media¬ 


zione per rOlivetti, e gli dice: 
"Se proprio volete salvare De 
Benedetti fatelo puro, soltanto 
fatevi date un po' di soldi per 
la campagna elettorale. Pren¬ 
dete pure le azioni Olivetti, ma 
fatevi dare anche un finanzia- 
. mento per la campagna eletto¬ 
rale. Perché farlo gratis? Per¬ 
ché luì finanzi gli oppositori o 
si rivolga ad altn partiti? Sareb¬ 
be sciocco. E tutto legale, ba¬ 
sta però che lacciaie una di¬ 
chiarazione al Presidente della 
Camera». Poi aggiunge furbe¬ 
scamente; "Quello che sto di¬ 
cendo non lo sto dichiarando 
. ai giornalisti, ma non posso 
impedire loro di ascoltare». ■ • 
Marini, impreparato e imba¬ 
razzato, riesce a rispondere so¬ 
lo che "noi non abbiamo biso¬ 


gno di quei soldi». Chiaro che 
l'invito pubblico a farsi finan¬ 
ziare la campagna elettorale in 
cambio di un favore all'Olìvetti 
é una provocazione anche per 
lui e per la sua corrente. De Be- 
nedetb, cui subito riferiscono 
la battuta di Cossiga a Davos, ' 
in Svizzera, dov è impegnato 
nel Forum sull'economia mon¬ 
diale, si controlla ferreamente: 
•Le dichiarazioni del presiden¬ 
te della Repubblica - risponde 
- sono talmente inaudite che 
non richiedono da parte mia 
alcun commento, Su.scitano in 
me solo un senso di grande 
amarezza». 

Subito reagiscono i partiti di 
opposizione, cui .secondo Cos¬ 
siga arriverebbero i finanzia¬ 
menti elettorali di De Benedet¬ 
ti, anche se non è chiaro con 
chi se la prenda dirbltamente il 
presidente. Se con i partiti, ap¬ 
punto, o piuttosto con il gior¬ 
nale finanziato da De Benedet¬ 
ti. la Repubblica. Dice Fabio ; 
Mussi del Pds: "il presidente 
della , Repubblica evidente¬ 
mente non si contenta di dare 
. picconate alla democrazia. 
Ora comincia a picconare l'e¬ 
conomia». "La divisione degli 
italiani in amici e nemici non 
ha per lui confini, e gli risulta 


De Benedetti: «L’Italia è un paese indifendibile» 


E1 Ingegnere non ci sta: 
«Dichiarazioni inaudite» 


Carlo De Benedetti, il grande accusato da Cossiga, 
reagisce con nettezza. «Le dichiarazioni del presi¬ 
dente della Repubblica sono talmente inaudite che 
non richiedono alcun commento». 11 numero uno 
della Olivetti a Davos attacca il sistema politico 
bloccato e l'assenza di una politica industriale: «L’I¬ 
talia è un paese indifendibile». L'occupazione va ri¬ 
dimensionata, «altrimenti saremo fuori mercato». ■ 

: " ' ' DAL NOSTRO INVIATO • 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■i DAVOS. Nella morsa della 
mcgacompetizione . perdono 
gli interventisti-nazionalisti alla ’’ 
francese quanto il laìssez-faire 
britannico c lo statalismo ita- , 
liano. Perdono gli stali che pre¬ 
feriscono "la politica industria- ■■ 
le alla strategia industriale». 
Cioè un approccio burocrati- ^ 
co. ministeriale aH'cconomia a 
un approccio fondalo sulle 
priorità tecnologiche, di lea¬ 
dership nel proprio paese e sul £ 
mercato intemazionale. Carlo ■ 
De Benedetti si presenta - co¬ 
me al solito - sicuro di se a Da- 
ras, dove il Forum economico 
è agli sgoccioli. Legge un di¬ 
scorso di "filosofia industriale». 

I burocrati di banca, ministri 
deU'Est, manager di mezzo 
mondo lo applaudono. Lo ap- 


plaudono anche quando dice 
che l'Italia è un paese "Indifen- 
.dibilc» perché non ha le carte 
' in regola né in economia né in 
politica. Nessuno sa ancora 
dell'attacco lanciato dai Capo 
. dello Stalo nel suoi confronti, 
nemmeno lui. Dopo rincontro 
coni giornalisti, mentre sta per 
partire De Benedetti viene avvi- ■ 
• salo per telefono; c'é una bat¬ 
tuta di Cossiga, "Se proprio vo¬ 
lete salvare De Benedetti, fale- 
; lo pure...». Freni tirati alla Bmw, 
partenza rinviala. Dopo mez¬ 
z'ora è pronta la risposta: "Le 
dichiarazioni del presidente 
della Repubblica sono talmen¬ 
te inaudite che non richiedono 
, da parte mia alcun commento 
nel merito. Suscitano in me so¬ 
lo un senso dì grande amarez¬ 
za». Nient'altro. Sollecitato, De 


irreversibile, capisco perché 
sia un appas.sionato degli anni 
'40 c 'SO». "So qualcuno può - 
concludo Mussi - gli spieghi 
che la storia é cambiata. E gli 
spieghi il significato della pa- 
rola’'responsabilità"». 

Per il deputato repubblicano 
Remo Castagnelti «viene una 
conlomia della cattiva abitudi¬ 
ne di massime responsabilità 
politiche del paese di gioire 
delle difficolta deH'induslria 
italiana, di augurarsi che le 
aziende di orientamento non 
conforme al loro vadano male, 
e che il governo non le aiuti. ' 


Dio solo sa - commenta - do¬ 
ve lutto ciò possa conduiTC». 

Prudcnti.ssima la reazione 
della Confindustria. che pure 
deve difendere il suo associa¬ 
lo, nonché vicepresidente in 
carica De Benedetti. "Dispiac¬ 
ciono - detta alle agenzie il 
pre.sidenle Pininfarina - c la- • 
sciano sconcertati le afferma¬ 
zioni del presidente della Re¬ 
pubblica, perché toccano 
un'impresa di cosi grande rilie¬ 
vo per il paese. E sono fuori 
luogo rispetto a un negoziato ' 
in cui i lavoratori .sono coinvol¬ 
ti. Infine non sono costruttive . 


rispetto all'obiettivo di pro¬ 
muovere un'adeguata politica 
industriale". 

Evidentemente la Confindu¬ 
stria non vuol farsi coinvolgere 
in una polemica diretta, pro¬ 
prio nello stessa giornata che 
Pininfarina aveva inauguralo 
con un discorso mollo disten¬ 
sivo verso governo e forze poli¬ 
tiche di maggioranza; "Le p>o- 
lemiche - aveva dello - sono 
dannose oltreché inutili. Non 
abbiamo mai avuto nei con¬ 
fronti del governo e dei partiti 
atteggiamenti dettati da motivi 
politici». Ora . l'esternazione 



Benedetti si trincera nel silen¬ 
zio. Perché Cossiga lo vuole 
mettere alle corde ■ proprio 
quando è in corso una difficile 
trattativa sindacale c con il go¬ 
verno sul futuro dell'Informati¬ 
ca italiana? È un attacco a lui 
soltanto, o un attacco al gover¬ 
no che sta cercando di fare af¬ 
fannosamente ciò che non è 
riuscito a fare in anni per l'in- 
dustna nazionale? È la risposta 
alla Repubblica che in un edi¬ 
toriale di Scalfari (pubblicato 
ieri) ha accusalo duramente 
Co.ssiga perché vuijle organi?.-, 
zare un contro-impeathment '. 
ai danni del Pds per la lettera 
di Togliatti? Nelle stesse ore a 
Roma é in corso II negoziato 
govcmo-sindacati-azienda. Ci 
sono 2500 posti di lavoro in 
ballo e l'idea del governo di or¬ 
ganizzare un polo nazionale 
con tutti i produttori informati¬ 
ci. In piena recessione (si. dice 
De Benedetti, in Europa siamo 
in piena recessione, non ci so¬ 
no dubbi). In tempi di bilanci. 
in rosso e perdite di margini 
per lutti i produttori irdormatici 
del mondo non c’é che una 
doppia ricetta: .strategie indu¬ 
striali che abbiano il «suppor¬ 
lo» dello Stato fondate su un 
patto impre.sa-sìndacato-go- 
vemo per restaurant «lo spirilo 


della ricostruzione» come av¬ 
venne in Italia e Germania do¬ 
po il 1945; allineamento alle 
condizioni aziendali nelle qua¬ 
li si trovano i concorrenti, «lo 
penso che una soluzione sin¬ 
dacale sarà trovata, spero mol¬ 
to in fretta perché la velocità è 
condizione di successo. I gran¬ 
di gruppi stanno riduccnoo gli 
organici: se l'Olivctti si com- ' 
portasse in altro modo si trove¬ 
rebbe fuori dal mercato». Il sin¬ 
dacato é «un partner molto im¬ 
portante, Pier lungo tempo in ' 
Italia ha prevalso una linea di 
opposizione al sistema, poi si é . 
capilo che nel sistema si potè- ■ 
vano proteggere davvero i la¬ 
voratori. Credo che oggi il mi¬ 
glior modo di difendere i lavo-, 
ratori sìa garantire la crescita 
dell'economia. L'c.sempio ' 
giapponese ci potrebbe c,sscre 
molto utile». La soluzione cui 
pensa il presidente dcH'Olivctti ■ 
é quella di «nunire i diversi at¬ 
tori informatici». Che ne pensa 
del piano Bodrato? «Noi non ' 
abbiamo fatto alcuna proposta 
al governo, il governo ci ha 
detto che ha delle idee, dei 
progetti e il principale produt¬ 
tore nazionale di informatica 
non può che ascoltare queste 
proposte per poi decìdere in ' 
piena autonomia". De Bene¬ 


detti non dice di più: .sa bene 
che II destino della sua azien¬ 
da é legato a questo punto ad 
una partnership nazionale, ma 
il percorso é una corsa a osta¬ 
coli. Chi comanderà nel polo 
pubblico-privato: Tiri o lui. De ' 
Benedetti? De Benedetti sa bc-, 
ne che il suo futuro dipende da 
quei 4.500 miliardi di investi- • 
menti che lo Stato spenderà 
nei prossimi tre anni per infor- • 
matizzarc gli uffici pubblici. ' 
Ecco perché ritiene l'attacco di - 
Cossiga una vera provocazio- ■ 
ne. Se tutto va bene, annuncia :• 
il prasidente deiroiivclti, nel - 
1992 potremmo raggiungere il ; 
pareggio o avere qualche pro¬ 
fitto, "POCO per carità». A due 
condizioni: se ci sarà la ripresa ' 
c .se ì prezzi dei prodotti infor¬ 
matici diminuiranno meno di, 
quanto siano diminuiti negli 
ultimi dodici mesi (40%). L'I¬ 
talia é giunta al crocevia, dice 
ancora De Benedetti, l'econo¬ 
mia risente del congelamento 
del sistema politìco-i.siìtuzio- 
nalc quanto di una visione del 
«lare impresa» legata a modelli , 
familiari (nfcrimenlo alla fa- t 
miglia Agnelli). Non funziona 
più lo spauracchio anticomu¬ 
nista, dice De Benedetti. «Il Pei ' 
é arrivato al 33% dei voti, ma 
un ricambio di governo non ’ 


c'è stato mai perchè il Pei vole¬ 
va cambiareràl di fuori.dcl sir- 
sterna. Ma oggi i comunisti non 
esistono più». Dunque, non c'è, 
più alibi allo sblocco del siste¬ 
ma politico. «Non posso difen¬ 
dere rifalla che è indifendibile. 
Non é rìn.stabilità il nostro ma¬ 
le. Di stabilità ne abbiamo avu¬ 
to fin troppa dal momento che 
Andrcotti è al potere da 45 an¬ 
ni» (scroscio di applausi e risa¬ 
le in platea). fi problema è che 
manca una strategia industria¬ 
le. De Benedetti vuole in Euro¬ 
pa più Giappone. Nel senso 
che «se è impossibile importar¬ 
ne cultura e modi di vita, qual¬ 
cosa faremmo bene ad impa¬ 
rare». È il sistema paese, nel ■ 
quale vengono scelti i settori 
nei quali occone ed è possìbi¬ 
le essere leader aH'intemo e 
nel mercato intemazionale, 
l'imperativo della crescita è 
condiviso dai vertici come dai 
dipendenti dell'Impresa «1 la¬ 
voratori, non i sindacati, vanno 
coinvolti nelle scelte produtti¬ 
ve». "Tutto ciò è compatibile ’ 
con il libero mercato, strategia . 
industriale non è sinonimo di - 
protezionismo». Anche l'Euro¬ 
pa. stretta tra interventismo e 
laissez-faire, é giunta al croce¬ 
via. «Ogni governo persegue 
obiettivo di breve termine e ' 


economica di Cossiga rischia 
di fargli saltare il progetto di 
ti^ua elettorale con i politici, - 
già difficile da mantenere do¬ 
po gli scontri dei mesi scorsi. .. 

Le reazioni, infine, dei lavo¬ 
ratori e del sindacato, coinvolti ; 
nella vertenza Olivetti. «Riten- ’ 
go-commenta Luciano Scalia ’ 
della Firn CisI - che gli unici fi- i 
nanziamentl possibili - siano ; 
quelli che l'Olivetti deve dare ; 
ai lavoratori del gruppo». «Al 1 
governo abbiamo chiesto im- ’ 
pegni industriali - dice il segre- ; 
. tano della Fiom di Cremona 
Gianmario Confortini -non as¬ 
sistenzialismo. Quindi non cre¬ 
do che l'Olivetti debba pagare ■ 
tangenti. Queste esternazioni 
servono solo a slrumentaìizza- 
re la vertenza, a sviare dai pro¬ 
blemi veri, e qui invece non c'é 
da scherzare, perché di mezzo ; 
ci sono le condizioni di vita di ' 
migliaia di famìglie». Anche il ' 
consiglio comunale di Ivrea, in . 
serata, è intervenuto sulla vi- ’ 
cenda con una mozione ap¬ 
provata da tutti i gruppi (tran¬ 
ne il Msi) nella quale si con¬ 
dannano le parole di Cossiga, 
che gettano «discredilo sulla ’ 
piattaforma» e "rischiano dì 
colpire aspettative e speranze 
di conservazione dei posti di 
lavoro», - Ir;" 


Carlo Oe Benedetti 
ed II presidente - 
Francesco Cossiga 


spesso confonde il supporto 
aliai ; crescita ' irtdusiriale con . 

' protezione». Lo sbarco del- 
l'Ibm in Francia (ingresso nel¬ 
la Bull) ne è. una dimostrazio- 
ne. "Resto della mia opinione: 
gli americani hanno trovato 
una via commerciale a basso - 
costo per vendere i loro prò- ^ 
dotti. Noi non siamo interessati * 
a lare la fine della Bull». La re-1 
cessione è il nemico numero 
uno, so ne devono rendere 
conto governi c banche cen-.' 
trali, "Ora l'economia europea ' 
è guidata dalle banche centrali 
perchè le politiche industriali ' 
europee sono esistile solo sul- ' 
la catta o hanno servilo le lob- , 
by piuttosto che gli interesse 
deirindustrìa europea nel .suo ’’ 
insieme», dice ancora De Be- 
nedelli. «Non basta l'Europa „ 
delle banche centrali, non ba- ■ 
sta per fare il salto competitivo ( 
avere una unione monetaria ’■ 
come quella decisa a Maastrì- .t 
cht se non si riesce a produrre ? 
ricchezza. Una moneta rap- , 
presenta infatti ciò che sì é 
crealo». I lassi di interesse sono 
troppo elevati, non c'è altra 
strada secondo il presidente 
deiroiivetti che abbassarli per 
dare sangue all'attività produt¬ 
tiva: "Non vedo altra strada per 
stare a galla». _ - „ . 


Sette giorni per chiudere il confronto. I sindacati insistono: Crema va salvata. Oggi nuovo incontro al ministero 

Rispunta il «polo informatico», trattativa alle strette 


Pds, Verdi, Rete 
e Pr promuovono 
a Trieste la 
Lega democratica 



Il 5 aprile a Trieste sulla scheda elettorale potrebbe esserci 
una sostanziale novità; al posto dei simboli del Pds, dei Ver- . 
di, della Rete e del partito Radicale, gli elettori potranno tre- ' 
vame un altro, quello della «Lega democratica-Trieste nel- ' 
l’Europa», nata da un’idea del deputato del Pd.s WillerBor- 
don (nella foto). L'iniziativa, intesa alla creazione di una ' 
•costituente democratica» per la riforma della politica e del- ' 
te istituzioni e non solo di un «cartello» elettorale, è stata pre¬ 
sentata ieri. Tra il 14 e il 28 febbraio diversi appuntamenti, ■ 
tra cui una sorta di «elezioni primarie», .scandiranno lo svi¬ 
luppo del progetto. 


<( Incolmabile La distanza tra la politica dei 

la distanza tra 

politica dei partiti * questa rosservazlone finale 
a nnlStira Giancarlo Quaranta, pre- 

j .. . sidente della Accademia Ai¬ 
dei Cittadini» do Moro, che ha chiuso ien 

il seminario sulla crisi della 

forma-partito. Ai lavori della seconda giornata, presieduti da f 
Giovanni Moro, sono intervenuti Carlo Fracanzani, Cesare ' 
Salvi, Pietro Scoppola e Giuseppe Tamburrano. Due, secon- ’ 
do Fracanzani, i «peccati» dei partiti: l'occupazione di spazi ' 
non propri e l’omissione nei confronti delle esigenze della • 
società. Ma per SaM non esiste una alternativa ai partiti, 
mentre Scoppola ha definito «datate» le rifle-ssioni di Moro I 
sottolineando che rispetto ad allora non è più possibile per ‘ 
un partito rappresentare tutti tutti i soggetti della società. Se- • 
condo Tamburrano «l’Italia è nata partitocratica perchè i ( 
partiti erano le uniche cellule viventi della nuova democra- ' 
zia». . , , L- ,, 


Ancora polemiche Continuano le polemiche al- 

nor la lieta ■ l'interno dei verdi del «Sole ■ 

K. w * j. che ride» sulla formazione ' 

dei Verdi! ' delie liste per le prossime ■■ 

sKamo svendendo politiche, suirap- 

>U<imu avenuenuu p^,|Q lanciato dai parlamen¬ 
tari verdi Scalia, Mattioli e ‘ 
Amendola, perchè la com¬ 
posizione delle liste verdi venga riconsiderata dal consiglio - 
' federale, interviene Anna Donati, deputata uscente esclusa 
da una nuova candidatura. Per la Donati appare difficile ri- ' 
mettere in discussione le decisioni delle assemblee locali, e 
si preferisce avere in lista dei «verdi già schierati» disposti a S.' 
svendersi «all'area filogovemativa». . ,. 

< ' -J , ‘ i' yi' ■' 

Niente foto I manifesti che inviteranno i 
cui manifActi ' napoletaniavotarepterAles- 

9111 maniiau , sandra Mussolini, nipote del ■■ 

dello nipote ' Duce c di «Zia Sofia», non < 

dsl Duce ’’ dovranno contenere la foto- 

uci l/ucc . grafia della graziosa attrice. ' 

E l'invito fatto alla federazio- : 
ne del Msi di Napoli dall'eu- ' 

rodeputato Antonio Mazzonc; «Deve bastare il nome. Mus¬ 
solini - dice Mazzone - e il Msi non candida Alessandra co- ■ 
me "star"», Intanto il duca Amedeo d'Aosta, cugino di Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia, avrebbe dato il suo assenso a guida¬ 
re la lista del Psdl a Napoli. Mentre lo scrittore Luciano De 
Crescenzo ha smentito le voci dì una candidatura col Pri, , . 

Andreotti: «Meglio ' Le elezioni politiche del 5 e 
la nrofArAnva ' ‘ ^ aprile saranno le prime 

IH vreicrcnAA M il 515 , 5^3 della prefe- 

UniCdr Vedremo ’ renza unica. Su questa mini- 
' i niinui aIaHI» ' ' riforma interviene sul sctti- 

I nuovi ■ . manale /'firropeo 11 presi-‘ 

^ dente del consiglio Andrcot- 

ti: -Certamente - scrive An¬ 
dreotti - si ridurrà drasticamente il livello dei rati individuali 
e basterà un numero mollo minore per uscire tra ivitloriosi». '■ 
Sarà poi l’esame di questi nomi, prosegue A-ndreotti, a dirci . 
se questa novità «ha veramente aperto le porte di Monlecito- - 
rio a persone non sostenute dagli appararti dei partiti». 

Fulvio FasalloT Fulvio Fassallo, 43 anni, è il 

nuovo «ROrFtario segretario della Fede- ■ 

nuovo segreuno razione provinciale di Impe- 

provmaale Pds ria del Pds. Eletto con 42 voli ^ 

a Imnoria ^ favore e quattro astenuti, il ‘ 

a llii|/dia . nuovo segretario (dottore) 

' ' commercialista)'sostituisce ■' 

Giuseppe Giovanni Rainisio, ‘ 
dimessosi perché m contrasto col metodo di definizione del- * 
lecandidature per le prossime politiche. 

• y“‘ * ' rV- '-_ 

Firenze Visita d^li uomini della Di- . 

Irruzione DiaO« Sos. ieri mattina, agli uffici - 
bella Provincia di Firenze. . 


Niente foto 

sui manifesti 
della nipote 
dei Duce 


Andreotti: «Meglio 
la preferenza i 
unica? Vedremo 
i nuovi eletti» 


Fulvio FasalloT 
nuovo segretario 
provinciale Pds 
a imperia. 


Mrenze Visita d^li uomini della Di- , 

Irruzione DiaO« Sos. ieri mattina, agli uffici 
bella Provincia di Firenze. , 
alia PrOVinOa ' cercavano l'ordine del gior- ' 
ner Ia mozione approvato martedì dal 

consiglio provinciale (rata- , 
antl'COSSIQa to da Rìfondazlonc comuni- 

sta Pds, Pri. Indipendenti e 

un un Verde) con cui si chiedono le dimissioni e la messa in . 
stato d'accusa del presidente della Repubblica. Ora ci si in- - 
terroga su chi abbia dato l'input alla Digos. Normale prassi, ■ 
, oppure é intervenuto il Quirinale? -.i 't 

Indagine Ispe P •Cossiga enfant tcrrible della ; 

sulla ^mj>a estera - g!" .'XiiSe ■ 

«Cossiga e - tore di forze che auspicano 

un enfant terrihle» mutamento al fine di 
un cillain IciTIDIc “sbloccare" la democrazia 

italiana e rifondare uno stato ; 
oggi lottizzalo": questa, se- • 
condo rispes, una delle immagini che di più ha caratterizza- ^ 
to sulla stampa estera il nostro paese nel periodo ottobre-di- ‘ 
cembre’9I. - - ' „ . 


GREGORIO PANE 


Indagine Ispe P 
sulla stamj}a estera 
«Cossiga e 
un enfant terrible» 


Chiudere la vertenza Olivetti entro giovedì 13. E 
dunque, trattative non stop. Ieri un’intensa giornata 
caratterizzata dalla presentazione delle note del go¬ 
verno sull'industria informatica (rispunta il polo na¬ 
zionale) e sulla mobilità verso il pubblico impiego. 
Restano i nodi Crema, Pozzuoli e i 2.200 esuberi. 
Coordinamenti unitari e assemblee di fabbrica da 
lunedi a mercoledì. 


FERNANDA ALVARO 


M ROMA Tutto rimandato a 
oggi, si prosegue domani e f)oì 
si dovrebbe chiudere giovedì 
prossimo. Ma già-domani sera 
azienda c sindacati hanno un 
appuntamento con II ministro 
Marini. Quindi da lunedi a 
mercoledì assemblee di fabbri¬ 
ca e coordinamenti unitari. Si 
è conclusa cosi, con un arrive¬ 
derci a breve scadenza, quella 
che doveva essere la giornata 
•clou» della vertenza Olivetti. 
Ostacoli ancora da superare, 
la chiusura dello stabilimento 
di Crema, il destino di Pozzuoli 
e i 2.200 esuberi. Ma la novità 
' di ieri, le note del governo sulla 
politica indu.striale nel settore 
deH’inlormalica e sulla mobili¬ 


tà verso il pubblico impiego, 
hanno un po’ appianalo la 
strada. Sei pagineltó in tutto, 
dense di disponibilità e di buo- 
- ne intenzioni. (nc scriviamo 
diffusamente qui a fianco) tut- 
t’altrochc ininfluenti ai fini del 
confronto. - ■ ■ ■. ■ - 

Vediamo con ordino la den¬ 
sa giornata di trattative di ieri 
cominciando dalla mattina. 
L’appuntamento al ministero 
del Lavoro era per le 11. ma 
già pnma era succcso qualco¬ 
sa. Il ministro dcH'Industna 
aveva incontrato, anche se ca¬ 
sualmente, il presidente dell'l- 
ri. Franco Nobili e, non casual- 
■ mente questa volta, il sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni sta¬ 


tali Del Mese. Argomento, veri¬ 
ficare le condizioni per un’in¬ 
tesa Ira Olivetti, In ed eventuali 
altri partner (Elim. Enidala, 
Stet, Finmeccanica?) per il «ri¬ 
lancio delle attività produttive 
neU’informatica». Ad arrivare 
in ritardo in via Ravia, è stato il 
padrone di casa. Il ministro 
Marini, bloccato qualche istan¬ 
te in più all’Eur dove il presi¬ 
dente della Repubblica ester¬ 
nava proprio sulla traltaliva 
Olivetti,. sui salvataggi «prò 
campagna elettorale», sui fi¬ 
nanziamenti agli "oppositori". 
Ad attenderlo c’erano il mini¬ 
stro deirindustrìa Bodrato, 1 - 
funzionan del ministero della 
Funziono pubblica, i rappre¬ 
sentanti dell'azienda e i sinda¬ 
cati. 

-Due ore dopo, il primo 
round si era concluso. Il gover¬ 
no aveva detto la sua, la parola 
passava a sindacali e azienda. 
La prima ha deetso di non sbi¬ 
lanciarsi almeno a domani se¬ 
ra: "Abbiamo fatto un lavoro 
utile sulla base del diKumento 
di politica industriale - ha dot¬ 
to abbandonando a tarda sera 
il ministero del Lavoro Giorgio 
Arona, responsabile delle rela¬ 
zioni industriali dell Olivelli - 


ora approfondiremo le que¬ 
stioni di merito per poi riferire 
, al ministro il lavoro fatto». 1 sin¬ 
dacati esprimono preoccupa¬ 
zioni e apprezzamenti. L'ap¬ 
prezzamento va al fatto che il 
governo si sia adoperato por 
far scomparire le ragioni che 
hanno impedito nel '91 il ma¬ 
trimonio tra l'Olivetti c l'Iri. Le 
preoccupazioni però restano. 
•I nodi che impediscono di fa¬ 
re un affondo nel negoziato - 
ha spiegalo Luciano &:alia, se¬ 
gretario naizonale della Fim- 
Cisl - sono tre: il destino dello 
stabllimenlo di Crema, che per 
noi non deve chiudere: la ne¬ 
cessità che Pozzuoli si trasfor¬ 
midavvero in un polo tecnolo¬ 
gico, il numero delle ecceden¬ 
ze. 2.200 secondo l'azienda 
che per noi possono essere ri¬ 
dotte di mollo». "Non ci sono 
ancora le condizioni per con¬ 
cludere la vertenza - ha conti¬ 
nuato Il .segretario generale ag¬ 
giunto della Fiom, Cesare Da¬ 
miano - o comunque prima 
dobbiamo sentire i lavoratori. 
Ma di chiudere Crema non .se 
ne parla nemmeno. Altcnzio- 
ne a non confondere le inten¬ 
zioni con gli impegni concrcli». 

E inlatli al di là delle dichia¬ 


razioni formali sul superamen¬ 
to degli o.stacoli per la na.scita 
del polo informatico naziona¬ 
le, non SI riscc ad andare: «So¬ 
no superato le dilficollà che 
avevano portalo al fallimento 
dell’altra volte -.dice il mini¬ 
stro Bodrato - ma le intese non 
le fa il governo, ma le aziende. 
E le strategie dei gruppi indu- 
slriali non .sono ancora convcr- 
genli». 

Mentre sindacati c azienda 
continuano a trattare c il go¬ 
verno tenta di mediare, prose¬ 
gue la inobililazionc nelle fab¬ 
briche. Ieri hanno scioperalo 
Pozzuoli c Crema. Nella città 
lombarda è stata bloccata l'u¬ 
scita delle merci dallo stabili¬ 
mento mentre partivano, indi¬ 
rizzati a Marini 500 telegram¬ 
mi. Domani a Ivrea l'assem¬ 
blea nazionale dei lavoratori 
pd.s deiroiivetti, lunedi un 
convegno a Crema concluso 
da Sergio Collcrali a cui parte¬ 
ciperanno gli amministratori 
locali, gli industnali della zona 
e 1 sindacati sulle ipotesi della 
na.scite di un consorzio. Marte¬ 
dì è poi in calendano uno scio¬ 
pero di otto ore della divisione 
commerciale dell’Olivctli di 
Milano. 


Da Bodrato e Gaspari 
due documenti pieni 
...di buone intenzióni 


H ROMA Due - documenti 
per mettere nero su bianco gli 
impegni del governo. Più che 
impegni, però, sarebbe II caso 
di chiamarle «buone intenzio¬ 
ni» che la sciolta maggioranza 
pa.ssa a quella che verrà dopo 
le elezioni, E un po' di sofismi 
non mancano. < ‘ 

Nella prima noia «governati¬ 
va sull'Industria mformatica» il 
governo, in sìntesi, si impegna 
a favorire alleanze pubblico- 
-pnvato ncH'infoimatica, - a 
realizzare un forte processo di 
iniormalizzazionc degli uffici 
pubblici, a garantire all’Olivetti 
l'accesso ai finanziamenti an¬ 
cora disponibili per il '92 pres¬ 
so il fondo nazionale per la ri¬ 
cerca (legge 46), e. infine, a ri- 
tinanziarc per il '93 e i! '94 la 


stessa legge. «Alla luce delle 
profonde trasformazioni strut¬ 
turali che caratterizzano il set¬ 
tore delle tecnologie informati¬ 
che - si legge nel testo - il go¬ 
verno si è attivalo perveriiicare 
le posizioni espresse in passa¬ 
to dai maggiori leader del set¬ 
tóre e quelle nuove che posso¬ 
no emergere in un rapporto di¬ 
verso e costruttivo ai fini di 
un'intesa tra operatori privati 
ed a partecipazione statale». Il 
cosiddetto «polo inlormalico 
nazionale» che però il ministro 
dcH'Induistria preterisce non 
chiamare «polo». È sempre Bo¬ 
drato a prendere atto deH’im- 
pegno di ricerca ed innovazio¬ 
ne tecnologica espresso dal- 
l'Olivetti per il triennio 92-94 
(circa 2100 miliardi, ndr) c ad 


adoperarsi per l’accoglimento 
dei programmi nella misura 
maggiore possibile. «Le risorse , 
linanziarie della legge 46 - 
continua la nota governativa - - 
consentono per il '92 l’accogli-.' 
mento della domanda Olivetti ■ 
insieme alla copertura degli ; 
oneri previsti per le domande ' 
già presentate». Secondo il go-, 
verno «por il '93 c '94 sarà ne¬ 
cessario provvedere al rilinan- 
ziamenlo della legge per ren¬ 
dere possibile da parte anche 
delle altre aziende la realizza¬ 
zione dei programmi che sa¬ 
ranno prc-scntati. nv' ... 

Per la iniormalizzazionc del¬ 
la pubblica amministrazione il 
ministro della Funzione pub¬ 
blica (Gaspan era rappresen¬ 
tato all’incontro di ieri da alcu- ■ 
ni suoi funzionari) avvierà un 
•processo di drenaggio delle ri¬ 
sorse disponibili presso le am¬ 
ministrazioni pubbliche, perfi- 
’ naiizzarle alla realizzazione di 
progetti infrastrutturali. Il mini¬ 
stero accetta la collaborazione - 
che l'Olivetti «vorrà offrire per 
una migliore delinizionc delle '■ 
esigenze operative specìfiche 
dello pubbliche - amministra¬ 
zioni, con priorità ai progetti 
che vedono coinvolti i centri di 


ricerca ofreranù nel Mezzo¬ 
giorno». L' ultima parte del do¬ 
cumento prevede una sene di 
verifiche periodiche tra le partì ' 
sullo stato dell'industria infor- ' 
malica nazionale, fn particola¬ 
re, con cadenza trimestrale, ■ 
Olivetti e sindacati si vedranno 
per verificare 1' attuazione del ■ 
•piano di ristrutturazione e del 
programma accelerato di inve- - 
slimenti deH’Olivetti. Il tutto a 
partire dal prossimo mese di ? 
maggio. «■* ’-i' 

Abbinala alla prima nota c'è 
quella per la «mobilità verso il ' 
pubblico impiego». 11 governo ■; 
presenterà un emendamento 5 
al decreto legge sui prepensio- 
namenti, che dovrà essere ■ 
convertito entro il 21 marzo. I 
per consentire in lempi «parti- - 
colarmcnte rapidi» il pa.s,saggio 
di 1.500 lavoratori, già in cassa ì 
integrazione da un anno, dalle •- 
industne in cnsi agli ufiici della 
pubblica amministrazione del - 
centro-nord. Tali lavoraton po¬ 
tranno essere in possesso an¬ 
che del diploma di scuola me- ' 
dia superiore. L'inlero. proces- 
so di mobilità verso il pubblico ; 
impiego dovrebbe realizzarsi 
entro l'anno. < . OFeAI. ? 
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Intervista allo storico che ha promosso con altri un documento 
che critica la Commissione-To^iatti voluta dal Quirinale 
«Gli studi vanno sottoposti all'opinione pubblica, non al potere 
È evidente l’intenzione di sovrapporre un ministero della cultura» 



Caracaolo: «Inaccettabile Tusò elettorale della ricerca» 


«La ricerca non ha bisogno di imprimatur. C'è il ri¬ 
schio di ritornare alla storia di corte, alla logica del- 
l'Ancien Régime». Per lo storico Alberto Caracciolo, 
tra i promotori di un documento di studiosi critico 
verso la «commissione» voluta dal Quirinale, è inac¬ 
cettabile l’uso politico-ideologico della storia. «Una 
eredità, quella di Togliatti, inficiata di contraddizio¬ 
ni, ma tutta la politica del Novecento va rivista». 


BRUNO GRAVAQNUOLO 


H ROM>V. Gli Storici insor-' 
gono. La notizia della Corri- ' 
missione di studio proposta ; 
da Cossiga è stata accolta ' 
con una levata di scudi. La ri- 
cerca,, dichiarano in molti, . 
non ha bisogno di Imprima- . 
tur. In uno stato di diritto in¬ 
somma. si deve salvaguarda¬ 
re in ■ materia l'autonomia ; 
della società civile e delle sue . 
istituzioni culturali. Un grup- ' 


po di studiosi di storia mo¬ 
derna ha cosi pubblicato un 
appello contro l'iniziativa del ■ 
Quirinale, iniziativa «ideolo¬ 
gica» senza precedenti e non 
linalizzata a concreti scopi 
istituzionali o legislativi. Il do¬ 
cumento partito da Roma è , 
stato firmato da studiosi co¬ 
me Alberto Caracciolo. Rosa¬ 
rio Vinari, Franco Pitocco, 
Angiolina ArrO, Nicola Galle- 


rano, Andreina De Clementi, 
mentre si attende l’adesione ’ 
di Carlo Ginzburg. Un altro 
appello viene anche dall’ 
Università di Venezia, per im- ■ 
pulso, tra gli altri, di Giovanni 
Levi, docente di Storia eco¬ 
nomica nella cità lagunare. 
Abbiamo chiesto ad Alberto 
Caracciolo, professore alla 
Sapienza di Roma e già diret¬ 
tore della Fondiizione Basso, 
di illustrarci i motivi che lo 
hanno visto fra i promotori 
del primo dei due appelli. ; 
Professor Caracciolo per¬ 
chè lei e altri storici avete 
deciso di contestare l'ini- 
ziattva assunta dalla presf- 
denza della Repubblica in < 
ordine alla cosntuzlone di 
una commissione di studi- 
.sotto l'egida del Quirina¬ 
le, con il fine di accertare 
rautenddtà e le Implica¬ 
zioni della lettera (U To¬ 


gliatti resa nota da An- 
dreuccl? . 

Ci è sembrato una forma di 
intervento ideologico, non 
previsto in alcun modo da un 
qualsivoglia ruolo del presi- ■ 
dente della Repubblica in 
questo campo. Il dibattito e i ' 
suoi nodi non possono esse¬ 
re risolti da un giurì d'onore 
istituzionale. C'è il pericolo ' 
di anticipare in tal senso logi¬ 
che inaccettabili, quelle im¬ 
plicite in un «Ministero della 
cultura» .sovrapposto all'au¬ 
torità degli studiosi. 

Le ' sembra questo un 
aspetto particolarmente 
crudo del corto- circuito 
tra politica e storia nella . 
società deirinfonnazlooe? . 
Molto di più. Lo storico in ' 
questo caso viene reputato 
incapace di valutare da solo, 
criticamente, i documenti 


senza la garanzia del sovra¬ 
no. Un po’ come nell’ Ancien L 
Régimc, all’epoca della sto¬ 
ria di corte, ovvero della sto¬ 
ria cortigiana. Più in generale , 
andrebbe detto che gli stu-. 
diosi devono sottoj^rre la lo¬ 
ro ricerca all’opinione pub-, 
blica e non ai pubblici poteri. 
Sarebbe meglio f)qi che de-. 
terminati problemi venissero 
affrontati nelle sedi appro¬ 
priate, nei saggi e sulle riviste ; 
storiche, per essere oggetto 
di serie ed equilibrate rifles- » 
sioni. Certo i politici possono 
e devono discutere di storia. ; 
ma il loro giudizio non può 
avere l'autorevolezza dell’a- ■ 
naiisi scientifica. Cosi come i ' 
gli storici farebbero bene a 
• non ideologizzare e .schema¬ 
tizzare troppo le loro acquisi¬ 
zioni. entrando nello scontro 
quotidiano della politica in ' 
modo tendenzioso. 


Teme che In tutto quel che 
«ta avvenendo ci siano ele¬ 
menti di elettoralismo? ', 

Ho l'impressione di si. Tene¬ 
re in frigorifero certi docu- ' 
menti per poi diffonderli in ' 
questo clima, in questo mo¬ 
mento, autorizza a sospetta- ;■ 
re che da parte di qualcuno ‘ 
si sia voluto utilizzare, «cen- i 
tralizzare», la que.stione a fini ' 
elettoralistici. 

È innegabile però, venen- . 
do al merito della lettera - 
di Togliatti, che essa solle¬ 
va interrogativi culturali e 
politici di non poco conto. ì 
- Qual'è la sua valutazione '' 
airiguardo? , . 

Intanto è grave che certe co¬ 
se si sappiano cosi in ritardo. - 
Non c’è stala data la pOssibi- < 
lità di distinguere il Togliatti 
democratico'dal Togliatti sta¬ 
linista. Siamo in presenza. 


credo, di una figura piena di ' 
contrasti, il cui lascito appare i 
oggi inficiato proprio da cer- 
te innegabili contraddizioni. T 
, Del resto ogni stato e ogni ? 
formazione politica ha i suoi ii: 
segreti, le sue zone d’ombra. * 

Bisogna cominciare a illumi- ^ 
narle » storicamente ■ senza s 
parzialità o doppi fini. Altri- L 
' menti ricadremo nell'imbar -1 
. barimento politico e ideolo- <: 
gico. Gli storici devono quin- ‘• 
di riaprire con onestà intellet- i;- 
: tuale tutto il contenzioso di !;'■ 
questo secolo, non solo quel-1 
lo legato alla figura di To¬ 
gliatti. Quel che è in discus-, 
sione ormai è il carattere- 
stesso della ■ politica ■ nelle '■ 
moderne società di massa, j- 
La politica moderna e quella . ■ 
dei nostri giorni (vedi il caso k 
Gladio), cori la sua violenza ' 

pal^ o n^osta, con la sua Alberto Caracciolo 
tragica ambiguità. ■. > s ,_ 



«Quella lettera di per sé non va considerata un documento definitivo» 

De Rò^: «Non daremo sentenze 
sarà 



Gabriele, De Rosa, storico cattolico e senatore de¬ 
mocristiano, ha accettato l’invito di Cossiga di far 
parte della commissione che dovrà accertare auten¬ 
ticità e contesto della lettera di Togliatti. «Faremo 
solo il nostro lavoro di studiosi - afferma - non 
emetteremo giudizi. Farlo non spetta a noi. In quan¬ 
to a.iTJogliatti intarjxo non dimentichiamo.ii suo con-, 
tributoalla democrazia in Italia». , ^ > 


MARCELLA CIARNELU 


■I ROMA Profestor De Rota 
lei ha accettato di far parte del¬ 
la conunlulone a cui Cosilga 
chiede, lu un certo aeuM, di 
accertare una verità di Stalo. ; 
Cooa l'ba convita ad aderire al¬ 
la proposta del presidenle? ^ 

Ho accettato di far parte di 
questa commissione che però 
non è ancora completa e, per 
di più, non è stata ancora for- 
malbzata. Non bastano asso¬ 
lutamente le due o tre persone 
finora contattate ma essa deve 
essere compc»ta da un arco di ^ 
.storici che diano garanzia di 
serietà e. probità intellettuale. 
Ho comunque le idee chiare 
su quello che dovrà essere il 
compito di questa commissio¬ 
ne. Non certo quello di scopri- ■ 
re una verità di Stato perchè le 
verità di Stato, almeno in ^i- 
me di democrazia, non esisto¬ 
no. Peaso invece che il.nostro 
impegno, strettamente profes¬ 
sionale, debba tendere ad ac-, 
cenare la consistenza di que¬ 
sto fondo, il contesto di eventi. 


' tenendo ben presente che non 
' si può prendere una lettera, 
' cavarla fuori dal mucchio c far- 
ci su una costruzione. Questo 
. è molto importante come lo è 
.' riuscire a capire, se è possibile 
. e fino in fondo, le ragioni e il 
I perchè di questa lettera. Non 
^ possimo poi trascurare il latto 
T che quello scritto In quanto ta- 
, le non può essere considerato 
' un documento definitivo nel 
, senso che quella lettera può 
, e-ssere stata seguita da altre 
I oppure che ci siano altri docu- 
, menti che dicono una cosa di- 

■ versa. Ecco, bisognerebbe ac- 

■ certare la collocazione della 
' lettera, il suo contesto e, quin- 

di, la sua autenticità anche 
i. nell’ambito di una certa valu¬ 
tazione di questo fondo. Ma 

■ che cos'è questo archivio da 
"cui escono torrenti di notizie e 
' di fotocopie distribuitea destra 

c a manca tanto che chi prima 
, arriva se le porta via? Se ci met- 
* tiamo sul piano professionale 
non ci sono elementi di serietà 


di latti edi altre letterea cui ap-scientifica per anivare a for- 
partiene lo scritto di Togliatti, ' mulare non dico un giudizio 


ma anche solo un parere su 
questo archivio. , . 

L’aipetta, allora, un lavoro , 
difficile ed In qualche modo 
condizionata daU’oao che di 
. questi documenti è alato fat¬ 
to? , .. 

La copi'lÙS5Ì<MRS.,lo ribadisco. 
non deve accettile la verità 
storica. .Ci vuole •bcij.altro 'e' 
mollo letnpp Ref capirla fon-: ■' 
do questagenéisili docuirfitn'rt' 
ti, com’è che escono cosi .al-., 
l'improvviso e in determinate, 
ciicosianze. Siamo solo alle 
premesse di una seria impo¬ 
stazione. Per questo il nostro • 
compito non è quello di emet¬ 
tere nè giudizi, nè sentenze, nè 
verità. Possiamo solo lavorare 
per poter dire; questo è un fon¬ 
do importante, c'è un certo ti¬ 
po di documenti, la lettera di 
Togliatti si inserisce in un de- , 
terminato conte.sto. Ma anche 
fugare, se possibile, dubbi for- : 
mali e non solo a cominciare 
dal perchè diquesta lettera. . 
Aveva bisogno Togliatti, a cui , 
si attribuiscono straordinarie 
doti di furbizia politica, di met¬ 
tere nero su bianco? Questa è • 
solo una delle domande a cui ' 
cercheremo di dare una rispo¬ 
sta. . , ; ' ' , . 

Prpfesiore lei comunque 
avrà già elaborato un suo 
gludiao sulla figura storica 
dlTogliatti. 

lo ho conosciute un certo To¬ 
gliatti. Ne condividessi o no la 
politica non posso dimcnlica- 
re il suo contributo, pur con di- . 
fetti e limiti, alla costruzione , 
delia democrazia in Italia. Non . 


vonei che. attraverso questi ' 
processi che si vogliono intcn- ', 
tare e queste campagne, si miri - ' 
a qualcosa che sta più lonta¬ 
no, a mettere in discussione al¬ 
tre autenticità che sono a noi 

■ tutti care al di là della colloca¬ 
zione nei partiti.' Ad altri spot- • 
terà affrootare latootoprensio- -, 

■ ne della doppia.personalità di 
Togliatti, di queslo.pplltico dai '■ 

vduc!...vplU,,chc , ■ 

■muovo Pirandello, seTTiai na¬ 
scerà, potrà spiegarci. . : , ■ , 

'' ' La Impensierisce U fatto che 
1 risultati del vostro lavoro . 
i potrebbero arrivare in un . 
momento di alta tensione 
come quello della compa¬ 
gna elettorale? . 

: Non riesco ad immaginare un 
momento di tensione maggio¬ 
re di quello attuale. Basti pen- , 
saie a come si sono buttati su 
questi documenti, peraltro ag- : 
ghiaccianti. Il nostro compito è . 

• cercare di far emeigcre dal 
fondo tutta la documentazio¬ 
ne, precisare il contesto ma ' 
non omettere giudizi. Solo a ' 
questa condizione ho accetta¬ 
to di far parte della commissio- 
, ne. E non dimentichiamo che 
per uno storico che la lo stori¬ 
co è un’occasione irripetibile , 
quella di accedere agli archivi ; 
del Comintem ma anche alla 
gestione che di documenti co- 
.sl importanti viene fatta. Que- . 
sto discorso non lo faccio solo 
perchè stiamo parlando degli 
archivi sovietici. Lo sosterrei 
anche se si trattasse di studiare 
: gli archivi della nostra storia 
contemporanea. 



Gabriele De Rosa 



«Ho accettato perché Cossiga mi ha convinto sui piano etico-politico» 

■«( 

mai servito verità ai narce» 





Giuseppe Tamb'urrano, lo storico di area socialista . 
al quale Cossiga ha proposto di entrare nella sua 
commissione, è «offeso» dal sospetto del Pdsche l’o- 
perazione sortisca una «storia di Stato». «Non ho mai 
servito nessuna “verità"», protesta. Ed è convinto f 
che resistenza della commissione renda «probabile : ' 
che non si parli più della lettera di Togliatti», almeno, 
finché gli storici saranno al lavoro. -, , . ' 

~ ~ VITTORIO RAQONE , ^ " 


Giuseppe Tamburlano 


■R ROMA. ' Tamburrano, Il ; 
Pds parla di «verità di Stato», di ' 
«storia di Stato». Tu che dici? ,v . 
lo sono olfeso che il compa¬ 
gno Occhetlo avanzi un so- ' 
spetto che riguarda anche me. 
Non ho servilo mai nessuna 
«verità», neanche . quella del' 
mio partito. ,• 'a’;.. 

Ma 11 Pds indica un rischio, e 
inette In guardia dalle stru- 
mentalizzazipnl. Non è che ' 
accusi glistoricL.. . 

Ripeto: io non ho mai rischiato 
di servire la verità di chicches- ' 
sia. E mi colpisce che un so¬ 
spetto del genere venga da un 
partito e da uomini politici che ^ 
hanno ereditalo, .senza benefi- 
dodi inventano, una ideologia ' 
che metteva la verità al servizio ' 
del partilo. • 

Prendo atto dell’lndignazio- ' 
ne. Ma proprio non ti viene il ' 
dubbio che qualche Intento 
' . strumentale nella nomina - 
della commissione cl possa - 
,■ essere? ;'.,v 


Guarda che io ho scritto «Storia 
e cronaca del centro-sinistra». 

Se vai a leggere i diari di Nenni 
troverai una pagina in cui si ''' 
amareggia perchè avevo mos- 
so critiche alla politica del Psi. 
lo ho sempre e solo fatto il mio r' 
mestiere di storico. No, io non j 
sono un soggetto a rischio, ri- [ 
schi come quello che denun- '' 
da il Pds non ne corro, • r , ; 

Insisto: con questi prodromi 
di campagna elettorale, chi 
vi garantbee da uno stlllid- 
dlo di documenti al quale la . 
commlasione farebbe fatal¬ 
mente da cassa di risonan- ' 

La cosa è infinitamente più ) 
.semplice di quanto appaia da 
queste elucubrazioni, intanto, t 
fammi precusare con e.strema tr 
chiarezza che io non ])osso 
parlare ne a nome della com¬ 
missione, nè a nome di Cossi -1 
ga, nè in qualità di commissa- , 
no di un organismo che per : 
ora non esiste, lo posso solo , 
dire perchè ho accettato. E ho 


accettato percfiè il capo dello 
Stato mi ha convocato al Quiri- . 
naie - ripeto; ii capo dello Sta- :■> 
lo - e mi ha dello che ritiene di ,i: 
dover chiedere a degli storici. Ir 
riuniti ■ in ! una • commissione 
rappresentativa L delle - varie 
aree culturali e perciò slcsso ìj 
ofircnie garanzie di imparziali- - 
tà. di fare degli accertamenti ,, 
per evitare che nella campa¬ 
gna elettorale entrino elementi 
di disturbo, siano e.s.si l'altera-} 
zione della verità di fatti e do- i, 
cumenti oppun: la speculazio¬ 
ne su documenti ■ ipotetica- ■ 
mente non veri. Questo ha det- ■ 
to il capo dello Staio. Ed è una 
preoccupazione che condivi- : 
do. -.1 .‘s.:'";! 

Va bene, Taiiburrano, met¬ 
tiamo un attimo da parte le 
polemiche, dome avete in- ' 
teozioue di lavorare a Mo- ' 
SCa? 

Posso rispondere solo per ipo¬ 
tesi. Perchè - lo ripeto-questa 
commissione non c’è ancora. 
Posso dire che io esaminerei la ‘ 
lettera di Toglicitti, esaminerei v 
la lettera di Vincenzo Bianco, ?; 
mi chiederei perchè i due si .so- ■■ 
no scritti, Accerterei se in quel ’ 
momento si trovavano tutti e ■ 
due a Mosca, magari abitava¬ 
no a un Isolato di distanza... ra¬ 
giono sempre per ipotesi... in- ’■ 
somma, accerterei tutti gli eie- •) 
menti del contesto, a comin¬ 
ciare daH’autenticità della Ict- ’ 
tera, ; Premesso che l'abbia ." 
scntia Paimiro Togliatti di suo ■. 
pugno, vorrei capire perchè a ’ 


Bianco venne in mente di sol¬ 
lecitare un intervento per lette¬ 
ra. E che seguito ebbe. Bianco . 
rispose a sua volta? ,, ; 

Tu credi davvero che qoesta - 
Iniziativa di Cossiga farà da 
sedativo in una campagna 
elettorale che si annuncia 
' selvaggia? 

10 ho sostenuto, con dei.com- ' 
pagni del Pds, che U fatto che , 
ci sia - so ci sarà - una com- ^ 
missione rende molto probabi- ■'’; 
le che non si parli più, f>er tutto i : 

11 tempo in cui la commissione S 

lavora, della lettera di Togliatti, r 
Se poi vengono fuori co^ da ì:/ 
altri canali, ciò avverrà nono- ■ 
s/antc la commissione. L' 

Un'ultima ' domanda: per- 
chè, a tuo parere, Cooolga 
nomina studiosi per TogUat- 
ti e invece mlnacdò di auto- » 
sospendersi quando ai vole- 
va metter su un comitato di f;; ' 
saggi per Gladio? Neppure là ' 
questo sollevai tuoi dubbi? [vT' 
Nemmeno l’ombra d’un dub- 
bio. lo ho giudicato la cortese , ( 
ed autorevolissima richiesta da • • 
parte del capo dello Stato dì : ' 
esercitare la mia professione ; 
di storico nella più totale indi- •• 
pendenza come una ncliicsta , 
valida per le ragioni per le qua- : 

Il mi è stata fatta, e ho detto di ' 
si. So fossi stato convinto che 
non c'erano le premesse etjco-. ^ 
politiche per accettare, avrei n- 5 .' 
nunciato anche alla possibilità ' 
di lavorare negli archivi russi, ; 
che pure, per uno storico, è.. 
una grandissima opt>ortunità. 


Demus Spallàhz^i, soldato del Genio, racconta la visita al suo campo di Togliatti: «Ci disse: cercherò di aiutarvi» 



Ercoli incontrò noi prigionieri... » 


«Signor Togliatti, abbiamo freddo». Al «campo 165», 
sessanta chilometri da Mosca, i soldati italiani incon¬ 
trarono «il compagno Ercoli», che spiegò cos’era il fa¬ 
scismo e chiese cosa poteva fare per loro. «Vedrò dì 
farvi mandare verso l’Asia». Era la fine del gennaio 
''l't, ed all’incontro era presente Demus Spallanzani, 
soldato del Genio, partito da Reggio Emilia. «Ci spie¬ 
gò che eravamo stati illusi dal fascismo». , 

. . OAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


H REGGIO EMIUA ' Telefona 
airUnità per dire: «lo ho cono- 
.sciuto Togliatti nel gennaio del 
''14, in un campo di concentra¬ 
mento rus-so. Vi Intere-ssa sapc- ' 
re cosa disse?». Eccolo qui. De- ' 
mus Spallanzani, clas.se 1921, 
prima meccanico montatore 
alle Reggiane e poi rappresen¬ 
tante dicarburanti. Alto e sec¬ 
co. apre un cartellina nera con 
dentro fotografie, documenti, 
lettere. «Quando conobbi To¬ 
gliatti io non .sapevo nemmeno 
co.sa volesse dire “comunista". 
Cl avevano annunciato una 
conferenza di Mario Correnti, ■ 
chiamalo anche Ercoli, uno 
importante che arrivava dall’I¬ 
talia. Solo quando lo presenta¬ 
rono - mi ricordo un omino ’ 
piccolo, sul palco - ci dissero ; 
che il suo nome vero era Pai¬ 


miro Togliatti e che era il capo 
dei comunisti italiani. Ci lece 
una lezione sul fascismo, e por 
chiese cosa poteva lare per 
noi». ■■ 

Nel gennaio 1944 Demus 
Spallanzani era al campo di 
conccnlramenlo 165 a sessan¬ 
ta chilometri da Mo,sca. «To¬ 
gliatti - presentato da Fiam- 
menghi, un commis.sario poli¬ 
tico che veniva spesso al cam¬ 
po - ci disse che era un italia¬ 
no come noi. un comunista 
che lottava contro il regime fa¬ 
scista. Vi hanno mandato a fa¬ 
re la guerra - ricordo le sue pa¬ 
role precise - contro un popo¬ 
lo che non ci aveva aggredito. 
Ci parlò anche di Gramsci, di 
come era stato fatto morire da 
Mussolini. Ci disse che il fasci¬ 
smo ci aveva imbevuto di bu¬ 


gie, per mandarci a fare una ; 
guerra. Ci disse che non era . 
colpa nostra, .se eravamo li. ma 
che la colpa era di chi ci aveva 
ingannato c mandato in guer- > 
ra. A sentire queste cose - noi . 
eravamo via da casa da due 
anni, c non sapevamo so mai ' 
saremmo tornati - ci siamo '' 
messi a ridere, a piangere, ci 
siamo abbracciati. Ed abbia¬ 
mo abbracciato anche quel¬ 
l’uomo arrivato dall'Italia». 

«Dopo la conferenza To¬ 
gliatti ci chiese come ci trova¬ 
vamo al campo, o di cosa aves¬ 
simo bisogno. “C'è freddo, si- ■ 
gnor Togliattr. rispondemmo 
noi, "Parlerò con il governo a 
Mosca - dis.se lui - e vedrò se è 
po.ssibilc trasferirvi in Asia. Un 
mese dopo, circa, due treni 
vennero inviali in Uzbekistan, 
con mille prigionieri su ogni 
treno. Alcune centinaia parti¬ 
rono dal nostro campo, gli altri 
erano in campi diversi. Ho in¬ 
contrato alcuni di loro prima 
del rientro, a Mo.sca. Avevano . 
pa.ssato l'inverno del '44 in un 
posto più caldo»,. • ■ 

Demus Spallanzani, 105 
Compagnia autieri, 111 Divisio¬ 
ne Celere, era partito da Vero¬ 
na, in treno, l'il maggio del 
'42. in giugno iniziò l’avanzata 
verso il Don. «Trov.-ivamo dei 


volantini .scritti in italiano. "An¬ 
date via, attendetevi, combat¬ 
tete una guerra ingiusta ", c'era 
scritto. Eravamo l’unica divi¬ 
sione motorizzata. La battaglia 
del Don l'abbiamo iniziata in ' 
sedicimila - questi gli effettivi ■ 
della no.stra divisione - c dopo 
quindici giorni siamo rientrati 
in poco più di ottomila. Dietro 
di noi arrivarono, dopo avere 
fatto 800 chilometri a piedi, tre 
divisioni di alpini Nella ritirata, 
incrociammo anche i "batta¬ 
glioni M", i battaglioni Mu.ssoli- 
ni, che noi chiamavamo batta¬ 
glioni merda. Erano ragazzi di 
17, 18 anni, che urlavano ai 
nostri ufficiali ; "Traditori della 
patria”. I ru.ssi li hanno lasciati ■ 
avanzare, poi li hanno stretti ai 
lati c li hanno eliminati tutti». 

L'operaio delle Reggiane - 
•come tutti coloro che voleva¬ 
no lavorare in quella fabbrica 
ero iscritto ai giovani fascisti» - 
viene latto prigioniero il 22 di¬ 
cembre del '42. "Abbiamo 
camminato otto giorni nella 
neve, eravamo in settemila. 
Cerano 30 - 35 gradi sottoze¬ 
ro, tanti sono morti subito. I 
russi ci avevano la.scialo le no¬ 
stre rcizioni: una scatoletta e 
due gallette, ma quando c'è il 
gelo il cibo non ba.sta mai. Un 
giorno abbiamo trovato un 



convoglio rus,so con pagnotte 
ed aringhe, ma il pane era 
congelalo, non .si riusciva a 
romperlo. Quando .siamo arri¬ 
vati a! treno avevamo già con¬ 
tato un migliaio di morti. Poi il 
treno è stato colpito dagli Stu- 
kas lede.schi, otto vagoni .sono 
stati distrutti, e ci sono stale al¬ 
tre centinaia di morti». 

In un primo campo di con- 


ccntramcnlo i prigionieri ven¬ 
gono sbarbati, depilati («Era¬ 
vamo pieni di pidocchi») e n- 
vestiti. «Durante il viaggio ave¬ 
vamo mangiato bucce di pala- ; 
le e rimmondizia raccolta nei 
villaggi. Fummo colpiti da diar¬ 
rea. Secondo me era colera». ' 
Tutti vengono portati in un 
ospedale miniare sugli Urali. 1 
sopravvissuti arrivano al «cam¬ 


po 165» presso Mosca nel no¬ 
vembre del 1943. -Eravamo in 
22.000: c’erano i tedeschi, gli 
u.sta.scia, c noi italiani eravamo 
divisi fra soldati e volontari la- 
sclsti. Noi .soldati italiani erava¬ 
mo circa 500, guasi tutti impie¬ 
gati nei servizi del campo: pa¬ 
nettieri, sarti, cucinieri, ecc. 
Una volta alla settimana la 
doccia, una volta al mese la vi¬ 



sita medica. I più deboli veni¬ 
vano iscrìtti alla lista chiamata 
Oca: invece di tre zuppe ed un 
.secondo al giorno, c 600 gram- ' 
mi di pane nero, ricevevano ' 
750 grammi di pane bianco e 
due secondi al giorno, er • : 

Alla prima riunione con il 
«commis-sario Fiammcnghi» il 
meccanico < reggiano non si 
pre.scnta. «Non ne avevo vo¬ 
glia». Poi, alla fine di gennaio. 5- 
SI annuncia l'arrivo di «una ' 
persona importcìntc». «Ercoli ci ) 
parlò dei fasciai che erano S 
partili volontari i)or la guerra in '■ 
Russia. Incordo che li definì • 
degli illusi, anche loro ingan-1 
nati dal fascismo». Paimiro To- ■ 
gliatti tornò al «campo 165« ; 
un'altra volta, nella primavera 
del '44. «Lo seppi dai dirigenti 
del campo, ma non riuscii a ; 
vederlo. Penso che sia venuto ' 
per organizzare l a partenza dei 


Demus Spallanzani, oggi 
a lato pngioniero 
dei sovietici nell 944 


treni verso zone più calde. Par¬ 
tirono I due treni, poi ci dissero 
che non avrebbero potuto or- ' 
ganizzare altri convogli: era 
partita la grande offensiva del- ■ 
i'Armata ros.sa contro i tede¬ 
schi. 11 comandante del campo ' 
ci chiamò e ci chiese se erava¬ 
mo diSF>onibili a fare noi le 
guardie neiconIronU dei tede- : 
schi catturati a migliaia c mi¬ 
gliaia, Eravamo in 50. diretti 
dal sergente Elessi di Tortona. ; 
Ci diedero anche le armi, e • 
scortavamo i tedeschi che por- ' 
lavano balle di cotone dal fiu- 
me ad una filanda». ■ -v i-■■ij, 
Demus Spallanzani si iscris- , 
se anche al «corso antifasci- ’ 
sta», tenuto dai fuoriusciti ita- ; 
Mani. «Ricordo di avere letto un : 
compendio del “Capitale" e • 
“Guerra c pace". Chi faceva il : 
corso, entrava anche nella lista ' 
delfOca”. "Lo studio logora ■ 
più del lavoro", ci dicevano». : 
Al ritorno a casa - 14 novem¬ 
bre 1945 - si è iscritto al Pei. «lo ; 
non so se quella lettera che è • 
sui giornali è vera. Se ha scritto 
quelle cose, Togliatti ha sba¬ 
gliato. Ma io ho voluto fare -sa¬ 
pere co.sa è succes.so. in quel ; 
gennaio 1944, nel teatro del 
campo 165, quando lutti dopo 
il discorso di Ercoli ci siamo 
messi a piangere e ridere e ad 
abbracciarci». — v.-'-: - 
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Il segretario deUa Quercia a Mestre respinge i duri attacchi 
«I ragazzi italiani furono mandati a morire da Mussolini... 
Così ci cerca di recidere il patto democratico » 

«Ma Cossiga nel '90 non rifiutò la commissione su Gladio?» 


«Fanno a pezd il passato per colpirà» 

Occhetto accusa: «D caso Togliatti serve a eliminare il Pds» 


Quella su Togliatti è una «cinica manovra» volta a 
delegittimare il Pds, parte di una pericolosa tenden¬ 
za rivolta contro la sinistra e le conquiste democrati¬ 
che del paese, come dimostra la vicenda della legge 
sull'obiezione. Occhetto da Mestre e Padova con¬ 
trattacca. «Cossiga ha già tradito la promessa di non 
interferire nella campagna elettorale. Perchè An- 
dreotti non interviene?». ■ ; 

• ' • ' ■ DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 


■■ MESTRE (Venezia). Achille 
Occhetto ha cominciato ieri da • 
Mestre e da Padova un rapido 
viaggio che lo porterà nel «pro¬ 
toni nord», da Trieste - ai 
confini con la terremotala ex 
JuTCSiavia - a Ivrea colpita ' 
dalia crisi Oiivelti, a Genova, 
altra metropoli simboio. In vo¬ 
lo da Roma, nella tarda matti- ■ 
nata, il segretario del Pds ri¬ 
guardava il discorso che avreb¬ 
be pronunciato alla sera in Ve¬ 
neto. tutto centrato suiia rispo- ’ 
sta alia «campagna Togliatti», e ' 
leggeva le agenzie con le ester¬ 
nazioni mattutine di Cossiga. 
•No. non voglio di nuovo ri- 
spondergli...», diceva alle solle- 


'ciatazioni del cronista. Poi ha 
cambiato idea. Forse sono sta¬ 
te le nuove brutte notizie del 
pomerifflioi lo sbarramento 
' che un TCn determinalo fronte 
politico ha opposto alla ripre- 
sentazlonc alla Camera della 
le§ge sull'obiezione di co¬ 
scienza. Cosi quando poco pri¬ 
ma del comizio all'Excelsior di 
Mestre incontra giornali e tv, 
legge una breve dichiarazione: 
•Il presidcntedella Repubblica 
■ SI era impegnalo in modo so¬ 
lenne davanti agli italiani di 
non turbare il normale svolgi¬ 
mento - della - competizione 
elettorale. Ma questo impegno 
ò già stato tradito». E sfida le 


forze della maggioranza c lo 
stesso Andreotti, che alla Ca¬ 
mera votando la fiducia hanno 
assunto un impegno per ga¬ 
rantire una consultazione libe¬ 
ra da interferenze, a reagite, ad 
attivarsi mantenendo gli impe¬ 
gni. Occhetto vede ormai un 
unico filo tra l'uso aberrato di 
certi episodi storici, l'attacco 
cossighiano alle radici antifa¬ 
sciste della Repubblica, l'am- 
pliflcazlonc propagandistica 
che nc fa una parte non picco¬ 
la del sistema dei media, c il 
montare di un "Clima torbido 
di irrazionalismo e di odio» 
che si rivolge contro la sinistra 
e le sue conquiste. «Quando 
vedo qualche giornale scrivere 
che fu Togliatti e non il regime 
fascista a mandare gii aipini a 
morire, quando ii Tgl fa segui¬ 
re a 20 minuti di propaganda 
sull'Aimir un servizio in cui si 
accusano i movimenti femmi¬ 
nisti italiani di aver contribuito 
alla degenerazione delia fami¬ 
glia, e quando si fa cadere una 
legge avanzata e civile come 
quella approvata dalla Camera 
sull'obiezione di coscienza, al¬ 
lora penso che non 6 in gioco 


il giudizio su quello che avven¬ 
ne a Mosca nel 1943, ma che 
sono in pericolo le elementari 
conquiste civili e democrati¬ 
che di questo paese». Una ri¬ 
sposta di Occhetto sulla vicen¬ 
da della legge era attesa dai 
numerosi cronisti Icxtali. Nella 
regione in cui si contano oltre 
mozzo milione di volontari, 
per lo più cattolici, tra cui nu¬ 
merosissimi obiettori di co- 
.scienza, impegnati nelle attivi- 
tù sociali più varie, il «blitz» di 
Cossiga, la risposta di persona¬ 
lità religiose come monsignor 
Beltazzi, l'atteggiamento delle 
lonze politiche, sono seguiti in 
queste oro con grande parteci- 
pazióno. «Il Pds - domanda 
' qualcuno - può es.sore un in¬ 
terlocutore di questo mondo 
cattolico?». «Lo siamo già .stato 
- risponde Occhetto - al tem¬ 
po della guerra nel Golfo. Nel 
Sud ci battiamo insieme a tanti 
cattolici e religiosi contro la 
. mafia e la camorra. E oggi la 
battana di uomini come Bet- 
tazzi ù la nostra. Quella legge 
non dove cadere». Poco dopo, 
davanti a un cinema stracolmo 
(e con circa altre 2.000 perso¬ 
ne in piazza ad ascoltare dagli 


altoparlanti), forti applausi ac¬ 
colgono le parole del segreta¬ 
rio del Pds sul «ca.so Togliatti». 
«Ho detto che quella lettera 
sulla tragedia deH'Armir. se au¬ 
tentica, ò da condannare mo¬ 
ralmente c politicamente. Ma 
respingiamo con fermezza pa¬ 
ri allo sdegno la cinica mano¬ 
vra di chi .strappa la storia a 
brandelli per getlrue su di noi il - 
sospetto dcirindegnità morale. 
c politica». Non è certo il Pds a , 
sottrarsi a .serie valutazioni sto¬ 
riche, anche sulla figura di To- , 
gliatti, «una personalità com- 
ples.sa - ha dotto tra l'altro Oc¬ 
chetto - che non a caso seppe 
anche trarre dalia storia c dai ■ 
suoi stessi errori importanti e 
significative correzioni che fu¬ 
rono poste al servizio del lavo¬ 
ro comune con lutti idemocra- . 
tici sul quale si ò fondata la Co- 
stitzionc repubblicana». Nò si ' 
può dimenticare che i fatti di 
cui si discute in questi giorni 
avvennero nel contesto di un • 
«conflitto tremendo» che op¬ 
poneva le democrazie occi¬ 
dentali e rUrss alla «barbarie 
nazifascista», conflitto che si 
chiuse con la tragedia atomica . 


di Hiroshima c Nagasaki, «tra¬ 
gedia essa .stessa espressione 
di quel cinismo, con tratti disu¬ 
mani, proprio di una guerra 
criminale suscitala dai nazisti». 
Ma i dati della stona non sem¬ 
brano davvero preoccupare 
quanti «evidentemente a corto 
di argomenti per le elezioni del 
'92, cercano di rifare quelle del 
'48». Anzi, l'istituzione di una 
•commissiono storica di Stalo», 
proprio da parte di chi minac¬ 
ciò di autosospendersl e ricat¬ 
tò il governo per sottrarre ad 
una commissione di ex presi¬ 
denti della Corte Costituziona¬ 
le il giudizio sulla legittimità di 
Gladio, si iscrive secondo Oc¬ 
chetto nella tendenza a «reci¬ 
dere le radici del patto demo¬ 
cratico e pluralista che ò alla 
base della . Costituzione». Si 
tratta in realtà di una «incredi¬ 
bile strumentalizzazione politi¬ 
ca» per delegittimare «un parti¬ 
to - ha affermato con forza il 
segretario del Pds - che si ò 
rinnovalo profondamente e 
che nulla ha a che lare, nò po¬ 
liticamente. nò teoricamente, 
con lo stalinismo». Proprio la 
nascita del nuovo partito de¬ 


mocratico della sinistra ha il si- 
- gnificato del rifiuto di quella 
parte del passato del Pei, m 

■ quanto «partecipe della storia 
; del movimento comunista in¬ 
temazionale», segnato da una 

' «visione totalitaria, e da una 
;' concezione dell'uomo che, sia 
pure a fine di liberazione, tra¬ 
scura la persona c si ras.segna 

■ alla violenza». Ma il Pei, dall'in- 
scgnamenlo di Gramsci alla 

' lotta al fascismo, alla Resisten¬ 
za, alle tante battaglie demo¬ 
cratiche è stato anche «una 
delle più grandi risorse di 
emancipazione» per «gli esclu- 
r si, gli sfruttati, i suìSaltemi». 
Questa è l'eredità che il Pds 
vuole raccogliere. E un lungo 
'. applauso ha sottolineato il 
passaggio del discorso in cui si 
. denunciava il «cinico tentativo 
di coinvolgimento» della presi- 
' dente della Camera Nilde lotti. 
«Si cerca - ha concluso Oc¬ 
chetto - una «soluzione finale» 
. per eliminare una forza capa- 
.. ce di garantire la dcmrxrazia e 
rappresentare gli interessi del 
T lavoro c della parte più debole 
del popolo. Ma noi ci battere- 
t' mo con tutta la nostra cncr- 
g'à*' ..■ ’ l- 


H presidente a testa bassa contro il Pds: «Vogliono verità di Stato solo per me...» 

Cossiga: «Si invoca il contesto storico? 
Ma allora questo vale anche per Gladio» 


Riecco il «garante» Cossiga: «Occorre evitare l’intos-. 
sicazione del corpo elettorale con notizie false ma 
anche con l'occultazione delle notizie vere». E una 
verità su Togliatti, il presidente ce l’ha già pronta al¬ 
l’uso contro il Pds: «Inquadriamo storicamente la 
morte degli alpini ma anche l’abbandono di Gram¬ 
sci. lo sterminio degli anarchici, il massacro dei par¬ 
tigiani bianchi, il triangolo rosso... Ma non Gladio». 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA. «Ho sentito dire ' 
che questa sarebbe la ricerca 
della verità di Stalo...». France- . 
SCO Cossiga non ha neppure il < 
pudore, ai maigini dell ennesi- ■ 
ma cerimonia ufficiale, di at¬ 
tendere una specifica doman- • 
da. Parte in quarta, il presiden¬ 
te, contro Achilie Occhetto che ■ 
ha avuto l'ardire di contestare ' 
la sua decisione di istituire una 
commissione storica d'indagi¬ 
ne sulla discussa lettera di Pai¬ 
miro Togliatti. Cossiga liquida - 
l'interrogativo sul quarto stori¬ 
co di area marxista («Ancora 
stiamo completando perchò ’, 
desidero che stano rappresen¬ 


tate tutte le aree culturali») e 
pa.ssa a «difendersi» dal segre¬ 
tario del Pds. Ma ò tale la Ioga 
che anziché confutare sembra 
proprio confermare di averla 
già una verità pronta all'uso. E 
non solo sulla tragedia degli 
alpini in Urss, ma anche sul 
«massacro degli anarchici» in 
^agna, suir«abbandono di- 
Gramsci» nelle carceri del fa¬ 
scismo, sul «massacro dei par¬ 
tigiani bianchi di Porzus». Con 
tanto di verdetto onnicom¬ 
prensivo: «Errore della storia ò 
che ci sia qualche reduce, per¬ 
chè la stona avrebbe svolto la 
sua piena ed efficace azione 


pedagogica antifascista e co¬ 
munista nel proletariato italia¬ 
no se fossero morti tutti. Vuol 
dire che la prossima volta la 
storia si correggerà!». 

Non si preoccupa, Cossiga. ' 
dello proprie contraddizioni. 
Esordisce con una giustifica¬ 
zione minimale della scelta di : 
chiamare quattro saggi a prò- . 
nunciarsi: «lo che horTinchè ri¬ 
mango presidente della Re¬ 
pubblica, una certa qual re¬ 
sponsabilità per garantire che 
almeno il popolo italiano non . 
sia trattato da bambino, quindi 
ingannato o Intossicato, mi so¬ 
no limitato achiederc al gover¬ 
no .se fosse d'accordo perchò 
alcuni storici andassero a ve- ■ 
dere se queste carte erano vere - 
e che cosa esse significhino. 
Punto c basta». Davvero? Intan¬ 
to, c'ò una premessa, buttata II 
con noncuranza: »lo avevo ri¬ 
volto prima un appello a che si, 
facesse chiarezza e certezza 
alla Camera dei deputali. E 
speravo che la Camera acco¬ 
gliesse questo appello». Non 
c'entra niente che la Camera 
sia presieduta da Nilde Jotti. 
che è stala compagna di To¬ 
gliatti, e sul cui dignitoso silen- 


• zio i missini - che si vantano si 
. essere i pretoriani del Quirina- 
' le - lanciano volgari insinua¬ 
zioni? Ammettiamo che non 
c'entri. Ma non ò stupefacente 
che dallo slc.sso presidente 
che ha ingiunto al Parlamento 
di mettere la sordina alla rela¬ 
zione su Gladio e all'impeach- 
ment, arrivi alla medesima isti¬ 
tuzione la richiesta di inventar-, 
SI chissà quali strumenti di in¬ 
chiesta su una materia già og¬ 
getto di libera Indagine stori¬ 
ca? Qualcosa, a proposito, 
deve pur dire i’alteggiamenlo 
del governo, a cui ilQuirinale 
aveva rivolto, in seconda istan¬ 
za. un analogo appello. «E 
un'iniziativa del capo dello 
Stato, su cui il governo ha 
espresso parere favorevole», 
taglia corto Nino Cristofori. 
Tant'ò: chi paga? «La presiden¬ 
za della Repubblica», risponde 
d'istinto il sottosegretario. Poi è 
, sopraffatto dal dubbio: «Alme- 
noctedo... No, non lo so». 

Ma c'è soprattutto il seguito 
della requisitoria presidenzia¬ 
le. Quando finalmente arriva la 
domanda sul dubbio del se¬ 
gretario del Pds che si temi di 


precostituire una verità di Sla- 
■ lo, Cossiga .scatta: «Allora mi 
sembra che Fon. Cktchetlo sia 
; favorevole alla verità di stalo, 
per esemplo, con la commis¬ 
sione Gualtieri. Anche la sua 
interpretazione sul mio com¬ 
portamento è una veritAdi sta¬ 
to». A dire il vero, il presidente 
ha sempre relegato tutto tra I 
«fantasmi del passato» da get¬ 
tarsi scmpitpemcnte alle spal¬ 
le, perché se nc occupino gli 
storici. E però il 7 dicembre '90 
Cossiga bloccò la decisione 
del governo di istituire una 
commissione di «saggi» sulla 
legittimità dell'oiganizzazione 
clandestina «Gladio», inviando ■ 
alla controfirma di Giulio An- 
drcotti un decreto di autoso¬ 
spensione. Né il presidente pa¬ 
re pentito. Domanda: quattro 
sa^i per Togliatti, ma per gli 
altn misteri d'Italia? Risposta: 
«C'ò l'autorità giudiziaria. Ab¬ 
biamo fiducia neirautorìtà giu¬ 
diziaria!». 

Ama i paradossi, Cossiga. 
ur di attaccare da ogni lato il 
is. Come quello di trovare 
«molto più dignitosa la posizio- < 
ne di chi difende Togliatti». An- 



. Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Pd" 


zi; «lo comprendo come si pos¬ 
sa difendere Togliatti».' Qual- - 
che esempio? «Chiedono ai in¬ 
quadrarlo nel periodo storico, 
allora il massacro degli anar- 
chic! di Barcellona, presente 
Luigi Longo, si può inquadrare » 
storicamcnle nel dissenso Ira ■. 
le sinistre durante la guerra ci- • 
' vile». E via con la solfa deir«in- ■ 
quadramento storico» dello 
«sterminio dei dirigenti del Par- 
lito operaio unificalo polacco, ; 
^ fallo con la firma di Togliatti» e ; 
' «dei comunisti italiani in Rus- 
' sìa», il •ma.ssacro del partigiani ' 

' militari c bianchi di Porzus da 
' parte dei partigiani comunisii - 


per ordine di Tito», gli «am¬ 
mazzamenti dei 83 preti del 
triangolo della morte», r«ab- 
bandono -e speriamo che non 
sia peggio - di Gramsci che dis¬ 
sentiva da Stalin», Ma tutto 

a uesto cinico sarcasmo, guar- 
a caso, va a parare sempre II, 
a Gladio: «Naturalmente “Stay 
Bchind", da un punto di vista 
storico, non può essere giustifi¬ 
cato! Quella è una cosa gravis¬ 
sima perchò i morti fatti da una 
parte sono tutti giustificabili, 
sempre». E cosi proprio la pa¬ 
rola del presidente rivela i 
«morti» di "Stay Bchind". n è 
un paradosso anche questo? . 


Il direttore del Gramsci querela Franco Andreucci, che aveva accusato Tistituto di aver nascosto la lettera 

Vacca: «Ignorate le nostre richieste di documenti» 


La lettera, attribuita a Togliatti, e che il Gramsci non 
ha mai posseduto, è stata pubblicata «in parte, in 
modo frammentario e avulso dal contesto storico e 
archivistico». Giuseppe Vacca, direttore della Fon¬ 
dazione Istituto, spiega il «perché» della querela 
contro Franco Andreucci e giudica «tardiva, impro¬ 
pria e malfondata» l’iniziativa di Francesco Cossiga 
di nominare una commissione di storici. 


LETIZIA PAOLOZZI 


■I ROMA Una querela, in 
data 5 febbraio 1992, contro il 
professor Franco Andreucci, ; 
per atti di grave diffamazione 
della ■ Fondazione Istituto ' 
Gramsci e del suo direttore, 
Giuseppe Vacca. - • - 

Perché la querela. Vacca? ' 
Perché alcune dichiarazioni 
dei giorni scorsi del prof. An¬ 
dreucci e il modo in cui esse 
sono state recepite e diffuse 
da vari organi di informazio¬ 
ne, le considero lesive dell’im¬ 
magine della Fondazione isti¬ 
tuto Gramsci e mia personale. 

Leaivelacheaenao? 

Nel senso che la Fondazione 
è un istituto di ricerca e di cul¬ 
tura impegnato nella raccolta 
e nella messa a disposizione 
' degli studiosi che ne facciano 
richiesta, di rilevanti depositi ' 
dì documenti relativi alla sto¬ 
ria contemporanea. Nel senso 
che. negli anni della mia dire¬ 
zione. ho dato particolare im¬ 
pulso all'acquisizione di do¬ 
cumenti relativi alla storia del 


movimento operaio e alla sto¬ 
ria della cultura italiana sia in 
Italia che all’estero. Nel senso, ' 
infine, che la documentazio¬ 
ne da noi pos.seduta è consul¬ 
tabile secondo regole note ed 
ò accessibile al pubblico. Nes¬ 
suno può permottersi'di affer¬ 
mare li contrario. 

Ma rinizlativa del presiden¬ 
te della Repubblica di no¬ 
minare una eommissione di 
storici che acceda alle carte 
del Comintem e ne garanti¬ 
sca l’utilizzazione corretta 
In Italia, sembra esplicita: 
di correttezza ce n’è stata 
poca. 

L'iniziativa del signor France¬ 
sco Cossiga appare tardiva, 
impropria e malfondata. Devo 
ricordare la lettera inviata l’11 
.settembre del '90 dalla Segre¬ 
teria del Pcì al Comitato cen¬ 
trale del Peus, in cui erano in¬ 
dicati i criteri più appropriali 
per l’accesso agli archivi del 
Comintem e si chiedeva di 
poter accedere secondo gli 
stes.si criteri anche agli Archìvi 


del Pcus. 

Che cosa è successo dopo 
quella data? 

Che a quella lettera non fu da¬ 
ta alcuna nsposla né dal go¬ 
verno sovietico, né dal Pcus. 
Inoltre, il governo italiano non 
mostrò alcuna attenzione alle 
proposte die vi erano conte¬ 
nute. -, ■ • .,, . 

Ma cosa potevano e posso¬ 
no (arei governi? 
Promuovere, attraverso accor¬ 
di intergovernativi, la ricerca 
in questi campi. Simili accordi 
sono lo strumento migliore 
per indagare la verità storica e 
tutelare i diritti degli studiosi. 
Gli studiosi sono i più diretti 
interessati alla materia ed es¬ 
sa non può essere affrontala 
altrimenti che attraverso l’in¬ 
dagine scientifica e il libero 
confronto fra gli interpreti, au¬ 
torizzati non da mandati poli¬ 
tici di Stalo, dì governo o di 
partito, bensì dalla loro com¬ 
petenza e dalla loro responsa¬ 
bilità di studiosi. . 

Tuttavia, non mi sembra 
molto responsabile uno stu¬ 
dioso che pubblichi Incom¬ 
pleta, su un settimanale, 
una lettera come quella at¬ 
tribuita a Paimiro Togliatti. 
E adesso, cosa intende (are 
UGramsd? 

Della lettera pubblicata in 
parte, in modo frammentario 
e avulso dal contesto storico e 
archivistico, è stata chiesta co¬ 
pia integrale alla direzione 
dell’lstitutn che attualmente 


custodisce gli Archivi del Co- 
mintern, tramile l’Ambasciata 
russa a Roma, in modo da 
renderla pubblica nella sua 
integrità. 

Oggi si tiene a Roma una 
conferenza stampa della 
casa editrice «Ponte alle 
Grazie» - che. In paasato, 
aveva pubblicato, senza au¬ 
torizzazione, le sboblnatu- 
re di un corso del filosofo 
Michel Foucault, scompar¬ 
so da alcuni anni. Il Gram¬ 
sci sarà presente alla confe¬ 
renza? 

Ci andranno, sicuramente, al¬ 
cuni storici del Comitato 
scientifico per l’acquisizione e 
la valorizzazione degli archivi 
Gramsci. . . . . 

Un filosofo come De Gio¬ 
vanni sostiene che U Pel pri¬ 
ma, U Pds poi, non ha anco¬ 
ra realizzato una vera di¬ 
scontinuità con la propria 
storia. E' giusta questa af¬ 
fermazione? 

La categoria della discontinui- 
tà, da sola, ò incapace di au- 
lofondarsi come categoria 
storiografica. . • , ■ . - 

E l'uso che della categoria 
di guerra dvUe europea fa, 
per esempio, lo storico Er¬ 
nesto Galli della Loggia? 
Galli continua a usare questa 
categoria . propagandistica¬ 
mente e ideologicamente, 
poiché, a differenza dell'inse¬ 
gnamento. tra gli altri, di Nor¬ 
berto Bobbio, la data da! '17 e 
non dal '14. 


Ner90 il Pei 
ai sovietici: 
«Aprite a tutti' 
quegli archivi» 


Questo ò rt lesto dello lettera 
inviala dalla Scttreleria del 
Pei al Comilato Centrale de! 
Pcus PII settembre 1990 in 
~ merìlo agli archivi del Co- 
minicrn. 

Cari compagni, i progressi del¬ 
la perestrojha c della glasnosi ■ 
coascntono di porre in termini 
nuovi l'acccs,so agli Archivi del 
Comintem e la loro consulta¬ 
zione da parte degli studiosi. . 
Tali archivi costituiscono un 
pulrimonio della cultura inter¬ 
nazionale. Pertanto noi pen¬ 
siamo che la loro consullabili- 
là debba essere garantita a tut¬ 
ti gli studiosi che nc facciano 
ncfiicsta, scn7.a limiti di appar-, 
tenenza o di aulonzzazionc 
partitica; pensiamo che le re¬ 
gole valide in questo caso deb¬ 
bano essere quelle della co¬ 
munità scientifica intemazio¬ 
nale c degli ordinamenti dello 
Stato di diritto. 

Sarebbe opportuno che la 
valorizzazione di tali archivi 
vcnis.se sostenuta da una com- 
mis.sionc scientifica intemazio¬ 
nale che dovrebbe vigilare an¬ 
che sui rispetto delle regole re- ’ 
lative alla loro pubblicità c 


Lettera della Segreterìa del Pd 
al Comitato Centrale del Pcus 
in merito agh' Archivi dei '/ 
Comintem ' 


V^Bn rowàpBBnì, i deiU 

c aJclU conscniovko di porre ìa icrmini nuovi 

l’BCoeBBOBKffì Archivi del Coouacena e la loro oonwka* 
Ajofic da parw de^ BtudmH. Tali archivi ccMUUi«con*> • 
unpaannMmioduTbcuhurBtiHcrvMaioale. rmsmonof .* 
iwiuumu L’Iw U ton» OMiBuliabilita Jefàba cwerr ipu'an- ^ 
(Ma a lutii ^ rfiudioM che nc facciano richuTita, tmaLa »' 
liniiu dì appartcncn'Aa u «I* autonueazàooe paniiica; ' 
Itcauùinn che tu re|;(»le valide io <|ueuo caso dcblaano >■ 
uaercqucllcddbannuuiiiiioenuHcaintcrnaAionalec 
dv);l* «tèilinamciMi ddk» Siam «li dìrmo« Sarebbe op p or- 
(uiH> die la vatnn/,Aa«iono dì tali archìvi venirac soste- . 

-vm-nni--- - — —- 1 -..- 


consultabililà. Pensiamo infine ■. 
che andrebbero promossi ac- , 
cordi inlcrgovcmativì, sia al fi- , 
ne di tutelare ì diritti degli slu- " 
diosi, sia al line di promuovere ' 

' la ricerca in questo campo. > 
Auspichiamo che tanto il go- ^ 
verno italiano quanto il gover¬ 
no sovietico vogliano promuo¬ 
verli. .-..-i ■ » -,<■ 

Ricorderete che nell'aderirc '■ 
all’accordo del 1986 fra i partili r- 
comunisli, inteso a regolamen- , 
tare la consultazione degli ar- , ‘ 
chivi del Comintem, avevamo ' 
avanzato delle riserve sui crite¬ 
ri prescelti, in particolare per la ; 
riserva a ciascun partito del " 
permesso dì accedere alla ' 
consultazione delle sue carte. • 
Per la natura stessa dell'Inter¬ 
nazionale comunista non é 
possibile studiare su basi filo- 


Forlani glissa, Mancino dice: 
«Non siamo un tribunale» 
Coro di no dagli storici 
Dure critiche dalla Quercia 

La De fredda 
con riniziativa 
del Quirinale 


FRANCA CHIAROMONTE 


M ROMA. La decisione di 
Co,ssiga di dare vita a una com¬ 
missione di storici da inviare a 
Mosca a investigare negli ar¬ 
chivi slonci fa discutere. Natu¬ 
ralmente: non é una cosa da 
niente il rispristino dell'idea di 
verità di Stato. Cominciamo 
dalle reazioni degli storici. Tra 
quelli i cui nomi sono stati resi 
noli dal giornali di ieri, il re- 
pubblicano GiuscpF>e Galasso 
.sostiene di non aver ricevuto 
«nessuna comunicazione for¬ 
male», a di e.sscrc stato solo 
•interpellato per conoscere la 
mia disponibilità». Una'dispo¬ 
nibilità che Galasso ha accor¬ 
dato. «Il mio nome - dico Ro¬ 
sario Vinari, docente di Storia 
moderna - lo hanno fatto i 
giornali, lo non ho ricevuto ne- 
suna comunicazione ufficiale». 
Si lamenta, invece, l'autore 
delle rivelazioni su Togliatti, 
Franco Andreucci, il quale di¬ 
chiara che «il presidente Cossi¬ 
ga poteva ptensare anche a me 
quando ha istituito la commis¬ 
sione. Ma mi rendo conto di 
essere troppio coinvolto in que¬ 
sta storia c dunque compren¬ 
do la scelta di Cossiga che. co¬ 
munque, ha chiamalo ottimi 
storici». - -a'.''' 

Se Andreucci apprezza, il 
suo collega Pietro Scoppola 
mette in guardia dai «rìschi isti¬ 
tuzionali connessi a un uso po¬ 
litico della storia* e ritiene «in¬ 
concepibile» che una istituzio¬ 
ne nomini una commissione 
■per accertare la verità storica». 
Mentre per il presidenle del¬ 
l’Accademia «Aldo Moro», 
Giancarlo Quaranta, la deci¬ 
sione di Cossiga rappresenta 
«un segno ullenore di estranei¬ 
tà della società politica risp>ctto 
alla cultura dei cittadini comu¬ 
ni». Nemmeno lo storico Lucio 
Vinari, che pure sottolinea co¬ 
me la lettera dimostri che «il ci¬ 
nismo non conosce né destra 
né sinistra*, condivide l’idea di 
creare una-commissione su 
«questo sìngolo episodio». 

Cambiamo contesto; dalla 
storia atta politica. £ da regi¬ 
strare, prima dì tutto, il silenzio 
della De. O meglio, del suo se¬ 
gretario. Arnaldo Forlani, ■ il 
quale -glissa» sulla decisione 
dì Cossiga (Utile? «Non so».), 
mentre sulla lettera di Togliatti 
dice che «se è vera, provocherà 
sconcerto e disonentamento 
In quanti per molti anni hanno 
condiviso una certa ideologia, 
certi collegamenti e certi meto¬ 
di». Più loquaci, invece, Nicola 
Mancino e Flaminio Piccoli, 
ambedue dubbiosi sulla com¬ 
missione, contrariamente a 
quanto dichiaralo dal sottose¬ 
gretario atta presidenza del 
consiglio. Nino Cristofori, il 



quale ha roso noto il «parere 
favorevole del governo all’ini¬ 
ziativa». Per Mancino, «noi non 
' siamo un tribunale che giudica 
gli uomini e II capo dello Sia¬ 
lo». Ancora più esplicito l’ex 
' segretario della De, Piccoli; 

- «Sui prigionieri in Russia una 
' campagna elettorale l'abbia- 

mo già latta, nel 1948. Adesso 
ci sono tante altre tose di cui 
dobbiamo occuparci». 

La decisione di dare vita a 
una commissione di storici é 

- giudicata «ripugnante dal pun¬ 
to di vista detta correttezza isti¬ 
tuzionale nonché culturale» da 

■ Aldo Tortorella. Il dirigente del 

• Pds si chiede <osa c'entrano 

• mai le autorità politiche con i 
: problemi della storia» e ricorda 
'■ che «mai i comunisti italiani 

■ hanno accettato questo melo- 
. do. - soprattutto ■ da - quando 

■ hanno comincialo a liberarsi 
in modo definitivo dallo .stalini- 

' smo». Per Tortorella, il calcolo 
' degli avversari è «molto sem- 

- plice. Se il Pds taglia completa¬ 
mente le sue radici diventa il fi- 

- gito di nessuno, o. peggio, il fi- 
. glio di genitori scellerati. vi- 

; ceversa, rifiuta questo taglio, lo 

■ si vuole inchiodare a un passa- 
. to che naturalmente ha molte 

luci, ma anche molte ombre: si 
' vuoic inchiodare il Pds addiril- 

- tura sui possibili errori com- 
, ■ piuti prima che il Pei, nel 1944 

e nel 1945, rinascesse come 
. partito democratico e naziona¬ 
le. Siamo di fronte a una vicen- 
. da vergognosa*. «Oggi - ag¬ 
giunge Massimo - tTAIema- 
•. Oossiga ha reso esplicito il sen- 
' s6 delia nomina degli "storici 
.* di Sialo" elencando i pretesi 
delitti del Pei. un partito dal 
quale, però, si era fatto elegga 
re presidenle della Repuijfali- 
• ca», «C'è una campagna igno¬ 
bile che vuole riscrivere la sto¬ 
ria d'Italia», afferma l'altro 

■ coordinatore del Pds, Cavino 
Angius. Dure crìtiche a Cossiga 
anche dal capogruppo di Ri¬ 
fondazione comunista alla Ca- 

' mera. Adalberto Minuccl, del 
Pds. ha presentato una inteiro- 
, gazione parlamentare contro il 
■Tgl che ha sostenuto che «To- 
i' gliatti condanno a morte mi- 
' gliaia di prigionieri dei russi». 
, ' Da segnalate, infine, lo scam- 
bio dibattute tra li capiogruppo 
’ socialista al Senato. Fabio Fab- 
'* bri e il suo collega del Pds, Ugo 
Pecchici i: a Fabbri che si chie¬ 
de se la foto di Togliatti con 
‘ Pccchioli è ancora ncl’ufticio 
: del presidente dei senatori del 
' - Pds, Pecchioli risponde che «la 
foto è e resterà al suo posto» e 
L che «può capitare all'aquila di 
, ■ scendere al livello delie galli- 
ne, ma non capiterà mai che le 
galline si librino all'altezza del¬ 
le aquile». - _ • 


li professor 
Giuseppe 
Vacca 1 --- . 
ealato 
l’Intestazione 
del documento 
del Pd . ^ 
dell’11 •' 
settembre 
1990 


logicamente compiute la storia 
di ciascun partito senza poter 
accedere alle carte degli altri. 
partiti. D'altro canto, per quan¬ 
to riguarda l’archivio del Pei 
per gli anni successivi alla se¬ 
conda guerra mondiale, relati¬ 
vamente ai verbali della Dire¬ 
ziono, da due anni ne é comin¬ 
ciato il deposito in copia pres¬ 
so - la Fondazione . Istituto 
Gramsci; Tutti i documenti che 
Il vengono depositati sono a 
disposizione della consultazio¬ 
ne libera degli studiosi che ne 
facciano domanda alla Fonda¬ 
zione medesima, senza il vin¬ 
colo di alcuna forma di appar¬ 
tenenza o di autorizzazione 
partitica. La Fondazione ha un 
regolamento per la consulta¬ 
zione dogli archivi che ricalca 

S "o dell'Archivio centrale 
Stato italiano c, fatta sal¬ 


va la riserva che il Pei può sta¬ 
bilire sulla consultabilità di de- 
terminati documenti, motivan- < 
dono l'e.sclusione, l'accesso ai 
nostri archivi ò libero ed i do¬ 
cumenti depositali sono pub- . 
blici. ... .... 

Sia perché non si può .sepa- ' ■ 
raro la storia dei partiti comu- ■ 
nisti da quella del Comintem. - 
sia per garantire l'accesso agli ■ 
archivi secondo le regole della ‘ 
comunità scientifica interna- ■ 
zionalc, noi ■ pensiamo che ■ 
l'accordo dell’86 debba essere • 
rivisto; che gli archivi del Co- ■ 
mintom debbano essere messi i 
a disposizione degli .studio.si di i ' 
qualunque . nazionalità; che v 
per la loro consultazione non ‘ 
debba e.sserc necessria alcuna 
autorizzazione da parte dei 
partili medesimi. Per quanto ri 
guarda il Pei, vi proponiamo di 
estendere la consultabilità dei 
. suoi documenti senza autoriz- 
zazionc agli studioci che ne 
facciano richiesta anche per 
quanto riguarda i suoi docu- '( 
menti presenti nett'archivio del 
Cominter presso l’iml di Mo- 
' sca. 

Vi'proponiamo, perciò, di ri-, 
cercare una sede in cui la ma- ' 


teria pos,sa essere ridiscus,sa '. 
tra i partili inleres,sati,e l'accor¬ 
do dcir86 essere mutato. 

Resta valido, invece, il crite¬ 
rio che da qualche anno stia¬ 
mo seguendo, secondo il qua¬ 
le gli scambi di delegazioni di 
studiosi interessati ai docu- ■ 
menti dei rispettivi archivi, dei- : 
rimi e detta Fondazione Gram¬ 
sci, vengono gestiti da questi ■ 
ultimi. .X ■■ ■ 

Vi rivolgiamo infine esprcs-. 
samente la richiesta che, sem- j 
pre nell'ambito degli scambi, 
culturali e di ricerca tra l'Iml e ■ 
la FondazJonc Istituto Cram- 
.sci, venga consentito l'accesso : 
ai documenti c ai materiali de- ' 
gli organi dirigenti del Pcus ! 
conservati nell'Archivio del 
Pcus. per il periodo sovietico c ' 
fino alla data che riterrete op- : 
portuno fissare come limite ' 
cronologico. Riteniamo che ' 
questa nostra richiesta abbia ; 
lo stesso senso e significato ■ 
della proposta relativa agli ar -1 
chivi del Comintem: quello, ' 
cioè, di favorire la ricostruzio¬ 
ne complessiva della storia del ' 
movimento comunista e di ga¬ 
rantire in pieno la libera ncer- 
ca scientifica. - ■ • • - 
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Alla conferenza dei capigruppo la maggioranza si è opposta 

alla riproposizione in Parlamento del provvedimento respinto da Cossiga 

Pds: «Il solito doroteismo de che accelera la crisi istituzionale» 

Loc: «Privilegiate le burocrazie militari, non le coscienze dei giovani» 


Un decreto nel cilindro di Andreottì 


No del governo al riesame della legge sull’obiezione 


Verso raffossamento la legge sull’obiezione di co¬ 
scienza rinviata da Cossiga alle Camere La confe¬ 
renza dei capigruppo di Montecitono decide a mag¬ 
gioranza il non nescume del provvedimento. Psi, Pii e 
Psdì SI oppongono, Pn e Msi minacciano l’ostruzio- 
nismo La presidenza del Consiglio annuncia a sor¬ 
presa un decreto del governo. Quercini (Pds) «Ipo- 
cnta l'atteggiamento della De» 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. Grande attesa len 
mattina a Montecitono per le 
conclusioni della conferenza 
dei capigruppo che doveva 
decidere sul nesame della leg¬ 
ge sull'obiezione di coscienza 
nnviata dal presidente della 
Repubblica alle Ceimera pro- 
pno alla vigilia del loro sciogli¬ 
mento Attesa anche di fronte 
al palazzo, dove si era nunita 
una delegazione della Loc 
(.Lega obietten di coscienza) 
e della Sinistra giovanile II go¬ 
verno, rappresentato nella nu- 
nione dei capigruppo dal sot- 
tosegretano. Nino Cnstofon, 
aveva, a sorpresa, tirato fuon 
un coniglio dal cilindro A n- 
sotvere l'ennesima Intricata 
questione istituzionale (se 
debbano essere queste o le 
nuove Camere ad esaminare 
il provvedimento), poteva es¬ 
sere la presentazione di un 
decreto legge E in serata An- r 
dreotb, malgrado l'opposizio- ' 
ne di Psi, PmI e Pii, conferma 


che propno quella del decreto 
legge sarà la soluzione 
Immediato nesame da par¬ 
te delle Camere o decreto leg¬ 
ge, erano queste le ipotesi in 
discussione Ieri mattina Pds, 
Sinistra indipendente Verdi, 
Rifondazione comunLsta e ra¬ 
dicali SI sono espressi peri im 
medialo nesame da parte del- 
1 attuale Parlamento, ntenen- 
dolo un «atto dovuto» Psi.P^i 
e liberali si sono dichiarati 
contro 1 insenmento della leg¬ 
ge neU'ordme del giorno della 
Camera che dovrà analizzare 
sei decreti leg^e, e contro il 
decreto legge il fatto che l’a¬ 
vessero approvata in Parla¬ 
mento è passato in secondo 
piano ed è divenuto addinttu- 
ra imlevante dopo il nnvio da 
parte di Cossiga Pn e Msl han¬ 
no preannunciato ostruzioni¬ 
smo nel caso in cui la legge 
fosse stata insenta nel calen- 
dano dei lavon parlamentan 
Al termine della nunionc 


Cnstofon ha spiegato ai gior¬ 
nalisti che «il governo, fin dal¬ 
l’inizio tenendo conto delle 
osservazioni dei capo dello 
Stalo e dell'ampia maggioran¬ 
za con cui è stata votata le leg¬ 
ge, ha espresso l'intenzione di 
presentare un decreto legge 
che recependo le osservazio¬ 
ni del capo dello Stalo, desse 
attuazione alla nforma dell o- 
biezione di coscienza a paru¬ 
re già da questa legislatura» 
Poco pnma era uscito il capo¬ 
gruppo socialdemocratico Fi¬ 
lippo Cana e aveva anticipato 
che non solo il IVIi ma anche 
il Psi e il PII SI erano dichiarati 
contro I emanazione del de¬ 
creto e aveva aggiunto «senza 
il nostro consenso a livello di 
governo il decreto non si può 
fare» Ma per Cnstofon la pre¬ 
sidenza del Consiglio «ha una 
sua propna responsabilità» 
Comunque ha aggiunto «le 
ragioni della contranetà sa¬ 
ranno valutate» Mentre la de¬ 
cisione sul decreto è nnviata 
in sede di governo i socialisU 
per bocca del capo gruppo 
Andò (assente dalla nunione 
del mattino dove è stato rap¬ 
presentato da Rossella Artio- 
11) insistono «Riapprovare la 
le«e In questa legislatura sa¬ 
rebbe una forzatura, fare que¬ 
sta nforma per decreto legge 
sarebbe un palese abuso» E 
la Oc? Tarcisio Cittì ha consta¬ 
to che l’immediata messa al¬ 
l'ordine del giorno della legge 
non era possibile «a prescin¬ 


dere dalle questioni istituzio¬ 
nali per la contranetà di alcu¬ 
ni gruppi e l'annunciato ostru¬ 
zionismo di altn», ma ha ag¬ 
giunto che «il decreto potreb¬ 
be essere una via d uscita» Un 
atteggiamento definito dal ca¬ 
pogruppo del Pds. Giulio 
Queieini decisamente «ipo- 
cnta» «La De - ha detto - si è 
coperta dietro I onentamento 
del governo per non assumer¬ 
si la responsabilità di due si o 
no al nesame della legge» Per 
1 esponente del Pds «la Oc non 
SI sente di rompere con il, 
mondo cattolico, ma neanche 
con il presidente della Repub¬ 
blica» «Siamo al solito - ha 
aggiunto - doroteismo demo- 
cnstiano che sta facendo ac- 
cellerare la crisi istituzionale» 
Ma il Pds esporne contranetà 
anche all'ipotesi del governo 
di risolvere la questione con la 
furbesca trovata del decreto 
legge «Non ò una via d'uscita 
- afferma Quercini - per sal¬ 
vare la legge, ma è la via per 
affossarla salvando l'immagi¬ 
ne elettorale della De» Il de¬ 
creto, infatti, per essere valido 
deve essere controfirmato an¬ 
che dal capo dello Stato «Il 
governo, quindi, - dice Quer- 
ani - per avere l'assenso di 
Cossiga sarà spinto a racco¬ 
gliere la sostanza delle sue os¬ 
servazioni che contrastano 
propno con gli aspetti nfor- 
maton più qualificanti della 
legge» 


n vicesegretario del Psi aveva parlato di «business dei poveracci» 

E la Caritas accusa Amato: 
«Dice cose gravi e infondate» 


«Dichiarazioni non scusabili», «parole dettate da in¬ 
teressi di parte». Cosi, len, monsignor Pasini, presi¬ 
dente della Cantas, ha replicato alle accuse del vice- 
segretano socialista Amato. Che, a proposito dell’o¬ 
biezione di coscienza, aveva parlato di «sistema che 
npartisce quattoni, prevalentemente alla Cantas». 
Le eissociazioni reagiscono: «Noi ci nmettiamo 
Amato fa affermazioni che si smentiscono da sole». 


OiAMPAOLOTUCCI 

ROMA «Dichiarazioni / sforma sovente in un affare 


non scusabili» «affermazioni 
che SI smentiscono da sole», 
«parole dettate da interessi di 
parte» Cosi reagiscono Can¬ 
tas e Arci alle accuse che l’o¬ 
norevole Giuliano Amato, vi- 
cesegretano del Psi, ha rivol¬ 
to loro due giorni fa. É una 
polemica secondaria, colla¬ 
terale, nata da una costola di 
quella più grande e più S2in- 
guigna sull obiezione di co¬ 
scienza al servizio militare 
L’onorevole Amato, infatti, 
cnticando la legge approvata 
dal Parlamento e «r^usata» 
da Cossiga, ha detto che, in 
fondo, il servizio civile si tra¬ 


La Cantas, per esempio, rea¬ 
lizzerebbe un vero e propno 
«business dei poveracci» 
Cioè riceve dcillo Stato e «ge- 
stsce» quasi tutti i «quattnni» 
stanziati per dare vitto, allog¬ 
gio e paga agli obietton di 
coscienza 

Cadono dalle nuvole, le 
«associazioni» interessate 
Non nescono propno a capi¬ 
re il senso e il motivo delle 
parole pronunciate dall'ono¬ 
revole Amato Hanno un so¬ 
spetto Che il vicesegretano 
del Psi abbia «sparato» per 
giustificare in qualche modo 
la marcia Indietro del suo 
pcirtito relativamente alla leg¬ 


ge sull'obiezione Infatti lIPsi 
solo 20 giorni fa il 16 gen¬ 
naio, votò in favore di quella 
legge, len, al contrario, si è 
battuto perché non fosse n- 
sottoposta all’esame dell'au- 
la. 

Sospetti, soltanto sospetti 
Ecco, invece, il mento della 
questione 1 giovani che scel¬ 
gono di non late il servizio 
militare devono svolgere 
quello civile II ministero del¬ 
la Difesa li assegna ad alcuni 
enti ed associazioni Quesb , - 
per 12 mesi, impiegano gli 
obietton in attività «sociali» 
Quattro i setton di lavoro as¬ 
sistenza, istruzione, protezio¬ 
ne civile, tutela e incremento 
del patnmonio forestale Na¬ 
turalmente, lo Stato, che non 
e in grado di gestire in pro¬ 
pno il servizio civile e perciò 
affida l'incarico ad alm, deve 
poi nmborsare alle associa¬ 
zioni le spese sostenute vit¬ 
to, alloggio e diana, appun¬ 
to In totale, per i diciottomila 
obietton italiani 42 miliardi 
di lire l'anno Da dividere fra 
una decina di enti nazionali 
e una minade di tissociazioni 
locali (tutti ngorosamente 


senza fini di lucro) In ciò 
secondo Amato, consistereb¬ 
be l'affare? Ieri, al vicesegre- 
tano socialista ha risposto di¬ 
rettamente il presidente della 
Cantas, monsignor Giuseppe 
Pasmi «Non so quanto sia 
scusabile tanta disinforma¬ 
zione per il vicesegretano di 
un partito Comunque, come 
la Cantas farebbe i "busi¬ 
ness" Amato deve ancora 
spiegarlo Sono affermazioni 
che SI smentiscono da sole e 
devo piensare che chi ha det¬ 
to queste cose aU’onorevole 
Amato è stato qualcuno inte¬ 
ressato a screditare la Can¬ 
tas» 

E spiega «La Cantas italia¬ 
na non percepisce neppure 
una lira dallo Stato le Cantas 
diocesane, in cui operano 
concretamente gli obietton, 
SI limitano ad assicurare ad 
essi il vitto e l’alloggio, inte¬ 
grando abbondantemente, 
con offerte di pnvau, il contn- 
buto imsono pa.ssato dal mi¬ 
nistero della Difesa (4 880 li¬ 
re per la paga giornaliera, 
5 6'?0 lire per vitto e allog¬ 
gio)» 


Intanto nella serata di len il 
presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andreottì, ha annunciato 
per la prossima settimana la 
presentazione alla Camera 
del decreto legge sull obiezio¬ 
ne di coscienza Insomma il 
governo va avanti e confida 
nel consenso di Cossiga (del 
resto gli alleati recalcitranti 
non hanno più I arma spunta¬ 
ta della crisi) E Andreottì pre¬ 
cisa che il decreto «lo sta met¬ 
tendo a punto il ministro della 
Difesa perché - aggiunge - ci 
sono niievi di Cossiga che noi 


meniamo giusti» Dure reazio 
ni alla mancata decisione del¬ 
la nunione dei capigruppo di 
nesarmnare la legge vengono 
anche dalla Loc e dall Arci 
Un comunicato della Lega 
obietton di coscienza defini¬ 
sce quello di len «uno dei peg- 
gion episodi parlamentan del¬ 
la stona della Repubblica» 
Preannunciano che per parte 
loro «non faranno votare i par¬ 
titi e gli uomini del cosiddetto 
partito del presidente che pn- 
vilegiano le burocrazie militan 
nspetto alle coscienze di mi¬ 


gliaia di giovani» E Lucio Pa- 
nazzini dell Arci servizio civile 
definisce «una - decisione 
estremamemte grave 1 affos¬ 
samelo della legge decisa su 
pressione di Pii, Psdì e Psi ol¬ 
treché di Pn e Msi» Una deci¬ 
sione secondo Panazzini che 
«sul piano costituzionale legit¬ 
tima un potere di velo della 
presidenza della Repubblica 
sul Parlamento Sul piano po¬ 
litico, invece, ha sancito che 
lo scontro non era sul mento 
della legge ma sullo schiera¬ 
mento prò Cossiga» > 



Manifestazione degli obiettori di coscienza a Roma 


Monsignor Pasini, poi, giu¬ 
dica «molto grave» un altra 
affermazione del’onorevole 
Amato, «l'obiettore stia a ca¬ 
sa, alla fine ci costerà meno» 
«Su questa strada non si am- 
verà presto a dire che aiKhe 
li volontariato é inutile o si fi- 
duce a un business di piove- 
racci'^» 

Analoghe le contro-accu¬ 
se ad Amato da parte dell’Ar- 
ci Ha detto ien, il presidente 
nazionale, Giampiero Rasi- 
melli «I 'poveracci” non li 
abbiamo creati noi e se sono 
sempre più numerosi anche 
la sinistra di cui l’onorevole 
Amato é un esponente, inve¬ 
ce di arroccarsi nel politici¬ 


smo dovrebbe operare per 
una politica sociale pubblica 
degna di questo nome Nei 
fatti, al contrario, delega ai 
privati, alle associazioni e al 
volontanato attività che do- - 
vrebbe gestire lo Stato Se l’o¬ 
norevole Amato pensa al ser¬ 
vizio civile come ad un luogo ^ 
di spartizione partiùca sba-, 
glia proprio, non è il Palazzo 
in cui egli é abituato a lavora¬ 
re» , 

Le dichiarazioni del vice¬ 
segretario socialista preccu- 
pano e innervosiscono an¬ 
che altre associazioni La Loc 
(Lega obietton di coscien¬ 
za) pier esempio Secondo 
Massimo Paolicelli, segreta¬ 


rio nazionale, si tratta di po¬ 
lemiche «pretestuose», «de¬ 
magogiche» Dice «Ma dove 
sarebbe questo rientro eco¬ 
nomico se tutte le associa¬ 
zioni sono senza fini di lucro’ 
Eppoi lo Stato spenderebbe 
molto di più se tutti i giovani 
obiettori facessero il servizio 
militare Una domanda al'o- 
norevole Amato, però, la vo¬ 
glio propno fare Lo sa che 
tra gli enti convenzionati con 
il ministero della Difesa e, 
dunque, abilitati ad impiega¬ 
re un certo numero di obiet¬ 
ton c è anche l'ftal-UiP I so¬ 
cialisti, dunque fanno "busi¬ 
ness con 1 poveracci"?» 


1 compagni dello Spi Cgil di '] onno 
pdrtccipano vivamcntt al dolore 
della famiglia per I immatura Incoi 
mobile perdita di 

GIOVANNI DONDI 

<: sottoscrivono per / Unità 
Torino 6 febbraio 1992 


È venuto a mancare all affetto dei 
propn con c di quanti lo hanno co* 
nosciuto ed amato il compagno 

. OMMENIELIO < 

costruttore del Pci e convinto soste* 
nitore del Pds , 

Recale Sfebbralo 1992 


L Associazione cpopcriUve di prò 
duzione e dei lavoro del Lazio é vici 
na in questo doloroso momento al 
la famiglia del compagno 

ALESSIO SOCCIARELU 

infaticabile dingtnte del Mov-imen 
to cooperativo e rimpianto compa 
gno di lavoro c di lotte 
Roma 6 febbraio 1992 


L Associazione regionale cooperali 
ve servizi partecipa con profonda 
commozione al dolore della fami 
glia per la scomparsa del compa 
fino , ». -w v 

ALESSIO SOCCIARELU' 
Roma 6 febbraio 1992 


6-2 1986 6*2 1992 

Ricorre II sesto anniversano della 
scomparsa del compagno 
NINOMOROSINI 
La moglie e le figlie ricordano il loro 
caro con immutato affetto In sua 
memoria sottosenvono 50 000 lire 
per il suo giornale 
Milano Sfebbralo 1992 ^ 


I componenti del Consiglio di Gè* 
suone de) Centro Anziani Cenisio n 
cordano li presidente 

FRANCESCO MANZOm 

nel primo anniversano della sua 
scomparsa 


Nel primo anniversario della scom 
parsa di 

FRANCESCO MANZOTTI 

loSpi/Cgil LegaSempionc memore 
del sostegno alla lega sindacale lo 
ricorda con riconoscenza 
Milano 6 febbraio 1992 ‘ ^ 


Il Consiglio di amministrazione del 
la Cooperativa Cario Olmini formula 
le più sentite condoglianze alla fa 
migliu per 1 improv\asa scomparsa 
delUngegner », 

LUIGI TURELU 

Sesto b Giovanni 6 febbraio 1992 

1 compagni della Federazione prò* 
vinciale di Varese del Partito Demo* 
cratico della Sinistra partecipano al ^ 
lutto della famiglia per la prematura 
scomparsa del caro - 

WALTER STELU 

Varese 6 febbraio 1992 


La Federazione provinciale di Vare* 
se del Partito Democratico della Si 
nistra partecipa al dolore della fami* 
glia per la scomparsa del compagno 
e amico ^ 

ALDOAZZlMOHm 

Varese 6 febbraio 1992 


Alba Giulia ed Ezio abbracciano 
forte Rosa Fedenca Daniela Alfre 
do c partecipano con grande tnstez 
za al loro dolore per la perdita di 

PILADE 

Milano G febbraio 1992 ^ 

1 compagni della sezione del Pds 
•BiarM:hini*SottinU parteciperò a) 
dolore e porgono le loro sentite con* 
doglianze alla famiglia per la perdi 
ta del caro compagno 

GIOVANNI ZAVANONE 

1 funerali avranno luogo questa mat 
una alle ore 10 dall ospedale di Ner 

vi j» 

Genova. 6 febbraio 1992 
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CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si tro¬ 
va compresa Ira un area di alta pressione che 
ha il suo massimo valore localizzato sulle coste 
centro-occidentali del continente ed un convo- 
gliamenlo di correnti fredde che dall Europa 
settentrionale si dirige verso le regioni balcani¬ 
che Il tempo resta onentalo verso la variabilità 
senza subire grosse varianti rispetto ai giorni 
scorsi La nebbia è tornata ad essere un feno¬ 
meno di nlievo sulle pianure del Nord 
IL TEMPO IN ITAUA: sulle regioni adnatlche 
e meridionali e su quelle ioniche il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irregolan 
ora accentuate ora alternate a schiarite Su tutte 
le altre regioni italiane condizioni prevalenti di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Nebbia fitta sulla Pianura padana 
specie durante le ore notturne c quelle della pri¬ 
ma mattina Nuvolosità irregolare sulla fascia al¬ 
pina c le località prealpine 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali 

MARI: mossi li medio e basso Tirreno, legger 
mente mossi gli altn man 
DOMANI: su tutte le regioni italiane scarsa atti¬ 
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Even¬ 
tuali annuvolamenti più consistenti avranno ca¬ 
rattere locale e temporaneo Ancora nebbia sul¬ 
le pianure del Nord e localmente anche su quel¬ 
le del Centro e lungo il litorale adnatico 


timpeuature in itaua 


Bolzano 

2 

16 

L Aquila 

>2 

11 

Verona 

-3 

e 

Roma Urbe 

0 

16 

Trieste 

5 

9 

RomaFlumic 

1 

15 

Venezia 

-1 

8 

Campobasso 

3 

7 

Milano 

—1 

e 

Bari 

3 

10 

Torino 

0 

15 

Napoli 

4 

15 

Cuneo 

2 

13 

Potenza 

2 

6 

Genova 

6 

14 

S M Leuca 

5 

10 

Bologna 

-2 

2 

Reggio C 

11 

15 

Firenze 

4 

14 

Messina 

11 

14 

Pisa 

1 

14 

Palermo 

9 

15 

Ancona 

2 

13 

Catania 

4 

17 

Perugia 

4 

13 

Alghero 

10 

14 

Pescara 

0 

12 

^ Cagliari 

10 

16 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

2 

8 

Londra 

9 

11 

Atene 

3 

11 

Madrid 

0 

17 

Boriino 

-2 

3 

Mosca 

-6 

-4 

Bruxellos 

4 

7 

New York 

-2 

5 

Copenaghen 

2 

4 

Parigi 

9 

11 

Ginevra 

0 

e 

Stoccolma 

-4 

-3 

Heisinki 

-3 

0 

Varsavia 

0 

2 

Lisbona 

7 

16 

Vienna 

-2 

6 


. ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8 30 Emergenza occupazione. 

In studio Agostino Maga¬ 
le, segretario generale 
Flltea 

Ore 9 10 Gladio: smentleco Giudl- 
ceandrea. Intervista al 
sen Francesco Macis 

Ore 9 30 Corpo Insegnante. In stu¬ 
dio Lucia Poli ' 

Ore 10 10 Sanità. Una legislatura 
sprecata. Filo diretto con 
Giovanni Berlinguer 

Ore 11 10 II Tg del potare. Con W 
Veltroni, E Quercioll, A 
Bernardi, V Vita 

Ore 1130 Cossiga a II tribunale del¬ 
la storia. Con F Andreuc- 
ci, P Tamburrano, P 
Scoppola ' < ► 

Ore 11 40 La campagna elettorale 
di Russia 

Ore 16 10 Schegge di radio. In ctu- 
dio Enrico Ghezzl e la 
partecipazione di Aldo Bl- 
scardl. 

Ore 18 20 Rockland. Jefferson Alr- 
plane 
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L'UNITA 


ft 


n segretario dello Scudocrociato in Direzione: 

«Le sue sono opinioni personali, la linea del partito è chiara 
Non cacciamo nessuno, questo scontro non mi emoziona» 
In gioco le alleanze in viste del prossimo congresso 



«La De ha decìso: governo con ì 

Forlani replica a Segni: «Ma per palazzo Chigi conta il voto» 


Per Forlani la linea è «chiara»: governare col Psi an¬ 
che dopo il voto. Ma non ci sono «patti» per palazzo ' 
È Chigi. Aggiunge Andreotti: «Spero che anche a San- 
C remo non si sappia in anticipo chi vince». Al «caso 
Segni» la De risponde così. «Mariotto» lascerà la De? 
Forlani: «È un problema che non mi appassiona»., 
' Ma in gioco ci sono la politica delle alleanze e gli 
equilibri congressuali di piazza del Gesù. <. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. Per la Oc, il <aso 
Segni* non esiste. Ci sono inve¬ 
ce, da una parte, le "opinioni • 
peisonali» di un parlamentare 
democristiano e, dall'ailra. un ' 
• partilo <he non ha mai cac- ; 
ciato nessuno per diversità di 
opinioni». È il parere di Arnal¬ 
do Forlani ("ma il problema . 
non mi emoziona") ed è larga¬ 
mente condiviso dagli altri dirì¬ 
genti de. Che ieri si son riuniti 
per mettere a punto le candi¬ 
dature, per definire le incom- ' 
patibilità, per discare la 
mappa dei collegi sicuri. Cose 
» serie, insomma. Che spingono = 
E ' in secondo piano l'attivismo 
S'/ un po' invadente (a parere di 
' piazza del Gesù, naturalmen- ’ 
te) di «Mariotto*. ■ 

E mttavia, qualcosa di serio 
c'è. nell'ennesima patata boi- ■ 
lente caduta in grembo alla De 
in questa vigilia elettorale. Do¬ 


po la fuoriuscita di Leoluca Or¬ 
lando e l'•addio* di Cossiga, 
piazza del Gesù non può per¬ 
mettersi il lusso di un'altra la¬ 
cerazione. ■ Che avverrebbe, 
non diversamente dalle due 
che l'hanno preceduta, pro- 
pno in nome di quel «rinnova¬ 
mento* di cui la stessa De vor- ' 
rebbe, in campagna elettorale, 
farsi promotrice e guida affida¬ 
bile. Neppure a Segni, per la 
verità, conviene divorziare da 
un partilo a cui, addirittura per 
ragioni familiari, è strettamen¬ 
te legato. È dunque in questa 
doppia impossibilità che si 
colloca il «caso Segni*. ■ 

Forlani, lievemente irritato, 
spiega puntigliosamente la li¬ 
nea della De. In un modo che 
non sembra ammettere repli¬ 
che: «Craxi - dice - è al gover¬ 
no con noi. La De ha deciso 
che continuerà anche nella 


prossima legislatura a ricerca¬ 
re la collaborazione dei partiti 
democratici*. Tutto chiaro, in- 
somma: la «linea politica deci¬ 
sa democraticamente* parla di 
alleanza col Psi. Ed è una linea 
«senza contraddizioni e nebu¬ 
losità*. Quanto alla poltrona di 
palazzo Chigi, Forlani toma a 
npetere l'abituale ritornello: si 
vedrà dopo il voto, «Ogni parti¬ 
to - spiega - puO legittima- 
mente indicare propri candì- ■ 
dati, ma palazzo Chigi non è 
ma' rientrato in alcun accor¬ 
do*. E Giulio Andreotti, incal¬ 
zato dal «postino» Chiambretti 
che gli chiedeva se per la corsa ' 
a palazzo Chigi come per San¬ 
remo i risultati si sanno in anti¬ 
cipo, si augura che «anche al 
festival di ^remo non si sap¬ 
pia in anticipo chi vince*, e poi • 
spiega che «dobbiamo far pn- 
ma le elezioni, vedere come 
sarà li nuovo Parlamento*. Sta 
di fatto, perù, che il Psi una 
candidatura per palazzo Chigi 
l'ha avanzata, e la De no. 

Ma il <aso Segni* non nasce 
per una questione di candida¬ 
ture. Su palazzo Chigi, piutto¬ 
sto, insiste la sinistra de, insi¬ 
stono ì Granelli e i Fracanzani. 
Segni pone invece un proble¬ 
ma dì alleanze, di stralcia po¬ 
litica. E di equilibri congres¬ 
suali. Insomma, Segni riapre 
nella Oc un dibattito politico 


dagli esiti iccrti. E di questo i 
capi di piazza del Gesù sono 
ben consci. Spiega Granelli: 
«Contro l'alleanza col Psi, ai 
tempi del centrosinistra, c'ora 
già Segni padre. Il punto è un 
altro: Segni vuole un ntomo al 
centrismo, magari in chiave di 
alternanza con uno schiera¬ 
mento di sinistra*. Insomma, 6 
la politica delle alleanze ad e.s- 
ser messa in discussione. E per 
far questo non basta una lette- ■ 
ra a Forlani o una discussione ■ 
in Direzione. «Le alleanze - 
sottolinea Sandro Fontana - 
sono cosa scria, si son latti dei 
congressi su questo punto, 
congressi veri. Vi ricordate il 
preambolo?». • • . ~ . 

Il congresso, allora. «Anche 
in campagna elettorale si pre¬ 
notano posizioni congressua- ' 
11», osserva ancora Granelli. E 
la posizione di Segni, che in¬ 
crocia la voglia matta di molti 
settori democristiani di farla fi¬ 
nita col «potere d'interdizione* 
oraziano, è chiara: all'asse De- 
Psi va sostituito quello Dc-Pri. 
«E un'alternativa sbagliata*, di¬ 
ce Paolo Cabras. Che perù ha 
piena legitumità: «Il centrismo, 
condivisibile o meno, è una 
posizione legittima*, conferma 
Sergio Mattarella. E il vecchio 
Piccoli, convinto che Segni «re- / 
sterà un democnstlano*, parla 
tranquiliamentc di «normale 


dialettica politica». E ancora 
più esplicito Fontana: «È prò- ■ 
prìo una forte dialettica interna . 
a permettere alla De di restare • 
unita». ' - ' , 

Sono proprio le parole del ; 
sanguigno direttore del Popolo 
ad Illuminare un altro aspetto, 
tutt'altro che secondario, del,. 
«caso Segni», E cioè l'uso tutto 
interno, di partito, che la De . 
può fame. Nello Scudocrocìa- 
to esiste da tempo uno schie¬ 
ramento «trasversale», che ha 
tra i propn leader Goda, Man- 
nino, Scotti, Marini. E che è 
guardato con interesse da mol¬ 
ti andrcottiani, tra cui Cirino ’ 
Pomicino e Formigoni Vi con¬ 
fluiscono esigenze diverse: il ' 
rinnovamento generazionale e ' 
il pensionamento dei «grandi - 
vecchi», la riscoperta delle ra¬ 
gioni autentiche del «popolari¬ 
smo*. la difesa della centralità 
democristiana. Questo schie¬ 
ramento non ha un leader ri¬ 
conosciuto, e anzi si muove - 
un po' per necessità, un po' 
per paura - all'ombra dei ri¬ 
spettivi leader di corrente. Di 
questo schieramento Segni 
potrebbe essere il catal'izzato- 
re e il punto di riferimento. E, 
se alle elezioni le cose si met¬ 
tessero male per la De, potreb- ' 
be diventare un candidato alla 
poltrona di piazza del Gesù. 
Uomo-Immagine, - «rinnovato¬ 
re», moderato, stimalo soprat¬ 


tutto al Nord, in len-a di Leghe: 
per la De, la scelta di Segni po¬ 
trebbe essere addinttura il toc- ' 
casana. - 

. Non è detto, naturalmente, ' 
che le cose vadano cosi. «Se- 
grelario de che?», scoppia a ri¬ 
dere Vittorio Sbardella don ti¬ 
pica espressione romanesca. _ 
«Vedete, c'è anche Cavallo 
pózzo...», aggiunge indicando 


l'ex leader del '77 curio.sdmen- 
te presente a piazza del Gesù. 

E conclude: «E tutta una bar¬ 
zelletta». Che però toglie il son- . 
no a più di un capo de. «Noi - 
dice sornione Antonio Gava - 
discutiamo con ordine: ora ci 
stiamo occupando delle can¬ 
didature». Fra le quali, peraltro, ; 
c'è o dovrebbe esserci quella ■ 
di Mario Segni. - - 


|, Ma il presidente del Corel insiste; «Il patto tra i nostri candidati non si tocca» ' 

Seconda lettera del leader dei referendum 


Propone un compromesso al 


Mosse e contromosse nella partita a scacchi tra Se¬ 
gni e il vertice della De. Il leader dei referendum in- 
'via un’altra lettera, riservata e dai toni più concilian¬ 
ti, a Forlani. «È l’unica che mi interessa - commenta 
il segretario - l’altra si basava su cose inesistenti». Il 
deputato sardo riunisce il suo gruppo: «Il patto refe¬ 
rendario non sarà modificato». D’Alema: «Craxi can¬ 
didato unico? Ècome nelle dittature...». • • » 


. FABIO mWINKL 



B ROMA. «Nulla di ciò che è 
stato scritto nel patto può esse¬ 
re modificato. Uncompromes- 
' so del genere non sarebbe di¬ 
gnitoso. nè per noi nè per la 
De. Ciò che va chiarito è che 
non c'è alcun contrasto tra • 
. quanto scritto nel patto e l’im¬ 
pegno nella Oc*. Mario Segni 
. comincia cosi, con queste di-. 
chiarazioni. il «day aftet», il. 
' giorno dopo la sua dura requi¬ 
sitoria contro Forlani e Tal-' 
leanza Dc-Psl E mentre la dire¬ 
zione scudocrociata tiene una 
, riunione, che si protrarrà fino a 
tarda sera, sull'impostazione 
della campagna elettorale, da 


piazza del Gesù vene la con¬ 
ferma di una seconda lettera, 

I «riservata*, spedita da Segni a 
Forlani insieme a quella diffu- ' 
sa martedì sera. Flaminio Pic¬ 
coli fa sapere che in qucst'altro 
, lesto il leader dei referendum 
usa toni più concilianti e diste¬ 
si. Alla fine dei lavori Forlani è 
■ piuttosto calorico: «La sola 
lettera’che mi interessa è quel¬ 
la che ho ricevuto stasera. L'al¬ 
tra è una manifestazione di 
stampa, espressione di orien-. 
, lamenti sulla base di cose ine-. 
sistcnti*. In attesa dì una rispo¬ 
sta da parte del segretario, il 
deputato sardo riunisce, nelle 


prime ore del pomeriggio, nel¬ 
la sede del Corel a Largo del 
Nazareno, gli esponenti della 
sua arca: parlamentari della 
De. dirigenti delle Acli, altri 
movimenti e personalità del 
mondo cattolico che si ncono- 
scono nell'iniziativa dei refe¬ 
rendum elettorali. E un incon¬ 
tro interlocutorio: ormai il con¬ 
fronto tra Segni e i vertici de¬ 
mocristiani si è trasformato in 
una partita a scacchi, dove le 
mosse per le elezioni-'del 5 
aprile SI intrecciano e sóvap- 
pongono con quelle in vista 
del prossimo congresso de. 
l'appuntamento evocato sen¬ 
za mezzi termini nell'epistola- 
rio di questi giorni. Ma su un 
punto si insiste, senza reticen¬ 
ze. Il patto elettorale dei candi¬ 
dati relerendan nelle diverse li¬ 
ste non può essere oggetto di 
mercanteggiamenti. . 

Pietro Scoppola, estensore e 
garante di questo documento 
tanto contrastato. Io ripete in 
serata ad un dibattito promos¬ 
so dall'associazione «Regole e 
politica», costituita dì recente 
da dirìgenti della Fuci e studio¬ 


si cattolici attivi sul fronte refe¬ 
rendario. Un dibattito che regi- 
■ stra l'assenza dello stesso Se¬ 
gni, annunciato tra i parteci¬ 
panti. «Il nostro patto - precisa 
lo storico - trova la sua ragion 
d’essere • nell’incompatibilità 
con la disciplina di partito: è 
una sfida al sistema dei partiti. 
Non ci accontentiamo, da par- 
, te della De. del silenzio: occor¬ 
re dire che i firmatari del patto 
possono candidarsi per la De, 
e non saranno candidati di se¬ 
rie B*. Polemico Beniamino 
' Andreatta, che paragona l’in¬ 
tesa referendaria al patto Gen- 
tlloni, che fu stretto agli inizi 
del secolo tra lo Stato postuni¬ 
tario c II mondo cattolico. Il 
parlamentare della sinistra de 
invta a separare, nella prossi¬ 
ma legislatura, i temi istituzio¬ 
nali da quelli della governabili¬ 
tà c a cogliere le potenzialità di 
una più ampia maggioranza 
per varare le riforme. E ammet¬ 
te che il suo partito, dopo tanti 
anni di regime, ha disimparato 
a governare e non offre più po- 
' litiche apprezzabili. Obietta 


Scoppola: «Quella dei due ta-, 
voli fu rillusione coltivata nel 
corso del lavori della commis¬ 
sione Bozzi. In realtà i contrasti 
al tavolo del governo bloccaro¬ 
no anche l'esito di quei lavori. ‘ 
OairSS all'S? c’era un presi¬ 
dente del Consiglio. Craxi, che 
non voleva certe riforme*. 

«L'accordo di potere Ira la 
De e il Psi - nota per parte sua 
Massimo D’Alema - è il più 
. grave impedimento alla rilor-. 

ma delle istituzioni e aU'awio 
' di una democrazia dell'alter¬ 
nanza. f socialisti hanno la¬ 
scialo cadere l'opportunità di 
■ un processo unitano a sinistra, 

, • offerta dal travaglialo approdo 
del Pds ad una cultura delle 
istituzioni, per riproporre la 
vecchia govcmabllilà*. Per il 
dirigente pidiessino è in atto 
uno scontro elettorale senza 
regole; Craxi si presenta come 
' candidalo unico .a Palazzo 
Chigi, un fenomeno che si regi- 
‘ sira nel regimi dittatoriali. E fa 
' appello ad una mobilitazione 
di forze e personalità per il nn- 
" novamenlo della polìtica, au¬ 
spicando al contempo che 



Arnaldo Forlani c Giulio Andreotti durante la direzione democristiana 


un’eccessiva frammentazione 
del voto non penalizzi l’oppo¬ 
sizione, «Segni - rileva Leoluca 
, Orlando - si muove come se 
, fosse già fuori dagli apparati c 
, dalle logiche della De, Ma dob-' 
. biamo stare attenti ad evitare 
che l'onda referendaria non ri¬ 
consegni la maggioranza al 
quadnpartito. A quel punto. 


sareb’oe vano parlare ancora 
di rilormc*. Il leader della Rete 
ripropone liste referendarie 
per il Senato. E oggi Massimo 
Severo Giannini terrà in propo- 
' sito una conferenza stampa, ■ 
cui parteciperanno tra gli altri ' 
' Ernesto Galli Della Loggia. Già- . 
‘ corno Marramao e Victor Uck- '■ 


Partiti al voto. Il Psi «spende» la stabilità, ma Bossi, La Malfa e la sindrome da mancato sorpasso fanno pensare 

Tutte le paure del «candidato» Bettino Craxi 


«Psi, cresce l’Italia», sarà ancora questo lo slogan con 
cui Craxi si presenterà agli italiani nella campagna 
- elettorale. L’imm^ine scelta da via del Corso, che 
, verrà definita oggi a Milano, sarà quella di un partito 
che fa cose e non grida, attento alla governabilità e ' 
j ' ■ alla stabilità e che chiede consenso per riportare Cra¬ 
xi a palazzo Chigi. Ma basterà? La sinistra è molto cri- 
j tica, e il gruppo dirigente ammette di aver paura.. 


BRUNO MISKRBNDINO 


■B ROMA «I sondaggi sono 
negativi? Bisogna v^ere di 
quali parliamo, perchè ce n'è 
anche uno positivo per noi». E 
comunque, taglia corto Giulio , 
Di Donato, «dei sondaggi non 
tengo conto, bisogna aspettare , 
c capire come sta riflettendo • 
l'opinione pubblica». E che di¬ 
cono le antenne del Rsi, al via , 
ufficiale di questa caldissima e : 
; incerta campagna elettorale? 
«Dicono che si fa strada un 
elettorato maturo che com- ' 
prende il nostro sforzo e l'o- 
bietthio di assicurare all’Italia 
un periodo di stabilità*. «Sono- 
-dìco Di Donato- moderata 
mente fiducioso. Una previsìo- 
- ne realistica? Mi aspetto che il 
Psi cresca, anche poco, l’im¬ 
portante è che SI consolidi il 
trend degli ultimi anni. Ma an¬ 
che una sostanziale tenuta sa¬ 


rebbe un buon risultato viste le 
difficoltà in cui si vota». 

Dunque a via del Corso la li¬ 
nea è chiara; non dar retta ai 
sondaggi, che negli ultimi mesi 
hanno dato a Craxi molti di- 
spiacen, mitigati solo dalle 
compiacenti previsioni della 
Macno, e lavorare sodo con 
tutti I mezzi di cui si dispone 
per accreditare * l’immagine 
vincente di sei otto anni la. 
Quella, per intenderci del «Psi, 
cresce l'Italia*. ba.sata - sulla 
presidenza Craxi. Parole d'or¬ 
dine; stabilità, govemabiiità, 
efficienza del governo, pace 
sociale, no ad alternative al 
momento impossibili Parole 
d’ordine che sottintendono un 
concetto altrettanto chiaro; per 
governo efficiente il Psi inten¬ 
de un governo guidato da Cra¬ 


xi. Proprio per accreditare l'im¬ 
magine di «partito del buon 
senso» che combatte in un ma- ' 
rasma di grida c di proteste, via 
del Corso avvia oggi una sene 
di incontri nelle città italiane, 
che saranno conclusi dal se¬ 
gretario, c In cui si definiranno, 
sulla base di una piattaforma 
già pronta, il programma e le ' 
proposte concrete del partito 
su temi specifici. Il là a questa 
immagine di partito proiettato 
■ sempre più e soltanto nel go¬ 
verno, è stato dato da Craxi ■ 
con una lunga intervista al Cor¬ 
riere della Sera che ha l'aria di 
un manifesto elettorale; «Basta 
polemiche con gli industnali», • 
dice il segretano socialista, ci 
vogliono la tregua dei salari e 
dei prezzi, la nduzionc del co¬ 
sto del denaro, un governo effi¬ 
ciente e autorevole che rimetta 
m gara l'Italia. Sennò, dice 
sempre Craxi, saranno anni 
difficili. Concetti nbaditi a Mi¬ 
xer l’altra sera in una ancor più 
suadente intervista in cui, sia 
pure in toni soft e quasi intimi¬ 
stici, il segretano socialista 
conferma, sempre in nome 
della futura governabilità, di 
sentirsi «l’unico candidato per 
palazzo Chigi, In aticsa che gli 
altn SI facciano avanti*. Nes.sun 
dubbio, in entrambe le intervi¬ 
ste. che proprio l’alleanza poli¬ 
tica De Rii, nproposta da Craxi 


da tempo, sia quanto di meno 
stabile ed efficiente si possa 
prospettare al paese. Vaghi ac¬ 
cenni, non a caso, anche alla 
formula unità socialista, che 
Craxi .sa al momento di non 
poter riproporre credibilmen¬ 
te. 

Che il Psi si disponesse a 
una campagna elettorale di 
questo tipo, non .sorprende 
nc.ssuno. E’ in fondo la logica 
conseguenza della scelta che il 
segretario socialista ha fatto a 
Ban l’estate scorsa. Ha deciso 
di stare ancora con la De, la¬ 
sciando cuocere nel brodo il 
Pds, e ora si tratta, con certosi¬ 
na coerenza, di raschiare il 
fondo della vecchia politica. 
Non si spiega altrimenti la per¬ 
severanza con cui Craxi nel 
corso degli ultimi mesi ha in¬ 
goiato rospi di ogni tipo, ha 
evitalo di provocare elezioni 
anticipate, accettando qualun¬ 
que tirare a campare, c rinun¬ 
ciando perfino alle mani libere 
davanti agli elettori. L’antica 
baldanza del .segretario .sem¬ 
bra proiettata e trasferta sem¬ 
plicemente su Cossiga, quello 
che Giacomo Mancini defini¬ 
sce «il vero centroavanti di via 
del Corso». Naturalmente in 
questa scelta di raschiare il 
fondo del barile Craxi si gioca 
tutto, se non altro perchè in 
più di un’occasione la sua li¬ 


nea ha già ricevuto schiaffi so¬ 
nori. Cossiga porta voti più alle 
Leghe c al Msi che al garofano, 
c nei due test elettorali pro¬ 
banti. in Sicilia c a Brescia il Psi 
è andato nspettivamentc poco 
bene e malissimo. Claudio Si¬ 
gnorile infatti ribadisce la sua 
opposizione: «Ritengo che at¬ 
testarsi sulla linea della conti¬ 
nuità non sia utile, io l'ho detto 
.senza equivoci E' scritto, II, a 
futura memoria. Oltretullo non 
sono elezioni che premiano la 
continuità nelle scelte di go¬ 
verno. Comunque si sa, le 
campagne elettorali si fanno 
sulla linea della maggioran¬ 
za...». 1 timon di Signorie sono 
però assai più estesi della cla.s- 
sica sinistra del partilo c coin¬ 
volgono anche i più stretti col¬ 
laboratori del segretario. «Nel 
paese'- ammette qualcuno - 
sale la protesta contro l’ineffi- 
cienza dello Stato e contro ì 
partiti, soprattutto dì governo, 
prospettare fin d’ora allo cin¬ 
que anni di alleanza con la De 
significa dare un’immagine 
vecchia di .se’ .stessi, confusa e 
appiattita neH’incapacità della 
classe di governo. Rivendicale 
palazzo Chigi potrebbe non 
bastare a modificare quest’im¬ 
magine». E infatti in quc.sta 
scelta di bosso profilo, il Psi si 
scopre debole ed esposto, co¬ 
me gli altri partiti popolari, alla 


' grande frammentazione del 

- voto. A .sinistra è destinato a 
guadagnare pochissimo, qual- 

, curo giura niente, al centro e a 
„ destra ha la concorrenza delle 
Leghe che al nord saranno ■ 
' un iradiddio per tutti. Per non , 

■ parlare del pericolo Pri. «La ■ 
Malfa ha traslormato - dice an- ' 
cora Di Donato - una ripicca ' 
per un ministro, in una politica 

- che è in rcaità un ieghismo di ■ 
: centro. Ma non ci fa paura e 

■ non ci ruberà voti». Parere op- . 
' posto di Signorile; «Penso che ' 

- invece ce li leverà, perchè si ' 
• pre.senta come un partito di ■ 

governo clic conlesui l'attuale 
, governo delle cose». -- 

Di fronte a tante incognite, 
gli .scenari che fanno gli uomi¬ 
ni di via del Corso sono talvolta . 

■ apocalittici. «Se gli Italiani vo¬ 
tano come a Brescia il rischio 
di ingovernabilità è altlvsimo. E , 
ovviamente verrà anche la 
conferma della De come forza 

- centrale*. «D’altra parte - prò- 

- segue Di Donato - quando noi , 
' riconfermiamo la disponibilità - 

all'accordo con la De lo faccia¬ 
mo in base a una considera- 

- zione realistica. Con chi fac- - 
clamo i governi? Con Bossi, 
sua sorella, i bcviton di Barolo? 
Con un'alternativa che non ’ 

, c’è?» Già, c il Pds? Occhetio c 
la Quercia, ormai è chiaro, sa¬ 
ranno insieme a Bossi i grandi 


nemici da battere. Qualche 
mese fa un senatore emiliano , 
spiegava il grande sogno del . 
Psi; "Ottenere un voto in più - 
del Pds e. grazie alla De calan- , 
te. portare Craxi a palazzo Chi¬ 
gi». Il sogno SI basava su un r 
crollo del Pds, che invece non i 
è scontato, un’avanzata di due 
tre punti del Psi, una perdita - 
lieve della De. E' invece proba¬ 
bile, per l’aria che lira, che De 1 
e Psi insieme non otterranno il ‘ 
18% dei voti necessario per la-, 
re un governo. E se nemmeno 
il quadripartito bastasse si por¬ 
rebbe Il problema di imbarca- ' 
re di nuovo II Pri «con un La 
Malfa - dice un senatore socia- . 
lista - che detterebbe legge, , 
pretendendo la presidenza del ' 
consiglio in un governo di tec¬ 
nici». O addinttura si dovrebbe 
coinvolgere in qualche modo 
li Pds in quello che viene chia¬ 
mato «il govemlssimo» che al, 
Psi definiscono ipotesi «peg- ' 
giore del male». Govemissimi ‘ 
col Pds più forte del Psi, In ogni ■ 
ca.so. a via del Corso non no ì 
vogliono fare, que.slo è chiaro. ' 
«Noi - conclude Di Donalo - . 
pensiamo a qualcosa di diver¬ 
so, alla formazione di una 
grande area riformista che si 
equivalga alla De. Certo in 
campagna elettorale non ha 
.sen.so parlarne, ma non dispc- 
namo che dopo le elezioni...»., 


Lettere 


Ma tacciano 
gli eredi di chi 
mandò tanti 
giovani a morire 


H Caro direttore, sono 
una compagna della classe 
1910, che ha vissuto il perio¬ 
do della seconda guerra 
mondiale nefi'esilio, perché 
ebrea, in un Paese dell'Ame- 
nca latina, dove giorno per 
giorno giungevano non ca¬ 
muffate o alterale le notizie 
sulle distruzioni e sui massa- 


chi ha vissuto tutto que¬ 
sto, non può oggi tacere di 
fronte alla vergognosa spe¬ 
culazione strumentale auto¬ 
revolmente » sviluppata ■ su 

■ quei poveri morti di Russia. 

. Non solo non può tacere, 
ma ha il dovere di far sentire 
la sua voce, specialmente ai 
giovani per.molti dei quali 
quelle ore tragiche non so¬ 
no che un nebuloso accen¬ 
no scolastico o addirittura ' 
una narrazione distorta t 2 m- : 
lo da far temere il tentativo 
di perpetuare, anche sulla 
loro gioventù, oggi, la tragi¬ 
ca truffa di allora. 

■ È per questo che ho senti¬ 
to il bisogno di scrivere una 
lettera che parli ai giovani 

' perchè sappiano l'insidia di, 
quella truffa che tanti «vec- 


cn perpetrati dagli eserciti di 
Hitlere di Mussolini, invasori chiotti» di oggi hanno subito ; 
dell’Unione sovietica E noto '. quando avevano la loro età 


che molti nostri soidati eb¬ 
bero salva la vita grazie al 
popolo russo. Mi diceva oggi . 
un reduce della campagna , 
del Don che, sbarcato il 14 - 
agosto 1942 dal treno in una ' 
località russa, fu poi costret- 
lo con i suoi compagni a " 
percorrere in 43 giorni SOO 
chilometri a piedi per giun- ^ 
gere sul grande fiume. E ag- . 
giungeva; il freddo ci ucci¬ 
deva, raggiungendo in certi. 
giorni persino 40“ sotto zero. ; 
1 soldati facevano perciò un 
turno dì guardia molto ridoi- ; 
to, ma anche in quel breve 
tempo i piedi si congelava¬ 
no e i russi, meglio equipag -1 
giati, facilmente lì facevano ‘ 
prigionieri. * 

Scrivo queste poche som¬ 
marie premesse (che tuttora , 
a scuola pochi insegnano ai ’. 
giovani) non per giustificare 
la durezza della lettera attri- , 
buita a Paimiro Togliatti, ma - 
per esprimere il mio sdegno 
l>er la canea bavosa solleva¬ 
ta in questi giorni da chi in¬ 
tenzionalmente evita di ri¬ 
cordare che fu Mussolini, il 


ma che. quella truffa, hanno . 
anche saputo smascherare 
e riscattare pagando alti e 
dolorosi prezzi. " ” -• 

La ringrazio, direttore, per 
l'ospitalità che lei potrà co)i- 
cedermi nelle colonne del 
suo giornale, anche se le de¬ 
vo chiedere di omettere fir¬ 
ma e indirizzo. X... 

- ■ Mario A. Roma 


La disputa 
sulla recensione 
allibro 
di HrabaI 


■B Gentile direttore, scrìvo 
in relazione alla replica di 
Carlo Poeta (/'(/nitó 13/1) 
alla mia recensione di B. 
HrabaI, •L'uragano di no¬ 
vembre- edizioni e/o (Re- 

, . pubblica > 20/12/1991 e 

dittatore lascista dell Italia di — 5 /]/i 992 )- 
allora, a inviare al rnacelto . , j ^^1 miei articoli s^gna- 

dccine di migliaia di nostri . - - 

soldati per invadere la terra i 
altrui. ■ - • , ' -t- 

E sia quindi più moderato 


nei suoi gwdizi ^ej, 

si vanta di avere Irripùgnato 
nel 1948 le armi per usarle, 
se neces^o'per ilsuo’pfir-' ' 
tito, cpnfeltalìani. Esb’j^ral- , 
tutto tacciano 1 monarchici e 
Fini, Setvello e camerati loro ’ 
deH'Msì che; dichiarandosi ' 
eredi e continuatori della - 
politica di Mussolini, ne ap- . 
piovano gli eccidi a cui furo- ; 
no esposte le nostre truppe 
sul fronte russo (e non sol- ,' 
tanto su quello) e oggi han- ' 
no la faccia tosta di propor- ' 
re di cancellare dalla storia il - 
nome di Togliatti che, fra 
l’altro, lu un fermo sosteni- "• 
tore deH'unità all'Interno del - 
movimento ■ partigiano per 
accelerare la < liberazione ■ 
dell'Italia dalla vergogna fa- ' 
scista e daU’infame invasore 
nazista c la creazione nel '• 
nostro Paese di una società ' 
libera e democratica. , - 

' GlorgiiuiLevlArlan. ' 

■ Torino 


La tragedia 
della guerra 
dì uno che allora 
aveva 19 anni 


BB Caro direttore, chi. 50 
anni la, ha vissuto sulla pro- 
pna pelle tutta ta tragedia 
della guerra c l'ha vissuta 
con una pioprìa scelta ini¬ 
ziale. partendo a 19 anni, 
convinto di dover contnbul- 
re alla realizzazione del co¬ 
siddetto «nuovo ordine eu¬ 
ropeo», come c soltanto, fin 
dalla fanciullezza, la scuola 
fascista e la famiglia borghe¬ 
se-clericale gli avevano in¬ 
chiodato nella monte; • - - - 

chi, appena posto di fron¬ 
te alle concrete realtà della 
guerra e dei contatti con i 
popoli aggrediti, ha compre¬ 
so, al di là anche degli owii 
ripensamenti umanitari, di 
essere stato violentato e truf¬ 
falo con falsi ideali; violenta¬ 
to, truffalo e derubato dei 
migliori anni della gioventù: 

chi, nel lontano autunno 
del '43, nel momento dram¬ 
matico della scelta, non ha 
esitato a schierarsi, con il 
suo oscuro e modestissimo 
contributo, dalla parte della 
libertà; 

chi ha visto stroncare In¬ 
torno a sé tante giovani vile 
e ha avuto la fortuna di vive¬ 
re ancora; 


lavo 1S errori e non 6; 

2) nella sua rconfutazio- 
ne» di un errore a p. 112, C. 
Poeta si feiTOa ire righe pri- 

■ nxrdelriuogo-d&'me Indica¬ 
to, dove lediamo: «questa 
epigrafq ha^oesso T. S, Elidi 

’, in calce-aUà suàTenratdeso- 
' lata*. Può un’epigrafe trovar- 
, si in caleé!’, »■ •.» ~ i 

3) nuvole «di cannella» 
(p. 11) o, come suggerivo, 
«co/or cannella»? La sicurez- 

' za del traduttore («HrabaI 

■ ha scritto ìjroprio cosi») si 
. incrina a p. 156 dove lo stes- 
, so aggettivo è tradotto con 

, rcolorcannella»; ... ' sj- 
, 4) gli «aneddoti* a p. 44 in ■ 
virtù del contesto freudiano 
van resi con «motto di spiri- "~ 
to» o «barzellette»; - • - - 

5) è inverosimile che il - 
sig. Nemec abbia una pie- '■ 
sante «telecamera* (p. 182) ■” 
e non una «videocamera»; 

6) a p. 21 il «soprabito» ' 

(seconda riga) e il «mantel¬ 
lo» (sestultima) sono lo stes¬ 
so capo ,(a esser precisi. i 
•pastrano* o «mantella»), 
mentre l’altro «soprabito» 
(ventisettesima riga) è una ' 
«giubba*; . , 

7) della voce - «HrabaI* . 

(Dia. Bomp. d, Aut.') non si « 
dice che usci nel 1987 e non 
poteva tener conto del forte : 
mutamento stilistico di Hra- 
bai che in questo volume » 
(1989) usa un linguaggio i 
lontano dal «colloquiale» a 
lui tipico; 1 - 1 ;. : —' - ' . ■ 

8) la cit. daU'intervlsta a ' 

HrabaI {L'Espresso, t 1986, 
13) è in realtà tratta dal cap¬ 
pello redazionale che dava , 
HrabaI rcuslode in una casa 
editrice...», notìzia falsa e in- * 
fatti .smentita dall’intervista f 
dove parlo solo di un «mace¬ 
ro dei libo»; -- • 

9) della trilogia di Nym- 

burk (che «cosi composta . 
non esiste») C. Poeta sa che 
io, per ragioni cronologiche 
e filologiche, ho prefento ci¬ 
tare il utolo della prima ver- ; 
sione . (diversa, migliore, ) 
non censurata) di uno dei 
volumi, poi da HrabaI am¬ 
piamente • smembrato ■ per •• 
dar vita alla versione «ufficia¬ 
le». ' '. , 

Giuaeppie Oleina. Roma 


Non ritengo di dover aggtun- 
^gere nulla a quanto scritto 
neiraritcolo del 13 gennaio 
1992. Per me la polemica è 
chiusa percht questo ulterio¬ 
re replica di Diema si com¬ 
menta da sola. Penso invece 
che sia interessante far sape¬ 
re al lettore italiano la posi¬ 
zione dello stesso HrabaI in : 
mento a tutta la storia Del li¬ 
bro italiano lo scrittore ha ' 
dato una valutazione molto ' 
positiva. ' • ‘■'“■'y 

■; . CLAUDIO POETA 
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Vaso 
le eleàoni 



Politica Interna 


La presidente della Camera ha risposto al senatore Macis 
«È una valutazione delicata e ampiamente discrezionale 
H procedimento non si estingue con lo scioglifnento delle Camere» 
Oggi nuova riunione per scegliere come andare avanti ’ 


lotti: «L’ìmpeachment non a tem 

Lettera al Comitato: deddete se è urgente proseguire 


In questa fase il Comitato peri procedimenti d'accu¬ 
sa può svolgere atti urgenti e non rinviabili: quali sia- : 
no questi atti lo giudichi il Comitato stesso. Questo è 
il senso della risposta fornita già ieri dal presidente 
della Camera, Nilde lotti, a Francesco Macis, il sena¬ 
tore che guida il Comitato parlamentare che vaglia 
le denuce contro Francesco Cossiga per attentato 
alla Costituzione. , v': : . 


QIUSBPPS F. MENNBLLA 


■■ ROMA. aRitengo che oc¬ 
corra rifarsi al criterio dell'ur- ■ 
genza e dell’indifferibilità degli r 
atti, condizione -> necessaria t 
perchè le Camere possano 
esercitare concretamente» ‘ i ^ 
poten ad esse attribuiti dalla : 
Co.stituzione. Cosi Nilde lotti. 
presidente della Camera, ha ri- ^ 
sposto ieri - sentito il presiden- ■; 
te del Senato - alla lettera del 
senatore Francesco Macis che. ' 
in qualità di presidente del Co¬ 
mitato per i procedimenti d’ac- ' 
cusa aveva chiesto lumi sull'o- (, 
peratività dello stesso Comita- ■ 
to ora che le Camere sono sta- ■ 
te sciolte e mentre pende l’esa¬ 
me delie denunce contro il Ca¬ 
po dello Stato per attentato 
alla Costituzione. ■ i -j 

Nella sua risposta Nilde lotti ■ 
indica le linee generali e i pun¬ 


ti di riferimento ai quali dovrà 
ispirarsi il Comitato nelle sue 
decisioni sul prosieguo del la¬ 
voro, precisando che si tratta 
di luna valutazione delicata, 
ampiamente ' discrezionale». 
Le lettere (quella di Macis e la 
risposta della lotti) contengo¬ 
no diflusi rilerimenti ai prece¬ 
denti analoghi ma non identici 
pterchè è la prima volta che un 
presidente della Repubblica è 
messo sotto accusa per atten¬ 
tato alia Costituzione ed è an¬ 
che la prima volta - dopo l'a¬ 
bolizione dell’Inquirente - che 
il Comitato parlamentare si 
trovi ad operare. In verità, se la 
maggioranza non avesse im¬ 
pedito, praticando l’ostruzioni¬ 
smo, la decisione e il voto defi¬ 
nitivo sulle denunce, il proble¬ 
ma non si sarebbe posto, L’o- 





“ 'Su'S'" 
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ÌTpresIdente della Camera dei deputati Nilde lotti 


struzionismo è stato praticato 
facendo affidamento sul «con¬ 
gelamento» del Comitato a se¬ 
guito dello scioglimento. 

Ma cosi non è. Infatti, a pro¬ 
posito di precedenti, nella cor¬ 
rispondenza Macis-lotti viene 
citala la lettera del 7 maggio 
1976 inviata dal. presidente 
della Camera Sandro Pettini 


all'Inquirente con la quale si 
dichiara: «La commissione In¬ 
quirente per 1 procedimenti 
d’accusa e lo stesso Parlamen¬ 
to riunito in seduta comune so¬ 
no organi investiti di funzione 
giurisdizionale e questa non 
, può subire interruzioni in rela¬ 
zione all’apertura del procedi- 
. mento elettorale». Pertini ag¬ 


giungeva che •eventuali autoli- 
mitazionì all’attività della com¬ 
missione potrebbero scaturire 
solo da criteri di correttezza 
ovvero da considerazioni di 
opportunità, quale quella di 
non provocare, nelle attuali 
circostanze, riunioni del Parla¬ 
mento in seduta comune». Si 
trattava del caso Lockheed e 
l’Inquirente ' svolse • indagini 
fondamentali recandosi anche 
negli Stati Uniti anche nel pe¬ 
riodo in cui le Camere erano 
sciolte senza però assumere . 
decisioni definitive che venne¬ 
ro rinviate alle nuove Camere. ' 
Un altro precedente è del 
maggio del 1983 quando nelle . 
aule del Senato e della Camera _ 
furono annunciate ordinanze 
di archiviazione di denunce a 
carico di numerosi ministri e fu 
consentita l'evcnluale raccolta 
di firme di parlamentari per 
portare i casi davanti al Parla¬ 
mento riunito in seduta comu¬ 
ne. Anche in quel periodo le , 
Camere erano sciolte. Le firme ’ 
non furono raccolte. ■ . , 

Alcuni punti sono certi e la 
lotti li sottolinea: il procedi¬ 
mento parlamentare d’accusa 
•non può estinguersi per effet¬ 
to dello scioglimento delle Ca- . 
mere» perchè si tratta «di attivi¬ 
tà dovuta che si inserisce in un 


più complesso procedimento 
giudiziario». Bisogna. ■, invece, : 
valutare «se e a quali condizio- » 
ni» il lavoro possa proseguire. ■ 
Qui la lotti richiama i principi ■ 
dell’urgenza e deirindilferibiii- 
tà degli atti rinviando al Comi- . 
tato la decisione su quali siano i 
gli atti urgenti e Indifferibili. La ) 
lettera di Nilde lotti si conclude . 
richiamando un altro punto ( 
fermo: «L’eventuale sospensio- ' 
ne dell’attività del Comitato li- ■ 
no alla sua ricostituzione dopo 
l’insediamento delle s nuove ' 
Camere comporta la sospen- 
sione dei termini previsti dalle 
disposizioni legislative e rego¬ 
lamentari». Cosa identica, ri- . 
corda la lotti, avvenne già alla 
line della settima e dell’oltava i 
legislatura. . , .. 

Oggi, alle 10,30, tornerà a ' 
riunirsi H Comitato bicamerale. 

£ la prima seduta dopo lo scio- , 
glimento delle Camere. Il pri- ; 
mo atto che dovranno compie-, ' 
re i 44 senatori e deputati sarà >r 
proprio la valutazione della ' 
lettera della lotti. Difficilmente, , 
secondo Macis, si giungerà già 
oggi ad una decisione. La 
complessità della materia - ha y 
detto Macis - richiede un’ana¬ 
lisi dettagliala non una scmpli- v 
ce presa d’atto. Anzi, il Comi- i 
tato è chiamato espressamen¬ 


te ad una scelta: si dovrà valu¬ 
tare se il voto d’archiviazione ; 
delle denunce o la proposta di j 
messa in stato d’accusa di Cos¬ 
siga sono atti che, a questo 
punto, acquistano un carattere . 
d’urgenza per cui devono es- ■' 
sere definiti senza attendere . 
l’insediamento delle ■ nuove ■ 
Camere. Su questo punto ci sa- 5 
ranno posizioni divergenti. Già ' 
alcune vengono annunciate ; 
da dichiarazioni di esponenti . 
della maggioranza come il li- ‘f 
berale Alfredo Biondi secondo f 
il quale il procedimento a cari- ' 
co di Cossiga «non può essere ; 
congelato. Quello che non si ( 
può fare è la raccolta delle fir¬ 
me per chiedere il giudizio del li 
Parlamento riunito in seduta'-j 
comune. So che questo non 
piace a Cossiga che è un buon 't 
avvocato di se sfosso ma come ■: 
tutti i professori non sa nulla di 
diritto penale». :■. y;, 

• In ogni caso, qualunque 
possa essere ■ l’orientamento :. 
che prevarrà nel Comitato, ri- ; 
mane ben fermo che esso non ? 
è congelato ma è nella pienez- 
za dei suoi poteri. £ ciò sia in 
relazione alle denunce già pre¬ 
sentate sia in rapporto a qual- 
sia-si insorgenza o latto nuovo ;; 
che richiedesse l'intervento tir- : 
gente del Comitato stesso. : • 


Presenze "politici" in trasmissioni 
non informative" 
dicembre '91 Rai, Fininvest Tmc* 


Iniziativa pds contro l’uso spregiudicato di reti e programmi. L’attaccò a «Samarcàiida» 

IM osservatorio perdp 




VélriOT' «Ormai é ihloriiiaMòrie d 


‘Ouesii dati sono 

' eiaborasonedelPds 

Totale tempi e percentuali Dc,Psi,Pds ; 
nelle reti e nelle testate della Aai* 


Il Pds annuncia un osservatorio permanente sulla 
presenza sempre più alluvionale dei politici in tv,. 
sull’uso propagandistico filo-Dc e filo-Psi di reti e te¬ 
state. E Veltroni accusa; «C’è una informazione di 
regime». Sventato ieri in consiglio Rai il tentativo di. 
«condannare» Samarcanda, oggi il vertice Rai e la 
commissione parlamentare di vigilanza discutono 
sulle regole per la campagna elettorale. : , r - 
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■/ dati si rileriscono alle rubriche e ai contenitori delle tre testate, 
non alle edizioni dei ig medesimi. Periodo 1/12/Vl - 20/1/V2 . 


■1 ROMA II min'istro Pacchia¬ 
no che sbuccia patate a Buona ; 
domenica (Canale 5); Alma 
Cappiello (Psi) che disserta i 
sulla bellezza a Segreti per voi 
(Raidue) ; Andreotti chiamato : 
in causa da Raidue persino per . 
.Gino Cervi e da Rjiiuno (40“ 
Parallelo') ■■ per raccontare i 
•nuovi peccati» degli italiani. 
Ecco alcuni esempi della va¬ 
langa di apparizioni dei politici . 
in tv, presenze che in queste ■ 
settimane di - pre-campagna 
elettorale si moltiplicano sino , 
al paros.sismo. Ieri mattina, il 
Pds ha denunciato lo snaturar- - 
si dell’informazione tv verso 
forme bieche di propaganda 
politica e ha annunciato che il ’ 
fenomeno sarà d’ora in poi te¬ 
nuto sotto osservazione grazie 
ad un accordo con il Centro 
d’ascolto Calamandrei. . 


- All’incontro con i giornalisti 
y erano presenti Veltroni, Vita e 

Gloria Buffo; 1 consiglieri d’am- • 
: ministrazionc pds della Rai: ; 
i Bernardi, Mcnduni e Roppo; ' 
: l’onorevole Quercioli, capo- ; 
. grappo pds in commissione di ; 

- vigilanza. Proprio per stamane 
il vertice Rai è stato convocato 
dalla commissione per discu¬ 
tere le regole da fissare per la 

. compagna elettorale. A viale 
Mazzini il consiglio ha discus- 
' so per tutto il pomeriggio su 
, come presentarsi all’appunta- 
mento. L’ipotesi di Manca - 

- censurare l’ultima puntata di ’ 
Samarcanda - non ha trovato 

' consensi; si è deciso di ascol- 
’ tare la commissione alla quale 
si esporrà la complessità della 
situazione che si è creata in 
-, Rai. ■ ■ ■ ■ 

Questa situazione è stata de¬ 


nunciata da Walter Veltroni; 
•C’è un forte rischio di regime. 
Questo traspare non solo dalla 
quantità delle presenze dei po- 
. litici nei tg, nelle rubriche di in¬ 
formazione e in tutti i conteni¬ 
tori, ma anche da come noti¬ 
ziari e programmi di rete da 
una parte occultano notizie 
sgradite ai partiti di governo, 
dall'altra strumentalizzano le 
notizie e non rispettano nè il 
pluralismo esistente nel paese 
nè l’obbligo di garantire il con¬ 
fronto delle posizioni e II diritto 
di replica fissati sia dagli indi¬ 
rizzi della commIsHonc che 
dal . più ■ recente pentalogo 
emanato dal direttore generale 
Pasquarelli». L’allarme lancia¬ 
to da Veltroni trova riscontri 
anche nelle ultime ore. Il Tgl 
delle 20 di martedì scorso con¬ 
teneva un commento ai recen¬ 
ti casi di violenza sui minori 
che suonava cosi: •Come molti 
drammi del nostro tempo an¬ 
che il martirio dell’lnfarizia ha 
radice nella crisi della famiglia. 
Suonano stonati sdegni e mo¬ 
ralismi di certi settori prolitlci e 
culturali che hanno lavorato 
ad incrinare la salvezza dell’i¬ 
stituzione familiare. Tutti i si¬ 
stemi totalitari di destra come 
di sinistra hanno strappato 
bambini e giovani alle loro ca¬ 
se per plasmarli a nefaste ideo¬ 
logie nelle organizzazioni ros- 


Socialista dal ’45, decano dei consiglieri d’amministrazione, verrà eletto il 20 febbraio 
«Scaricato» Manca, che sperava di gestire le prossime elezipni restando in viale Mazzini 

PéduUa sarà il nuovo presidenbe Rai 


• se o nere». E ancora. Nell’edi- 
zione delie 1.3.30 di ieri del 
Tgl, il conduttore Claudio An¬ 
gelini legge una nota dedicata 
alla lettera di Togliatti per af¬ 
fermare che «se quella missiva 
fosse vera, allora Togliatti sa- 
rebbe responsabile delle mi- 
gliaia di alpini morti in Russia». 

- In un’interrogazione urgente ; 
" l’onorevole Minucci (Pds). 
chiede al presidente del consi- ; 
gito Andreotti di «chiarire chi - 
abbia mandalo migliala di al¬ 
pini a morire TriRussia: Togliat¬ 
ti o Mussolini». . ' 

Accanto a queste forme più 
, o meno spudorate di stramen- ’ 
, talizzazionè. Il Pds denuncia 
; l’altro scandalo della dilagante 
presenza di politici dc-psi in 
, trasmissioni che dovrebbero - 
essere d’intrattenimento. Nes¬ 
suno ha da obiettare su queste : 
presenze indebite. Al contra¬ 
rio, tutti, si svegliano (anche 
I .Pasquarelli, ha ricordato Ber- 
. nardi) per dare addosso a Sa -, 
marcando. «Una delle poche 
i, trasmissioni-ha detto Veltroni 
- che è coerente con la natura ; 
del servizio pubblico perché' 
garantisce il contraddittorio e 
' la dialettica delle opinioni, Mo- 
■ ’ stra problemi e contraddizioni, 
della società italiana. Dov’è il 
contraddittorio nelle interviste . 
che Mixer dedica a Craxi?». ' 




W i*»» J * 


Che non sia impossìbile, pur¬ 
ché lo si voglia, rispettare il .’ 
metodo del confronto in qual- • 
siasi rete e in qualsiasi trasmis- 
sionc to si è visto, guarda un 
po’, in una rubrica del Tgl non . 
a caso ieri citata da Veltroni: ’■ 

’ martedì sera, sulla vicenda To- ' 
gliatti. Tgl Sette ha messo a 
confronto Cava e Napolitano, 

Ora si attende l’esito del v 
confronto Rai-commissione di " 
vigilanza; quest’ultima, ha ri¬ 
cordato Quercioli, regole ne 
ha date a iosa, ba.sterebbe ri- v 
spettarle. «Noi non siamo con- ^ , 
trari - hanno detto Veltranl e }, 
Vita - ad anticipate i termini 
del divieto, ai ptolitici di parteci- - 
pare a trasmissioni che non J 
siano tg e tribune; ma siamo 
contrari a ingessare i tg c le tra- . 
smissioni che trattano la politi- ; 
ca e le questioni della società: 

. il problema non è di black-out - 
! ma di rispetto del pluralismo». 
Comunque, stamattina saran- ’ . 
no in molti a presentarsi in 
commissione con le armi affi- \ 
late contro la Rai. Ieri l’infor- 
. mazlone della tv pubblica è > 

. stata mcs.sa sotto accusa da ' . 
Cariglia (Psdi) al quale ha fat- v 
to eco il vice presidente Birzoli: - 
Samarcanda avrà pure i suoi 
difetti ma è tutto il quadro del- . 
l’Informazione a es.sere deso- ' 
lantc. I • , , ■ 




Dopo cinque anni e mezzo era stato eletto presi¬ 
dente il 23 ottobre 1986 - si è chiusa in Rai l’era 
Manca. Il presidente uscente si dimetterà il 19 pros¬ 
simo, per candidarsi alla Camera. Già il giorno dopo 
dovrebbe succedergli un altro socialista, il professor 
Walter Pedullà, consigliere Rai dal 1977. Scartata l’i¬ 
potesi di un interinato Birzoli (Psdi). La decisione 
presa lunedi scorso da De e Psi. . 


B ROMA Walter Pedullà, or¬ 
dinano di Storia della letteratu¬ 
ra moderna e contemporanea 
aH’univcrsità «La Sapienza» di . 
Roma e consigliere d’ammini¬ 
strazione dal 1977, sarà il nuo¬ 
vo pre.sidente della Rai. Walter 
Pcdullà-iscrittoalPsidal 1945 
- dovrebbe essere eletto il 20 
febbraio, un giorno dopo le di¬ 
missioni di Enrico Manca, de- 
.stinato ancora una volta a ca¬ 
peggiare la lista Psi per la Ca¬ 
mera dei deputati in Umbria. 


La decisione, che segna la line 
dell’era Manca a viale Mazzini, 
è stata presa lunedi mattina, 
durante un incontro tra il diret¬ 
tore generale, il de Gianni Pa¬ 
squarelli. e Bettino Craxi, assi¬ 
stito - pare - dal suo vice Giu¬ 
liano Amalo. Nelle ultime setti¬ 
mane aveva preso di nuovo 
• consistenza l’ipotesi di un lun¬ 
go interinato, con il vice-presi¬ 
dente Leo Birzoli (Psdi) a pre¬ 
siedere provvisoriamente il 
consiglio. È la soluzione che 


Enrico Manca - eletto al vorti¬ 
ce Rai il 23 ottobre del 1986 - 
proferiva di gran lunga e per 
ovvi motivi; pur im|>onendogli 
la legge di dimettersi da presi¬ 
dente (restando, tuttavia, con¬ 
sigliere) al momento doll’ac- 
cettazione della Ciindidatura,. 
Manca avrebbe potuto conti- ’ 
nuare a gestire il potere reale ' 
in azienda, come già era acca¬ 
duto nelle precedenti elezioni 
politiche, mantenersi la possi¬ 
bilità di decìdere dopo le ele¬ 
zioni e in base ai risultali del 
Psi e all’evoluzione del quadro 
politico, che cosa fare (ripren¬ 
dere il ruolo di presidente, tor¬ 
nare definitivamente alla car¬ 
riera politica) ; comunque, 
partecipare in un ruolo di pre¬ 
minenza al lavoro di riforma 
della Rai, anche quando - 60 
giorni dopo le elezioni - avreb¬ 
be dovuto dimettersi da sem¬ 
plice consigliere, e di qui navi¬ 
gare sino a quel ministero del¬ 
la Cultura vagheggiato dal Psi. 


Ma erano in troppi ad aspet¬ 
tare Manca «al varco» per dar¬ 
gli uno spintone che lo portas¬ 
se su un’orbita lontana da viale 
Mazzini e ne riducesse anche il 
potere dentro il Psi per il dopo 
elezioni. Alcune settimane fa 
Pasquarelli aveva saggiato il . 
terreno con l’ipotesi Pedullà ' 
(unico socialista «spendibile», 
il terzo consigliere. Pellegrino, 
è intanto approdato al Sena¬ 
to) . Le reazioni non furono en¬ 
tusiaste e Pasquarelli si cuci la 
bocca. Ma ha lavorato discre¬ 
tamente. contando sul latto . 
che anche in casa socialista 
più d’uno voleva ridimensio¬ 
nare Manca. Significative, in tal 
senso, le critiche ruvide e pub¬ 
bliche che gli ha rivolto in un 
recente convegno un socialista 
che a via del Corso conta mol¬ 
to; Massimo Pini, del comitato 
di presidenza deH’Iri, con un 
turbolento passalo di consi¬ 
gliere Rai. 

Venerdì scorso la svolta. 1 sei 
consiglieri de - avuto il via libe- 


; ro da piazza del Gesù - hanno 
deciso per l’elezione di un 
nuovo presidente, ma subito 
dopo il volo dì aprile, nella • 
speranza di far pagare qualche . 
prezzo a Craxi per la nomina 
di un suo candidato, per allar¬ 
gare (si dice) la rosa dei vicc- 
' presidente, persisterriarc qual¬ 
che loro partita (nuovo diret¬ 
tore a Raiuno?). In sostanza, i 
de hanno pensato che il lungo 
periodo - almeno un anno - 
da trascorrere prima che si : 
elegga un nuovo consiglio, era 
meglio gestirlo senza Manca, : 
ma con un presidente nuovo, 
alle cui spalle non c’è il formi- . 
dabile blocco di potere sul 
quale poteva contare il presi¬ 
dente uscente. Il quale ha ap- 
pre,so con forte irritazione del 
colloquio durante il quale Pa¬ 
squarelli ha passato la palla a 
Craxi. Ma il segretario Psi ha 
giocalo ancora una volta in 
contropiede: facciamo il nuo¬ 
vo presidente, facciamo Pedul- 



II presidente della Rai. Enrico Manca 


là c facciamolo subito, il 20 
febbraio; in modo da risolvere ) 
il ■ problema Manca e . che 
neanche per un attimo quella 
seggiola sfugga ai lombi socia- . 
listi L’altra sera è stalo proprio 1 
Manca ad ■ informare Birzoli ■ 
che il suo interinalo, sia pur 
breve, èra sfumato. Ieri, ha fal¬ 
lo buon viso a cattivo gioco e 
hadiramato una dichiarazione ■■ 
per dire che Pedullà è un «sue- ‘ 
cessore naturale». Un diritto di 
designazione che Bogi (Pri) 


gli ha subito e duramente con- 
) testato. In consiglio, invece, un 
:i po’ lutti si sono affrettati a met- ’ 
tere i sigilli all’era Manca e a . 
, benedire l’imminente nomina i 
di Pedullà, decano degli am- • 
ministralori Rai; dallo stesso ; 
Birzoli, a Bernardi (Pds). Zìn- , 
cone (Pii), Pollini (De). E sul- 1 
la permanenza di Pedullà ai 
vertici Rai chi può dire quanto 
durerà? Di papi e presidenti ì 
che dovevano essere prowiso- ' 
ri son piene le cronache. ^ 


giovedì 6 FEBBRAIO 1992 


. ■' ^ COMUNEDISALERNO’" ’’ 

, : Settore Affari del Personale 

ESTRATTO DEL BANDO DI CONCORSO PUBBLI¬ 
CO PER TITOLI ED ESAMI AL POSTO DI DIRETTO¬ 
RE DEI SERVIZI CIMITERIALI 

Deliberazione della Giunta Municipale n. 4488 del 21 /11 /1991. 

Vili qualifica funzionale ex D.P.R. n. 333/90 - Retribuzione lorda; 
E. 18.071.000 oltre ad integrazione tabellare, indennità e quanfal- 
tro spettante ai sensi della vigente normativa contrattuale. 

Requisiti specifici richiesti: S ' : , ' 

a) Età non superiore a 40 anni, fatte salve le eccezioni di legge. . 

b) Titolo di studio: Laurea In Giurisprudenza, Scienze Politiche 0 
Economia e Commercio, escluso ogni altro titolo equipollente. 

Data di scadenza della presentazione delie domande: ore 12 del 
giorno 4 marzo 1992, 

Per iniormazioni e/o per copia integralo del bando di concorso 
rivolgersi al Settore Affari del Personale. Via Roma, 84100 
SALERNO, Tel. 089/662360 - 089/662501. ■ , 


Il Direttore del settore ■, 

F. Marorta • 

L’Assessore al personale 

A. Verga 


Il Segretario Generale 
M. FamIgllettI . 

Il Sindaco , 

V. Giordano 


: Conferenxa riaxìonale : 
del Pds sullo Olivetti ' 

Ore 14.30 - Apertura lavori 

Umberto MInopoll ’ 

Responsabile lavoro industriale Pds 
Ore 15 - Relazione introduttiva di “ 

. Federico Bollono . » . 

Segretario federazione Pds del Cavanese 
Ore 19 - Intervento conclusivo di : ; ’*/ 

Achille Occhettò 

Segretario nazionale del Pds;; 
Presiede: Luciano Marengo . 

, . Consigliere regionale del Pds J 

. IVREA, domani 7 febbraio 

• -. '• Centro congressi LA SERRA 

Governo Ombra lotta alia droga - PDS 

ANTIPROIBIZIONISMO - PROIBIZIONISMO: 
UN-ANTINOMIA DA SUPERARE? - . 

FORUM INTERNAZIONALE 

, VENERO) 7 FEBBRAIO, ore 16 ; 

Luigi Cancrinl: presentazione convegno \\ 
Luigi ManconI: "/ termini Proibizionismo, ■ 
Anliproibizionismo: significati, storia e confusioni" 
LE ESPERIENZE INTERNAZIONALI: ’ 
AMSTERDAM - ZURIGO - LIVERPOOL' 
SABATO 8 FEBBRAIO, ore 9.30 - ,. ' 
OPINIONI A CONFRONTO 
LE POLITICHE INTERNAZIONALI '- ' ■ 

■ DI LOTTA ALLA DROGA .. 

, Confronto fra DI Gennaro e Taradaeh ' 

■ IL FATTOREOROGA NELLA EVOLUZIONE ^ 
DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA , - 
DI STAMPO MAFIOSO IN ITALIA ;■ 

’ ' _ Confronto fra ArlacchI e Falcone - 

Roma, Sala Cenacolo - Piazza Campo Marzio 32 

.■-...l-.hA.T.E.R./-FIRENZE 
' AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE !• 
Via Fiesoiana n, 5 - 50122 FIRENZE - Tel. 055/24841 - Fax 2484269 ’ 
■ BANDO DI GARA ' . 7 

L'AT.E.R. Rrenze esperirà prossimamente gaia di appalto a ribasso di 
tipo a licitazione privata ex art 1, lett a) legge 2/2/1973 n. 14 e s.m. con 
le seguenti.caratteristiche; • ik.:.'».' ■■ «-i.»,,.,-";-' , 

- Localizzazione; Comune di Firenze, via D.M. Manni - D'Orso - Gelll. ' . 

- Tpo lavori: rifacimento tacciale e opere consequenziali. . ’ 

- Finanziamento; art 25 loti, b) legge 8/8/1977 n. 513 

- Importo presunto a base d'appalto; E. 1 .490.000.0tx). ■ 

- Categoria prevalente Albo Nazionale Costruttori (A.N.C.) n.2: Classifi- 

.cad'iserizioneE. 1.500.000.000(5).'" ■ ■ ■ .» ■ 

- Opere scotporabill ex art 9 legge 8/10/t 984 n. 687 e s.m. cal 5 lettere 

t)g)h) per complessive £.768.303.631. - 

-1 lavori saranno pagati a misura. /i'.' » .■ 

- Tempo in giorni successivi, naturali 0 continui; 360 •' i :-,,.' 

- Il pagamento dei lavori avverrà per stati di avanzamento. 

- È ammessa la presentazione di otterte ex art, 20 legge 8/8/1977 n. 584 
e s.m. di imprese riunite in possesso del requisiti di cui all'art. 8 del • 
D.P.C.M. 10/1/1991 n.55. . 

- Per i subappalti si applicano le norme ex legge t9i3/1990 n. 55 sia in. 

fase'di ofterts che di gestione contrattuale. • ■ • ; 

Le Imprese straniere, con sede In Stato della DEE. non iscritte all AN.C 
saranno ammesse alle condiziani di cui all'arL 13 et4 ex legge 564/77. 
Alle richieste di invito dovrà essere allegalo il certificato AN.C. perla 
categoria e classifica suddette oppure, per Imprese di altri Stati DEE, « . !. 
attestazioni di cui all'art. 13 e 14 legge 8/81977 n. 584. ; 

Le domande di invito dovranno pervenire presso la sede dell' A.T.E.R., 
via Fiesoiana n. 5 - 50122 Rrenze, entro il giorno 25/2/%. ■ 

L' AT.E.R. Firenze spedirà gli inviti entro 120 giorni da tale data. ' 

La completezza della documentazione è condizione necessaria per l'e¬ 
same della nchlesta di invito; le richieste di partecipazioni non vincolano 
l'Amministraziono appallante. . 

.■ :, . w,’ ' ■ llPresIdenw 

Arch. Enzo Venturi 

Diritti deH'utenza, investimenti, assetti societari 

Pbiettiyo.efficipo^\ 
per la rete dei servizi italiani 

Roma 11 febbraio 1992■ ’v, 

Auletta del gruppi parlamèntarl, Via Campo Marzio 74 

' ' ■ ' interverranno . ' 

Carlo Da Molo, Presidente Italgas - Lorenzo Necci, Amministra¬ 
tore straordinario PS - Francesco Silvano, Amministratore dele- 
. gate STET - Enrico Veachl, Direttore generale Ministero delle 
. . poste - Franco VIezzoll, Presidente Enel , ^ 

Hanno assicuralo la loro partecipazione: 

Andrea Amaro, Segretario FNLE - Silvano AndrIanI, Responsa¬ 
bile attività produttive del Governo Ombra - Paolo Brutti, Segre¬ 
tario FILT - Rlippo Cevazzuti, Responsabile politiche della spesa 
Governo Ombra - Tito Corteaa. Presidente Fodorconsumatort - 
Gianfranco Milltello, Membro Commissione antitrust - Fellct 
Mortillaro, Presidente Agenzia Impreso od Enti Esercenti i Servizi 

- Roaerlo Trefllettl, Sgretario FILPT - Lanfranco Turcl, Presi¬ 

dente Lega Cooperative - Vincenzo Viaco, Responsabile politi¬ 
che dallo finanze Governo Ombra. , V-. 

. ; " ' Ore9,30Relazioni * 

Glaniranco Borghinl, Responsabile dei trasporti e servizi del 
Governo Ombra ■ Renato Strada, Commissione attività produtti¬ 
ve della Camera dei Deputati. 

: i ‘Ore 10,30 Comunicazioni t 

Telecomunicazioni: Piero Brezzi - Reta elettrica: Giovanbattisiia 
Zorzoll - Ferrovie: Mauro Moretti - Rete idrica: Germano Bulge- 
relll ■ Poste Giuseppe Mangiapane . . . 


. ; ■ Ore 17: Conclusioni . 

Alfredo Ralchlln, Responsabile bilancio e programmazione del 
Governo Ombra . 

Governo Ombra 
e gruppi comunisti - POS 
della Camera e del Senato 
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Politica Interna 


La corsa alle urne «tutti contro tutti» del 5 aprile 
rischia di travolgere la rappresentanza conquistata nell'87 
Ma la «pattuglia rosa» non sta alla finestra 
Idee, progetti e strategie delle responsabili dei partiti 


PAGINA 9 LVMTÀ 


«Dai un voto solo: a una donna 

Preferenza unica, nasce una lobby al femminile? 


Mentre la campagna elettorale sta per prendere 
avvio, si moltiplicano gli appelli ai partiti afFinché 
si impegnino a sostenere candidature femminili, 
mentre il rischio che l’Xl legislatura sia abitata da 
un solo sesso si fa sempre più concreto. Colpa 
della preferenza unica? Della misoginia dei politi¬ 
ci? Rispondono le responsabili femminili dei par-, 
riti: «Certo, se le donne votassero le donne...». 


FRANCA CHIAROMONTC 


■■ ROMA. All’assemblea co¬ 
stituente, nel 1946, partecipa¬ 
rono 45 donne: il 7 per cento. 
Oggi, la percentuale di elette 
alla Camera dei deputali é del 
12,9 per cento, mentre le se¬ 
natrici costituiscono il 6,5 per 
cento della rappresentanza di 
palazzo Madama. Numeri che 
parlano da soli, anche se nel 
mondo politico femminile ci 
si è spesM divise sul significa¬ 
to da attribuite loro. 

Dal 1987, anno del «vota 
donna», ci separano solo cin¬ 
que anni. Sembrano cinque 
secoli. Le responsabili femmi¬ 
nili dei partiti appaiono allar¬ 
mate più che mal, mentre si 
moltiplicano gli inviti della 
commissione per le pari op- 
portunitù, presieduta da Tina 
Anseimi, a far si che questo 
costituente non assomigli a 
una squadra di calcio: il pros¬ 
simo (lamento, quello delle 
riforme,. potrebbe registrare 
una presenza femminile pari, 
in percentuale, a quella del 
' primo Parlamento, quello co¬ 
stituente. Di chi è la colpa? 
Dei partiti, che non investono 
, sul ■ sesso lemminile? Delle 
.donne che, non votando le 
donne - come dimostra lo 
scarto tra elettorato attivo (52 


. percento) e passivo (al mas¬ 
simo, 11 per cento) - eviden¬ 
ziano scetticismo verso la pos¬ 
sibilità di essere rappresenta¬ 
te, come sesso, nelle istituzio- 
• ni? La res(>onsabile femminile 
socialista, Alma Agata Cap- 
i piello non ha dubbi: la colpa 
principale va attribuita alla 
. preferenza unica, che «favori¬ 
sce sia gli egoismi personali, 
sia gli accordi tra gruppi». Il Psi 
è rappresentato, nell'attuale 
Parlamento, da sette donne. 
«Le riconfermeremo tutte - af¬ 
ferma Cappieilo - e cerchere- 
' mo di'portarne in Parlamento 
una decina. Non sarà sempli- 
' ce, perù: nella scorsa legisla¬ 
tura, perché non dirlo, abbia- 
. mo usufruito delle cordate, 
che permettevano di fare in¬ 
vestimenti di qualità. Oggi, si 
rischia di correre tutti contro 
■ tutti. E allora è inevitabile che, 
^ nel caso in cui, come per 
esempio a Milano, c'è un ca¬ 
polista forte, su cui convergo- 
'• no i voti del partito, gli altri 
candidati debbano pescare 
' sul voto d’opinione. E come si 
. conquista il voto d'opinione? 
Apparendo in televisione, sui 
giornali, organizzando cene. 
Tutte cose per le quali servo- 
' no molti soldi. E le donne, si 


sa, di soldi da investire nella 
camF>agna elettorale ne han¬ 
no di meno». 

«Certo - le la eco la segreta- ' 
ria del Movimento femminile 
repubblicano. GabricMIa Poma 
- la preferenza unica rende 
più difficile il successo eletto¬ 
rale delle donne. Noi repub¬ 
blicane eravamo ben consa- 
p^Ii di questo quando ab¬ 
biamo appoggiato il referen¬ 
dum, ma non ci siamo sottrat¬ 
te al dovere morale di dare un 
forte segnale alla classe politi¬ 
ca». Donne che si sacrificano 
per l'interesse generale? Tut- 
t'altro, secondo Poma. Anzi, 
la preferenza unica rappre¬ 
senta un’occasione per «veni¬ 
re avanti in prima persona». 
•Finora - continua - il vero 
Gladio siamo state noi donne, 
se è vero che il ruolo dell’or¬ 
ganizzazione era quello di. 
stare dietro. Ora, si tratta di lar 
venire alla luce il volto della 
donna. In proprio». .Anche An¬ 
na Fracchiolla, responsabile 
socialdemocratica, ritiene che 
la preferenza unica possa 
agevolare le donne. Perora, in 
Parlamento siedono due rap¬ 
presentanti del Psdi. È a parti¬ 
re da qui che Fracchiolla trae 
la convinzione che «le prefe¬ 
renze multiple non sono servi¬ 
te a trainare le donne in Parla¬ 
mento, mentre, un sistema 
che, con tutte le ambiguità del 
caso, tende a premiare il radi¬ 
camento dei candidati nella 
realtà in cui si presentano, for¬ 
se può favorire quei soggetti. 
che. come le'donne, sono più ' 
vicini alla società». «Non sarei 
cosi sicura - consente Maria 
l^ola Colombo Svevo. re¬ 
sponsabile femminile demo- 


cristiana - del fatto che la pre¬ 
ferenza unica danneggi le 
donne. Nella scorsa legislatu¬ 
ra, per esempio, noi a Milano 
abbiamo candidalo tre nomi 
forti: Daniela Mazzuconi. Ma¬ 
ria Pia Garavaglia e Ombretta 
Carulli Fumagalli. Sono state 
elette tutte e tre, perché “pe¬ 
scavano" in elettorali diversi. 
Perché la stessa cosa non do¬ 
vrebbe succedere questa vol¬ 
ta?». La Oc, attualmente, ha 
quindici parlamentari. Anche 
in questo caso, l'obiettivo sa¬ 
rebbe di riconlermarle tut- 
te.Tuttavia, anche nel partito 
di maggioranza relativa, la 
strada non è semplice. Un 
esempio: se nella lista di Ro¬ 
ma si candidasse la vice sin¬ 
daca. Beatrice Medi, per la de¬ 
putata uscente Silvia Costa - 
non sarebbe scontata la riele¬ 
zione. A meno di non andare 
al Senato, come accadrà, pre¬ 
sumibilmente, a Milano, dove 
le due parlamentari socialiste . 
uscenti. Angela Artioll e Alma 
Agata Cappieilo saranno can¬ 
didate una alla Camera e una 
al Senato. 

«I^conferma» sembra esse¬ 
re la parola d'ordine delle 
donne dei .partiti. A Susanna 
Agnelli viene offerta «se desi¬ 
dera continuare l’esperienza 
parlamentare, come le donne 
repubblicane si augurano», un 
se^io senatoriale a Torino; il - 
Movimento sociale ricandide¬ 
rà le due parlamentari uscenti 
(«la donna deve essere pre¬ 
sente per quello che vale», so¬ 
stiene l’onorevole Adriana Po- , 
li Bortone) mentre il Pii, che . 
attualmente é rappresentato 
in Parlamento solo da uomini, ■ 
jwtrebbe candidare, - «spe¬ 
riamo neH'elezipne'!, dice ia, 


Là Quercia è il p^tó che nel 1987 ha eletto più deputate e senatrici 

«Aree» pds unite e doppio capolista 
Obiettivo: minimo 32 seggi 


500 candidate, cioè il 40% del totale. Elette un 30% 
• del totale, fra le 32 e le 67; cifra ondeggiante, prer 
ora, quanto le previsioni sui risultati della Quercia. 
, Questo è quanto le donne «pretendono» dal Pds. 
Riaffermato l’obiettivo del «riequilibrio della rappre¬ 
sentanza», ecco però il puzzle, nuovo, di queste ele- 
' zioni. Le donne ricorrono a un «asso»; doppio capo¬ 
lista, maschile e femminile, in molti collegi. 


MARIA SERKNA PAUIRI 


. ■■ ROMA II gioco è comin¬ 
ciato in anticipo. Gioco di 
' squadra. 11 20 novembre scor- 
; so le <ompagne della Direzio¬ 
ne» appartenenti alle quattro 

■ «aree» (riformista, centrista, 
bassoliniana, - comunista de¬ 
mocratica) scrivono un docu¬ 
mento comune. (Una voce di 
dissenso si leva ora; da parte 
delle appartenenti al gmppo, 
prossimo allo scioglimento, 
«La nostra libertà»). Vi si dice 

' che il vecchio obiettivo delle 
donne comuniste della Carta, 
il «rtequilibrio della rappresen¬ 
tanza». non è finito in naftali- 
, na. Eccolo rinverdito, anzi, di¬ 
ce il documento, alla luce del¬ 
le novità degli ultimi mesi. Il re¬ 
ferendum del 9 giugno, segno 
che mezza Italia ormai sogna il 
«rinnovamento della politica». 1 
sondaggi che dicono che il 
65% degli stessi italiani si fide¬ 
rebbe d una donna... In più. un 
' bilancio in proprio: quello, giu¬ 
dicato «positivo», di questi cin¬ 
que anni. In cui le elette del Pei 
hanno occupato -novità- tra 
Camera e Senato ben 57 seggi. 
Dunque: alle prossime elezioni 
l’obiettivo è un rilancio. Anche 
al Senato, fin qui più sguarnito, 
un 30% di presenza femminile. 
Rosee, ottimistiche, visioni di 
novembre? Il documento già 
allude alie possibili nuove dilfi- 

■ coltà: Pds. secondo le previsio¬ 
ni (o gli spauracchi) elettorali, 
m calo. Inferenza unica che 
pub penalizzare candidature 
outsider. E. anche se questo II 
non viene detto, un partito nel 
quale se si vuol fare «battaglia 
da donne» bisognerà pure ve- 

j dersela con il comportamento 
delle <oi7enti»... i- 
Tre mesi dopo. Cossìga scio¬ 
glie le Camere. Cominciano a 
. girare i primi nomi delle nuove 
' candidate di questa tornata: 
una sindaca piuttosto leggen¬ 
daria ormai, la Alfonsina {^al¬ 
di di Modena: anche Anna 
Bucciarelli. di Prato, Annama¬ 
ria Biricotti, di Livorno, e Maria 


' Antonietta Sartori, romana, ar- 
'■ rivano dal governo della «vita 
quotidiana». Poi Lalla Trupla, 
1 già segretario del Pds veneto. 
Chiara Ingrao, pacifista. E le in¬ 
tellettuali: Paola Caiotti, Clau¬ 
dia Mancina, Maria Luisa Boc- 
, eia, - la giurista veneziana 
Adriana Vignieri. Oltre che 
«nuove», queste sono anche 
candidate che -a parte l’even- 
tualità di cataclismi- possono 
- già contare, più o meno, d’es- 
^ sere all’opera dentro le due 
. Camere: per loro, seggi «sicu¬ 
ri». Nelle più aleatorie fra le 
' elezioni dal dopoguerra, ag- 
_ giungiamo un altro elemento 
' di certezza: le donne avranno 
, «a disposizione» la metà dei 
' circa 25 seggi senatoriali Bun¬ 
ker che la Quercia conserva... 

, Il Pds, poi -in verità questa 
ora la premessa- ha accettato, 
nei suol documenti ufficiali. Il 
•discorso elettorale» delle don- 
, ne. Vuol dire che «ce l’hanno 
. latta»? No. il cammino è appe¬ 
na cominciato. E regna un cer¬ 
to allarme...Pnmo, vediamo li 
. problema del «fuori»: l’elettora¬ 
to, il nuovo sistema della pre- 
' ferenza unica. Scomparso 
quel partito monolite che «invi¬ 
tava» i militanti a convergere su 

* questa o quella candidatura. 
Ribadito il criterio del 40/60 
per cento da spartirsi, fra don¬ 
ne e uomini, nelle liste. Il ri¬ 
schio; che il voto femminile- 
femminista, quello di chi dice 

' «voglio votare donna», si di¬ 
sperda Ira le molte candidate. 

• La necessità: che le candidate 
siano «forti», capaci d’acchiap- 

■ par voti per sé. E di portarne al 
partito... «Noi usiamo due siste¬ 
mi» ci spi^a la preposta alle li¬ 
ste in Direzione, Mariangela 

■ Grainer. «Il primo criterio è; uti- 
' lizzare al meglio, nel suo senso 

vero, la preferenza unica. Dun¬ 
que, offrire candidature che 
l’elettorato senta vicine, che 
abbiano radici nella società ci¬ 
vile. Questo significa lavorare 


Parlamentare con valigia 
Cinquantadue ritratti ’ 
con dedica di «Noi Donne» 

H ROMA tn copertina, un disino (di Rat Carra) raffigu¬ 
rante due donne che. sedutesuilorobeagli, fanno l’auto¬ 
stop nell’aula di .'Montecitorio annuncia il «grandangolo» che 
il numero di Noi Dorine di febbraio dedica alle parlamentari 
elette per la prima volta nel 1987. Alle «matricole» delle isti¬ 
tuzioni, come le definiscono Nadia Tarantini e RobertaTata- 
fiore, curatrici del servìzio. Cinquantadue ritratti; tanti quan- - 
le sono le parlamentari che oggi rassegnano il loro primo ' 
mandato. «Mentre si preparanoie liste per le prossime eie- • 
zioni che tutti temono, e le donne ancora non sanno che sa¬ 
rà delle candidature femmìnìii - scrive la rivista - è bene in¬ 
nanzitutto chiedersi: ma ne varà la pena?». Alla fine della 
carrellata di «brevi cenni biografici, autodefinizioni e divaga¬ 
zioni, rigorosamente in ordine alfabetico», si pub conclude- ' 
re che si, per le parlamentari uscenti ne è valsa la pena. 
«Stando in questo luogo - dice, per esempio. Anna Maria 
Bernasconi, del Pds - vivi un’apertura al mondo che non ha 
paragoni con qualsiasi altro lavoro». 

Insomma, molte di queste «matricole» vorrebbero pioter- 
conlinuare quella che la direttrice di Noi Donne, Franca Fos¬ 
sati - la quale augura trite parlementeri di non interrompere 
«quel rapporto, sempre a nschio, ma vitale, con il movimen¬ 
to delle donne» - definisce una «esperienza di emancipazio¬ 
ne collettiva». UF.C. 


al rapporto con le donne im¬ 
pegnate neH’associazionismo, ■ 
nel pacifismo, nell’ambientali¬ 
smo. Quasi a del comitati di 
soslegno...Non fare l’errore di 
appaiare nella stessa lista can- . 
didate di estrazione analoga; 
due, per esempio, di area eco¬ 
logista. Ma anche riuscire a of- ' 
frirc candidature che abbiano 
un preciso “appeal" sia per 
donne che per uomini: vota • 
questa candidata perché il suo 
nome significa "rinnovamento 
della politica"». Poi Grainer 
sfodera quello che si considera 
un po’ l’asso nella manica: 
«L’altra nsorsa è quella del 
doppio capolista. In 15-20 cir¬ 
coscrizioni gli elettori troveran¬ 
no in testa di lista un uomo e 
una donna. Il che aiuta anche 
a dare l’immagine simbolica 
del partito dei due sessi...» Sic¬ 
come, osserva, «natura non la- 
cit saltus», il numero I in gran 
maggioranza sarà acchiappa¬ 
to dagli uomini. Numeri 1 cer¬ 
te, al momento: Trupla in Ve¬ 


neto, Nilde lotti a Modena- 
Reggio Emilia. «In questi casi, 
coctentemente, il posto suc- 
‘ ccssivo sarà d’un uomo...» ag¬ 
giunge. con un grammo d’iro- 
. nia, Grainer. 

Passiamo al fronte interno.. 
In che misura l’esigenza «de¬ 
mocratica» del rtequilibrio del¬ 
la rappresentanza si concilia 
con te divisioni interne del Pds 
c con lo stato attuate della «for¬ 
ma-partito»? Nonché con la 
paura di perder seggi? Una re¬ 
gione che alle ultime elezioni 
non elesse neppure una don¬ 
na comunista: la Calabria. Ma 
diciamo di più: é la regione in 
cui il distacco Ira istituzioni c 
società civile femminile rag¬ 
giunge un livello quasi totale. 
Una sola calabrese in Parla¬ 
mento, la de Annamana Nuo¬ 
ci. una sola nel parlamento re¬ 
gionale. Rosa Tavella di Rifon¬ 
dazione. «Qui c’è un distacco 
particolare delle donne da po¬ 
litica e partiti» Insiste Pina Sil¬ 
vestri, coordinatrice regionale 






IMI» 







delle politiche femminili. «Ma il 
problema é atKhe interno al 
Pds. Un partito che, vedo qui, 
riconosce solo i funzionari che 
lavorano a tempo pieno. Cer¬ 
chi di mantenere un legame 
col volontariato, con l’insegna- - 
mento o altro? Diventi invisibi¬ 
le. E diventi invisibile, per prò- 
blemi di tempo, anche con - 
quel fuori a cui hai meno ore 
di prima da dedicare...» Sic- ' 
chè. un partilo vecchio. «Con I 
la novità, in più, del gioco per 
correnti». Candidature difficili, '• 
quindi, perché la vita femmini¬ 
le è dillicitc dentro il partito ca¬ 
labrese. Al momento, si cerca 
di risolvere il problema di una 
candidata forte, che pu6 por¬ 
tare bei voti. Simona Dalla 
Chiesa, a cui è riservalo il nu¬ 
mero due in lista, ma perla 
quale bisogna trovare una Fe¬ 
derazione «di - sostegno», • 
«Strappandola» magan a un 
uomo... 

Lombardia: alle ultime ele¬ 
zioni 9 elette. «Allo stato atlua- 
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respronsabile femminile, Ca- ; 
milla Morabito, la quale sotto- 
linea come nel suo partilo k 
- non si faccia un d'iscorso di i 
quantità, ma di qualità - in un ' 
collegio senatoriale romano, > 
l’assessora Carla Martino. «Noi 
di Rjfondazlone comun'ista - 
afferma la senatrice . Ersilia - 
Salvato - non abbiamo alcun » 
parametro di riferimento. ' 
Questo rende difficile asse¬ 
gnare alle donne collegi certi». . 
Cioè: collegi senatoriali. Mai il ; 
Senato fu tanto ambilo: la se¬ 
natrice socialista Elena Mari- - 
nucci, per esempio, rischie- • 
rebbe, questa volta, il suo col¬ 
legio. cjr ' 

L’incertezza vige pure nel 
gruppo verde. Le verdi in Par- ; 
lamento sono cinque (erano ; 
sei, prima che Rosa Filippini ' 
abbandonasse il -gruppo). 

■ «Non è detto - dice l’onorevo¬ 
le Laura Cima - che saremo 
riconfermate tutte, anche se. 
in teoria, basandoci sulle pre¬ 
visioni elettorali e sulla norma 
dello Statuto che assegna il 50 
per cento a ciascuno dei due ■ 
sessi, dovremmo essere rad¬ 
doppiate». Per Cima, il fatto i 
che si vada a stipulare un nuo- ' 
vo patto costituzionale in as- ■ 
senza di donne, è un vero e ■ 
proprio scacco.'Che fare", allb- ’ 


ra? «Credo si debba pensare a 
costruire una federazione na- , 
zionale delle asscfciazioni di 
donne che si configuri come . 
un interlocutore esterno al, 
Pairlamento che, fierO, inler- - 
venga nelle malene che II si ’ 
discuteranno. Più esplicita- ■ 
mente; una lobby lemminile», ' 
Se l’idea di Laura Cima non è • 
condivìsa dalle nsponsabili 
degli atltri partiti, è anche vero ' 
che quasi tutte ritengono che > 
«l’unione fa la forza». «È giunto - 
il momento - sostiene Ga- ' 
briella Poma - di chiamare al ‘ 
voto te donne, tulle insieme, 
senza distinzione politica»., 
•Non credo - dice Salvato - 
che la lobby sia una soluzio¬ 
ne. Non solo perette le donne ■ 
sono un sesso e non un grup¬ 
po sociale omogeneo, ma an¬ 
che perché ridurre la politica ' 
ad affare di lobbie:! risulta fun- 
, zionale a quella svolta a de- . 
stia che mira proprio a ridurre 
la partecipazione democrati¬ 
ca. Al contrario, si tratta di al- , 
largare la partecipazione po- ' 
nendo al centro il soggetto ■ 
donna e la sua pratica di liber- ' 
tà». Già. Ma se qu'Jslo soggel- ' 
to, nella sua pratica di libertà, 
non ritenesse essenziale la i' 
partecipazione alia politica 
cosi com’è? Sì sa che le donne 
non volano le donne.'Se cosi. 


non fosse, gli appelli che ven¬ 
gono rivolti ai partiti da più ' 
parti, sarebbero inutili. «Le 
donne votano limitatamente ' 
te donne - risponde Poma - ' 
perché rclettorato è schiac- ■ 
ciato nel circolo vizioso che 
garantisce solo i polìtici di 
professione». - - .... 

Quante saranno, infine, le 
donne nella prossima leg’usla-1 
tura? Difficile dirlo, anche per- • 
ché, se c’è una co.sa che non è '< 
mai cambiata dai dopoguerra - 
a oggi, è il rapporto tra candi¬ 
date (molle) e elette (ixj- 
che), come si evince dallo 
studio, condotto in proposito 
da Angela Cattaneo e Manna 
D’Amato, La politica delia dif -, 
ferenza. Al contrario, se c’è - 
una cosa che è cambiata dal 
do|x>guerra a oggi, è l’esisten- ' 
za sociale femminile; le don¬ 
ne sono protagoniste visìbili e, " 
da anni, producono una polì- < 
fica che ha cambiato linguag¬ 
gi, ruoli, comportamenti so¬ 
ciali. Fuori dal Parlamento? In ■ 
grande parte si. Forse, prima ‘ 
di ogni appello, la resistenza ' 
femminile a partecipare alla ' 
vita istituzionale ‘ andrebbe | 
ascoltata, interrogala per ciò ( 
che ha da dire al modo di es- ' 
sere dei partiti e delle istituzio¬ 
ni. Forse, la «riforma della po¬ 
lìtica» potrebbe partire da qui. 


Parlano Cambria, Dominjanni; Montanari, Valéntini 

Istìtimoni a brandelli 
Stare dentro o fuori? 




1987: è l’anno in cui varie parti del mondo femmini¬ 
le si coagulano su un progetto. Entrare nelle istitu¬ 
zioni, entrarci in molte, e starci «da» donne. Un «pat- ■ 
to» femminile che scuota il Parlamento. 1992: le isti¬ 
tuzioni sono a brandelli. Co.ssiga monopolizza la . 
campagna elettorale. Donne illuse nell'87? Sconfitte ' 
in partenza nel '92? Parlano Adele Cambiia, Ida Do- 
minjanni,'Vera Montanari, Chiara Valéntini. .„ 


le delle cose, non solo, a causa 
delle previsioni generali per il 
. partilo, non siamo sicure di 
confermare quella cifra. Ma ci 
aspettiamo un risultato netta¬ 
mente al di sotto del 30% del 
totale stabilito come obiettivo 
dal Pd.s». Commento, secco, di 
Maria Chiara Bisogni, coordi- 
, ' natrice regionale. Che cosa 
succede? Questa misoginia di 
ritorno ha qualcosa a che lare 
^ con le fughe rilormiste? No. se 
non altro perché nessuna don¬ 
na ha capeggiato la scissione 
con Borghini & C. «11 problema 
è che soprattutto in periferia le 
, candidature saranno tutte oc¬ 
cupate dalla nomcnklatura: si 
vanno ad accontentare segre¬ 
tari di federazione, presidenti 
di provincia. E la nomenklatu- 
ra é al 90% maschile. Se donne 
in lista ci saranno, ma sul serio, 
per essere elette, saranno mi¬ 
lanesi. Milano é più genero- 
' sa...» Ma su Milano, collegio di 
.spicco, piovono i nomi di pre¬ 
stigio, planano un nugolo di 
minislri-ombra... - , . 


B ROMA «Io. riformista, nel¬ 
le istituzioni voglio ancora en¬ 
trarci...»: è Chiara Valenlini, in- ; 
viata dell’Espresso. «Alle istitu¬ 
zioni non ho mai creduto. Il so¬ 
lito dilemma: acchiappare me- ■ 
tà della torta, oppure cambiar¬ 
le sapore?»; è Adele Cambna, I 
del <Giomo». Le osservazioni 
non sono accademiche. Per-. 
ché l’istituzione più grossa, il 
Parlamento, sarà rinnovata il 5 - 
aprile. Perché, e sembra uno • 
scioglilingua -ma sappiamo : 
che è una cosa di sostanza, il ’ 
prossimo Parlamento «dovrà» 
riformare le stesse istituzioni; « 
nonché votare il cambio della 
guardia alla massima di esse: il , 
Quirinale. Esserci o non esser- ; 
ci. allora? E non sono osserva- 
zioni accademiche perché 
-per le donne- queste elezioni ’■ 
sono successive a » quelle, * 
dell’S?, in cui si decise di «star- ■ 
ci». Con approcci diversi cin- 1 
que anni fa confluirono sul 
«vota donna» responsabili 
femminili dei partiti e commis- ' 
sarte dì parità, ma anche pezzi ' 
importanti di femminismo. Un - 
tassello-chiave dcll’operazio- ' 
ne fu la «Carta» delle comuni¬ 
ste. Dunque, in questo '92 c’è ! 
un bilancio da fare: di quella ' 
speranza. C’è un gran frastuo¬ 
no: Cossiga. Gladio, il segreto 
di Stato, le carte su Moro... C’è ■ 
la novità della preferenza uni¬ 
ca. C’é la prospettiva di andare 
sotto ri 1% di elette delle scor-. 
se elezioni. In un clima fra ar- : 
rabbiato e stremato qualcuna, ■ 
la de Colomba Svevo, la verde 
Cima, fa balenare la minaccia 
di mettersi in proprio: di metter 
su un «partito delle donno». - 
Partiamo dal clima politico. ' 
Adele Cambria: «Donne e uo¬ 
mini siamo ormai dipendenti ' 
da tutto ciò che fa spettacolo. • 
Da chi urla più forte: vedi Cos¬ 
siga...». Chiara Valéntini: «Alle ' 
scorse politiche li clima ora. mi 
sembra, un po’ meno peg- 
gio...Non solo in ■ Italia, ma 
dappertutto la politica si sta 


maschìlizzando. La polìtica, in 
paesi che tremano, • diventa 
scontro selvaggio, fatto a man¬ 
rovesci. Vedi anche in Rus.sia; ■ 
Il nuovo parlamento russo ha ■ 
una presenza femminile di.' 
meno del 5%». Ida Dominjanni, - 
del «Manifesto», diagnostica . 
che siamo in un momento di ' 
«golpe»; dice che, prima di ra- ‘ 
gionare sulla presenza femmi¬ 
nile. il nostro Parlamento ora 
le sembra un’istituzione da 
«occupare». Da presidiare: «Ma 
nessuno looccupa...» — 

In queste settimane si sento- . 
no solo Cossiga e Ciazi. Ma 
pure solo Occhetto, Segni e La ; 
Malfa. La colpa è degli uomini? ' 
Valéntini: «Le donne non han¬ 
no ruoli istituzionali che per¬ 
mettano di influire su ciò che : 
viene a galla ora: capitoli della 
politica che sono quasi snodi • 
della malavita. Tina Anseimi * 
quando ha avuto un molo s’è , 
fatta sentire. E Nilde lotti, in 
queste vicende, parla con voce ; 
femminile forte». Cambna. al ' 
contrario osserva; «lo penso ' 
che le donne, in questo fra¬ 
stuono, più che coinvolgersi si 
facciano deprimere. Giornali e 
televisione lasciano sempre ‘ 
meno spazio a lemi che ci so¬ 
no vicini». Per Cambna anche 
la voce femminile più «forte», . 
cioè lotti, s’é l.isciala «depri¬ 
mere». «Ha previsto la novità di 
una donna al Quirinale per il 
1999. Perché non puntare sul 3 
luglio prossimo?» ■ .. 

Passiamo al bilancio di que¬ 
sti cinque anni. Dominianni: i 
«Neir87 c’era questa idea, per 
me piuttosto illusoria, di potè- . 
re trasferire dentro lo btituzioni ' 
^ il patto fra donne. C’era l’espe- ■ 
rienza della Carta delle donne ' 
del Pei nel suo momento mi- ' 
gliore... Ora c’è più consape¬ 
volezza. Il patto vincolante e 
trasgressivo tra donne II dentro 
non si è visto. Viceversa, dal 
mondo politico viene un gran¬ 
de appello aliai "pulizia" fem¬ 


minile. in questa fine della pri- ' 
ma Repubblica. Un appello 
"terapeutico”, lo sono gùtir- 

dinga, non mi piace. Cam- ■ 

bria; «Siamo cosi • rispettose ‘ 
delle nostre differenze che non y 
riusciamo a metterci insieme. 
Non dico che sia stata negati-1- 
va, questa legislatura; sono sta¬ 
te più visibili, le donne, e più « . 
intrecciale fra loro, più solidali, • 
al di tà deU’appartenenza di 
parlilo. Un piccolo pa.sso. ma è ' 
stalo fatto». , - ■ - . .f 

Ma fuori,, della trasversaliià , 
e di ciò che essa ha •incas.sa- ^ 
to», l’elettorato femminile se s 
ne sarà accorto? Perché, si .sa, 
se i 26 milioni di italiane (o al- 
meno quelle in età da voto), > 
votassero donna, il probleiha ■' ■ 
della rappresentanza, almeno t? 
in termini quantitativi, .sarebbe ■ ■ 
di botto risolto. Vera Montana- • 
n, vice-direttnce del mensile * 
femminile «Mane Claire»; «.1 H 
problema è che le donne in ; 
Italia sono state all’avanguar¬ 
dia nel provare disagio picr ' 
questa politica. Purtroppo, pe- , 
rò. .si finisce per non distingue- c 
re: non si nota chi fa politica in :~ 
un modo diverso. Il contesto .* 
“contamina", per le elettrici. 
anche le donne impegnate nei 
partili.» 11 suo mensile prepara » 
infatti un dossier che alla vigi¬ 
lia delle elezioni «risvegli» spie- 
ga Montanari «diciamo, l’orgo¬ 
glio di razza». - - . 

Proposte? Dominjanni; ' «lo 
sento bisogno di autonomia, • 
di tagliare. Non mi meraviglio. 
però, che qualcuna desiden - 
stare “dentro" in una legislatu¬ 
ra che va a fare le riforme isti¬ 
tuzionali. Ma allora bisogne¬ 
rebbe trovtire il modo di dire i, 
una parola femminile su que- r?- 
sta fine della repubblica allol- - 
lata di fantasmi. Moro, là fine 
degli anni Settanta... Partendo 
dalla nostra espenenza politi- ■ 
cadi allora,di noi femministe». ■ 
Valéntini; «No, io penso prò- 
pno a meccanismi di protczio- ’■ 
ne della presenza femminile, ' 
che rischia ancora di arretra- ; 
re». Cambria; «Valgono gli ( 
esempi del nord Europa, della '' 
Norvegia- contiamoci, e con- . 
tiamo su noi stesse». Montana¬ 
ri: «Partito delle donne? No gra- - 
zie. Mi sembrerebbe di nnehiu- 
dermi, di . tornare indietro. 
Quote? Neppure, non chiedo 
al mondo maschile di garantir- ; 
ci. Voto donna per un amore 
profondo, sincero, per le altre " 
donno. Ma facciamo una bat- f 
taglia softi..». ,. QM.S.P. ' 
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Incìdente Rai 

Il centro 
di Grottarossa 
sotto accusa 


■■ ROMA. È rivolta contro il 
centro rai di Grottarossa dove, 
martedì scorso. Cecilia Palella 
è stata travolta da un'auto in 
corsa. Per il presidente del 
gruppo verde. Massimo Sca- 
lia. l'episodio «è il tragico epi¬ 
teto di deprecabili scelte a fi¬ 
ni affaristici», visto che «ai tem¬ 
pi dei cospicui e spesso ingiu¬ 
stificati > investimenti per ■ i 
mondiali c'è chi ha operalo 
scelte sbagliate pur di garan¬ 
tirsi un posto da prot^onista 
nella spartizione dei finanzia¬ 
menti». L'associazione stam¬ 
pa romana sottolinea l'urgen¬ 
za di «un intervento coordina¬ 
to dal comune di Roma e dal¬ 
la Rai per la più idonea siste¬ 
mazione dei servizi indispen¬ 
sabili a rendere più sicuro e 
agibile il nuovo centro di Grot¬ 
tarossa». Critico anche il diret¬ 
tore del dipartimento comuni¬ 
cazione delia Uil, Francesco 
Cisco, per il quale l'incidente 
«segna uno stato di improvvi¬ 
sazione nell'attivazione dei 
servizi e delle misure di sicu¬ 
rezza anche esterna del nuo¬ 
vo centro operativo Rai». 

Ieri a Grottarossa si è svolta 
un'assemblea di tutto il centro 
Rai «per verificare - informa 
una nota del Cr2 - gli impegni 
assunti dall'azienda sulla si¬ 
curezza deirimpianto». Il sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai, Usi- 
grai, ha sottolineato la neces¬ 
sita che la magistratura e la 
stessa azienda procedano in 
' tempi rapidissimi al più rigo¬ 
roso accerteunento della re¬ 
sponsabilità. 


Csm 

Archiviato 
il caso 
Palermo? 


■■ ROMA Ultime audizioni 
del Csm sulle vicende giudizia¬ 
rie che riguardano Trapani e 
Palermo. Ieri mattina la prima 
commissione (quella che de¬ 
cide i teasfenmenti d'ufficio) 
ha ascoltalo fi procuratore di 
Trapani Antonino Coci, ac¬ 
compagnato dal magistrato 
Francesco Nitto Palma in veste 
di difensore. L'anziano magi¬ 
strato, accusato di avere diret¬ 
to male la procura a lui affidata 
dovrà comunque lasciare Tra¬ 
pani. Sembra infatti che 1 com¬ 
ponenti del Consiglio siano 
convinti delle sue responsabili¬ 
tà. L'unica possibilità che resta 
al magistrato per evitare il tra¬ 
sferimento puniUvo è quella di 
chiedere egli stesso di cambia¬ 
re sede. Si avvicina la conclu¬ 
sione anche per la pratica che 
raccoglie due diverse denùnce 
sugli uffici giudiziari di Paler¬ 
mo; quella deH'ex sindaco Or¬ 
lando che ha accusato la pro¬ 
cura di avere lavorato male su¬ 
gli omicidi eccellenti avvenuti 
nel capoluogo siciliano e quel¬ 
la Itala dagli accertamenti de¬ 
gli ispettori di Martelli a Paler¬ 
mo sul ricoveri facili degli im¬ 
putati di mafia, che hanno 
chiamato in causa i giudici Pa¬ 
squalino Barrcca, Vinceruo 
Olivieri, Sergio La Gommare e 
Giuseppe Oi Lello. In entrambi 
I casi l'orientamento prevalen¬ 
te è favorevole all'archiviazio- 


Padova 

Operano 
rocchio sano 
Lui li cita 


H PADOVA Aveva messo da 
parte isoidi per farsi operare in 
una clinica del nord l'occhio 
sinistro, dal quale non ci vede¬ 
va quasi più, ma i medici del¬ 
l'università di Padova, secondo 
il paziente, sbagliarono oc¬ 
chio, <onreggendogll» quello 
sano, il destro. E adesso Fran¬ 
cesco Rocchi, 29 anni, un me¬ 
tronotte • di Siracusa, ■■ quasi 
completamente privo della vi¬ 
sta. ha citalo in tnbunalc per il 
risarcimento dei danni l'oculi¬ 
sta che lo ha operato e l'unità 
sanitaria locale 21 di Padova. I 
fatti risalgono al dicembre del 
1990. Rocchi si recò a Padova 
per farsi visitare dal professor 
Cesare Bisantls, direttore della 
clinica oculistica dell'universi¬ 
tà. che decise di sottoprorlo ad 
un intervento di «cheratomla 
radiale all'occhio sinistro, af¬ 
fetto da miopia». Secondo 
quanto affermano i legali del 
giovane, al metronotte venne 
ndotto il «vi-sus» dell'occhio de¬ 
stro, quello sano, da dieci a un 
solo decimo. , . 


Per paura di nuove aggressioni Cioffredi di «Nero e non solo »: 

gruppi di extracomunitari si dirigono «Alcuni clandestini della Capitale 
verso il Nord considerato più sicuro propensi a rispondere ai raid » 
e verso le campagne del Foggiano Un marocchino aggredito a Milano 

L’mcubo delle «teste rasate» 

Centinaia di immigrati hanno abbandonato Roma 


Centinaia di immigrati extracomunitari hanno la¬ 
sciato o Stanno lasciando Roma: per paura dei 
«naziskin». Per paura di aggressioni razziste. Si di¬ 
rigono a Nord, verso Milano, e a Sud, verso il Fog¬ 
giano: zone considerate più sicure. Alcuni immi¬ 
grati clandestini rimasti a Roma avrebbero intanto 
manifestato l’intenzione di volersi difendere da 
eventuali altri raid razzisti. 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA Dopo gli agguati, 
gli accoltellamenti, le facce 
sfregiate e ricucite, per gli im¬ 
migrali extracomunitari queste 
sono le ore della paura. . 

Dietro ogni ombra può es¬ 
serci una «lesta rasata», un «na¬ 
ziskin». A Roma, dicono, non 
esistono più strade o angoli o 
bar sktun. Negli ultimi giorni, 
molti immigrati hanno pensato 
che fosse prudente cambiare 
aria: sono andati al Sud, verso 
paesi più ospitali e casolari ab¬ 
bandonati. O al Nord, verso 
Milano, città più «garantita». Al¬ 
meno fino a ieri sera. Mentre 
aspettava l'autobus, Mahjoub 
el Fatimi, 28 anni, marocchi¬ 


no, è stalo aggredito e ferito al¬ 
la testa. Erano in sei armati di 
catene e coltelli. 

Quelli rimasti in città, co¬ 
munque, hanno cambiato le 
abitudini. Camminano in grup¬ 
po. Si guardano intorno. . 

Giampiero Cioffredi. coordi¬ 
natore nazionale di «Nero e 
non solo»; «Abbiamo l'impres¬ 
sione forte e abbastanza netta, 
che tra gli immigrali più giova¬ 
ni ed esasperati che vivono 
nella Capitale, tra quelli senza- 
casa, senza lavoro e senza per¬ 
messo. cioè proprio tra i veri 
clandestini, ci sia qualcuno 
che avverta la necessità di do¬ 
versi cominciare a difendere 


dai raid razzisti». Cioffredi 
esclude, per adesso, l'ipotesi 
di schegge impazzite: «Le 
escludo almeno finché c'è e 
resiste il nostro filtro, la nostra 
opera di persuasione c quella 
di tutte le associazioni solidari¬ 
stiche. Ma è chiaro che, a que¬ 
sto punto, le istituzioni dello 
Stato devono porsi il problema 
di rispondere, concretamente, 
alle nchieste della popolazio¬ 
ne immigraU» che si sente sola, 
troppo sola di fronte a certe 
manifestazioni di xenofobia». 

A migliaia di immigrati, la 
«naturale» clandestinità - di 
sempre, adesso, non basta più. 
Si sono convinti; gli occorre 
una clandestinità ancora più 
profonda. La prima precauzio- ' 
ne è stata quella di non darsi 
più appuntamento nei - soliti 
luoghi di ritrovo: piazza Risor¬ 
gimento. stazione Termini, 
ponte MiMo. Scelte altre zone, 
e se vicino c'è una chiesa, un 
posto sicuro dove rifugiarsi, 
mollo meglio. 

Meglio anche camminare in 
gruppo. Specie la notte. Specie 
nelle strade buie. A rischiare di 
' più. lo sanno, sono i nordafri¬ 


cani. Per il colore della pelle. 
•Ma c'è grande preoccupazio- ■ 
ne anche tra i polacchi, i russi, 
gli atzeri - afferma Loretta Ca¬ 
poni, presidente del "Forum” ■ 
delle comunità straniere - c 
non si sentono tranquilli nem- - 
meno i sudamericani. Per tutti. 
c'è l'incubo dell'aggressione ' 
razzista»» ' 

Qualche nordafricano dor- ‘ 
me ancora a Colle Oppio, Li 
hanno avvertiti: «Non è un po¬ 
sto sicuro, fratello... ci sono i 
nazisti». I nazisti? Chi sono i na¬ 
zisti? Si riaccucciano, c lascia¬ 
no uno di loro a fare la senti- - 
nella. • • ■, • ■ ■ 

Non parlano l'italiano, non 
leggono i giornali, non guarda¬ 
no la televisione, non sanno di 
politica: hanno visto accoltel¬ 
lare i loro amici, hanno paura, l 
ma in qualche caso non sanno ' 
bene co.sa dover temere. Una 
testa rapata, forse, e però non 
sono stati aggrediti solo da te- - 
ste rapate, rar alcuni, l'unica 
certezza è quella di essere In¬ 
desiderati. • • 

Chi poteva, soprattutto tra i 
maghrebini, chi non aveva 
nemmeno un accendino o un ' 


pacco di fazzoletuni da vende¬ 
re. è salilo su un treno ed è 
partito. Direzione sud; verso 
Anzio, Nettuno, Latina, verso il 
Casertano, o ancora più giù, 
verso Foggia. Gli abitanti dei 
paesi di quelle zone, pensano 
gli immigrati, se non sono pro¬ 
prio persone ospitali, almeno 
non sono troppo ostili. E poi 11, 
in cittadelle di baracche, vivo¬ 
no altre comunità di exlraco- 
munitarì. Hanno chiesto ospi¬ 
talità. E se non c'era posto, c'e¬ 
rano comunque decine di ca- 
solan abbandonali. . . * 

Alln immigrati si stanno spo¬ 
stando verso Milano. A Milano, 
e in tutta la Lombardia, sanno 
di poter contare su un maggior 
numero di punti di riferimento. 
I sindacati sono cfficenti, c fun¬ 
zionano bene anche le asso¬ 
ciazioni. Il «Centro di cultura 
islamica», nel giorni scorsi, ha 
svolto una preziosa opera di 
persuasione. Ha cercato di 
spiegare a decine di giovani 
immigrali . quanto rischiosa 
possa essere qualche loro 
eventuale risposta violenta. 
«Poi sareste indifendibili». 

Sembra che si siano convin- 


La donna non può tentare nulla per farli rimpatriare Napoli, raccordo dopo Tintervento della polizia " 


«Ruba» i alla mo^e 
e li porta in Tunisia 


Orfònelli della camorra 


contesi dai nonni 


Il 12 ottobre Attia Faouzi era tornato in Tunisia por¬ 
tandosi dietro i due figli, senzache ne fosse stato de¬ 
cisa Faffido. lia madre, che non ii vedeva e non li 
sentiva da quattro mesi, li ha rintracciati domenica 
scorsa. Per riprenderli con sé il marito deve conce¬ 
dere il visto d’uscita. Uno dei tanti casi di «rapimen¬ 
to», causati da un vuoto legislativo tra paesi occiden-, 
tali e arabi, dove vige ancora la fxitria potestà. 


EUSABRTTA SPREAFICO 


■B MILANO. , Dopo quattro 
mesi Marinella Tom è nuscila 
a riabbracciare i suoi due 
bambini, portali dal padre, At¬ 
tia Faòuzi, in Tunisia dal 12 ot¬ 
tobre scorso, senza che ne fos¬ 
se stato deciso Taffido. Da allo¬ 
ra la Torri non li aveva più sen¬ 
titi neanche per telefono. Li ha 
potuti rivedere ieri mattina, nel 
corso dell'incontro con II mari¬ 
to, avvenuto a Soussc (Tuni¬ 
sia) a cui la Torri si è presenta¬ 
ta con un avvocato di fiducia 
dell'ambasciala italiana a Tu¬ 
nisi. Domenica scorsa, nono¬ 
stante il responsabile della se¬ 
de diplomatica, l'avesse scon¬ 
sigliata, la Torri era partila per 
la Tunisia con una troupe del 
Tg7 alla ricerca dei figli. Solo 
nel tardo pomeriggio, a Sous- 
se. aveva incontrato il marito 
che passeggiava tranquilla¬ 
mente con uno dei bambini. 
Faceva finta di non riconoscer¬ 
la e mentre lei si chinava ad 
abbracciare il figlio, nasceva 


una collutazionc tra Faouzi c 
gli operatori Rai. Tornata in al¬ 
bergo riceveva una telefonata 
dal marito che le fissava l'ap¬ 
puntamento di ieri mattina. Pa¬ 
re che tra le condizioni nchie- 
stc per firmare l'espatrio dei fi¬ 
gli, Faouzi abbia preteso la 
cancellazione della denuncia, 
fatta dalla madre al momento 
della scomparsa dei bimbi, 
passo giuridicamente non pra¬ 
ticabile. ^ 

La Torri domani dovrebbe 
incontrare il magisbàto del Tri¬ 
bunale del minori per Tallido 
dei bimbi, ma sua madre, che 
è riuscita a parlarle ieri per po¬ 
chi secondi, ha spiegato che 
lei è invece intenzionata a re¬ 
stare in Tunisia fino a quando 
Faouzi non firmerà il visto. . 

Secondo Maria Luisa San- 
giorgio, deputata Pds «è auspi¬ 
cabile che i due coniugi amvi- 
no ad un accordo, perchè giu¬ 
ridicamente la situazione, a 
causa di un vuoto legislativo in 


materia, è intricata». La San- 
gioigio nei giorni scorsi aveva 
contattato Martelli e la Boniver, 

' rispettivamente ministri di Gra¬ 
zia c giustizia c all'Immlgrazio- 
ne.e aveva anche scritto,una 
lettera ad Andreotti. . 

«Quella decina di casi emer¬ 
si recentemente - spiega Samia 
Kouider, sociologa algerina - 
non sono che la punta di un 
iceberg. Il motivo? Non polen¬ 
do contare su una legislazione 
intemazionale, spesso le ma¬ 
dri non denunciano queste si¬ 
tuazioni perchè soggette a for¬ 
me di ricatto personale. Nel 
mio lavoro con un'organizza¬ 
zione francese mi è capitato di 
accompagnare • donne che 
non abbracciavano i figli da 
più di dieci anni. D'altronde in 
quei paesi vigono leggi che sul 
dintto di famiglia non sono 
comparate a quelle italiane». 

Per il caso Torri è sorto nei 
giorni scorsi un comitato che 
invierà duemila cartoline ai 
due governi e cheha organiz¬ 
zato una fiaccolata per oggi 
[lomeriggio. Alla manifestazio¬ 
ne hanno dato la loro adesio¬ 
ne la deputata del Pds Maria 
Luisa Sangiorgio e l'eurodepu¬ 
tato Roberto Formigoni. Inol¬ 
tre, l'altro ieri. Il senatore so¬ 
cialista Guido Gerosa ha invia¬ 
to un telegramma a Cossiga, 
pregandolo di intervenire per¬ 
sonalmente per la soluzione 
della penosa vicenda. 


Ha perso I genitori uccisi in un agguato camorrista, e 
oggi i nonni patemi e quelli materni se lo contendo¬ 
no. C’è voluto l’intetvento della polizia perchè i rivali ' 
trovassero un accordo: il bimbo, qùtitiro anni, andrà 
a vivere.con i genitori del padre, presso i quali già vi¬ 
ve il fratello maggiore. La decisione è stata presa dal 
pretore, dopo una notte di grande tensione: la folla 
ha tentato di impedire l’esecuzione deH’ordinanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' ■ 

. MARIORICCIO ■ 


BB NAPOLI. Due anni fa i kil¬ 
ler della malavita organizzata ' 
uccisero i loro genitori. Ora a 
far perdete la serenità agli «or¬ 
fani della camorra» sono i loro 
nonni, che da mesi sono in 
guerra per ottenere l'a/lida- ' 
mento dei bambini. Una guer¬ 
ra tristissima che si sta com- ' 
battendo sulla pelle dei picco¬ 
li G. e L. T.. 9 e 4 anni. Un'a- ' 
mara storia iniziata circa un 
anno fa, quando il Tribunale 
per i Minori stabili che i due ' 
fratellini dovevano restare in¬ 
sieme, con i nonni patemi. Più 
volte gli ufficiali giudiziari so¬ 
no andati alta Duchesca, a ca¬ 
sa dei nonni materni, con i ■ 
quali vive L, senza mai trova¬ 
re il bambino. ■ - ■ • ' 

L'altra sera, il commissario 
capo Consiglia Uardo c due 
poliziotti in bo^hese - che si 
sono finti rappresentanti di ' 
commercio - si sono presen¬ 
tati nell'abitazione ed hanno 
prelevato il piccolo. Il nonno. 


72 anni, muratore, e sua mo¬ 
glie, di 68, aiutati da parenti e 
amici, hanno tentato con ogni 
mezzo di impedire che il 
bambino lasciasse l'apparta- 
mento. Alcuni agenti sono 
stati aggrediti e costretti a 
chiedere rinfoizi alia sala ope¬ 
rativa della Questura di Napo¬ 
li. La calma è tornata solo do¬ 
po qualche ora, quando il pic¬ 
colo è stato portato a Sant'A- 
nastasia dove vivono i nonni 
patemi. 67 anni lui, imprendi¬ 
tore, e 65 lei. L. è stato affidato 
momentaneamente al sinda¬ 
co della cittadina, Cosimo 
Scippa, indicato dal giudice 
tutore, con l'incarico di con¬ 
segnarlo ai parenti del picco¬ 
lo. Il piccolo L. è molto legalo 
alla nonna materna, la quale, 
qualche ora dopo, si è recata 
a Sant'Anastasia per restargli 
vicino, al punto che il primo 
cittadino ha deciso di ospitare 
nonna e nipotino a casa sua 
durante la notte. 


La Cassazione cambia i criteri di responsabilità 

Più tutela per le vìttime 
dei medici disattenti 


CARLA CHELO 


■i ROMA I medici dovranno 
rispondere della morte dei loro 
pazienti anche quando è solo 
probabile e non certo che la vi¬ 
ta del malato avrebbe potuto 
essere salvata da un intervento 
più efficace. Lo ha stabilito icn 
una sentenza della quarta se¬ 
zione della Cassazione presie¬ 
duta da Corrado Severino che 
ha respinto proprio con questa 
motivazione il ricorso di due 
medici napoletani condannati 
per l'omicidio colposo di una 
giovanne donna morta per 
un'infezione da tetano qual¬ 
che giorno dopo avere parton- 
lo con taglio cesareo. - 

Un sentenza destinata lare 
scuota e a suscitare polemiche 
perchè proprio la dillicollà a 
dimostrare che la morte dei 
pazienti è diretta conseguenza 
dell'operato dei medici è una 
delle principali cause d'assolu¬ 
zioni. > 

L'episodio che ha offerto ai 
giudici l'accasionc di pronun¬ 
ciarsi sull'argomento avvenne 


a Napoli. Era il 1984; una don¬ 
na di 31 anni si presentò alla 
clinica villa Bianca per dare al¬ 
la luce un bambino. I medici le 
praticarono un taglio cesareo. 
La operò il ginecolo Giuseppe 
Silvestri. Poche ore più tardi 
iniziarono a manifestarsi i sin¬ 
tomi di una grave infezione. I 
familiari della donna, allarma¬ 
ti. chiesero ai medici d'interve¬ 
nire. Antonio Leone, primario 
anestesista, diagnositicò una 
nevrosi post partum e le pre¬ 
scrisse .solo del calmanti. No¬ 
nostante I segnali di una ma¬ 
lattia più sena, i-egnali che 
peggioravano di ora in ora, la 
donna fu curata con il valium. 
Peggiorava visibilmente, ma 
.solo quando le sue condizioni 
si fecero davvero drammatiche 
la donna fu porta d'urgenza al¬ 
l'ospedale Cardarelli dove alla 
prima occhiata capirono che 
cosa la stava uccidendo. Le fu¬ 
rono subito praticate le cure 
del caso, ma era ormai troppo 
tardi per salvarle la vita. Dopo 


che i medici cominciarono 
davvero a curarla resistette altri 
tre giorni. 

La famiglia delle giovane 
. donna non conicnta delle giu¬ 
stificazioni dei sanitari, portò 
. in giudizio! due medici che fu¬ 
rono condannati in primo e se¬ 
condo grado. 

Grazie alle attenuanti gene¬ 
riche i due dottori riuscirono in 
appello ad ottenere una con¬ 
danna la minimo della pena; 
sei mesi. Su questo punto la 
Cassazione non ha ritenuto di 
doversi pronunciare, anzi ha 
rilenuto suflicicnlcmenlc moti¬ 
vala la sentenza della corte 
d'appello di Napoli, Farà inve¬ 
ce discutere un altro passaggio 
della sentenza, quello che mo¬ 
difica il rapporto causa effetto 
tra l'errore del medico e la 
morte del paziente. Ai due me¬ 
dici che avevano presentato ri¬ 
corso contro la condanna, la 
Cassazione ha obiettato; «al 
cnlerio della certezza degli ef¬ 
fetti della condotta si può sosti¬ 
tuire quello della probabilità, 
anche limitata (m questo caso 



Una sala 
operatoria 


il 30%). Quindi il rapporto cau¬ 
sale sussiste anche quando l'o- 
p>era del sanitario, se corretta- - 
mente c tempestivamente in¬ 
tervenuta, avrebbe avuto non . 
già la certezza, bensì soltanto 
serie ed apprezzabili possibili¬ 
tà di SUCCCS.SO, tali che la vita 
del paziente sarebbe stata sal¬ 
vata con una certa probabilità. 
In questo caso le probabilità 
erano rafforzate dall'età della 


paziente (31 anni) e dalla sua ■ 
forte libra, dato che era .so¬ 
pravvissuta tre giorni dopo le 
opportune cure ospedaliere». ' 
Le reazioni dei rappresentali 
dei medici, come era facile 
prevedere non si sono latte at¬ 
tendere. «Fa paura» ha com¬ 
mentato Eolo Parodi, presi¬ 
dente della federazione del¬ 
l'ordine dei medici. Carlo Si- 
zia, della confederazione me- 





ti. Almeno perora. Ma, come a 
Roma, come probabilmente in 
molle altre città, la situazione 
resta tesa. Le psiche di centi¬ 
naia di immigrati sono ormai 
psiche allucinate, sfinite. ■ ■ 
Prima la delusione: l'Italia 
non è li paese di latte e miele 
. immaginalo, il paese del lavo- 
' ro sicuro e del guadagno faci- 
' le. Hanno trovato porte chiuse 
od emarginazione. -- 
Non bastava: il governo ha 
deciso un imgidimenlo sulla 
concessione dei permessi di 
soggiorno, ■ Regole spietate, e 
..pochissimi possono rispettar¬ 
le. Il rischio è che anche chi 
. era nuscito a «regolarizzarsi», 
ora finisca fuorilegge, E il rigo- 
> re delle prefetture è destinato 
ad accentuarsi. Giusto due 
giorni la, a Bologna, il ministro 
per l'Immigrazione Margherita 
■' Boniver ha avvertito: «Resterà 
' in Italia solo chi è in regola». 
, Cioè pochissimi. - 
, Infine: i «naziskin». Hanno 
• sorpreso gli immigrati nel son- 
, no, dentro i loro pagliericci, e li 
, hanno accoltellati. Una. due, 
tre, quattro aggressioni denun¬ 
ciate solo a Roma. Una città da 
cui fuggire. 


Scoperto 2 RoniB Alle pareti bandiere nere n 

un rnun uncinate, i mun co- 

j.' , . stellati di scritte spray, due letti 

dì nSZiskin sfatti e un vero c proprio arse- ' 

naie di manganelli, mazze fer- 
rate, guanti chiodati. In un an- . 
goto c'era persino un cappio ) 
appeso come orpello. Cosi si è •' 
presentato il covo dei naziskin scoperto dai carabinien nello 
scantinalo di un grande complesso di case popolari alla penferia ' 
di Roma. I carabinieri lo hanno trovato ptercaso. Cercavano dro- 
ga. Avevano appena arTe.slato per spaccio il proprietario della 
cantina, Roberto Boschetti di 24 anni, trovato a vendere bustine 
di eroina nella sua auto, parcheggiata sotto casa, in compagnia . 
di Claudio Marslli di 26 anni. I due erano già noti alla giustizia per i 
risse alto stadio, furti e spaccio di stupefacenti. Il covo era stato 
perquisito tre anni fa dalla polizia per l'indagine sul ferimento di 
alcuni giovani di sinitraairingres.so di un cinema romano. , -.-r 

• . U S’ ' 'L -ft" t. “ , ,, 

Iniziativa Arci gay 

A Bologna apre «Contatto» 
negozio di pirofflattìci 
Al via campagrSa anti-Aids 


Ieri mattina, finalmente, è 
stato raggiunto un accordo; i 
due fratellini vivranno a ciuta 
' dèrnonn'l’piateml'.'tranne il fi- 
' ne-settimana, che tra.scorrc- 
ranno con quelli materni. Ma. 
è ancora una soluzione prov- 
' visoria: una decisione definiti¬ 
va sarà adottata solo il 18 feb¬ 
braio prossimo, davanti ai giu¬ 
dici del Tribunale per i Minori, 
che dovranno emettere la 
sentenza di secondo grado 
suU'aflidamenlo dei due orfa¬ 
ni. «Avrei potuto irrigidirmi - 
" ha detto il nonno paterno - 
' ma ho deciso diversamente 
. per il bene dei miei nipotini. 
Da due anni non mi fanno ve¬ 
dere L,». .- ^ 

Il padre dei piccoli, di 38 
’ anni, pregiudicato per deten¬ 
zione di armi, tentativo di 
estorsione e associazione ca- 
- morrista, e sua moglie, di 33. 

; furono ammazzati - mentre 
-, erano a bordo della loro auto 
davanti al Santuario di Ma¬ 
donna deU'Arco, a Sanl'Ana- 
stasia. L'uomo, titolare di una 
piccola impresa edile, era rite¬ 
nuto dagli inquirenti un affilia- 
• lo al clan del boss Foria-Ana- 

■ stasio. Dopo la morte dei ge¬ 
nitori. il figlio G., che allora 
aveva poco più di sette anni, 
espresse ai giudici il desiderio 

■ di andare a vivere con i nonni 
patemi. - Successivamente 

. questi ultimi chiesero ed ol-' 

■ tennero l'affidamento anche 
per L.. nel frattempo finito a 
casadei nonni materni. - 


H BOLOGNA '■ Si chiama 
■Contatto» ed è il primo nego¬ 
zio italiano di profilattici. Lo . 
ha inaugurato ieri a Bologna 
l'Arci Gay, vi si accede con la ■■ 
tessera deiras-sociazione ma 
non è - ha precisato ieri Fran¬ 
co Grillini, presidente - un se¬ 
xy shop. Piuttosto un servizio 
rivolto a tutti coloro che ere- ■ 
dono che il prolilattico occupi ' 
un posto in prima fila fra i . 
mezzi di prevenzione contro • 
l'Aids. In vendita, nel negozio ' 
di via Frassinago 21/A, ci so- ; 
no anche una decina di mar- ^ 
che estere, non distribuite in 
Italia. E tra guanti sterili, con- - 
lezioni di lubrificante e «con- 
dom» di tutte le logge e colori ! • 
trova spazio anche la redazio- ■ 
ne della rivista trimestrale di. 
•politica c cultura» dei circoli ■ 
di base omossessuall. Soprat -1 
lutto una politica di prezzi . 
contenuti, molto infenori al . 
costo medio (duemila lire) di " 
un preservativo sono gli in- :• 
cernivi per la nuova attività 
commerciale messa in atto 
dai gay bolognesi. Con cin- - 
quecenlo lire, alla - nuova ‘ 
«condomerie» di Bologna, sa- ' 
rà possibile soddisfate le ri¬ 
chieste anche del cliente più 

esigente... 

'Tra le inizitive presentate 
ieri - alla viglia del Congresso 
nazionale di Bologna che 
prenderà il via domani al Cas- , 
sero di porta Saragozza - c'è 
anche una vasta campagna di ' 


sensibilizzazione sull'Aids, un 
camper che in due anni girerà 
tutta la penisola.distribuendo 
materiale informativo, video. 
Sul quattroruote sono siati ' 
i.stallati anche una macchina 
automatica scambla-siringhe 
ed un distributore di profilatti¬ 
ci a basso costo. «Una manie- ' 
ra originale per incontrare la ' 
gente nelle strade - ha sottoli¬ 
nealo Grillini - un modo per 1 
fare parlare gli omosessuali 
(in Italia sono tre milioni) che ! 
ancora si nascondono dietro ; 
la toro diversità». - - . ,. 

La prima tappa del camper, ' 
la prossima settimana, sarà la 
nviera romagnola, uno dei 
punti caldi della prostutizone 
maschile. Ma prima, i cento- 
venti delegati dell'Arcy gay 
nazionale faranno tappa a Bo- , 
logna per il loro quinto con¬ 
gresso; verrà modificato lo , 
statuto per - adeguarlo alle 
nuove normative previste dal¬ 
la legge quadre) sul volontaria- ' 
to. Sono pas.sati dieci anni da ■ 
quando il Comune di Bologna 
assegnò una sede agli omo -1 
ses-suali della città nel Cas.sere> ■ 
intitolato alla Madonna di San 
Luca, e proprio ieri l'assessore ' 
alla ^nità. Mauro Moruzzi ha ' 
detto che si sta muovendo per • 
organizzare un incontro tra la ’ 
Chiesa locale e la comunità 
gay: «I tempi sono cambiati. * 
Non convengono più a nessu¬ 
no guerre di religione tra chic- ' 
sa e comunità omosessuale». 


Assistenza tossicodij^ndènti” 

Il sindaco de di Viareggio 
blocca la delibera Usi : ' 
per Tapértura di un centro 


dici ospedalieri è sorpre.so 
■che si calcoli in percentuale 
matematica la » p>ossibilità di 
modificare il quadro clinico di 
un peziente». Perplessità sulla 
■percentualizzazione» • • ha 
espresso anche Anstide Paci, 
presidenle del sindacato degli 
assistenti, mentre ;x;r Carlo 
Fiordaliso, della Uil sanità la 
sentenza «si muove nella dire¬ 
zione giusta». ' ' i .’ 


H V’ARFGCIO II sindaco di 
Viareggio, il democristiano ' 
Antonio Cima, ha bloccato la 
deliirera immediatamente e.se- 
ciitiva con la quale Tammini- 
slraloro doU'UsI finalmente i.su- 
tuiva la sede del servizio tossi- ; 
codipendcnze. La decisione * 
del sindaco è maturata dopo 
la manifestazione del comitato 
di prote.sla che martedì notte - 
ha bloccato via della Gronda, ,. 
la strada dove dovrebbe sorge¬ 
re la .struttura. . 

Il sindaco ha ordinato di so- 
.s[x;ndcrc l'esecutività della de¬ 
libera per motivi di ordine pub¬ 
blico. Ma alla richiesta del- 
l'amminisU-alore straordinario s 
deirUsl di un'ordinanza che '? 
certificasse il congelamento - 
dell'atto, il sindaco Cima ha ri¬ 
sposto: «Non sono io che la de¬ 
vo rilasciare, chiedetela al pre¬ 
fetto». La manifestazione po- . 
polare contro l'istituzione del 
Seri a Viareggio proseguirà il- . 
no a sab-ito, giorno stabilito ’ 
dal sindaco di Viareggio per la ^ 
riunione con gli altn comuni ' 
della Versilia per l'individua- 


zione di una sede alternativa. 
possibilmente fuon dai confini 
di Viareggio. La zona è costan¬ 
temente pre.Mdiata da polizia e ' 
carabinieri, ■ anche perchè . 
qualcuno ha minacciato di far 
saltare l'ex dispensario. 

La Regione Toscana ha du¬ 
ramente criticato la posizione 
della giunta viareggina. In una 
conferenza stampa convocala 
d'urgenza, il presidente Vanni- , 
no Chili ha detto che «se entro 
lunedi non parte • definitiva¬ 
mente il servizio previsto dalla > 
legge e nella .sede idonea indi- < 
cala dalla Usi, si procederà a ■ 
denunciare quanti ostacolano 
questo servizio». Anche la fe¬ 
derazione versilicse del Pds ha ; 
espresso forte dissenso sulle 
posizioni a.ssunte dalla giunta. - 
■L'incapacità dimostrata dalla 
giunta De, Psi, Pri - ha com- , 
mentato il .segretano della le- 
dera/one. Luca Brocchini - è ' 
pan ' soltanto - all'insensibilità ‘ 
dei SUOI membri. Iz) spinto di ' 
solidanetà dc-ve prevalere sul- • 
l'intolleranza e sui calcoli elei- ' 
lorali». . - 1 •. 
















RAULWnTENBEnG 


■i ROMA. Pros(^ue lo stillici- ' 
dio degli scioperi nei trasporti, 
appena alleviato dalla revoca ' 
di quello di bus e metro da -. 
parte del sindacati confederali ' 
che l'avevano indetto per mar- • 
tedi 11 (ebbraJo e dalla iirma ;’. 
del nuovo contralto per gli as- , 
sistenti di volo. Uno stillicidio . 
che non sempre provoca disa- - 
gl a chi deve via^are, a parte - 
la confusione che deriva dai- 

I «effetto annuncio», ma che ; 

tuttavia ha provocato l'ennesi- ’ 
ma protesta del Movimento le- ; 
derativo democratico. Giustino , 
Tnncia invoca, specialmente 
nelle ferrovie, la precettazione ,• 
o la decisióne di «non rinnova- " 
re. I. contratti fino a quando I - 
sindacati aqtonomi non smet- 
teranno di manovrare gli utenti . 
come “carne da cannone'». Le. ' 
Fs dal canto loro intendono 
sanzionare i cobas del perso¬ 
nale violante (Cnpv) e per ' 
questo Hanno interessato la. 
Commissione di garanzia prcs- . 
so la quale c'è giA una propo- : 
sta di valutazione negativa del¬ 
le agitazioni del cobas, in par¬ 
ticolare quella di domenica 9, ' 
proposta che i nove saggi esa¬ 
mineranno omI. Per nulla im- " 
pressionato. Il Cnpv domani • 
deciderà - «eventuali inasprì- - 
mentì della lotta». -■ , . •• 

AERQ. Sono in agitazione - 
gli uomini radar delle torri di ■’ 
controllo, mentre nella tarda 
serata di ieri è stata raggiunta i' 
l'intesa per il rinnovo del con- ■ 
tratto degli assistenti di volo. Il - -, 
nuovo contratto, che rimane in ■ 
vigore lino al 31 dicembre del ; 
93, prevede un aumento me- ;; 

. dio di 340mila lire mensili sulla 
paga base di hostess e ste- ' 
ward. Fonti sindacali hanno re-. 
so noto che è stata raggiunta • 
una «larga intesa» sia sulla par-. 
te normativa che su quella ' 
economica. Per questo le lede- ■ 
razioni di categoria confedera- i 

II non hanno condiviso Io scio¬ 
pero dei cobas, che iniziato :• 
domenica scorsa è destinato a ■ 
ptose^ire fino a domenica 
9 febbraio, tutte le mattine ' 
dalle 7,35 alle 9,30 per ritarda- 
re le partenze da Roma e da ' 
Napoli. Tuttavia Alltalia e .Mi 


Tragica carambola di auto Trenta feriti, alcuni gravi 

nel tratto tra Cesena e Forlì I testimoni: «Nessun segnale 

n rogo dopo il tamponamento: avvertiva del restringimento 
carbonizzate le vittime della carreggiata» ■ 

Nebbia e lav(m in cors^ 


Ancora un inferno suH'autostrada; lamiere contorte,. 
corpi carbonizzati, urla disperate, angoscia. Ancora 
la nebbia, killer silenzioso. Cinque morti, oltre trenta 
feriti di cui alcuni gravissimi, decine e decine di auto 
e camion distrutti. Nel tratto dell'AM tra Forlì e Ce- ; 
sena, dove la corsia si restringe per lavori in corso, " 
uno scenario postatomico. L'autostrada è stata ria- 
pertaaltrafficodopododiciore. '"- ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREAOUERMANDI 



Scioperi bus e metro: tregua 

Firmato il nuovo contratto 
del personale di volo 
Disa^ per traghetti e treni 


hanno comunicato che questa 
esitazione non ha provocato 
ritardi né si prevede che ne 
provocherà. , 

I controllori di volo Cial 

UU e Anpact, sospeso lo scio¬ 
pero di lunedi scorso, hanno 
confermato quello di sabato 8 
e venerdì 14 dalle 7 alle 14. A 
meno che Palazzo Chigi nel 
frattempo non approvi raccor¬ 
do risolvendo anche una com¬ 
plessa questione di anticipa¬ 
zioni salariali. Comunque gli 
uomini radar della Lieta, da 
sempre in conflitto con gli altri 
sindacati, si dovrebbero forma¬ 
re a Reggio Calabria martedì 

U dalle^alleM., - 

TRENI. Si è concluso ieri 
sera alle 21 lo sciopero di 24 
ore col quale i cobas del per¬ 
sonale viaggiante, Cnpv, han¬ 
no ritardato di un'ora le par¬ 
tenze del convogli. In conse¬ 
guenza, secondo le Fs nelle li¬ 
nee a iun^a percorrenza ci so¬ 
no stati ntardi nell'ordine del 
28-29%. mentre nei convogli 
locali oltre a qualche cancella¬ 
zione, i ritardi sono oscillali fra 
il 30% nel primo turno o il 18% 
nel secondo, con una adesio¬ 
ne del 49% (r85% per il Cnpv). 
Con le stesse modalità lo scio¬ 
pero si ripeterà da domenica 
9 a lunedì 10 sempre dalle 21 
alle 21, quando chi vorrà viag¬ 
giare in treno ha buone proba¬ 
bilità di incontrare notevoli di¬ 
sagi. 1 cobas, preoccupati che 
il nconoscimemo ai macchini- 
. sti della qualifica di «dirigente 
di trazione» schiacci il ruolo 
del tradizionale •capotreno», 
protestano per una mancala 
convocazione da parte dolio 

■Fs. '■ . 

Gd é ancora un sindacato 
aùlonomo, ' lo Sma-Confsal 
: dei maccblnisti, che per sa¬ 
bato 8 ha deciso di ritardare di 
mezz'ora i turni, dalle 9 alle 18. 

TRAGHETTI. Da oggi fi¬ 
no a lunedì 10 vi saranno di- 
: sagi nell'attraversamento dello 
' Stretto di Messina sulle navi 
delle Fs porche i marittimi dei 
sindacati conicdcrali c auto¬ 
nomi hanno deciso di fermarsi 
m corrispondenza deU'ultima 
corsa di ciascun turno. ; . 


■i CESENA Le urla dispera- ' 
te, una fuga nel deserto di 
un'autostrada diventatà im¬ 
provvisamente un cimitero di ' 
carcasse di auto, un rogo mor- , 
tale. Ieri mattina, nel tratto 
deH'aulomare verso Rimini, 
Ira Cesena e Forlì, s'è ripetuto 
un copione drammatico. In 
quel punto l'autostrada si re- . 
stringe a causa dei lavori. E 
quando c'è nebbia come ieri ■ 
mattina diventa una lotteria ■ 
portare a casa la pelle. Perchè • 
nonostante la visibilità prati¬ 
camente azzerala si continua 
acorrere. 

É quello che è successo ieri , 
tra le otto e le otto e mezzo. 
Una donna al volante di un'u¬ 
tilitaria. Giuseppina Gaddoni 
che si trovava in compagnia di 
Maria Pia Bemabè, ha visto in ■ 
ritardo il restringimento della 
carreggiata e ha frenato alla ' 
disperata. Il camion che la se¬ 
guiva l'ha leggermente lam- : 
penata, ma dietro stavano ar¬ 
rivando altri mezzi pesanti. Un • 
autoarticolalo carico di com¬ 


puter, cozzando violentemen¬ 
te, ha preso fuoco, incendian¬ 
do a sua volta altre vetture. Il. 
tratto tra Porli e Cesena è di- 
, ventalo improwisamenle un 
autoscontro, E poi, quando 
lutto era finito, un inferno di 
! fumo, fiamme e buio. L'auto¬ 
strada è rimasta completa- 

■ mente bloccata per molte ore 
e per far arrivare i soccorsi so- . 
no stati chiusi i caselli di Imo- - 

■ la, Faenza. Porli, Cesena e Ri- 

■ mini. . , ■ 

Le prime, confuse, testimo¬ 
nianze non sono riuscite a 
spiegare esattamente la dina- 
' mica del mega tamponamen¬ 
to. Qualcuno ' giura sul fatto 
che il restringimento della car- i 
' reggiata fosse si segnalato con 
. , frecce e cartelli, ma che questi 
non fossero illuminati. In pre- 
:, senza di una nebbia cosi fitta 
da non riuscire a vedere a cin¬ 
que metri di distanza, sarebbe , 
: una responsabilità gravissima. 

Come appena un mese (a, 
nel rogo di Piacenza, nebbia e 



L'Inddente autostradale di ieri tra Cesena e Forlì 


velocità hanno ucciso ancora. 
Questa volta il «bollettino di 
guerra» parla dì cinque morti 
- ma un maresciallo di pub¬ 
blica sicurezza di Bologna, 
Luigi Urbani, ricoverato all'o- 
sp^alc Bulalini di Cesena è 
in fin di vita - e di una trentina 
dì feriti, alcuni dei quali in gra¬ 
vi condiz'ioni. Oltre trenta i 


: mezzi coinvolti, una decina 
' quelli praticamente distrutti e 
bruciati e un carosello infinito 
di mezzi di soccorso che han- 
'I no latto la spola tra gli ospe¬ 
dali di Fori). Cesena e Faenza. 
' L'autostrada per Rimini è ri- 
; masta bloccata tutto il giorno 
- e le operazióni di rimozione 
1 delle carcasse è continuata si¬ 


no a tarda ora. Tutto il Iralfico . 
è stato devialo ' sulla statale 
Adriatica e sulla via Emilia, i 
provocando ingorghi e altri - 
tamponamenti,, . fortunata- ; 
mentelievi. . 

Molte ore dopo l'incidente, i 
alcuni automobilisti scampati ; 
miracolosamente all'Inferno., 
hanno confermato , che la , 
strettoia sull'autostrada non '• 
era segnalata da fiaccole o lu- > 
ci intermittenti di - p>ericolo. 
Sempre in tarda serata si è ap- 1 
preso che le cinque vittime. ; 
tutte carbonizzate non sono 
state, ancora identificate. Tre ] 
viaggiavano su un'Alfa 7S tar- ' 
gala Milano e due su un'Audi ' 
100 targata Udine. Si è anche i 
appreso che l'albo ferito in ; 
modo gravissimo, ricoverato ; 
al Bulalini di Cesena, è Anto- ' 
nio Campagna di Pordenone. - 

Il comando della Polstrada 1 
ha fatto intervenire anche gli I 
allievi della scuola di Cesena ■ 
per prevenire : fenomeni dì ì 
sciacallaggio ’ segnalati ^li : 
agenti da ^unì automobilisti. ' 
. A metà pomeriggio un au¬ 
toarticolalo con larga olande¬ 
se ha trancialo di nello, nel i 
corso dì una manovra di con- ■ 
versione, un'auto di una pat- 
; tuglia della Polstrada in servi- 
zio al casello di Cesena. ' ‘ 

• Verso le 20. l'autosbada è 
stala riaperta nei due sensi di 
, marcia. La nebbia, fortunata- 
, mente, si è diradata. Ma oggi il ‘ 
servizio metereologico preve¬ 
de ancora nebbia, -. . ’ 


Ricoverato ìli rìanimaziòiié ai’ Sant'And^ Spezia per dverdÒ^ ■ 

lattm me» il coma 


Mdto affetto e iiiu»ca la terapìa vmeente 


Un giovane di 24 anni, ricoverato da 4 mesi in riani¬ 
mazione al Sant’Andrea della Spezia, è uscito im¬ 
provvisamente dal coma in cui era precipitato a 
causa di un’overdose. Stimolazione cerebrale conti¬ 
nua e musicoterapia alla base di questo «miracolo 
scientifico», che ha’ fatto accorrere al nosocomio 
spezzino uno degli specialisti del celebre «Centro 
per la riabilitazione psicomotoria» di Innsbruck. :. 

■ ■ . DALLA NOSTRA REDAZIONE - 

ROSSELLA MICHIENZI ^ . 


■I GENOVA Era precipitato 
nel buio e nel silenzio de! co- ' 
ma il 16 ottobre del 1991, .su- » 
bito dopo un’overdose di eroi¬ 
na. Soccorso dai carabinieri i 
era stalo basportato all’ospe- ■ 
date di Satzana per le prime 
cure; una volta «intubalo», era - 
stato trasferito al Sant'Andrea 
della Spezia ed era rimasto da ’ 
allora ricoveralo in rianima¬ 
zione, sempre immerso nel 
coma. L’altra mattina, improv- ' 
visamente, si è .risvegliato; pri- , 
ma ha mosso un braccio, poi ; 
ha faticosamente articolato ’ 


ima domanda; «Come sta mio 
figlio?». Perché il protagonista 
di questo «miracolo», Michele 
Coluccelli, - milanese venti¬ 
quattrenne, è sposato e padre 
di un bimbó di 4 anni, ed evi- ‘ 
dentemenle il pensiero del fi¬ 
glio è stato il filo definitivo cui 
si è a^rappato per riaffac¬ 
ciarci alla vilacosciente. 

Un «miracolo» deH'affetlo. 
allora? Può darsi, mettendo 
. nel conto, al primo posto, l’a¬ 
more dei genitori di Michele 
che in questi quattro mesi 
hanno lottato per lui e intorno 


L’il gennaio la Digos ipotizzò un’azione terroristica 

di radazzi a calisi 


a lui con fede incrollabile. Ma 
anche un «miracolo scieritifi- ' 
co», se è vero che alla notizia I 
del risveglio si è precipitato al- ■ 
fa Spezia, da Innsbruck, il pro¬ 
fessor Mario Saltuari, uno de- ; 
gli specialisti del celebre ; 
•Cenbo per la riabilitazione i 
psicomotoria», che ha visitato , 
accuratamente il paziente c '. 
sta ora valutando - insieme 
con l'équipe spezzina che . ha 
seguito il caso - l'opportunità ■ 
di trasferirlo nella moderna e . 
attrezzalissima. struttura au¬ 
striaca. Ovviamente cauti, an- ■ 
che se molto soddisfetti e or-. 
gogliosì, i sanitari della .Rianì- , 
mazione del Sant’Andrea; il • 
primario delia divisione, pro¬ 
fessor Luigi Giuliani, ricósirui- - 
sce il caso senza nascondere , 
l'iniziale scetticismo dell’èqui- ■■ 
pe, scetticismo imposto dagli 
sconfortanti parametri scienti¬ 
fici. . ■ .-rt; 

Michele Colucelli era arriva- 
to da Sarzana in condizioni 
critiche, e le sue funzioni vitali ’■ 


erano state stabilizzale a prez¬ 
zo di una lotta durissima; poi 
era iniziato lo strenuo lavoro 
di riabilitazione cerebrale, at- r 
traverso i metodi classici e. 
con fa musicolerapia (facon- . 
dogli cioè ascoltare frequen¬ 
temente le musiche che prefe¬ 
riva). «Non era un coma irte- ' 
versibile - precisa il professor 
Giuliani - ma molto profondo, 
anossico c tossico, con elei- ' 
troencefalogramma lento e ' 
disordinato,tanto da farci 1 
pronosticare uno stato vegeta- j 
tivo pcreistente; questo risve- ' 
glio, in altri termini, ci ha stu¬ 
piti,'ma non dobbiamo sotto¬ 
valutare il contributo dato alla 
nostra équipe dai' famigliari di 
Michele, che con amore, pa¬ 
zienza e grande forza d'animo 
non lo hanno mai abbando¬ 
nalo e gli hanno fornito gli sti¬ 
moli necessari per reagire. ' 
Ora è importante procedere 
con i piedi di piombo, perché 
la strada che cì resta da per¬ 
correre è lunga e diffìcile. Non 


Duecento anziani 
manifestano 
per le rette 
dell’ospizio 


Stufi dei continui aumenti della retta, 1 200 ospiti di una casa 
di riposo comunale romana hanno varcato in massa i can- . 
celli di recinzione c bloccalo li traffico della strada per sensi¬ 
bilizzare i ciltadini alla loro prolosui; è .successo ien mattina, 
alla casa di riposo Roma III gestita dal comune, alla Pineta 
Sacchetti. Prima della manifestazione, gli anziani si erano '■ 
riuniti in assemblea e avevano discusso e costituito un <o- ’ 
milato di lotta». A capo del gruppo, il signor Antonio, un ,i 
, pensionalo di 74 anni che da cinque vìve nell'ospb.io comu- 
naie con la moglie Maria. «È ingiusto - ha detto - qui abbia- » 
mo tutti una pensione minima che non supera le 600 mila li-1 
re al mese. Il comune ci ha sottoposti a continui aumenti .' 
della retta e adesso, dopo gli ultimi provvedimenti, della no- ; 
stia pensione non rimane praticamente più niente». Fino al ' 
'90, hanno spigato gli anziani, la retta delle case di riposo ' 
consisteva nel 50 per cento della pensione; oggi, dopo una 
serie di aumenti, il comune ha deciso di richiedere ad ogni • 
ricoverato l'80 per cento della pensione. «Questo in pratica , 
significa - ha detto il signor Antonio - che a noi restano poco 
più di centomila lire al mese con le quali dobbiamo eirran- ■. 
giare! per comprare i vestiti, pagare, se serve, la tintoria, ;; 
prendere i mezzi pubblici, comprare insomma tutte quelle 
cose che qua dentro non passano. Siamo disperati», . ’ 

Nspolì Un ‘ minorenne,'Salvatore ‘ 

CoHironno ’ , ' 'Imparato.di 16anni,pregiu-:■ 

«jcuibciiiic ■ dicalo, è stato ucciso ieri se-. 

ucciso ' '. ' ; , . ra, da alcuni sicari nella zo- 1 , 

j , . . na del mercato a Napoli. Im- 

Ua Killer parato si trovava a poca di- 

■ stanza dalla propna abita-1 

zionc, in Vico Molino, quan- 
• do é stato avvicinato dai 

sicari che gli anno sparato contro numerosi colpi di pistola. 
Imparato, colpito in varie pari) dei corpo da otto proiettili, è ; 
morto sul colpo. Il ragazzo, pregiudicato per furto e rapina, , 
secondo gli Investigatori, potreDbe essere rimasto vittima di 
un regolamento di conti avvenuto negli ambienti della mala¬ 
vita organizzata. .. ■ , 


Scomparso ^ Carmine Cacace, il bimbo di 
SI hSmhn 10 mesi al quale il padre ed 

Il DimuD ■ il nonno davano piccole do- 

a cui davano ' ‘ » di cocaina per tenerlo 

I . . . buono quando piangeva, c 

la cocaina ' . . la madre silvana Plgnarosa 

" 'r. ' non sono più. nel Beneventa- 

’ no c almeno da, martedì 

. • scorso, non si hanno più 

tracce di loro. La segnalazione della scomparsa di madre c 
figlio sarebbe stata Tatta dalle assistenti sociali della Usi di 
Montcsarchio al giudice del tribunale dei minori Maria Lidia 
de Luca, la quale aveva chiesto una indagine socio-ambien¬ 
tale della famiglia rimasta coinvolta i.n una vicenda dì droga- 
party c sulle condb.ioni fìsiche del bambino. Con tale indagi¬ 
ne il magistrato tendeva ad accertare se la mamma del pic¬ 
colo era nelle condizioni economiche, culturali c psicologi¬ 
che per crescere Carmine. A seguito della richiesta del magi¬ 
strato le assistenti sociali si sono recate a casa di Salvatore 
Cacace - zio paterno del bambino, attualmente agli atTcsti 
domiciliari a Limatola (Bn) ma non hanno trovato lei nè 11 
bambino. Salvatore cacace ha riferito che madre c figlio era¬ 
no state da lui qualche giorno, ma poi se nc erano andati c 
non sapeva dove fossero. A seguito della risposta delle assi¬ 
stenti sociali, la dr.ssa de Luca ha dato mandato ai carabi¬ 
nieri di benevenio di rintracciare madre c figlio y. -, 

' lui » 


Diacono lui '" ' -' ' Stefano Pasatto, diacono e 
IaS«' segretario del vescovo-di 

malTinia IBI. ' , , Vallo della Lucania monsi- 

via da AorODOli '' gnor Rocco Favale, e Nunzia ■ 
ÌA «■•A'>Ar'«luA.A> giovane donna sposata e 
.in TUya CI anOrCf; mamma-cU-una bambina di ' 
un anno, sono 1 due presunti. 
iiiii All Ili ' protagonisti della «love sto- - 

ly» che,tejjariare,Agiqpoli, ) 
nel Salernitano. 1- due infatti .sono scomparsi nello stesso 
giorno, il 29 gennaio, raccontando bugie. Il diacono aveva ., 
detto: «Vado a tare un esame di teologia a Napoli». La donna •' 
da parie sua ha prima affidato la bimba alla cassiera dì un 
supermercato, dicendole •tomo subito», poi si è dileguata. - 
In paese hanno fatto due più due... Domenica la donna 
sembra che abbia telefonato al marito chiedendogli l'affido i 
della bambina. Il vescovo, intanto, ha annunciato che se si : 
verificherà che davvero il giovane diacono, è fuggito con la ■, 
donna,dovrà«destituirio». . ^ 

Marito imprigiona Due giorni di reclusione in . 

la mnnlio» ■■■ finestra sprangata con , 

la inui|llc.^ ,, , 1 una corda, porta chiusa a 

agli arresti - - - . - - chiave: ecco la «punizione» 

_ - ' . inflitta da M.P., un marito- ■ 

per «SCgUeStrO» ■ ■ padrone dì Palermo. 35 an¬ 

ni, alla moglie M.C, 24 anni, ; 
' colpevole d'essere rinca.sata : 
‘ ■ con un po’ di ritardo. La ; 
donna era stata rinchiusa con la bambina di tre anni. A libe¬ 
rare ia donna sono stati i carabinieri, che hanno forzalo fa fi- 
nestra.L'uomo è stato arrestalo per sequestro di F>etsona. • 

Savoca, in sette . Sono passale definilivamen- 

AiioralanA . - • contrattacco le sette 

ffUKlKlanv donne che a Savoca furono 

quei «pubblicitari. ; 

Li:— dai pubblicilan amencani di 
imOrOgilOni» una ditta d'abbigliamento. 

.'.■■■' ‘ Le signore, infatti, hanno 

AAAAAAA^AAAiAia^A ' spotto dcnuncìa attraverso il 
■ ' ' ' loro legale Nicola Marrone 

del foro di Messina. Come si ricorderà alle.sette fu detto di ; 
vestirsi di nero c far da sfondo alla bellissima Linda Evangeli- . 
sta per aiutare una pubblicità «contro l'Aids». Invccele Toro 
foto, a New York, pubblicizzano abiti, c il .loro molo risulta 
quello di sette «bestie» intorno ad una «bella», nei commenti . 

' dei newyorchesi... , ■ . , . 


dobbiamo illuderci, ma siamo 
ottimisti: non ci era mai capi- ‘ 
tato di far uscire un paziente ? 
dal coma tossico profondo, e ; 
questo caso può rappresenta- ;; 
re una speranza per tante fa- ■' 
miglìe». Di qui l’interesse della 
comunità scientifica interna- *' 
zionale alla vicenda di Miche- ■ 

. leColucellL • 

Il giovane paziente molto 
. probabilmente resterà al San- ' 
t’Andrea ancora per quattro o ' 
cinque giorni, poi - se verran- ; 

• no accertale le condizioni di 
trasportabilità- potrebbe es- ■ 
sere trasferito, come diceva- l 
mo. al •Centro» di Innsbruck. i. 
Irrefrenabili la gioia e la spe- 
' ranza dei genitori di Michele; 
la madre Maria - il vero moto¬ 
re Instancabile degli sforzi per 
recuperare il ragazzo - ripete 'i 
raggiante; "lo ■ ci ho sempre f' 
creduto. C'è ancora tanta stira- 
' . da da fare, lo so, ma la fiducia . 

e l'energia non ci verranno a 
l mancare proprio adesso che ) 
- Michele si è mosso ed ha par- 
' lato». .;»ii 


SIMONETREVES 


Marito imprigiona 
la moglie: : 
agli arresti 
per «sequestro» 


Savoca, in sette 
querelano 
quei «pubblicitari 
imbroglioni» 


L’allucinante delitto in un paesino a pochi chilometri da Oristano 


In casa 


cera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIOREPEK . 


H AREZZO. Non furono i tcr- 
ronstL ma 12 ragazzini a pro¬ 
vocare la terribile esplosione 
delTU gennaio ad Ar^o vici- ; 
no alla linea ferroviaria. Stu- ’ 
denti con il vizietto della polve¬ 
re nera. Dilettanti, ma non 
troppo: 200 petardi svuotati, - 
mezzo chilo di esplosivo usa¬ 
to. Impiego di un tubo di ce¬ 
mento. ricorso a llash lotogra- • 
fico e a batteria da motonno . 
por la detonazione. ■ 

Niente nomi. Quindi niente ; 
storie.. Digos : e magistratura ■, 
tentano di far crescere questi 
12 ragazzi senza la compro¬ 
mettente etichetta di bomba- : 
roli. E in realtà non io sono. ‘ 
Tranne che per la circostanza 
che per qualche sera si sono 
riuniti in uno scantinato a pre- i 
parare un piccolo ordigno. Pie- ' 
colo, probabilmente innocuo, 
certamente rumoroso. La sua 
esplosione, la notte doll'I I 
gennaio, svegliò mezza città. ■ 
Capodanno era passato e un 


boato cosi forte non poteva es¬ 
sere causato da un petardo, 

: Inoltre, e questo lu relemenlo 
che fece scattare Digos e cara¬ 
binieri, l'esplosione era stata 
vicina alla linea ferroviaria Fi- 

■ rcnze-Roma. Per una notte tor¬ 
narono alla mente gli anni del¬ 
la strategia della tensione, la 
cellula nera aretina, possibili 
nuove stragi. A complicare tui- 

. lo, ecco due telefonate alla 
questura di Firenze nella quale 
. la Falange Armata annunciava 
altri due attentati alla stazione 
di Santa Maria Novella e all'ae- 
reoporto di Perelola. • ■ 

In due settimane la Digos ha 
dissolto dubbi e vecchi fanta- 
' smi. Ed ha fatto emergere uno 
sparuto gruppo di r^azzini: 
; soltanto 3 sono maggiorenni c 
• da pochissimi giorni. Gli altri 
hanno tra i 15 e il 17 anni. So¬ 
no compagni di scuola e di 
tempo libero. «A Natale - rac- 

■ conta il questore aretino Cami- 
meo - maturarono il progetto 


della costruzione • dell’ordi- . 
gno». Ci lavorarono alcuni • 
giorni. «Raccolsero 200 petar¬ 
di, i più grandi tra quelli legai- ' 
mente in commercio - dice il ; 
capo della Digos, Pietrantozzi T 
- li svuotarono della polvere e 
compressero quest'ullima in 
un barattolo della conserva».- 
Fin qui roba da ragazzi. 11 toc¬ 
co di professionalità an-iva 
adesso; «Usarono anclie carto¬ 
ne e nastro adesivo da pacchi 
per comprimere ulteriormente 
la fiolvere». Ed ecco il perfezio¬ 
namento finale; «Il piccolo or¬ 
digno lu collocato all’intemo ;• 
di un tubo di eternit che (un- . 
zionò da mortaio. Per rendere 
ancora più forte la deflagrazio¬ 
ne, il cilindro fu chiuso e col¬ 
mato con materiale gommoso 
e cemento liquido». «Come dc- 
tenatore fu usata la lampadina 
di un flash da macchina foto¬ 
grafica. L'ordigno fu poi colle¬ 
gato con 70 metri di filo elettri¬ 
co ad una batteria da motori¬ 
no». Una scintilla e l'esplo.sio- 
ne. il primo dei ragazzi che ha 


confessato non ha usato molla 
fantasia per giustificare l'ope¬ 
razione; «Volevamo verificare 
- ha detto agli agenti - la no¬ 
stra capacità tecnica dì far 
esplodere questi petardi». 

' Adesso questi 12 ragazzi si 
dovranno misurare non con la 
polvere pirica, ma con il codi¬ 
ce penale. Non rischiano mol¬ 
to. Per ora sono accusati sol¬ 
tanto di esplosione in luogo 
pubblico, vedrà 11 magistrato 
se imputargli altri reati. Tl fasci¬ 
colo, per nove di loro, dovrà 
passare al Tribunale dei mino¬ 
ri di Firenze. 1 periti hanno as¬ 
sicurato che la piccola «bom¬ 
ba». per la quantità c ia qualità 
della polvere usala, non avreb¬ 
be potuto provocare danni alla 
linea ferroviaria. 

Nessun pericolo per l'inco¬ 
lumità pubblica. Problemi, for¬ 
se, per l'unica coppietta che 
quella notte era teneramente 
allacciata su una panchina del 
parco e clic ha scoperto quan¬ 
to esplosivo tosse il loro amo¬ 
re. 


Strangolato per un televisore. A San Nicolò Arcida- 
no, centro agricolo deH’Oristanese, un pensionato è 
stato ucciso con un cavo eiettrico a conciusione di • 
una tragica rapina. Un uomo solo e malato, che vi- ; 
veva nel terrore dei furti e delle rapine. Già alcuni 
anni fa, i ladri gii avevano rubato i pochi risparmi, v 
puntandogli ai collo un coltello, in serata i carabi- . 
nieri hanno effettuato due fermi. : ■ ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE " 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. Una breve, vio¬ 
lenta coilutazione, poi il filo 
elettrico .si è stretto attorno al ■ 
collo. Dionigi Melis, 65 anni. 
agricoltore in ■-pensione, è ; 
morto proprio come temeva: 
per mano dì un rapinatore en- ■ 
tralodi nascosto in cosa sua. ■, 
A nulla gli sono servite pre¬ 
cauzioni c cautele, come tra- ’ 
slerire i pochi risparmi nell'a- 
bitazione della sorella; il killer ;• 
l’ha strangolalo per portargli 
via la tv a colori, l'unico ogget¬ 


to «di valore» rimasto in casa. 

L'agghiacciante delitto è 

■ avvenuto l’altra sera in una 

; modesta abitazione di San Ni- ; 
' colò Arcidano, un centro agri- ; 
colo a pochi chilometri da 

■ Oristano.■ .'.-,■1; 

Il cadavere del, pensionalo ' 
'■ è stalo scoperto all’ora di ce-, 
na da un nipote, Siro Montis, ' 
; 49 anni, che doveva con.se- 
;• gnaie delle medicine alla villi- 
: ma. Dionigi Melis era riverso i' 
per terra, dietro la porta d'in¬ 


gresso. con il filo elettrico an¬ 
cora attorno al collo. Ieri mal- . 
lina, aH'istituto di medicina le- ' 
gale di Oristano è stata esegui¬ 
ta l’autopsia, dalla quale si ; 
spera di poter risalire all'ora e 
alle modalità esatte dell’omi¬ 
cidio. ., 

Gli inquirenti comunque '■ 
non hanno dubbi: è stato il ; 
gesto di un criminale dispera- 
lo, quasi certarhenie un tossi¬ 
codipendente alla ricerca dei , 
soldi per la droga. Ieri sera I 
carabinieri della locale stazio¬ 
ne, dopo aver interrogato dì- , 
verse jrérsone. avrebbero pro¬ 
ceduto al fermo di due giova- ; 
ni. L’accusa è di omicidio, ma ' 
i nomi dei sospettati non sono 
stati rivelati, k,,-,-.-.- .' . ■ 
Dionigi Melis aveva già avu¬ 
to un drammatico contatto i 
con questa realtà neH'ottobre 
di tre anni la, quando tra rapi¬ 
natori mascherati, erano en¬ 
trati in casa e gli avevano pun¬ 
tato un coltello alla gola. An¬ 


che allora il bottino era stato • 
misero: appena qualche bi¬ 
glietto da diecimila lire preso ; 
dalle tasche del pensionalo. ' 
La bratta esperienza aveva se- ■“ 
grato profondamente l'anzia- 
no agricoltore. Già gravemen- 
te malato (era affetto dal mor- 
bo di Parkinson), MelisviveVa . 
ormai nel terrore di una nuova , 
rapùna. Ai punto che in paese 
c’era chi lo prendeva in giro 
per lutti quei timori «eccessi- 
vi». . 

Non maneggiava più soldi, - 
aveva ' delegato una ■ cono- : 
scente per il ritiro della pen¬ 
sione, e consegnalo i pochi ri- ' 
spaimi alla sorella Raimonda. 

E la notte andava a casa di lei i; 
a dormire; «Quelli potrebbero ; 
tornare - spiegava il pensio- ; 
nato -, e questa volta magari 
mi ammazzano...». -, 

È andata, purtroppo, pro¬ 
prio nel modo temuto. È trop¬ 
po ■ presto, - naturalmente - : 
spiegano gli investigatori - per 


dire se il killer (o i killer) del- 
l'allra sera siano i rapinaton di , 
I quella notte di tre anni fa. Di ■ 
' certo è però identica fa prove- 
, nienza. una criminalità dispe- ? 
rata e pronta a tutto, anche ' 
per pochi spiccioli. Tossicodi- "■ 
l pendenti, con ogni probabili- ' 
’ ta. Che non hanno avuto ncs- ’ 

, suna difficolta a liberarsi di un r' 
uomo incapace di opporre re- ■ 
! sistenza (Melis era allo appe¬ 
na un metro e cinquanta), an- - 
zianoemalato. 

La collutazione - secondo 
le prime ricostruzioni - è stata 
breve,. per quanto violenta. 
Tutt’atlomo quasi ogni cosa è ' 
. rimasta in ordine. Poi è inizia- • 
ta la ricerca del «bottino», ma 
I c'è voluto poco per appurare • 
che l’oggetto più prezioso in 
quella casa era la tv a colori, :■ 
in un angolo della cucina. L'u- 
nica cosa «di valore» e l'unica ' 
compagnia per un uomo che :: 
ormai viveva in un tenore pur¬ 
troppo premon itore. 


i 




















W»lÈ 


strage di Bologna 

n procuratore: «Il delitto 
non deve restare impunito» 
Domani sera la sentenza 


È attesa per domani sera la sentenza della Cassazio¬ 
ne per la strage del 2 agosto. Ieri il pg ha chiesto alle 
sezioni unite di annullare il verdetto d'appello, che 
cancellò gli ergastoli inflitti in primo grado per il 
massacro di 85 persone. «Occorre un rapporto più 
corretto tra delitto e castigo, per scoraggiare le ten¬ 
tazioni eversive e perché la giustizia non esca scon¬ 
fitta da questa sanguinosa vicenda». 


OIQIMARCUCCI 


L’attività dei Nas nel 1991 
Sequestri per mille miliardi 
tra vino adulterato 
e falso olio «vergine d’oliva» 


I prodotti meno in regola: 
pane, pasta, carne e salumi 
Più che la salute 
danneggiati i portafogli 


Malatavola aintalìana 
Veleni e tniffe a colazione 


■■ ROMA. Devono essere ri- 
processati Valerio Roravanti. ' 
Francesca Mambro, Massimi¬ 
liano Fachini e Sergio Rccia- ' 
fuoco, accusati di strage. De¬ 
vono tornare alla sbarra Lido 
Celli. Francesco Pazienza e gli ■. 
ufficiali pidulsti del Sismi che, 
secondo le imputazioni, depi¬ 
starono le indagini sull’attenta- ' 
to alla stazione di Bologna. De¬ 
ve ricomparire in aula anche 
Paolo SlgnorelU, l'ideologo» . 
passato indenne attraverso i 
processi per gli omicidi dei 
giudici Amato e Occorslo, con¬ 
dannato a 12 anni per banda '- 
armata e successivamente as- ' 
sotto. Il processo del 2 agosto è , 
da rifare. È questo il pensiero .. 
del sostituto procuratore Rena- , 
to Viale, che ieri mattina ha . 
concluso una requisitoria di - 
circa due ore e mezza iniziata , 
il giorno prima. «Occorre rico- ' 
struire un rapporto più corretto -i 
tra delitto e castigo, anche co- > 
me detenente contro le tenta¬ 
zioni eversive» - ha conduso 
Viale -, «bisogna impedire che • 
questa vicenda costata tante * 
lacrime e tanto sangue si con- ■ 
eluda con una sconfitta della . 
giustizia». ■ V ' . , , 

La parola è quindi passata . 
agli avvocati difensori. La sen- 
tenza delie sezioni unite della 
Cassazione, presiedute da Fer- . 
dinando Galli Fonseca, è pre- > 
vista per la serata di domani. < 
.Nel caso le richieste del pg sia¬ 
no accolte, ricomincerù l’ac- - 
certamento della verità, un 
cammino insidiato, secondo le 
parti civili, da numerosi tentati- - 
vi di inquinamento. In caso 
contrario, la Cassazione mette- ' 
rà la parola fine a una delle vi- i 
cende giudiziarie più'lunghe e ' 
complesse ■ del dopoguerra ' 
L'ultimo atto risale al IB luglio ' 


del '90, quando i giudici d’ap¬ 
pello cancellarono le condan¬ 
ne inflitte in primo grado ai 
presunti responsabili della 
strage del 2 agosto (85 morti e 
200 feriti) e ai personaggi che 
secondo l'accusa li avevano 
coperti. ■ . 

Viale, ieri, ha ripercorso i 
passaggi principali delle moti¬ 
vazioni della sentenza, defi¬ 
nendole un discorso «non ac¬ 
cettabile da un punto di vista 
razionale», il pg ha parlato di 
«vacuo garantismo» dei giudici 
di secondo grado, di «prove 
sottovalutate quando non 
completamente ignorate», di 
«illogicità delle motivazioni». 
Ha duramente attaccato la 
sentenza nei puntsin cui defi¬ 
nisce «manifèstazToni di soli¬ 
darietà personalizzate» le co¬ 
perture offerte dai servizi se¬ 
greti a veterani e reclute del 
neofascismo, una costante in 
oltre 20 anni di strategia della 
tensione. 

A propiosilo del ruolo di Cel¬ 
li nell’associazione sovversiva, 
indicato come sponsor occul¬ 
to della strage, i giudici aveva¬ 
no scritto che r«onnipresenza 
del venerabile» non poteva es¬ 
sere considerata <hiave espli¬ 
cativa di ogni vicenda». «Nella 
sentenza», ha detto Viale, «non 
si spiega pierché gli ordini di 
Celli dovessero essere eseguiti 
senza discussione».. Che la 
strage fosse di matrice neofa¬ 
scista era «un'ipotesi verosimi¬ 
le», secondo i giudici d’appel¬ 
lo. Per Viale non ci sono dubbi 
sulla firma del massacro. «La 
strage di Bologna é sicuramen- 
le di desua, la sentenza non 
spiega come mai alcuni tra i 
fautori dello siragiàm^svolga- 
no il ruolo di protagonisti nel, 
processo del 2 agosto». • 


Veleni e truffe a tavola. Finto olio extravergine d'oli¬ 
va, farina infestata d’insetti, latte .scaduto spacciato 
per fresco: in un anno di ispezioni, i Nuclei antisofi- 
sticcizioni dei carabinieri hanno trovato veramente 
di tutto. E hanno sequestrato perfino oleifici, macelli 
comunali e centrali del latte. Insieme al bilancio 
1991 dei Nas è stato presentato ieri anche il rappor¬ 
to del ministero della Sanità su cibi e bevande. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


H ROMA Dacci o^i il nostro 
veleno quotidiano. Quello che , 
una parte dei produttori e dei ' 
commercianti di prodotti ali¬ 
mentari tenta di propinarci. A 
partire proprio dai prodotti di 
base: il pane, la pasta, l'olio, il 
latte, la carne, il vino. E anche, 
in alcuni casi, i medicinali. È il 
quadro che esce dalla relazio¬ 
ne sull'attività dei Nuclei anti- 
soiisticazione dei carabinieri 
nel 1991, presentata ieri insie¬ 
me al rapporto del ministero . 
della Sanità al Parlamento su . 
«Vigilanza e controllo degli ali¬ 
menti e delle bevtinde in Ita¬ 
lia». riferito però - salvo alcune 
«puntate» sui due anni succes¬ 
sivi-al 1989. 

Un quadro, per la verità, ric¬ 
co di chiaroscuri. La rete di 
controlli - afferma in sostanza 
il ministro della Sanità, France¬ 
sco De Lorenzo - 6 tale da co¬ 
stituire «la migliore garanzia 
per la qualità dei prodotti che 
ogni giorno- si consumano 
nelle case, nei bar, nei risto¬ 
ranti e nelle comunità di tutta ■ 
Italia. E a sostegno di questa 
affermazione ministro e Nas 
sciorinano le cifre di un'attività 
a dir poco imponente, che lo 
scorso anno ha portalo a 
50.752 ispezioni (-» 17,20'* ti- '. 


spetto al 1990) con l'accerta¬ 
mento di 49.851 infrazioni 
(-Ì-52.8S*), 28 -arresti- 

(■l■40*), la chiusura di 981 
stabilimenti e il sequestro di 
strutture e merci per un valore 
di poco più di 997 miliardi, ai 
quali vanno aggiunti oltre 4 mi¬ 
liardi di ammende. Ben 15.921 
persone (-i-6.61%) sono state 
segnalale alla magistratura o 
agli organismi amministrativi, 
dai Comuni alle Usi. Fra le 
strutture sequestrate c'à davve¬ 
ro di tutto: interi oleifici, un ' 
mulino, diversi panifici, perfi- • 
no tre macelli comunali e due , 
centrali del latte. 

Cifre che indubbiamente te- , 
stimoniano di un impegno co¬ 
stante c capillare a tutela della 
salute dei consumatori. Ma 
che, al tempo stesso, danno la • 
misura di quanto vasta sia l'a¬ 
rea deirillogalità anche in que¬ 
sto settore. Non che tutte le ir¬ 
regolarità scoperte comporti¬ 
no noces-sariamento danni alla 
salute. «Molto spesso - dice il 
colonnello Giovanni Rossetti, 
comandante dei Nas - le infra-. 
zioni accertate si riferiscono a 
mancanze lievi. Per questo 
non va latta di tutta l'erba un ' 
fascio: le frodi che hanno avu¬ 
to esiti mortali, pòrptà'. si fer¬ 



«ir V>a;af 

Agenti del Nucleo antisolislicazione durante un controllo in un supermarket 


mano allo scandalo del vino al 
metanolo». 

Nella maggioranza dei casi, - 
in elfetti, si tratta di infrazioni ' 
amministrative - (irregolarità 
nelle licenze, mancanza di'au- 
lorizzazioni) o di frodi in com¬ 
mercio dartnose, più che per la 
salute, per il portafogli dei con¬ 
sumatori, raggirali da chi ven¬ 
de a,'“canSr'prcz 2 »'’ prodotti di 


qualità assai più scadente di 
quella dichiarala. Come l’olio 
cxtraveigine d’oliva che nel 
migliore dei casi è «taglialo» 
con quello di semi, c nel peg¬ 
giore 6 propno solo olio di .se¬ 
mi colorato. Ma negli elenchi 
dei Nas figurano anche farina 
e caglio «condili» con escre¬ 
menti di topo c insetti, e latte 
venduto per Ircsco'o'a lunga 


conservazione mescolato con 
latte scaduto. E capitano casi, 
come quelli recentemente sco¬ 
perti nel Veneto, di adultera¬ 
zione del vino con prodotti no¬ 
civi o quanto meno rischiosi 
per la salute. Un tasto ancora 
dolente per De Lorenzo, che si 
è sentilo in dovere di ricordare 
che «i Nas informano il mini¬ 
stero .solo a controlli effettuati 
c scelgono le strutture da visi¬ 
tare in completa autonomia. 
Nel caso del vino adulterato, i 
Nas hanno reso noti i risultati 
solo a ispezioni terminate, an¬ 
che perché vi era il segreto 
, istruttorio' da rispettare. Ecco 
perché è falsa l’accusa che ;1, 
ministero, pur sapendo, ha ta- • 
cimo». 

In difesa sul vino, il ministro 
SI fa rassicurante quando pas¬ 
sa al suo rapporto sul 1989. Ma 
anche qui. se da un lato è vero 
che il quadro si presenta appa¬ 
rentemente conlortanlo - sa¬ 
rebbe in via di sparizione negli 
alimenti la radioattività provo¬ 
cata dal disastro di Chemobyl, 
fruita e verdura conterrebbero 
meno fitofarmaci, quasi inesi¬ 
stenti i vitelli agli estrogeni -. 
non ■ mancano gli elementi 
d’allarme. A partire dal fatto 
che tra i prodotti «meno in re¬ 
gola» si ritrovano anche qui 
' quelli di base come pesci (di 
mercurio ne conterrebbero 
pochissimo, salvo eccezioni 
come squali e squaloidi, i più 
diffusi pesci «a trancio»), cro¬ 
stacei, molluschi, dolci da for- 
' no, pane e pasta. E non é mol- 
. to consolante sapere che il pe- 
. .sce azzurro all'anisakis provie- 
, ne solo daH’estero. Né che - se 
. ’ non è più molto fresco - basta 
,. cuocerlo o congelarlo per 24 

■ ore per renderlo inoffensivo. 

■ FoTsc’è meglio buttarlo. i- 

’** ' t . ' ^ i. ' 


Disattenzioni,'ingenuità a ritardi nel giallo della Galleria moderna 

Far sparare il prezioso Cézaime 
è stato un 0OCO da ragazzi 



Per li giallo del Cézanne rubato pioggia di crìtiche 
sulla gestione della Gallerìa d'arte moderna. Primi 
sopralluoghi dei carabinieri che soltanto ierì hanno 
ricevuto termale denuncia, nonostante la soprinten¬ 
dente del museo si tesse accorta della scomparsa il 
22 gennaio. 11 doppio acquerello era stato restaura¬ 
to per essere inviato ad una mostra a Verona. Trop¬ 
pe persone potevano accedere all'opera d’arte. 


CARLO nORINI 


H ROMA II giallo del Cézan¬ 
ne scomparso é Iniziato il 22 
gennaio, ma solo per la soprin¬ 
tendente della Galleria nazio¬ 
nale U'aitc tiicidetua. Augusta ' 
Monferrini Calvesi ha tenuto il . 
segreto per otto giorni, speran¬ 
do di ritrovare l’acquerello. 
Poi. il 30 gennaio ha gettato la 
spugna: Tallito il lavoro del 
^ppo che aveva messo al la¬ 
voro per frugare in tutti i mean¬ 
dri della Galleria ha preso car¬ 
ta e penna c ha scritto al mini¬ 
stero. Ma nonostante la rela¬ 
zione, dal ministero dei Beni 
culturali non é arrivata nessu¬ 


na denuncia ai carabinieri. La 
direzione generale dei Beni 
culturali sostiene di aver fatto 
la denuncia il primo febbraio, 
ma 1 uaraUiiileri iiegaiiu, affer¬ 
mando che a loro ò giunta solo 
ieri mattina. Non presentaria 
subito, secondo i militari del 
nucleo per la tutela del patri¬ 
monio artistico, é stata una 
leggerezza, che non compro¬ 
mette le indagini, ma certo le 
rende più difficili. . 

Ieri mattina la sovrintenden¬ 
te della Galleria, dove i carabi¬ 
nieri hanno effettuato 1 primi 
sopralluoghi, ha raccontalo al¬ 


la stampa, seppur di malavo- ' ' 
glia, le date e i personaggi del ' - 
giallo. Ad informarla della 
scomparsa del doppio acque¬ 
rello di Cézanne è stata una re- ' 
stauratrice, Valeria Centilucci. - 
che il 22 gennaio si é accorta 
che il dipinto, non era più nel¬ 
la cartella dove lei stessa Fave- »' 
va nptoslo, nel terzo ca.ssetto di >- 
uno archivio della «sala della - 
grafica», dove sono custodite 
altre 20mila opiere. La restau¬ 
ratrice aveva cominciato a la¬ 
vorare aH’acquarello il 20 di- , 
cembre; doveva essere spedito . 
a Verona, dove era stato richie¬ 
sto per una mostra su Lionello - 
Vonturì. Cosi, dal 20 dicombro 
al 10 gennaio l'acquerello é 
stalo nel laboralono di restau¬ 
ro. E i carabinieri iiKitizzano 
che proprio durante la sua per¬ 
manenza nei laboratori, dove 
c’é un gran via vai di persone, 
qualcuno, sicuramente uno 
che lavora nella Galleria, ha ^ 
avuto l'idea di mettere a segno - 
il colpo. Cosi, tra il 10 e il 22 
gennaio, qualcuno, usando le 
chiavi, ha aperto a colpo sicu- . 


' ro il terzo cassetto dell’archi- 

■ vio. Ma quante persone hanno 
libero accesso nelle stanze , 
chiuse al pubblico della Gallc- 

■ ria? «Non posso dirlo per non 

■ intralciare le indagini - ha det¬ 
to Augusta Monferrini Calvesi 
-. In quella stanza comunque 
poteva entrare solo il persona- 
le autorizzato». Secondo i ca- 
rabinieri, che ieri si sono fatti 
consegnare la lista del perso- ' 
naie autorizzalo, in realtà l'ac¬ 
cesso a quella stanza era pos¬ 
sibile per una rosa molto più 

. ampia di f>crsone. «Sospettia-, 
, mo di tutti - dicono -. Perché é , 
certo che a rubare il dipinto 

non é Blato un ustranoo». E Got 
tolineano come, anche in que¬ 
sto caso, si confermi che i re¬ 
sponsabili delle strutture del 
museo non abbiano alcun 
concetto di sicurezza. Consi¬ 
derano imperdonabile il fatto 
che le chiavi di quella stanza 
’. fossero buttate, insieme a tutte . 
. le altre, sul tavolo dei custodi, 

■ all'ingresso della Galleria, sen¬ 
za alcuna procedura per regi- 

. strare, di volta in volta, il nome 






H “A-, 

1',. •» t , 




L. -' * 


L'acquerello di Cezanne, «Paesaggio con lago» 


di chi le prendeva. L’ingenuità i 
di sperare di risolvere in pro¬ 
prio il giallo, l'organizzazione • 
interna alta Galleria in quanto ' 
a misure di sicurezza, la gcstio- , 
ne di opere cosi importanti te¬ 
nute per anni nei cassetti, sono 
le critiche venute ieri da più 
parti. Dice Palma Bucarelli. per 
trent'anni direttrice della Gal- ' 
leria e che nel '60 acquistò 
l'acquarello di Cézanne: «Quel. 
dipinto lo avevo esposto con 
una doppia comico, guardato * 


• a vista da un custode, Farlo fi¬ 
nire in un ca.s.setto è imperdo¬ 
nabile. Anche se non fosse sta- 

■ lo rubalo e ora lo rilrovas.sero 
sarebbe gravissimo, significhe¬ 
rebbe che non si ha il controllo 
del tesoro amministralo». E il 

' .sottosegretario ai Boni culturali 
Covatta si chiede «come sia 
. possibile non riuscire a sapere 
il giorno esatto della scompar¬ 
sa dell’opera». .. ' 

• A tutti questi interrogativi la 
soprintenderne della Galleria 

■ non ha voluto rispondere, ha 


' definito «modernissimo» il si- 
• sterna d'allarme c, seccala per 
le domande sulle scarse pro- 
. cedure di sicurezza, ha detto ai 
giornalisti; «Questa é una galle- 
'' ria e non una caserma, biso¬ 
gna aver fiducia nelle persone 
che vi lavorano con passione». 
' Poi si é voltata per cercare le 
fotografie deH'acquerello che 
aveva preparato per la stampa, 
e senza troppa sorpresa ha 
' detto: «Mi dispiace, erano qui, 
non le trovo più». Scomparse 
anche quelle. .■ .. 


Decreto antiracket 

Da martedì prossimo 
la discussione alla Camera 
La lotti scrive a Costanzo 


«Comunque bella», il titolo deiriniziativa. «Mi immagino una vita più che ro^» 

In passerella a Roma i primi modelli 
per donne con handicap e vo^ dì vìvere 


' Hi ROMA La Camera discu¬ 
terà martedì e mercoledì pros¬ 
simi il decreto anti-rackeL La 
decisione è stala presa ieri dal- 
. la conferenza dei capigruppo . 
di Montecitorio. E probabile 
che la settimana successiva il , 
Senato dia sanzione definitiva 
alla conversione in legge del ' 
decreto. A sostegno del più ra¬ 
pido esame del decreto era ' 
cresciuto nei giorni scorsi un ' ' 
vasto movimento di opinione ' 
pubblica che aveva trovalo il 
centro animatore nel salotto 
televisivo di Maurizio Costan¬ 
zo. E propno a Costanzo, nel 
ringraziario per riniziativa, il . 
presidente della Camera ha 
voluto ieri personalmente anti¬ 
cipare la decisione delle sedu- ' 
le dell' 11 c 12 per l’esame ed il ' 
voto del provvedimento «tanto '• 
atteso per una più efficace lot¬ 


ta alle estorsioni e per un'ade¬ 
guata tutela delle loro vittime». 
«Sarà questa, k) confido -ha 
scritto Nilde lotti a Costanzo- 
la risposta più incisiva e severa 
del I%riamenlo contro una in¬ 
tollerabile forma di criminalità, 
per infondere coraggio e fidu¬ 
cia ai commercianti rassicura¬ 
re loro un’ellettiva difesa». Nel¬ 
la lettera a Costanzo, il presi¬ 
dente della Camera sottolinea 
infine come sia la prima volta 
che il suo rapporto con i citta¬ 
dini «intorno a questioni legi¬ 
slative cosi importanti» avven¬ 
ga attraverso il mozzo televisi¬ 
vo. «Lo considero un latto as¬ 
solutamente positivo e una 
prova che la linea delle batta¬ 
glie civili condotte anche attra¬ 
verso una costante. Incalzarne 
informazione, può essere fe¬ 
condo e. speriamo, vincente». 


ROSSELLA BATTISTI 


■B ROMA. «Comunque bella». 
Non solo il titolo, ma potrebbe 
essere anche un motto per l'i- 
niziativa dell’«Associazionc 
donne insieme» che ha lancia¬ 
to ieri la proposta di una moda 
adattata alle donne con handi¬ 
cap. Voglia di effimero, perché 
no?, che l'Associazione riven¬ 
dica per le sue interlocutrici 
con una difficoltà in più. ma 
con tanto desiderio di vivere 
comunque un'esistenza di 
qualità (estolla) migliore. Eia 
provocazione, garbala, mira a 
scuotere il grigiore di un inte¬ 
resse sociale speso a compati¬ 
re o a provvedere solo alle ne¬ 
cessità più strette. Spesso nem¬ 
meno a quelle, come sottoli¬ 
nea Antonio Guidi, responsa¬ 
bile del dipartimento handi¬ 


cap della CgiI: «L'Italia ha 
un'incapacità slnitturale di 
confrontarsi con il problema 
dell’handicap. Una realtà di di¬ 
ritti negati all’interno della 
scuola, nel settore della pre¬ 
venzione o della cura dietro la 
quale si sono "esaurile" gene¬ 
razioni di persone con handi¬ 
cap, dimenticando la dimen¬ 
sione quotidiana. Passeggera, 
futile forse, ma anche colorala’, 
allegra». 

L'importanza di conquistare 
una fetta di quel necessario 
«superfluo» emerge forse per la 
prima volta con tanta chiarez¬ 
za. «Non bastano studio e lavo¬ 
ro per far sentire a suo agio 
una persona - continua Guidi 

chi ha un handicap vuole af¬ 
fetto. riconoscimenti, desidera, 
insomma, fruire della moda e 


della bellezza come tutti, dal 
momento che questa società 
di immagini le ha rese catego¬ 
rie cosi importanti». Parole che . 
vengono di solito censurate da . 
chi si avvicina alle persone con : 
handicap, sostenendo che ci 
sono problemi più gravi. Cosi . 
viene eliminalo a priori quello 
smallo estetico che, pur non ri¬ 
solvendo. provvede a smus.sa- 
rc gli spigoli dell'esistenza. La ' 

. poetica del funzionale, perciò 
bruito, resiste airchc alle lusin¬ 
ghe di un mercato dccLsamcn- 
ie esteso: sono seiccntomila le 
donne portatrici di handicap 
in Italia c in lutto il Mec .si con¬ 
tano trentaquattro milioni dii'- 
individui con handicap. Negli '■ 
Stati Uniti il messaggio é stalo 
già recepito:- da appena otto ■ 
' giorni é entrata in vigore una 
legge che obbliga le riviste di • 
vendita per corrispondenza a ' 


dedicare dal dieci al venti per 
cento lo spazio pCr oggetti e 
maleriali per l'handicup. La sfi- , 
da è .stala raccolta in Italia per 
adesso dalla stilista Regina 
Schrcckcr, autrice di una venti¬ 
na di modelli «adattati» che for¬ 
mano una linea parallela al 
prét-à-porlcr e all’alta moda. ■ 
Tanto .strctch, bottoni .scarsi c ’■ 
velcro per le allacciature sono 
gli essenziali accorgimenti per 
creare modelli graziosi. Inter¬ 
preti doirinsolito défilé, due ■ 
«modello por caso». Antonietta 
Laterza, cantautrico, c Mirella .' 
Santamalo, poetessa e .scrittri¬ 
ce. Toccale ambedue da quel¬ 
la «dillicoltà m piVj», Mirella e 
Antonietta hanno voluto testi- ‘ 
moniaro in prima persona la 
voglia di vivere a 360 gradi. «Ci 
piace vestire di fucsia - sorrido • 
Antonietta - per immaginare 
una vita più che rosa e sentirsi, ■ 


mi scusino le temmini.stc, final¬ 
mente una donna oggetto, de¬ 
siderata», Se il loro appello ver-* 
rà accolto da altri stilisti e so¬ 
prattutto dalle industrie per la 
diffusione e la distribuzione di 
capi di moda «adattata» sarà 
più vicino il tempo dove fun¬ 
zionale può far rima con bello 
c allegro. Una tesi dimostrala 
ieri anche dall’architetto Mano 
Marenco che ha pre.scntalo il 
prototipo di una carrozzella 
pieghevole studiata dal collega 
Antonio Gallitelli. Più piccola, 
maneggevolissima, economi¬ 
ca (il 30* in meno rispetto a 
quelle disponibili fino ad oggi) 
e che verrà messa sul mercato 
con un design coloratissimo. 
Dimostrando che quella famo- 
.sa «difficolta in più» può cs.sere 
ri.solla anche da un oggetto al¬ 
legro. ■ ■ ,. . 


Dopo gli ultimi disordini 
il senato accademico decide 
la presenza degli 'agenti 
nell’ateneo romano 

La Sapienza 
A lezione 
con i poliziotti 


DELIA VACCARELLO 


M ROMA A lezione con i po- ' 
liziotti. Dopo i disordini dei 
giorni scorsi alla Sapienza, e 
l'aggressione subita da un do¬ 
cente della facoltà di Lettere 
da parte di un gruppo di stu¬ 
denti che protestavano contro , 
gli aumenti delle tasse, il sena- ' 
lo accademico, > riunito ieri 
mattina in seduta straordina¬ 
ria, ha deciso all'unanimità «di ■ ' 
autorizzare per il periodo ne- ' 
cessano la presenza delle For- ' 
ze dell’ordine all'inlemo della ■ 
Città - universitaria». Motivo: ■" 
«impedire disordini, atti intimi- 
datori e di violenza, compiuti 
da una minoranza» per con- ' 
sentire il regolare svolgimento '' 
di tutte le attività all'inlemo ' 
dell'ateneo. Sempre nelle ulti- j 
me ore la polizia ha inoltrato 
alla magistratura nove denun¬ 
ce, otto per danneggiamento 
a^ravato ai beni di enti pub- • 
blici, per avere imbrattato con , 
scritte e disegni muri e porte 
delle facoltà e avere abbattuto . 
recinzioni durante il corteo . 
svoltosi ieri nell'ateneo e una 
per oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale. cioè per l'aggressione al ' 
docente. . • . ■ 

Clima caldo, dunque, nel 
più grande ateneo d’Europa. 
Durante le proteste di questi 
giorni la presenza delle forze ' 
di polizia, spe.sso limitata sol- • 
tanto ad agenti in borghese,' ' 
veniva richiesta quando c'era il 
pericolo di sconài imminenti. 
Ades.so il massimo organo del¬ 
l'ateneo chiede formalmente . 
di essere protetto dalle forze 
dcH'ordine «per un periodo ne- 
cessano». Una 'richiesta che , 
verrà valutata dalla questura, -■ 
ma' che-TOollo probabilmenlc^ 


' porterà allo stazionamento di 
agenti in divisa e di qualche 
' cellulare dentro la città univer¬ 
sitaria. Un segnale che Tate- ' 
neo ritiene possa creare ten- : 
sioni non più episodiche, ma 
permanenti. . «L'interesse no¬ 
stro è di non far crescere la 
tensione» rispondono in que¬ 
stura. _ 

I- 11 senato accademico ha an- ', 
che espres,so piena solidarietà 
al docente, il proles.sor Cosimo 
Palagiano. che nel corso delle 
-, proteste di martedì mattina è 
stato preso a calci e a pugni, ; 
secondo quanto lui stesso ha 
I dichiarato. Ancora, é stato de- 
,, ciso l’avvio delle procedure . 
. per «l'azione disciplinare nei , 
, confronti degli elementi - re¬ 
sponsabili degli atti di vioien- . 
za». La protesta degli studentL ; 
iniziata da circa un mese, do-. 
' po la decisione dell’ateneo di, 
aumentare le lasse per il pros- ; 
simo anno di circa 250.000 li¬ 
re, ò andata crescendo in que¬ 
sti ultimi giorni. Dopo l'episo- ^ 
dio che ha visto il preside di ^ 
Lettere Emanuele Paratore ca¬ 
larsi dalla finestra de! suo uffi- ^ 
ciò per aggirare un gruppo di 1 
studenti che prendevano a pu- , 
gni le porte della presidenza. ' 
nei giorni scorsi si sono alter- ■ 
nate assemblee, cortei di prò- ' 
testa e una minioccupazione 
nel dipartimento di Storia e ; 
Lettere. Poi martedì mattina la 
temperatura é cresciuta, la ten- ' 
sioneéculminataconl’j^rcs- • 
sionc al professor Palagiano e ’ 
. con un lancio di uova contro il 
portone del rettorato. Forme ! 
• violente di protesta criticate.. 

! tra gli altri, anche dalla Rete 
degli studenti di sinistra e dalla 
lista Twin RicksP ~ 


La Dna toscana in azione 

In manette 31 persone 
per traffico di stupefacenti : 
e associazione m^osa 


Arrestate 31 persone nel corso di una operazione 
della Direzione distrettuale antimalia toscana. A tut¬ 
ti è stata contestata l'associazione a delinquere fina- ' 
lizzata al traffico di stupefacenti e a quindici di loro i 
anche l’associazione a delinquere di stampo mafio¬ 
so. Polizia e carabinieri hanno operato gli arresti a 
Firenze, Signa, Campi, Ravenna, La Spezia, Gela, 
Catania. 1 commenti del procuratore capo Vigna. 


GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE. • La trappola è 
scattata all'alba. Hanno cir- ' 
condalo appartamenti, resi- ' 
dence. villette, le hanno per¬ 
quisite, e la banda ora si lecca ' 
le fonte. Trentuno arresti, eroi- , 
na, cocaina, quindici milioni, 
divise da ptoliziotlo, auto di lus- ■ 
so come Ferrari, Volvo, Por¬ 
sche sequestrate. Per il neona¬ 
to pool antimafia toscano é un 
mare magnum in cui tuffarsi. 

La Direzione distrettuale anti- , 
mafia e le forze di polizia han¬ 
no colpito duro, anche se al¬ 
l'appello mancano ancora di¬ 
verse persone. «L'indagine - '■ 
ha detto il procuratore Pier Lui- _ 
gi Vigna nel corso di una con- . 
fcrenza stampa - coordinata 
dal sostituto procuratore Giu- i * 
seppe Nicolosi non ò ancora • 
conclusa. Il materiale che è • 
stato sequestralo nel corso di ' 
un centinaio di perquisizioni ' 
deve essere analizzato ma fin '■ 
da ora possiamo defirlo inte- ■ 
res.sante ai fini di accertare 
quale altre attività, oltre al traf¬ 
fico della droga, si dedicava il ' ' 
gruppo che aveva enormi di- ■ 
sponìbilìta di denaro». 

Appostamenti, controlli, pe¬ 
dinamenti e infine il blitz con¬ 
tro un'organizzazione di slam- ■ 
po mafioso che si era radicata, 
fin dall’inizio del 1991, ncll’a- : 
rea tra Rrenze c Prato, in parti¬ 
colare nei comuni di Signa c 
Campi Bisenzio, dove gestiva 
un vasto traffico di stupefacen¬ 
ti destinato al rifornimento di 
un centinaio di piccoli spac- ' 
datori locali. La rete era gesti¬ 
ta, secondo il .sostituto procu¬ 
ratore Nicolosi, da un gruppet¬ 
to di giovani siciliani, legati al 
clan Madonia di Gela, Uno de¬ 
gli arrestati. Salvatore Trubia, 

34 anni, è fratello di Nunzio 
Trubia, 30 anni, ferito in un ag¬ 
guato i'8 dicembre 1990, due ■ 
giorni dopo che dai microfoni • 
di Samarcanda aveva raccon¬ 


tato la sua stona e quella delta ; 
sua famiglia, un clan di rispcl- '■ 
to che secondo gli investigatori • 
fiancheSgia il siiperlatilante ’ 
Giuseppe Madonia; «SI, mio 
Iratello Giuseppe ha assistito a ■ 
uno degli omicidi in quella i 
notte del massacro del 27 no-. 
vembre: quello di mio cognato 
Luigi Bianco. Faida fra le co- ' 
.sche mafiose? Non ne sappia-,, 
mo nulla...». . - 

A tradire la banda è stata ; 
l'eccessiva ostentazione delle 
proprie disponibilità finanzia¬ 
ne, sospetta in alcuni giovani ' 
che risultavano senza un occu- i 
pazione fissa; vacanze a Corti¬ 
na d'Ampezzo e sul lago di 
Garda, auto e moto di grossa 
cilindrata, telefonini cellurari 
avevano finito per richiamare 
l'attenzione dei carabinieri di 
Campi. Il blitz é comincialo al¬ 
l'alba di martedì. Ed è finito di 
notte quando sul tavolo della 
sezione antidroga della que¬ 
stura fiorentina sono arrivate . 
tutte le informative delle pattu¬ 
glie impegnate a Rrenze, Cam- ' 
pi. Prato, Signa, Gela, Catania. ’ 
La Spezia, Ravenna. In mano 
avevano decine di ordini di cu¬ 
stodia cautelare da presentare 
a uomini di punta, luogote- 
nenu e gregari della banda che , 
secondo gli inquirenti si muo- : 
veva agli ordini di alcuni capi: i 
Giu.scppc Nuccio, 30 anni; Vito ’ 
Fraglica, 29 anni, insospettabi¬ 
le titolare di una pasticcena e , 
di un pub di Cela che ha accol¬ 
lo i poliziotti con un «siete stali l 
bravi a beccamii»; Giuseppe ' 
Biundo, 21 anni, anch'egli del- ' 
la città siciliana, sorpreso in un ” 
appartamento di Campi insie- ■ 
me alla sua convivente. Ades- 
sandra Baronti, una lotomo- • 
della fiorentina di 21 anni; Sal¬ 
vatore Trubia c i fratelli Igna- ' 
zio. Raimondo e Biagio Roma- . 
no, di 26, 23 c 22 anni, tutti ori¬ 
ginari di Gela. ■ 
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L’escalation coincide con il turno americano 
alla guida del Consiglio di sicurezza 
Secondo l’accusa Baghdad rifiuta i controlli 
sui futuri programmi militari e nucleari 


Si prepara una nuova spedizione militare? 

Il tema iracheno è entrato nella campagna 
elettorale americana. Bush nei giorni scorsi 
ha invocato «misure forti» contro l’Irak 


1 fulmini dell’Onu contro Saddam 

«Il governo iracheno sta violando il cessate il fuoco» 


Pesantissime accuse Onu contro Saddam Hus¬ 
sein «Sta violando il cessate il fuoco» L’inizio del 
turno di presidenza Usa in Consiglio di sicurezza 
coincide con un’escalation della tensione Bagh¬ 
dad viene accusata in particolare di nfiutare i con¬ 
trolli sulle future acquisizioni di armi, di aver rotto 
la trattdtiva sulle condizioni per la vendita del pe¬ 
trolio, e di affamare i curdi 

□AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERQ 



IH NEW YORK. L assunzione 
del turno mensile di presiden 
za del Consiglio di sicurezza 
dell Onu da parte degli Stati 
uniti ha portato all accumular 
SI di una raffica di nuove gravi 
accuse contro 1 Irak di Saddam 
Hu.s.sein La più pesante ù che 
gli iracheni nfiutano di ottem¬ 
perare ai controlli Onu sui fu 
tun programmi mili’an, com¬ 
presi eventuali nuovi tentativi 
di dotarsi di armi atomiche 
chimiche o biologiche Altro 
elemento di tensione è la rottu¬ 
ra da parte irachena del nego¬ 
ziato sulle conduioni alle quali . 
1 Onu gli permetterebbe di 
esportare petrolio e destinare 
una parte del ncavato all im¬ 
portazione di cibo e medicina¬ 
li E infine Baghdad ù sotto ac¬ 
cusa per il cordone sanitano 
interno con cui le truppe di 
Saddam hanno isolato e stan¬ 
no affamando le regioni con¬ 
trollate dai curdi 
Per alcuni osscrvaton si trat¬ 


terebbe dt .test» con cui Sad¬ 
dam sta saggiando la coesione 
della coalizione che un anno 
la aveva combattuto contro di 
lui Ma al tempio stesso ciascu¬ 
na di queste circostanze pxi- 
trebbe essere considerata una 
violazione del cessale il fuoco 
Onu in vigore nella guerra del 
Golfo E ciascuno di questi pio- 
trebbe diventare in qualsiasi 
momento un <asus belli», pier 
la npresa delle ostilità cessate 
un anno fa 

It Consiglio di sicurezza del- 
lOnu che ogni due mesi SI nu- 
niscc per venficare se ci siano 
le condizioni picr allentare o 
sospiendcrc le sarurloni contro 
1 Irak, len le ha confermale api- 
ptovando un documento pro- 
pioslo dal presidente di turno 
I amencano Thomas Picke- 
ring La dichiarazione non si li 
mita a sostenere che «non ci 
sono le condizioni» p>er am¬ 
morbidire I provvedimenti pu¬ 



Il segrelano di Stato 


americano James Baker 

e tl presidente 

È. - 

George Bush 


nitivi contro il regime di Sad¬ 
dam, ma denuncia in termini 
durissimi «la mancata coopie- 
razione irachena nell ottempe¬ 
rare alle nsoluzioni del Consi- 
gho» 

E I inizio di un escalation 
che pjotrebbe pjortare al tenta¬ 
tivo di dare con autonzzazio- 
ne Onu un colpio <li grazia a 
Saddam hfusscin? Bush in una 
campragna elettorale difficile 


dove già gli avversari distnbui- 
scono distintivi in cui si legge 
-Saddam il suo pioslo di lavoro 
lo mantiene E tu?» non ha più 
molto tempio se vuole dimo¬ 
strare che la guema 1 ha vinta 
davvero Che siano vere o me¬ 
no le voci secondo cui la Casa 
Bianca ha già deciso che Sad¬ 
dam Hussein va tolto di mez¬ 
zo con le buone o le cattive 
da qui alle presidenziali di no¬ 


vembre la scelta di pnncipio 
Usa è di agire non da soli ma 
nel quadro di «un impegno 
collettivo» - come lo ha defini¬ 
to icn il segetano di Stato Ba¬ 
ker testimoniando dinanzi al 
Congresso Venerdì scorso Bu¬ 
sh m piersona si era picscntato 
al supjer-vertice Onu a New 
York dicendo «Dobbiamo trat¬ 
tare con fermezza i regimi nn- 
ncgati (come quello di Sad¬ 


dam o quello di Gheddafi) se 
necessano con sanzioni o an 
che misure più forti per obbli¬ 
garli ad accellare le norme di 
compiortamenio inlemaziona- 
li» La presidenza del Consiglio 
di sicurezza sarà Usa per tutlo 
il mese di febbraio Equeslosi- 
gnifica che hanno meno di un 
mese per ottenere dalla comu¬ 
nità intemazionale il massimo 
di avallo pe' qualcosa che va¬ 
da oltre le sanzioni per quelle 
«misure più forti» Invocate da 
Bush 

Il capo di accusa più forte 
conuo Saddam è I ultimo rap- 
pxrrto della commissione Onu 
incaricata di controllare c di¬ 
struggere le armi di distruzione 
di massa irachene Esso dice 
che Baghdad continua a cer¬ 
care di nascondere parti del 
programma nucleare clande¬ 
stino che gli ispietton Onu 
hanno trovalo solo le fabbri¬ 
che di 2 dei 10 tipi diversi di or 


digni chimici di cui disponeva 
I esercito iracheno che pur 
ammettendo il tentativo di do- 
tatsi di armi biologiche gli ira¬ 
cheni hanno rifiutato di conse¬ 
gnare 1 progetti di sviluppio di 
questo tipo di armi Ma 1 ele¬ 
mento più grave non ù tanto il 
tcnlativo di nascondere quan¬ 
to hanno già fatto quanto il n- 
liuto esplicito ad accettare 
conirotli SUI programmi e sulle '' 
acquisizioni future di arma¬ 
menti «L Irak non nconoscc di 
aver alcun obbligo a proposi¬ 
to- sostiene il rapporto II nliu-, 
to iracheno fi stalo confermato ■> 
dal capo della commissione 
Onu Rolf Ekeus che 'o consi¬ 
dera una flagrante violazione 
dell accordo per il cessate il 
fuoco che impone a Baghdad 
di consentire controlli anche 
SUI progetti futuri 

Questa settimana da Wa¬ 
shington la portavoce del Di¬ 
partimento di Stalo ha ufficial¬ 
mente confermalo che gli Usa 
«stimano che I Irak stia na¬ 
scondendo un gran numero di 
missili probabilmente nell or¬ 
dine delle centinaia» E dal 
Pentagono si fi venuto a sapere - 
che hanno intensificato i voli *■ 
degli U-2 sopra il temlorlo ira¬ 
cheno alla ricerca degli Scud i 
e dei Condor modificati Po¬ 
trebbero essere questi gli 
obiettivi di prossimi bombar- 
damenu se non sarà consenti¬ 
lo agli ispclton Usa di distrug¬ 
gerli con alto mezzi 


Sul destino delle forze armate di nuovo ai ferri corti Russia e Ucraina. Mosca medita anche il coinvolgimento delfOnu 

Tra una settimana a Minsk gli undici presidenti tenteranno di trovare un accordo che però appare diffìcilissimo 

1 

Mediazione Nato sulla flótta del Mar Nero? 


Sul destino delle forze armate di nuovo ai ferri corti 
Russia e Ucraina. È la flotta del Mar Nero tl punto di 
maggior attnto e Mosca non esclude che possano far 
da «mediaton» sia l’Onu sta la Nato II generale Ko- 
betz «Non nutnamo illusioni su un accordo». Kiev re¬ 
plica: «La flotta ò nostra, tranne la parte strategica» Il 
comando ribatte «Smembrare la flotta non sarebbe 
seno, minerebbe la stabilità strategica» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SKROI 


M MOSCA L Onu o for- 
s’anche la Nato come .me¬ 
diatori nella trattativa per la 
spartizione delle forze arma¬ 
te dell ex Urss’ Più che un i- 
pratesi remota è la prospetti¬ 
va molto reale che la Russia 
di Eltsin intrawede se si farà 
sempre più flebile la prassibi- 
lità di un accordo all interno 
della Comunità di Stati tndi- 
piendenti «Non nutnamo illu¬ 
sioni sull esito delle trattati¬ 
ve» ha scotto ieri sulla «Neza- 


visima Gazeta» li generale 
Konstantin Kobetz. consiglie¬ 
re di Stalo F>er la Difesa, I uffi¬ 
ciale proteigonista della resi¬ 
stenza della Casa Bianca e 
che tra gli uomini in stellette 
è il candidato più favonio al¬ 
la direzione dell’esercito del¬ 
la Russia della cui creazione 
SI è detto ormai del tutto con¬ 
vinto Guardando all immi¬ 
nente «vertice» della Csi a 
Minsk, convocalo per vener¬ 
dì 14 febbraio, I alto ufficiale 


ha messo in campra argo¬ 
mentazioni e toni non ulti¬ 
mativi ma che sono sembrati 
preparaton per il peggio 
Nella capitale delLi Bielorus¬ 
sia tra una settimana si nuni- 
ranno gli undici presidenti 
della Comunità proprio per 
tentare di sciogliere il nodo 
cruciale dei già complessi 
rapprarti reciproci quello del 
destino della potente mac¬ 
china militare, argomento 
che è vagliato in questi giorni 
nel corso di febbrili ineontn 
dei «gruppi di lavoro» e che 
verrà toccato anche sabato 
prossimo a Mosca dai pre¬ 
mier dei governi che al pomo 
di nove punti all’ordine del 
giorno avTanno da affrontare 
Il tema del finanziamento e 
dell approviggionamento ali¬ 
mentare dei milioni di uomi¬ 
ni in divisa fi generale Ko¬ 
betz non ha sparso ottimi¬ 
smo Ha raccomandato di 
mostrare «pazienza» e man¬ 


tenere «fermezza» (a Minsk, 
ovviamente) ma non ha af¬ 
fatto escluso il coinvolgimen- 
to delle Nazioni Unite e del¬ 
l'Alleanza atlantica chiamale 
a far da pacien se le cose do¬ 
vessero precipitare 
L'intesa tra le repubbliche 
della Csi è di là da venire 
mentre i tempi stnngono e il 
fermento all interno dei re¬ 
parti cresce La Russia ha 
proposto una sorta di mora- 
lona nelle decisioni unilate¬ 
rali che nguardano le forze 
^ armate Kobetz non lo ha 
detto ma il nfenmento all’U¬ 
craina, con la quale è del tut¬ 
to aperto il pencoloso con¬ 
tenzioso sulla flotta del Mar 
Nero fi stato praticamente 
chiaro «E poco probabile 
che tutti 1 leaders - ha ag¬ 
giunto 1 alto ufficiale - accet¬ 
teranno questa idea ma biso¬ 
gnerà esaunre tutti i tentativi 
di convincimento» Mosca in 
sostanza è del parere che la 
partita della Difesa vada pre¬ 


sa in considerazione in una 
situazione di calma, fuon 
dalle tensioni e liberata dalle 
inquietudini che serpeggiano 
come non mai tra le truppe 
dove migliata di ufficiali sono 
ormai al «limite estremo» di 
sopportazione a causa del- 
I incertezza dei loro futuro 
Kobetz ha messo in guardia, 
senza tuttavia precisare il 
concetto, da «processi ingo¬ 
vernabili» Ma non si potrà 
porre mano alla «stabilizza¬ 
zione» delle forze armate se 
non CI sarà un accordo sulla 
«spartizione» len il botta e n- 
s{rasta sulla flotta è npreso 
con vigore senza lasciare 
spazio ad intese II coman¬ 
dante della manna, I ammi¬ 
raglio Vladimir Chemavin 
ha accusato l'Ucraina di «op¬ 
porre una forte opprasizione» 
che rende infruttuosi i collo¬ 
qui «Non posso propno af¬ 
fermare che SI tram di collo¬ 
qui pieni di successo» ha 


detto con humour inglese E 
stavolta con assoluta senetà 
ha aggiunto «Non penso che 
CI potrà essere alcuna divi¬ 
sione della flotta (300 navi e » 
70 mila uomini, ndr) Non 
sarebbe una cosa sena e mi¬ 
nerebbe la stabilità strategi¬ 
ca» Secondo il comando 
della manna, all Ucraina po¬ 
trà andare soltanto una pic¬ 
cola quota di naviglio quan¬ 
to basta per il pattugliamento 
delle proprie coste e l'ammi¬ 
raglio fi tornato a ironizzare 
sulla nvendicazione di Kiev 
SUI sottomanni «Quella re¬ 
pubblica non ha una tradi¬ 
zione mannara, dove pensa¬ 
no di navigare forse per 'er¬ 
ra’» Il comando centrale ha 
fatto anche muro sulla nchie- 
sta di deshtuzione del co¬ 
mandante della flotta 1 am 
miraglio Igor Kasatonov 
avanzata dal presidente 
Kravciuk L ufficiale non si 
tocca Da Kiev la nsposta con 
le parole del generale Ivan 


Bizhan «Dalla flotta dovran 
no andare alle forze nuclean 
solo quelle parti legate all'ar¬ 
mamento strategico 11 resto 
deve nmanere all Ucraina 
Cosi diremo all'incontro di ' 
Minsk e spero che ci sarà ‘ 

1 accordo sempre che la ,, 
Russia non mantenga la pro- 
pna ngida posizione» 

Nel prepararsi a tempi bui > 
la Russia si prepara a forma- » 
re le propne forze Kobetz è 
giunto alla conclusione che 
vada «elaborata una dottnna 
militare» e creato I esercito , 
«Senza forzare il processo - 
ha precisato - ma preparan- ■ 
dosi già da oggi» Un esercito 
di un milione di persone che 
garantisca la «sovranità I in- 
tegntà temtonale e 1 inviola¬ 
bilità delle frontiere» Si può ^ 
infatti «escludere I eventuali¬ 
tà di scontri tra paesi della '' 
Comunità’ La guerra di fat¬ 
to c'è già tra Arrnenia e Azer¬ 
baigian » 


Una moglie 
cristiana 
perYasser 
Arafat? 



Ventotlo anni studi pangini c una madre decisa ad impe¬ 
dirle una love storv «non regolare» con il leader dell Organiz 
z.i/ionc per la liberazione della Palestina Arafat SohaTawil 
(nella foto) palestinese crisUana figlia della scritlnce Rai 
monda Tawil secondo il quotidiano israeliano Hadashot 
avrebbe sposato segretamente il sessantatreenne Ya.sser, as¬ 
secondando cosi le aspirazioni materne La notizia fi stata 
però smentita da font) palestinesi 


Eltsin 

a Mitterrand 
«Disarmo atomico 
anche in Francia» 


Il disarmo nucleare genera 
lizzalo è stato il tema pnnci- 
pale del pomo dei due in- 
conln tra il presidente russo 
a Parigi per una visita di tre 
giorni e Francois Mitterrand 
Eltsin ha chiesto al prcsiden- 
te francese di adenrc al pro- 

gcllo concordato con Bush per una vasta riduzione degli ar- - 
sonali atomici Altro punto focale del viaggio pangino del 
presidente russo la richiesta di assistenza da parte dei paesi 
occidentali 


Per un incendio 
sospeso 
ii processo 
a Mike Tyson 


Il processo contro l'ex cam¬ 
pione del mondo dei pesi 
massimi Mike Tyson fi stato 
sospeso oggi per un Incen¬ 
dio che ha provocato tre 
morti II fuoco ha distrutto 
gran parte dell'Athletic Club 

jJJ [ndianapolls dOVC 

alloggia la giuna Oggi avrebbe dovuto cominciare I interro- 
gatono dei testimoni citati dalla difesa In favore di Mike fy- 
son accusalo di stupro da Desirec Washington 18 anni re¬ 
ginetta di bellezza del Rhode Island Se sarà ntcnblocolpe- 
vole il pugile potrebbe essere condannalo a 63 anni di car¬ 
cere 


«È in Argentina 
il capo 

della Gestapo 
di Katowice» 


Usa. arrestato 
il «dottor Morte» 
Aiutò due donne 
a suicidarsi 


Due cnminali nazisU vivreb¬ 
bero ancora in Argentina e 
uno di questi sarebbo Rudolf 
Mildner capo della Gestapo 
della citta polacca di Kato¬ 
wice responsabile della 
morte di migliaia di persone 
Simon Wiesenthal il celebre 
•cacciatore di nazisti» lo ha dichiarato ad una radio argenti¬ 
na Lunedi scorso il presidente della repubblica sudamen- 
cana Carlos Menem aveva firmato un decreto per la pubbli¬ 
cazione dei documenb segreti sulla presenza di nazisti nel 
temlono del paese 

- 1 

Sarà processato p>er omici¬ 
dio Un gran giurì convoca¬ 
to per decidere sul suo caso, 
ha considerato 1 aiuto pre¬ 
stato a due donne che vole¬ 
vano monte come un assas¬ 
sinio Jack Kcvorkian soste- 
nitore dell eutanasia so¬ 
prannominalo dalla stampa Usa «dottor Morte» fi stato arre¬ 
stato ieri nel Michigan Con un congegno da lui inventato 
che inietta a distanza una sostanza letale, ha aiutato a mon¬ 
te Marjone Wantz e Sheny Miller solferenti di malattie incu¬ 
rabili Kevorkian fi già stato processato in passato per un 
analogo episodio Ma la corte allora decise che I assistenza 
ad un suicida non poteva cot'siderarsi reato ^ 

Il piano dell Onu per la Ju- 
t I goslavia./isch)aidi;»laUlreì ie 
posizioni assunte dal gover¬ 
no della Ctoaziae dai leader 
della Kraiina -costituiscono 
grandi ostacoli» all invio di 
r.ui<a foiza dspace. JiLuoraP- 
porto fatto'circolare lerr iK 
segretario generale dell Onu Boutros Ghali ha constatalo 
con rammanco che Zagabna ha respinto alcuni elementi 
chiave del piano II presidente FiranloTudjmBn ha infatti co¬ 
municato all inviato Marrack CouMing U 28 gennaio scorso 
di «non accettare alcuna formula cTifi non preveda il npnsU- 
no immediato della piena autontà croata sulle zone che do¬ 
vrebbero essere protette dalie Nazioni Unite» Tudrmao insi¬ 
ste quindi cc ulte le istituzioni locali della kiajlna.»compresa 
la polizia» rispondanoal governo di Zagabria. Boutros Ghbli 
ha concluso che non esistono le condizioni per l'invio di ca¬ 
schi blu Ha però chiesto che gli osservatori che vigilano sul 
ccssate-il-fuoco siano aumentati da 50 a 7S 


Jugoslavia 
Il piano Orni 
rischia 
il fallimento 


Chiuso 
a Zurigo 
il «parco 
dei drogati» 


La decisione era stata an- 
nunciaUu Icn mattina i can 
celli del PJaizspitz conosciu¬ 
to come il parco dei drogati, 
SI sono chiusi definitivamen- 
ic Le autontà della attà 
hanno deciso di seguire i 
tossicodipendenti attraverso 
diversi ccntn sociali II parco dove nell ultimo anno sono 
morte per overdose 21 persone tornerà ad aprasi una volta 
bonificato ma non sarà più terra franca per gli eroinomani 
La scolta di chiudere il Platzspltz fi stata motivata con il forte 
incremento della cnmmalilà legatajal-consumo di>tupe(a- 
centi ) 


VIRGINIA LORI 


La trovata della casa produttrice fa discutere psicologi e pedagogisti L’opposizione cfì destra conferma la mozione di sfìducia sul caso Habbash 


Da^ Usa una panda-^ocattolo 
per le aspiranti mammine 


Sulla scia del nuovo «baby boom» made in Usa sono 
in molti a sfidare la recessione L’mdustna di giocat¬ 
toli che ha come fiore aU’occhiello la plundecorata 
Barbie tenta il bis con una «pancia» per bambine 
che simulerebbe in tutto e per tutto la gravidanza 
Dallo zainetto posticcio esce un bebé, maschio o 
femmina, bianco o nero a seconda delle preferen¬ 
ze Già sul piede di guerra pedagogisti e psicologi 


tm NEW YORK Da Fao Sh- 
warz il mega negozio di gio¬ 
cattoli della Fifth Avenue 
presto sarà in vetrina una 
nuova attrazione Con una 
discussa ambizione didatti¬ 
ca spiegare ai bambini i mi¬ 
steri dell esistenza «My baby 
bundle» il mio fagottino è 
una bambola chiusa in uno 
zainetto che simula in tutto e 
per tutto le sensazioni della 
gravidanza Si indossa sulla 
pancia Premendo un botto¬ 
ne il piccolo scalcia un altro 
pulsante permette di senbre 
il battito del cuore infine ba¬ 
sta apnre una cerniera lam¬ 
po ed esce fuori un neonato 
con nastrino rosa o celeste 


che annuncia a caratten cu¬ 
bitali se è maschio o femmi¬ 
na Temendo di urtare le sen 
sibilità razziali la casa pro¬ 
duttrice ha previsto neonati 
di pelle bianca o nera Una 
scritta sull esterno della sca¬ 
tola impedisce sgradite sor¬ 
prese 

Pretesa ambiziosa del 
nuovo giocattolo un nuovo 
modo di giocare alle mam 
me di aiutare psicologica¬ 
mente fratelli e sorelle mag- 
gion di fronte all arrivo di un 
nuovo «fagottino» Il lutto 
senza lasciare molto alt im¬ 
maginazione Del resto «I 
bambini di oggi hanno un 
accesso indiscriminato ai 


media e sono molto più di¬ 
sincantati di una volta» spie¬ 
ga Diana Green direttrice di 
«Parenis Choice» una mista 
dedicata alle madn 

Ma la polemica non nasce 
certo dalla convinzione che i 
bambini credano ancora alla 
leggenda della nascita sotto 
il cavolo o nella provviden¬ 
ziale opiera delh cicogna 
Sotto accusa non c è la vero¬ 
simiglianza del gioco alla 
realtà 

«La pancia per e bambine 
trasmette un mes.saggio con¬ 
fuso e provocatorio che i 
neonati crescono in una sac¬ 
ca esterna al corpo che un 
feto è un individuo comple¬ 
tamente sviluppalo e soprat- 
tu'to che una grividanza si 
può mettere o togliere come 
uno zainetto» Ad affermarlo 
Debra Hallner educatnee 
del Sexual Information 
Council di New York Ma dal¬ 
la casa produttncc che può 
vantare un successo mondia¬ 
le quale quello delle Barbie 
replicano a muso duro forti 
della loro conoscenza del 
mondo infantile «My baby 


bundle non vuole essere una 
simulazione realistica del 
processo della gravidanza» 
spiega Nancy Zwiers, porta¬ 
voce dell azienda «Vogliamo 
dare alle bambine un modo 
di porre in atto le loro fanta¬ 
sie materne» 

Ma al di là delle polemiche 
il successo della «pancia» po¬ 
trebbe essere assicurato fra 
le bambine americane e 
chissà pierchè no fra i ma¬ 
schietti Del resto, negli Stati 
Uniti l anno scorso fi andata 
per la maggiore un altra pan¬ 
cia quella battezzata «Empa- 
thy» destinata ai futuri papà 
Migliaia di uomini hanno 
creduto cosi con poco sfor¬ 
zo di condividere con le pro¬ 
prie compagne emozioni e 
fatiche della gravidanza 

Il latto 6 che a un'industria 
maiala di recessione come 
quella amencana il nuovo 
baby boom a stelle e strisce 
appare un ancora di salvez¬ 
za e nessuno si sottrae alia 
tentazione di mondare il 
mercato di prodotti più o me¬ 
no fasulli o di fiocchi rosa e 
celesti le soap opera 


Mìttenrand ora litiga con Rocard 
e mette sotto accusa ^ornali e tv 


Insoddisfazione generale sulla stampa francese do¬ 
po l’intervento televisivo di Mitterrand lunedi sera II 
presidente non ha convinto, soprattutto quando ha 
definito «non grave» il caso Habbash L’opposizione 
ha confermato che depositerà una mozione di sfi¬ 
ducia, che però non ha alcuna possibilità di passa¬ 
re f traumi pesanti, soprattutto a sinistra, di un affai¬ 
re che è stato un detonatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLi 


M PARIGI Tulto come previ¬ 
sto I opposizione di centrode¬ 
stra presenterà una mozione di 
sfiducia al governo di Edilh 
Cresson che verrà votata lune 
di prossimo il PCf ha già fatto 
sapere che non vi aggiungerà i 
suo) voti la mozione verrà 
dunque respinta al mittente A 
quel punto Mitterrand potrà di¬ 
re che latrare Habbash che 
nel corso dell intervisla telcw- 
siva di lunedi sera aveva defini¬ 
to «non grave» è chiuso una 
volta per tulle Anche se i trau 
mi interni provocau dalla vi¬ 
cenda sono ben lontani dal 
1 esser nassorbili II presidente 
nell arco di mezz ora m tv ha 
consumalo infatti almeno due 


divorai 11 primo fi con la slam 
pa in generale con la quale vi 
veva già da qualche mese in 
regime di separazione consen¬ 
suale Millcrrand non ha n 
sparmiato cnlichc c persino in 
votlive ha parlato di «sensa¬ 
zionalismo» c di «falsificazio¬ 
ni» ha strapazwiato i suoi inler 
instaton e gli ha detto che era 11 
soltanto peichfi teneva «ad es¬ 
sere cortese» ma che il ca.so 
Habbash non montava certo 
un allocuzione televisiva del 
capo dello Stato Si fi dilungato 
sugli avvenimenti ai quali la 
stampa ha pnvilegiato Habba 
sh la nunione dell Onu 1 m 
contro all Eliseo con De Klerk 
c Mandela il viaggio nell O¬ 


man E ha imputato ai giornali¬ 
sti la colpa di averli messi in se¬ 
condo piano occupandosi in¬ 
vece di quella insignificante 
•infelice avventura» che era ' 
stato il ricovero del capo pale¬ 
stinese a Pangl L atteggiamen¬ 
to presidenziale fi stato accolto 
con toni preoccupati più che 
offesi Ije Monde lo paragona a 
quello di Guscard d &tamg 
che alla line del suo sellennato 
mise al bando il quotidiano da 
Eliseo c Mdlignon come un 
sovrano infastidito dalle cnti- 
chc Liberation resta insensibi¬ 
le alle accuse di «sensazionali¬ 
smo» c insiste nel denunciare 
la Iragililà degli apparati piu al¬ 
ti dello Slato «La Francia vive 
ptricolosamenlc» scrive il di¬ 
rettore ScrgcJuly che tino a ie¬ 
ri faceva parte dei sostcniton 
più accanili di Mitterrand Le 
tv pubbliche e private rivendi 
cano il dintto di stabilire da so¬ 
le la gc'archia delle notizie E 
tutu hanno gioco facile nel ri¬ 
cordare a Milleirand le parole 
che egli stes,so pronunciò nfe- 
rcndosi ai vertici ministeriali e 
presidenziali parole insolite 
che drammatizzarono la situa 


zione «Sono diventati tutti 
matti» Il secondo divorzio en¬ 
tra a far parte di buon dintto di 
una ormai lunga stona di reci¬ 
proca insofferenza Michel Ro¬ 
card che un mese fa era il 
•candidato virtuale» del Ps al- 
I Eliseo per esplicita volontà 
del presidente in canea e che 
aveva chiesto le dimissioni dei 
ministn responsabili fi da len 
un «mdrinaretto»chc non sa te¬ 
nere I nervi a posto un «uomo 
politico» ma non «uno statista» 
Gli epiteti non sono venuti dal¬ 
la bocca di Mitterrand ma da 
quella di Roland Dumas II 
che ad avviso generale non fa 
diHercnza Mitterrand fi stato 
meno diretto ma più insidioso 
ha sistemalo il suo ex pnmo 
ministro nel branco dei candi¬ 
dati che vengono dall opposi 
zionc Tutu con un grande di¬ 
fetto "1 impazienza» Giscard, 
come Rocard Per la gente di 
sinistra p>cr il partilo socialista 
è un altra tegola sulla testa 
un ennesima lacerazione E la 
convocazione del parlamento 
in sessione straordinana fi a 
doppio taglio Mitterrand co 
stnnge cosi Rocard a nenirare 


nei ranghi a votare p>er quel 
governo del quale aveva due- 
sto un nmpasto e non dei mi- 
non Dovrà invece assicurarne 
la sopravvivenza. 

Delle peripezie di Habbash 
in Francia già non si parla più 
Ma fi sUito il detonatore (ca-. 
sualc’) di una crisi politica tra 
le più velenose del decennio 
mitterrandiano Si fi insonto 
nelle maglie di un malconleri- 
to generalizzato Ieri è stato re¬ 
so noto un sondaggio tra i più 
sen e significativi Oggetto dcl- 
I indagine un bastione del so¬ 
cialismo francese il corpo de¬ 
gli insegnanti L uno percento 
SI dichiara soddisfatto di quan¬ 
to realizzato dalla sinistra al 
potere II 4 percento crede an 
cora a qualche progresso elet¬ 
torale da qui al Duemila II 75 
percento espnme delusione II 
51 percento voterebbe comun¬ 
que Rocard (e solo Rocard) al 
secondo turno delle presiden- . 
ziali ma erano 181 percento 
dieci anni fa II 6 percento fi 
per Le Pen ma non ce n era 
uno solo nell 81 Decisamente 
tutlo CIÒ assomiglia a un divor¬ 
zio tra il paese echi lo dirige 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 


Vaticano 

Un Sinodo 
«per salvare 
il Libano» 

ALCeSTE SANTINI 

M crrrÀ del vaticano. L' i i 
febbraio prosAimo, nel quadro 
di una concelebrazione solen¬ 
ne nella Basilica di S. Retro, un 
gruppo di vescovi donerà al 
Papa una statua della madon¬ 
na di Lourdes peichò sia porta¬ 
ta in Ubano e posta all'interno 
del santuario di Harissa sulle 
colline di Beirut. L'iniziativa, 
promossa dalla Chiesa d'inte- 
.sa con l'Opera Romana Pelle¬ 
grinaggi. vuole e.sserc «un ge¬ 
sto profetico di riconciliazio¬ 
ne» tra cristiani e musulmani 
che pregheranno insieme per 
la pace del Medio Onente e del 
mondo,, ma tende, essenzial¬ 
mente. a creare un clima favo¬ 
revole perchè Giovanni Paolo 
Il possa recarsi a BeiruL dove 
, dovrebbe inaugurare o chiu¬ 
dere un Sinodo speciale dei 
vescovi per il Ubano, da lui 
comrocato anche se la data de¬ 
ve essere ancora fissata. 

NcH'annunciare. ' perciò,' 
rawenimento. il card. Roger 
Etchegaray, - presidente del 
Pontificio Consiglio «Justitia et 
Pax», ha detto, facendo pro¬ 
prie le parole del Papa nella 
conferenza .stampa di Ieri, che 
•la scomparsa del Ubano sa¬ 
rebbe uno dei grandi rimorsi 
del mondo e la sua salvaguar¬ 
dia è uno dei compiti più ur- 
' genti e più nobili che il mondo 
• attuale deve assumersi». Ed ha 
aggiunto molto significativa¬ 
mente: «Per non lasciar morire 
il Ubano bisogna che tutti i po¬ 
poli si mettano in pellegrinag¬ 
gio verso questo paese». 

Ciò che laS. S^e non è riu¬ 
scita ad ottenere, finora, dalla 
comunilà intemazionale, ossia 
le garanzie per salvare il Uba¬ 
no dalla disgregazione sociale 
e politica, mira a realizzarlo at-. 
traverso la mobilitazione delle 
coscienze, tl fenomeno del 
pellegrinaggio e del turismo 
religioso ha acquistato, in que¬ 
sti ultimi armi, una dimensione 
sempre più rilevante, come ha 
dichiarato ai giornalisti don 
Andreatta. Ttmlmatore dell'O¬ 
pera "■Ròmana Peitegrinaggi. 
che ha portalo per il mondo 15 
milioni di persone •alla ricerca 
delle propne radici cristiane 
ed alla scoperta di situazioni 
■ nuove». .'E per la prima volta 
viene organizzato a Roma il 
primo Convegno teologico pa¬ 
storale sul tema •Pellegrini co¬ 
me i nostri Padri. Chiesa-Pelle- 
grinaggio-Nuova Evangelizza¬ 
zione» proprio per dare un so¬ 
stegno teorico alla funzione 
dei pellegrinaggi nei vari san¬ 
tuari dell’Europa e del mondo. 

Il Convegno si terrà dal 9 airi 1 
febbraio nella sede romana 
ieW'DomusPaàscon una rela¬ 
zione introduttiva di'Camillo 
Ruini, Cardinal vicario del Papa 
e presidente della Conferenza 
episcopale italiana. Ed al Con¬ 
vegno saranno presenti anche 
alcuni vescovi dell’est (il ceco- 
slovacco, mons. Jan Chiyzo- 
stom. il [xslacco card. Ma- 
Charski, TAmministratore apo¬ 
stolico a Mosca, mons. Tadeus 
Kondrusiewicz) perchè si pen¬ 
sa che le nuove realtà dell’ex 
Urss (a comincitue dai paesi 
baltici. aU’Ucraina, alla Rus- 
sla.ecc.) siano mele molto 
ambite dai turisti. È stato già 
annuncialo che per il luglio 
prossimo sarà organizzalo un 
altro raduno di giovani, come 
quello di Czcstochowa dell'a¬ 
gosto scorso, all’insegna •! gio¬ 
vani dell’Buropa si incontra¬ 
no». 


NEL MONDO 


. Ancora colpi bassi nella campagna Documenti compromettenti erano 

elettorale in Gran Bretagna stati rubati daUa cassaforte 

PaddyAshdown costretto a confessare del suo legale e passati a un giornale 
una relazione con l’ex segretaria Solidarietà di Major e Kinnock 

«Sì, ho tradito mìa mo^e» 

D leader dei liberaldemocratìd anticipa lo scandalo 


giovedì 6 FEBBRAIO 1992 


A Caracas calma dopo il golpe 

Arrestati ufficiali e soldati 
Diciassette i morti 
nel blitz contro Perez 


Continuano le «rivelazioni scandalistiche» in vista 
della campagna elettorale inglese: 6 la volta di Pad- 
dy Ashdown del partito liberaldemocratico. Un do¬ 
cumento rubato e paissato ad un quotidiano lo ha 
indotto a confessare di avere avuto un rapporto ex¬ 
traconiugale con la sua .segretaria. «È tutto qui, non 
darò le dimissioni». Major e Kinnock si schierano 
dalla sua parte. Ma c’è già chi aspetta un seguito. , - 


ALFIO BSRNABEI 


BB LONDRA La •sporca cam¬ 
pagna pre-elettorale» che do¬ 
menica scorsa ha preso drmi- 
ra il leader laburista Neil Kin¬ 
nock ieri ha colpito il leader 
del partito liberaldemocratico 
Paddy Ashdown mettendo in 
pericolo il suo futuro politico. 
•Mister Clean» (Signor Pulito), 
il nomignolo che Ashdown si è 
guadagnato coltivando un’im¬ 
magine di rigorosa impeccabi¬ 
lità .sostenuta da una valanga 
di foto sui rotocalchi che lo 
mostrano in compagnia di una 
moglie sempre somdente e fi¬ 
gli felici, ieri ha radunato i gior¬ 
nalisti in un’aula del Parlamen¬ 
to di Westminster per infor¬ 
marli di una relazione extraco¬ 
niugale con una sua ex segre¬ 
taria, Patricia Howard. £ stato 
costretto a fare la rivelazione 


dopo che alcuni reporter o fo¬ 
tografi del News of thè World, il 
settimanale ■ scandalLstico 'di 
proprietà del magnate Rupert 
Murdoch, si sono gettati sulla 
Howard offrendole somme di 
denaro m cambio di dettagli 
salaci sul suo ex amante. 

Il settimanale era stato aller¬ 
tato da uno sconosciuto che 
aveva mostrato documenti, ru¬ 
bati dalla ca.ssalorte dello stu¬ 
dio deJ suo legale, che te.stimo- 
niavano la relazione. Inevita¬ 
bilmente voci c pettegolezzi 
erano filtrati negli ambienti 
della stampa, poi fra i deputali 
a Westminster per cui, anche 
senza la pubblicazione deH'ar- 
tìcolo. tra i politici già da qual¬ 
che tempo si sapeva tutto. In¬ 
fatti la settimana scorsa Ash¬ 
down ha cercato di impedire 




Paddy Ashdown 


la pubblicazione della .storia 
sul News of thè World tramile 
un’ingiunzione presentata da¬ 
vanti ad un tribunale che ha 
avuto l'effetto di imporre il si¬ 
lenzio a tutta la stampa ingic- ' 
so. Ieri però un quotidiano i 
scozzese ha rotto l’embargo. È ■■ 
stato a questo punto che Ash- ,■ 
down ha chiamalo i giornalisti. 
•Cinque anni la, puma di di¬ 
ventare leader del partito e pri¬ 
ma delle elezioni del 1987, ho 
avuto un breve rapporto... è 
chiaro che in questa atmosfera 
pre-elettorale, io, la mia fami¬ 
glia ed i miei amici, non sare¬ 
mo lasciati in pace, ecco per¬ 
chè ho deciso di fare questa 
personale dichiarazione». «La 
relazione di cinque anni la - 
ha continuato - sarebbe dovu¬ 
ta rimanere sempre una que¬ 
stione personale e privala, che 
interessa solo le persone coin¬ 
volte». ... 

Il •breve rapporto» con la .se¬ 
gretaria nel 1^6 durò cinque 
mesi quando questa era già se¬ 
parata dal marito. All’epoca 
Ashdown era sposato da 24 . 
anni con l'attuale moglie, Ja¬ 
ne, da cui ha avuto'due figli og¬ 
gi già grandi. 

Commentando la rivelazio¬ 
ne di ieri il primo ministro John 


Major ha dichiarato; «la vita 
privata di Ashdown non ha 
nulla a che vedere con le que¬ 
stioni politiche che mtercs,sa- 
no il paese». Kinnock ha emes¬ 
so un comunicalo quasi identi¬ 
co. indicando che. almeno uf- - 
ficialmemc, nessuno intende < 
usare contro la sua carriera po- * 
litica e in campagna elettorale, ' 
la relazione extramatrimoniale 
di Ashdown. - - 

Resta però il fatto che la rive¬ 
lazione avviene alla vigilia di 
quella che è stata già definita 
dai laburisti la campagna elet¬ 
torale più sporca di questo se- -' 
colo. Le acque non si sono an¬ 
cora placate sull’anicolo ap- - 
parso domenica scorsa su un ", 
altro dei settimanali di Murdo- . 
eh. il Sunday Times, col quale ■ 
si è cercalo di mettere in dub- ■ 
bio il «patriottismo» di Kinnock, . 
alludendo agli incontri che ' 
quc.sti ebbe nel 1984 con Tarn- ,' 
bascialorc .sovietico a Londra. ' 
Anche .se tali incontri erano di •’ 
ordinaria amministrazione e 
se i documenti non hanno ri- - 
velalo nulla-che già non fo.sse '* 
di pubblico dominio, la prò- ' 
senta-zione col titolo: •Kin- « 
nock, thè Kremlin Connection» • 
ha indicato l'inlenzionc di » 
danneggiare il partilo laburi-, ' 
sta. Il ministro degli Esteri om¬ 


bra Gerald Kaufman ha parla¬ 
lo di •tentata destabilizzazio¬ 
ne». . 

Contemporaneamente.. di¬ 
versi deputati laburisti hanno 
rc.so noto la sparizione dai loro 
ufficili di documenti e dischi 
per computer. Uno ha alluso 
all'opera dei servizi segreti o di 
agenti del partilo conservato- 
re. Furti slmili sono avvenuti in 
studi legali e negli uffici dei li- 
beraldcmocratici. Dopo ciò 
che è capitato ad Ashdown 
nessuno nutre più dubbi sull'e¬ 
sistenza di una campagna or¬ 
ganizzata per gettare discredi¬ 
lo sui laburisti e sui libcraldc- 
mocratici. - i '■ i 

Una spiegazione può essere 
nel fatto che nei sondaggi d'o¬ 
pinione laburisti e tories sono 
quasi alla pari. Questi ultimi 
ormai hanno poche speranze 
di un miglioramento della si¬ 
tuazione economica prima 
delle elezioni. Si profila la pos¬ 
sibilità di un risultato elettorale 
senza maggioranza per cui si 
renderebbero ■ necessarie o 
nuove elezioni o un governo di 
coalizione'. In - quest'ultimo 
frangente il partito liberalde¬ 
mocratico, con circa il 15% di 
preferenze a livello nazionale, 
diventerebbe l'ago della bilan- 


• Un commando di estremisti protestanti ha ucciso cinque persone in una ricevitoria di Belfast 

La rivendicazione; «Abbiamo vendicato gli operai assassinati dall’Ira il mese scorso » 

LTJlster brada, nuova strage AcsÉjoM 


L'Ulster s’infiamma. A pcxhe ore dal massacro nella 
sede'del Sinn Fein repubblicano, un commando di 
estremisti protestanti ha assaltato una ricevitoria 
nella zona cattolica uccidendo cinque persone e fe¬ 
rendone una decina. Agguato ad un riservista che 
uccide l’attentatore. Gli estremisti protestanti rivedi- 
cano la strage: «Abbiamo vendicato gli operai uccisi 
dall’Ira». Si teme una risposta dell’Ira. 


■i LONDRA Ulatcr in fiam¬ 
me. Stragi, sparatorie, agguati 
che nportano altissima la ten¬ 
sione nella tormentala provin¬ 
cia inglese. Mentre la polizia 
tentava di liquidare il massa¬ 
cro compiuto martedì da un 
agente con la lesi dcir»esuri- 
menlo nervoso» dovuto allo 
•stress», una nuova strage pro¬ 
mette altro sangue. Cinque 
persone sono rimaste uccise e - 
almeno dicci ferite nell’attacco ' 
compiuto da un commando di 
terroristi degli •Ulster Freedom 
Fighters», un gruppo paramili¬ 
tare protestante, contro una ri¬ 
cevitoria di scommesse, situata 
In una zona cattolica di Belfast. 

1 terroristi, uno o due, sono 
entrati nella ricevitoria, in quel 
momento affollatissima, spa¬ 
rando all’impazzata. •Sono en¬ 
trati- ha detto un sopravvissuto 


iciTorizzalo - c hanno comin¬ 
ciato a sparare. La gente in 
preda al punico si gettava a ter¬ 
ra alla ncerca di un qualsiasi ri¬ 
fugio. Ma non c’era alcuna via 
di scampo. Quando le ambu¬ 
lanze sono arrivate gli infer¬ 
mieri hanno latto fatica ad 
aprirsi un varco tra i coipi che 
giacevano sul pavimento». 

Nel comunicalo di rivendi¬ 
cazione gli •Ulster fre-edom Fli- 
ghlers» affermando c.i aver agi¬ 
to per vendicare gli olio operai 
edili protestanti uccisi dall'Ira il 
mese scorso. Una liomba ad 
alto potenziale colpi il furgon¬ 
cino degli operai che lavorava¬ 
no presso una ca.serma dell’e- 
scicito. 

Grandissima l’impressione e 
la rabbia nei quartieri cattolici 
dove la notizia della nuova 
strage ha riportato la tensione 


alle .stelle. Un corteo è sfilato 
per le vie della città por chier- 
dore la fine del terrorismo. 

Ma è logico prevedere che 
altri episodi di violenza si ag¬ 
giungeranno nei prossimi gior¬ 
ni. La spiralo delle ritorsioni c 
della vendette pare ormai inar- _ 
reslabilo. Poche ore prima del 
massacro alla ricevitoria un al¬ 
tro episodio di violenza in una 
zona vicina al confine con la 
repubblica , irlandese, nella 
contea di Fermanagh. 

Un .soldato della riserva del- ' 
la miliziadeirUlsterèstatoatti¬ 
rato con un finto allarme in 
una zona isolala. Qui un uomo 
gli ha sparalo ferendolo. 

Il soldato, benché colpito, è 
tuttavia riuscito a reagire e ad 
uccidere il suo mancato assas¬ 
sino. -• • - ■ - 

I questo clima ‘ infuocato 
muove i primi passi l’inchiesta 
sulla strage di martedì quando 
un poliziotto protestante in 
abiti borghesi è penetrato nelle 
sede del Sin Fein a Belfast uc¬ 
cidendo a colpi di pistola l’an¬ 
ziano portiere e due impiegati. 
L’uomo si è poi suicidato. 

La polizia nordirlandesc 
cerca di archiviare in fretta la 
vicenda. Secondo quanto ha 
affermato ieri il vice commissa¬ 
rio capo della Ruc, la polizia 


nordirlandesc. Blair Wallace, 
l’esaurimento nervoso di cui è 
rimasto vittima l'agente autore 
della strage, James Alien Moo- 
re, di 24 anni, è il risultato dello 
stress determinato dalle condi¬ 
zioni di lavoro degli agenti del¬ 
la polizia deU'Ulster. 

•Il nostro corpo di polizia - 
ha detto l’ufficiale - ha il più ' 
elevato tasso di suicidi dì tutte 
le forza di sicurezza e militari 
del Regno Unito». . 

Una tesi che. per quanto ve¬ 
rosimile. pare servire innanzi¬ 
tutto per allontanare lesposna- 
bilità per la strage e calmare gli 
animi. •Ci sono terroristi dap¬ 
pertutto - ha poi aggiunto il vi¬ 
ce commissario capo - cercan¬ 
do di ammazzarci, di ferirci, di 
gettare bombe contro di noi c 
contro le nostre caserme sia 
quando siamo in servizio, sia. 
e forse soprattutto, quando sia¬ 
mo fuori servizio. E questo 
stress ha un suo prezzo, sem¬ 
pre più pesante». 

Il commissario . Wallace, 
sempre con l'intento di chiu¬ 
dere in fretta l'inchiesta, ha 
concluso affermando che la. 
pistola con cui Moore si è tolto 
la vita dopo aver compiuto la 
carneficina non è quella di or¬ 
dinanza che gli era stata se¬ 
questrala dopo una crisi dì 



nervi il giorno prima, ma un’al- ' 
tra di cui era in possesso. 

il capo della Royal Ulster 
Constabulary (Ruc), la polizia 
nordirlandesc, Hugh Annc- 
slcy. ha espresso dal canto suo 
il cordoglio ai parenti delle vii- 
' lime ed ha promesso che l'in¬ 
dagine sull’attacco armalo alla 
sala scomme.s.se sarà condotta 
con -grande delerminazione». 

1 cattolici, jxir contro, lamen ia¬ 


lina 

delle 

vittime ' 
dell’attentato , 
alla sede 
dIBeltast 
del SInn 
Fein 


no che 1 gruppi armati prote¬ 
stanti hanno -licenza di ucci¬ 
dere» c che godono della pro¬ 
tezione dell’esercito britanni¬ 
co. ■ - . 

Hugh Annesicy ha tenuto a 
dire che l'-Ulsler è perfetta¬ 
mente sotto controllo», un’af¬ 
fermazione difficile da condivi¬ 
dere se si calcola che daU’Inì- 
zio dell’anno i morti sono già 
24, cioè uno ogni lientasei ore. 


Presentato un dossier ad Havel sulle mire egemoniche della Germania 

I servhd segreti di Praga accusano 
«Bonn sta comprando la Cecoslovacchia» 


La Germania si sta «comprando» la Cecoslovacchia? 
In un rapporto al presidente Havel. i servizi segreti 
denunciano che il crescente afflusso del capitale te¬ 
desco sarebbe finalizzato a un progetto di controllo 
sull’economia e la vita politica del paese. Il piano, 
nel quale sarebbero coinvolte anche autorità della 
Repubblica cecoslovacca, potrebbe condurre a una 
«pericolosa limitazione della sovranità» di Praga. 

' ' ~ I 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Che cosa c’è di ' 
vero in questa storia a metà . 
strada tra un intrigo da ro¬ 
manzo di spìe e il mondo 
della grande politica finan- . 
ziaria? Per ora è difficile dirlo, i 
ma certo è che il rapporto ■ 
confidenziale preparato dal- • 
la Uszi, la centrale del con- ' 
trospionaggio post-comuni- • 
sta di Praga, per ii presidente 
Vaclav Havei, ii capo del go¬ 
verno Pithart e il presidente ■ 
del Parlamento Buresova è 


stato preso molto sul serio. E 
non solo in Cecoslovacchia, 
dove è stato reso pubblico 
dal giornale praghese «Lido- 
vè Noviny», ma anche in Ger¬ 
mania. il rapporto parla di 
«inequivocabili segnali». di 
una «massiccia e pianificata 
offensiva ■ economica della 
Repubblica federale» nei 
confronti della Repubblica 
còca, soprattutto le sue regio¬ 
ni occidentali, la Boemia c la 


Moravia. Fin qui nulla di 
straordinario: che dal tempo 
della svolta democratica a 
Praga, e più ancora dall’unifi¬ 
cazione della Germania e 
dallo sfascio dell’Unione So¬ 
vietica. sia in atto una «offen¬ 
siva» del capitale tedesco sui 
mercati della vicina e piccola 
Repubblica non ci volevano 
certo i servizi segreti per sco¬ 
prirlo. La Germania ha sosti¬ 
tuito l’Urss nel primo posto 
tra i destinatari delle esporta¬ 
zioni cecoslovacche, ha au¬ 
mentato la sua quota di im¬ 
portazioni c da sola capta 
più del 60% degli scambi tra 
la Cecoslovacchia e la Cee: 
aziende tedesche (Volkswa¬ 
gen e Daimler-Benz) hanno 
assunto un controllo presso¬ 
ché totale della produzione 
automobilistica cèca, hanno 
fortissime partecipazioni in 
altri settori e già nella prima¬ 
vera dell’anno scorso si assi¬ 


curavano oltre la metà delle 
•joint-ventures». 

Ma questa particolari.ssima 
«attenzione» da parte del 
Grande Vicino non sarebbe 
del tutto «innocente» e men 
che mai ispirata dal principio 
del reciproco interesse. Il 
«crescente influsso del capi¬ 
tale tedesco in Boemia» sa¬ 
rebbe finalizzato, secondo il 
rapporto, alla «progressiva 
realizzazione» dell'obiettivo 
di sottomettere prima l’eco- ■ 
nomia e poi la politica ceco- 
slovacche a un «controllo 
completo» con un piano pre¬ 
ciso, dei quale sarebbero ’ 
complici anche «organismi 
responsabili» della Repubbli¬ 
ca. Già ora gli esperti econo¬ 
mici tedeschi si sentirebbero 
«del tutto sicuri» di poter rea¬ 
lizzare una «incrollabile» ege¬ 
monia tedesca sulla Cecoslo¬ 
vacchia, prima in campo 
economico c poi anche in 


campo politico. L’ultimo 
esempio di questa aggressìo- ' 
ne economica concertala sa¬ 
rebbe il tentativo compiuto ’ 
dalla Mercedes-Benz di as¬ 
sorbire la Avia, un’azienda . 
boema che produce grandi 
, macchinari e camion. , 

I progetti’tedeschi, secon- • 
do il rapporto consegnato a 
Havel, costituiscono un «peri- 
colo» per la sovranità del 
paese. La dipendenza eco- ' 
nomica e finanziaria che de¬ 
riverebbe dalla loro riuscita 
potrebbe essere utilizzata 
per limitare gravemente la 
concorrenzialità delle impre¬ 
se cèche sui mercati intema¬ 
zionali o anche per forzare 
«una soluzione del problema 
dei tedeschi dei Sudeti in . 
modo contrario agli interessi 
dì Praga». ,,-n. . 

Fantapolitica? Preoccupa¬ 
zioni eccessive di fronte a 
una penetrazione economi¬ 



ca che è massiccia, certo, ma 
in certo modo sollecitata dal¬ 
le stesse autorità del pae.se, 
alla ricerca frenetica dì inve¬ 
stimenti stranieri? Forse. Cer¬ 
to è che l’idillio cui sì erano 
improntali i rapporti bilatera¬ 
li dopo la svolta democratica 
sembra tramontato da un 
pezzo e in larghi settori del¬ 
l’opinione cecoslovacca co¬ 
minciano a manifestarsi di 
nuovo ostilità e sospetti tali 


BB CARACAS Toma la cal¬ 
ma nel Venezuela del golpe 
lampo fallito in un giorno. E si 
contano i morti. Lultimo bi¬ 
lancio fornito dal ministero 
della Difesa è di 17 militari uc¬ 
cisi. quasi lutti tre iribelli, e di ’ 
51 feriti. In manette sono finiti ' 
133 ufficiali e 956 soldati. Ma ’ 
le cifre si riferiscono solo alla . 
battaglia dì Caracas e non agli 
scontri divampati nel resto del ' 
paese. Fonti di stampa, hanno 
raccontato che nei combatti¬ 
menti davanti al palazzo pre¬ 
sidenziale e alla residenza pri¬ 
vata di Carlos Andròs Perez, ci 
sono stati almeno 25 morti. In ' 
un cimitero sono stale afwrte 
250 fosse in previsione di un 
numero ben più allo di vitti- - 
me. Il giorno dopo il fallito ' 
colpo di Stato, sono stali rico- _ 
struiti gli obiettivi strategici 
che I ribelli si erano fissati I al¬ 
tro ieri prima di sferrare l’at¬ 
tacco al palazzo del Presiden¬ 
te: a parte quelli della capita¬ 
le, nel mirino erano anche i 
centri miliari e politici di Ma¬ 
racaibo, Maracay e Valencia 
teatro dì una .sanguinosa spa¬ 
ratoria. «Volevano assassinar- , 
mi», è tornato ad accusare il . 
presidente Perez. I ribelli han- ' 
no scelto la data del 4 febbe- ■ 
raio per mettere a punto il col¬ 
po di Stato contro il leader so¬ 
cialdemocratico perchè è ia 
ricorrenza della nascita del '. 
maresciallo Antonio Josè De 
Sucre (1795-1830), combai-- 
tenie - dell’indipendenza e 
stretto collaboratore di Simon 
Bolivar, ■. - - . - • - . 

Uno dei capi ribelli, il te¬ 
nente colonnello ■ Francisco 
JavìerAriasche aveva assunto ■ 
il controllo della città di Mara¬ 
caibo autoproclamandosi go- ; 
vematore dello stato di ZuTia, ’ 
dopo essere stalo arrestato ha ' 
puntato il dito contro la de- > 
magogia e la burocrazia dei. 


politici e, citando Bolivarc Su¬ 
cre. ha invocalo un governo di 
ampia base clic riscatti il pae¬ 
se, al quale siano chiamati a 
partecipare il «clero progressi¬ 
sta. gli studenti e il pojjolo in 
generale». Alcuni indizi fare- 
bero pensare che i riljelli deci¬ 
si a rovesciare Perez avrebbe¬ 
ro tentalo di dare armi a .stu¬ 
denti e simpatizzanti di sini¬ 
stra. - ^ . 

■ Resta ancora avvolta nel 
mistero l’idenlità dei franchi ' 
tiratori incappucciati che l’al- 
Iro ieri hanno continuato a 
.sparare jx-r ore anche nei ' 
pressi del palazzo presiden- ; 
ziale di Miraflores quando il 
golpe appariva già chiara¬ 
mente fallilo. ', - • 

Nell'agenda delle pnorità < 
della classe politica venezue-. 
lana sono tornati a primeggia¬ 
re i problemi sociali del pae- ' 
se. Le cntiche alla politica del 
presidente socialdemocratico 
Perez hanno riaiierto II dibatti- . 
to politico nel paese, soprat- ' 
tutto per iniziativa della De¬ 
mocrazia Cristiana, il cui lea-, 
der ed ex presidente Rafael i 
Caldera ha invitalo il governo : 
a preoccuparsi di più degli * 
umili, oltre il 50 per cento del- - 
la popolazione, che vivono in ; 
condizioni difficili e possono ; 
offrire un terreno fertile per 
avventure e atti di violenza, s'- 
Caracas apparentemente è . 
tornata alla normalità. Il traffi¬ 
co è ripreso come pure i colle- , 
gamenti aerei. -. Le banche • 
hanno già riaperto i battenti e 
al massimo tra due giorni rien- i 
treranno in funzione anche la ' 
borsa e gli uffici di cambio. . 
Battenti aperti anche per le 
scuole grazie aH’annullamcn- : 
lo dello sciojaero degli inse- ) 
gnanti dopo la sospensione : 
delle garanzie co.stiluzionali - 
decretata dal governo e ap¬ 
provata dal Congre.sso. 


Israele, violenze in piigiohe 

Detenuto padestinese 
muore per i pestaggi patiti 
durante gli infeTOgàìori v 


■ TEL AVIV. Un detenuto pa¬ 
lestinese, Mustafa Akawi, 33 . 
anni, arrestato la settimana r 
scorsa a Gerusalemme, è mor¬ 
to martedì in una prigione di 
Hebron, in Cisgioidania, dopo 
essere staio ripetutamente in- . 
lerrogato da agenti del servizio » 
di sicurezza israeliano -Shin 
bet». Lo hanno riferito i suoi le- ,■ 
gali, ricordando che il giorno 
prima del deqesso Akawi avo- , ' 
va detto al tribunale militare di : 
Hebron di essere stalo dura- • 
mente percosso durante gli in¬ 
terrogatori. , — - -- • ■ - 

I giudici, pur confermando il 
proseguimento della detenzio- ■ 
ne per altri otto giorni, avevano 
ordinato l’apertura di un'in¬ 
chiesta, dopo aver constatalo ‘ 
che sul corpo del detenuto c’e¬ 
rano ematomi e altri segni di ' 
violenze. Oggi le «lutorità han¬ 
no annunciato l'awio di un in¬ 
dagine di polizia'. 

il cadavere di Akawi è stato 
trasferito all'istitulo di medici¬ 
na legale per un'autopsia che, ' 
su richiesta dei paienti, sarà ef¬ 
fettuata in presenza di un pato¬ 
logo appositamente fatto veni¬ 
re daH’cstero. ■ ■ . . ■ 

il Comitato intemazionale 
della Croce rossa (Cicr) ha 
manifestato alle autorità israe¬ 
liane la sua preoccupazione 


per la morte di Akawi, ricor¬ 
dando al nguardo che dal 
1987 in poi nei territori occu¬ 
pali cinque palestinesi sono , 
morti mentre si trovavano in 
settori carcerari riservati a de¬ 
tenuti solloposU a intcrrogalor. 
da parte dello «Shin bel». Il Cicr ’ 
ha chiesto di conoscere i nsul- 
tati dell’inchiesta. Vane orga¬ 
nizzazioni umanitarie israelia- f 
ne e palestinesi hanno chiesto ' 
che una «commissone d'in¬ 
chiesta indipendente» faccia ■ 
luce sulla vicenda. A Cerasa- ' 
lemme est si è svolto ieri uno - 
sciopero generale di protesta. , 

MustafaAkawi, 33 anni, svoi- . 
geva un’attività commerciale 
nel settore orientale di Gerusa- : 
lemme. Fu arrostato il 21 gen- '. 
naio scorso assieme ad altre 
.settanta persone sospettate di 
appartenere al Fronte jxrpola- * 
re per l.i liberazione della Pale- , 
slina (Fplp), il movimento gui¬ 
dato da Gcoiges Habbash. 

Il padre.di Akawi, ha dichia¬ 
rato: «Mio figlio era in jjerfetta ; 
.salute quando è stato piortalo 
via dalla polizia. Poi ha lamen¬ 
talo (davanti al tribunale) di 
essere stato torturato, ma le , 
autorità israeliane non hanno ' 
voluto ascoltarlo. Ora mi si 
rendo il .suo corpo senza forni- 1 
re spiegazioni. Dov'ù la giusti¬ 
zia»? , • , 1 , - , 


1 segreti degli archivi Stasi 

, Ex Rdt, processi sommari 
Giustiziate dal '50 
47 spie dell'Occidente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 


da non rendere del tutto fan¬ 
tastico lo scenario di un 
«complotto» da parte del 
Grande Vicino. 1 dubbi con 
cui Bonn ha ritardato la sti¬ 
pula dell’accordo bilaterale 
con Praga (pronto da mesi, 
ma che verrà firmato solo tra 
qualche settimana) e la dis¬ 
sennata campagna della de¬ 
stra democristiana sui «diritti» 
dei tedeschi dei Sudeti sem¬ 
brano fatti apposta per ren¬ 
derli credibili, quei sospetti. - 


■ BERUNO. Ameno 47 per¬ 
sone accusate di spionaggio 
sono state giustizi.ite, nella ex 
Rdt, tra il 1950 e il 1981. E : 
quanto ha rivelato ieri sera un . 
programma della rete televisi¬ 
va tedesca Ard sulla base di , 
documenti provenienti dall’ar- ' 
chivio della Stasi, i condannati ‘ 
a morte sarebbero stati tutti cit- ■ 
ladini della Germania orienta¬ 
le che avrebbero avuto contatti - 
con servizi segreti occidentali ' 
o avrebbero cercalo di stabilir- ' 
li. Trentadue santbbero stati • 
giustiziati esclusivamente per il 
reato di spionaggio. Nove di 
questi sarebbero stati rapiti 
dalla Stasi nella Germania del¬ 
l’ovest, in circostanze da chia¬ 
rire e con l’aiuto di complici - 
occidentali. Per altri 15, invece, 
la condanna a morte .sarebbe 
stata comrnjnata per tradimen¬ 
to. Sempre nello .stesso perio- , 
do, nelle carceri della ex Rdt 
sarebbero morte, por suicidio 
o in circostanze non chiare, al¬ 
meno 100 spie dell'ovest, in 


grande maggioranza cittadini 
della Repubblica federale. 

Secondo il parere di molli 
giuristi, le esecuzioni di .spie , 
nella ex Germania orientale ; 
vanno considerate un vero e 
proprio «delitto di stalo». Es.se, ' 
infatti, venivano deciso non ' 
dalle corti di giustizia, ma dalle = 
autorità politiche, la Stasi e i ■ 
massimi dirigenti della Sed. il . 
pubblico ministero poteva 
chiedere la pena di morte per ' 
l’imputato .solo con l'autoriz- s 
zazione del presidente del ! 
Consiglio di Stato, ovvero pn- , 
ma Walter UIbrichi e jjoi Erich ' 
Honecker, In molli casi i fami-, 
Mari dei condannati non veni¬ 
vano infomiati dell'awenuta ' 
esecuzione, e le vittime veniva- = 
no sepolte in tombe anonime. ' 
All'ufficio-fedcralechesi occu- - 
pa degli archivi della Stasi.pcr- : 
ciò, è stato affidato il compito ’ 
di individuare i luoghi di .sepol¬ 
tura ancora sconosciuti. 

, , „ OP.So. 
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Borsa 

+ 1 , 02 % > 
Mib 1085 
(+8,5% dal ■■ 
2-1-1992) 


Lira 

Flessione 
nello Sme 
Il marco 
752,490 lire 




Dollaro 

Ancora 
in ribasso 
In Italia 
1.193,725 lire 




ECONOMIA&LAVORO 


n presidente della Commissione europea 
Delors avverte: se non vi mettete in regola 
alla svelta rischiate di non far parte 
del mercato unico che partirà col 1993 


Roma è il fanalino di coda per il recepimento 
delle direttive comunitarie nella legislazione 
nazionale. Il rischio è che con il '93 non 
vengano aboliti i controlli alle frontiere 


La Cee minaccia: Italia in quarantena 


L’Europa avverte Tltalia: se non vi mettete in regola, 
e in fretta, con il diritto comunitario, rischiate di non 
far parte del mercato unico che che partirà il 1“ gen¬ 
naio 1993 e di trovare le frontiere chiuse. Il pesante 
ammonimento è scritto in una lettera che il presi¬ 
dente della Commissione Cee Delors ha inviato il 28 
gennaio scorso ad Andreotti. Roma è ii fanalino di 
coda per il recepimento delle direttive Cee: .. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, SILVIO TREVISANI .. 


M BRUXELLES. La missiva è ' 
Indirizzata personalmente a 
Giulio Andreotti. porta la data ’ 
del 28 gennaio 1992 ed è fir¬ 
mata da Jacques Delors, presi¬ 
dente della Commissione Cee.. 
Una lettera amichevole e cor¬ 
diale, che però, dopo i conve¬ 
rsevoli di rito c il tradizionale 
<aro Giulio», è carica di tritolo. 
Delors, parte da lontano, ricor¬ 
da che a Maastricht, in dicem¬ 
bre. 1 «Dodici» avevano deciso 
passi importanti sulla strada 


' deU'integrazione: abbiamo 
evitato il perìcolo di un'Europa 
a due velocità c abbiamo scel¬ 
to di arrivare ad un’Unione 
economica europea impe¬ 
gnandoci sulla faticosa e diffi¬ 
cile strada della convergenza 
economica. Questo obbiettivo 
-sottolinea Delors- comporta 
j«rò che ancora più grande 
sia l’impegno a completare c'd 
' a rispettare glì obblighi in vista 
< di un importantissimo e decisi¬ 
vo appuntamento: quello del 


mercato unico che partirà il 
primo gennaio ’93. 

E uno degli obblighi fonda- 
mentali, come il governo italia¬ 
no sa bene, è l’adeguamento ’ 
della legislazione nazionale al 
diritto comunitario, cioù il co¬ 
siddetto «recepimento delle di¬ 
rettive Cee». che avviene tta- 
slormando in leggi dello Stato 
Italiano le direttive della Co¬ 
munità. Ebbene: questa regola 
Roma, per Inefficienza ed 
Ignavia, non è in grado di ri¬ 
spettarla. Cosi le direttive non 
diventano leggi od il ritardo ri¬ 
spetto agli impegni presi si ò 
fatto enorme. Jacques Delors 
ricorda i dati, ribad'iscc il «for¬ 
tissimo ntardo» e ammonisce 
Palazzo Chigi affermando che 
questa situazione potrebbe in¬ 
durre gli stali membri adecide¬ 
re che il primo gennaio del 
1993, quando ptirtirà il grande 
mercato unico (che liberaliz¬ 
zerà la circolazione dello mer¬ 
ci e delle persone in un Europa ' 
senza più frontiere) l’Italia, 


venga tagliata fuori e che nei 
SUOI confronti non venga aoo- 
lito ii controllo ai confini. In- 
somma, l’Europa non si fida di 
Roma e minaccia di metterla 
in quarantena c addirittura di 
non aprirle le frontiere. Bruxel¬ 
les in particolare ò mollo prco- 
cupata: e non solo perche leg¬ 
gendo i dati scopre che a metà 
gennaio sono state recepite 
solo 73 direttive c che ben 78 
giacciono ìnapplicate, cifre 
che eleggono l'Italia a indi¬ 
scussa «maglia ncra« della Co¬ 
munità. Ma anche perche ha 
scoperto la grande disinvoltura 
con cui I ministn violano il di¬ 
ritto comunitario. I casi più re¬ 
centi nguardano l’innalzamen- 
to aribitrario del limiti di inqui¬ 
namento per l’acqua potabile - 
e il bando dì concorso con cui 
il ministro dello Finanze Formi¬ 
ca ha appaltato i lavon e la ge¬ 
stione della totale automatiz¬ 
zazione del Lotto, con un ban¬ 
do di concorso che violava 
apertamenle alcuni articoli del 


trattato Cee. E poi non piassa 
mese che non venga aperta un 
inchiesta per «aiuti di stalo» - 
dubbi ad imprese pnvate (l’in¬ 
vestimento Fiat nel Mezzogior¬ 
no fu il caso più clamoroso). 

Bruxelles ora ha perso la pa¬ 
zienza c dice al nostro paese 
che in Europa, se ci si vuole 
stare, bisogna esserci giorno ' 
dopo giorno, bisogna rispetta¬ 
re impegni e scadenze e non / 
fare invece finta di non averli ' 
mai sottoscritti. Questo ò il 
messaggio (a 24 ore di distan¬ 
za dalla ccnmonìa ufficiale, 
che si svolgerà domani a Maa¬ 
stricht, per la firma del nuovo 
trattato sulllUnione europea) ' 
e durissimo il giudizio: siete 
inaffidabili. O recuperate subì- ' 
to o vi tagliamo fuori proprio 
dal processo che cambierà la 
faccia dell’Europa. Tra le 78 di¬ 
rettive non recepite ve ne sono , 
alcune che riguardano il diritto 
di soggiorno, il riconoscimcn- ■ 
to dei diplomi, l’accesso e la 
trasparenza negli appalti, le 


assicurazioni, la fiscalità indi¬ 
retta, e le norme lilosanitarie 
(queste ultime sono indispten- 
sabili per eliminare i controlli ; 
sanitan). Dopo l’approvazio-. 
ne della legge La Pergol.j che 
aveva per scopo lo snellimento 
della procedura si pensava di ' 
recuperare il ritardo, ma at¬ 
tualmente slamo fermi al rece- . 
pimento delle direttive’89/’90. ' 
Poco prima dello scioglimento ' 
delle camere era stato prcsen- ■ 
tato in Parlamento il pacchetto 
per il 90/91. Tenuto conto che ‘ 
l’esperienza dice che comun- ( 
quo ci vuole un anno prima del «. 
decreto governativo di recepì- • 
mento in blocco, che il caien- , 
darlo politico nazionale sarà 
mollo affollato e turbolento, e ' 
che adesso aniveranno le di¬ 
rettive '92, la pieoccupuzione ■ 
di Delors e le minacce Cee as- . 
sumono un sapore particolar¬ 
mente realistico. Per cui la do- ' 
manda è d’obbligo; a parte - 
l’ennesima figuraccia, ce la fa- < 
rà l’Italia? 



Jacques Delors 


Duecentomila posti di lavoro a rischio in tutta^Italia. Paria Sergio Cofferati; segretario confederale Cgil ' 

«Davanti atta crisi ma sola idea: licenziare» 


Cipoliettsi: 
«Incerta 
la ripresa 
per Italia 
ed Europa» 


«Non si vede da dove la ripresa economica po.ssa inizia¬ 
re: non SI vede da dove possano venire gli stimoli». Ed 
anche la eventuale ripresa degli Usa, «ancora incerta, ri¬ 
guarderà poco l'Europa e l'Italia», Lo ha detto il diretto¬ 
re generale della Confindustria, Innocenzo Cipolletta" 
(nella foto), nel corso di una conferenza tenuta presso 
la &uola di guerra aerea di Firenze. Nonostante il «divi¬ 
dendo della pace» che l'attuaie fase dei rapporti mon¬ 
diali concede atutti i paesi sviluppati, secondo Ciptollet- 
ta, il contesto intemazionale è «estremamente variabile ' 
e ci sono difficoltà per tutti i paesi». ' -, 


Dal F marzo Prenderanno ' il ■ via dal 1 

rimboralipef ■ 

SUI conti correnti mento dei rimborsi Irpef • 
bancari , correnti bancari 

per tutti quei contribuenti ' 
che intenderanno utilizza- , 
re questa possibilità previ- ' 
sta da un provvedimento dello .scorso anno emanato ' 
dal ministro delle finanze. 1 titolari di un qualsiasi conto ’ 
corrente bancario, che'vorranno usufruire di questo ’ 
nuovo servizio, potranno recarsi - a partire dal prossi¬ 
mo 1 marzo - presso la propria agenzia bancaria e . 
compilare un semplice modello di richiesta di accredi-, 
tamento dei rimborsi sul loro conto. Sarà poi cura della 
banca inoltrare i moduli all’ufficio delle imjtoste dirette 
competente per territorio, il quale memorizzerà le ri¬ 
chieste e prowederà ad accreditare i rimborsi. 


Tìtoli di Stato Bot per 16.500 miliardi di | 

FmiccSnino > ’ l'te saranno offerti in asta ' 

HiiisiMUiiiic , ilio febbraio. L’emissione 

rOCOrd ' annunciata dal Tesoro si ' 

23.500 miliardi contrappone ad un porta- ' 
foglio di Bot in scadenza 
per 16,250 miliardi ccom- 
■ ■ ■ prende Bot trimestrali per 

5mila miliardi, Bot semestrali per Ornila miliardi e Bot ' 
annui per 5.500 miliardi. 11 ministero del tesoro ha ìnol- ' 
tre emesso nuovi titoli a medio-lungo termine per 7mila " 
miliardi. È stata infatti disposta l’emissione di una se- ^ 
conda tronche di Btp 12% con godimento 17 gennaio ■ 
1992 e scadenza 17 gennaio 1999. In tutto le offerte lan¬ 
ciate ieri ammontano a 23.500 miliardi, ed-è stata inol¬ 
tre riaperta la sottoscrizione dei Cct settennali - con go¬ 
dimento 1" febbraio 1992 - e dei Cto con godimento 
gennaio ■92. Nel frattempo la Banca d'Italia continua ad , 
immettere liquidità sul mercato dei capitali: il tasso ' 
pronti contro termine è tornato »pra il 12%, ,. - . ^ , , 


FRANCO BRIZZO 


Trentin insiste: 
«Bloccale prezzi 
e retribuzioni» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■3 TORINO «Non c'ò una mia 
proposta sul blocco dei prezzi . 
e dei salari. Non ho mai fatto . 
una proposta che impegnasse 
la mia organizzazione o la mia - 
stessa fiersona senza averla > ' 
prima discussa con gli organi¬ 
smi dirigenti del sindacato ed 
averne ricevuto l’approvazio- ■ 
ne. Ho solo espresso un’opi¬ 
nione durante un convegno». È ' 
con puntiglio che Bruno Tren- 
tin ha rilasciato la precisazione '' 
ai giornalisti, consapevole del ■- 
fatto che era nato «un equìvo¬ 
co dì CUI non porto responsa¬ 
bilità. Non è colpa mia se sono ^ 
intervenuto ad un convegno il . 
giorno dopo rìntetvista di Cra- 
xi«. E non ù solo semantica la i 
differenza tra la «proposta* del t; 
spretano .socialista c L'«opi- 
nione» del segretario generale 
della Cgil. - . r . 

, «Ho detto al convegno - 
chiarisce Trentin - che il dille- , 
renziale inflattivo tra industria 
■ e servizi ha cause strutturali, ' 
che rendono poco credibili ri¬ 
sultati apptezzabili a tempi 
brevi. Non vedo altra strada , 
che un blocco simultaneo, con ■■ 
misure necessariamente cocr- ’ 
citive, dei prezzi e dei salari in 
tutte le loro fattispecie. Ed ho • 
parlalo di blocco, non di una 
semplice tregua». L’ipotesi ha • 
un nferimcnlo concreto; «Fu 
attuata dal governo francese di . 
Delors nel 1983: un congela¬ 
mento per SCI mesi dei prezzi e - 
dei salari, che non ridusse il 
potere d’acquisto dei salan , 
reali, mentre consenti di ndur- 
re di 4 punti l’inflazione». 

Un anno dopo, nel 1984, 
quando in Italia imperversava¬ 
no le polemiche sulla scala 
mobile, Trentin suggerì un 
analogo blocco: «11 governo 
italiano non ritenne di pratica¬ 
re le stesse misure, ma i risulta¬ 
ti antiinflazionistici non sono 
certo stati poi paragonabili a 
quelli francesi. Riconosco che 
si tratta di un’ipotesi da econo¬ 
mia di guerra. Non può deriva¬ 
re da un accordo tra le parti so¬ 
ciali, ma si può fare solo con 
un meccanismo rigoroso deci¬ 
so da un governo, che d’altra 
parte oggi non c’ò. E sia chiaro 
che se non si possono blocca¬ 
re 1 prezzi, non si blocca nulla». 

11 segretario della Cgil ha te- 


«Le tregue SIS salari e prezzi hanno sempre e soltanto 
penalizzato il reddito dei lavoratori dipendenti» dice 
il segretario confederale della Cgil Sergio Cofferati. 
«Altro sarebbe un blocco di prezzi e tariffe, accom¬ 
pagnato dal temporaneo arresto delle retribuzioni. 
Ma per farlo ci vorrebbe un governo davvero autore¬ 
vole». La crisi è profonda e i grandi gruppi sono sen¬ 
za idee. Manca una politica industriale. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


nulo la conferenza stampa du¬ 
rante una pau.sa di un direttivo 
della Camera del Lavoro tori¬ 
nese dedicato alla crisi indu¬ 
striale. Proprio ieri la commis¬ 
sione regionale per l'impiego 
ha comunicato che in Piemon¬ 
te ci sono già 1.462 lavoratori 
in «mobilità esterna». La mag¬ 
gior parte di loro (il 69,2% de¬ 
gli uomini cd il 58,8% delle 
donne) ha più di 40 anni e 
quindi ù quasi impossibile che 
trovino un altro posto. «È ne¬ 
cessario - ha commentalo 
Trentin -adeguate la legge sul 
mercato del lavoro, valida nel¬ 
la sua ispirazione di fondo, ad 
una situazione non prevedibile 
quando fu elaborata. Nei pros- 
' simi giorni incontreremo il go¬ 
verno per ceieare di ridurre le 
differenze di trattamento tra i‘ 
grandi grappi e le piccole 
aziende, dove non esìstono , 
prepensionamenti c cassa in¬ 
tegrazione. Il dato più preoc¬ 
cupante è che manca una po¬ 
litica industriale del governo c 
siamo di fronte alla carenza di 
strategie industriali dei grandi 
grappi. Anche se risolvessimo 
l’emergenza, non abbiamo 
nessuna garanzia che i proble¬ 
mi non si ripropongano tra 
qualche mese». 

Alle domande sul consiglio 
da luì dato al dirigenti del sin¬ 
dacato di non partecipare al 
■ convegno di Venezia indetto 
dai circoli comunisti e sull’e¬ 
sclusione della minoranza dal¬ 
la segreteria della Rom, Tren¬ 
tin ha risposto duramente: «C’è 
un pencolo per la credibilità 
della Cgil. B fuori da qualsiasi 
deontologia, anche di quella 
dcH’associazione dei pescato¬ 
ri. che dirigenti di un’organiz¬ 
zazione partecipino ad un’ini¬ 
ziativa in cui essa viene latta 
bersaglio di attacchi. Quanto’ 
alla Rom, non ho escluso nes¬ 
suna minoranza e mi nsulla 
che ci siano due po.sti a sua di¬ 
sposizione. C’è stato un con¬ 
trasto increscioso sul carattere 
più o meno cogente della tran- 
sltonetà di un incanco. Ma non 
accetto che si parli di stalini¬ 
smo in un’organizzazione che 
non è mai stata stalinista. E co¬ 
munque il diritto a fare una 
scissione è un diritto fonda- 
menlaledella democrazia». 


HNBOLCXìNA Sergio C'oflerati 
è a Bologna per partecipare al 
direttivo regionale della Cgil 
che affronta i problemi della 
crisi che sta cominciando a 
mordere l’Emilia Romagna. 
Cassa integrazione raddoppia-' ■ 
ta nel ’91,1.200 lavoratori in li- - 
sta di mobilità: la piccola e me¬ 
dia impresa diffusa è alle prese 
con una recessione che rischia 
di mettere a repentaglio le 
conquiste in termini di occu¬ 
pazione e di benessere di urta 
delle regioni più avanzate del 
Paese. 

Cofferati, ma quanto è grave 

questa crial ecooouUca? 

La crisi senza dubbio è profon¬ 
da, anche se effetti c intensità 
sono diversi a seconda dei set¬ 
tori; più colpiu quelli che pro¬ 
ducono beni durevoli, un po’ 


meno quelli dei beni di consu¬ 
mo. Ciò conferma la debolez¬ 
za strutturale - dell’apparato 
produttivo italiano c renderà 
più problematico anche l’uti- 
lizzo degli effetti della ripresa. 

Ma d aarà questa ripresa, e 

in che tempi? 

1 tempi della ripresa a mio pa¬ 
rere sono assai lontani. 

Dunque sei fra i pessimisti? 
Si, non ci sono segni consi¬ 
stenti di inversione di tendenza 
In nessuna delle economie eu¬ 
ropee. nè in quella nazionale. 
Sul finire degli anni Settanta 
era esplicito l’obiettivo del risa¬ 
namento, ma anche delle scel¬ 
te di politica economica indu¬ 
striale e di sviluppo successivo. 
Oggi in molti grappi industriali 
prevale il tentativo affannoso 
della riduzione a breve dei co¬ 


sti per stare sul mercato. 

Insommo, oou hanno idee. 

Si, hanno visioni di cortissimo 
respiro. ... 

(}aall SODO le conseguenze 
sodali di questo tipo di im¬ 
postazione? 

Le ricadute sull’occupazione 
sono assai gravi. Nella sola 
giornata di martedì i tre mag¬ 
giori gruppi privali nazionali ' 
hanno discusso con Marini di 
interventi che portano ad una . 
riduzione di decine di migliaia ' 
di posti di lavoro. • 

Seno ancora valide le cifre 
che avete fatto nel giorni 
scorsi di 200mlia occupati a 
risdilo? 

C’è un numero assai nievante 
di lavoratori (circa lOOmila) in 
cassa integrazione senza pro¬ 
spettive di reimpiego, espulsi 
dai luoghi di lavoro nel decen¬ 
nio passalo. A questi si vanno 
ad aggiungere i lavoratori 
coinvolti dalla crisi in atto, va¬ 
lutabili in altri lOOmila. Es.si 
non appartengono solo alle 
grandi imprese, ma anche a 
quelle piccole e medie che . 
non riescono più a svolgere ' 
una funzione antic'icllca c ad . 
attenuare gli effetti della crisi 
dei grandi gruppi. i 

Slamo di fronte a un perico¬ 


lo reale di deindustrlallzza- 
zloue? 

SI, ed è il risultato di due feno¬ 
meni che si sommano; la chiu¬ 
sura di attività industriali e la . 
fuoriuscita dall’Italia di quote ' 
significative di capacità prò- ' 
duttiva che vengono allocate 
in altri paesi europei. 

Come può l’induatrla italia¬ 
na recuperare competltlvi- 
' tà? .. ■. ^ ■ 

È senza dubbio indispensabile 
affrontare l’emergenza, ma è 
decisivo fornire al Paese una 
sene di strumenti di politica in¬ 
dustriale che sono scomparsi 
nell’ultimo decennio. . - , 
Bettlao Crasi ha proposto 
una «tregua» per prezzi e sa¬ 
lari. Trentin, come ha pred- 
salo egli atcsao, ha parlato 
di una •Ipotesi di blocco» 

' per prezzi e salati'tu che ne 
■ -, « • 
La vecchia lormula della tre¬ 
gua ha sempre prodotto il con¬ 
tenimento dei soli salari. Un 
pcnodo di blocco dei prezzi e 
tariffe accompagnato da un 
analogo, temporaneo, aircslo 
delle retribuzioni è ben altra 
cosa. Ma presupporrebbe l’esi- 
■ slenza dì una autorevolezza 
politica di cui questo governo 
non ha mai disposto. Non si è 
approdati ad una intesa sulla 


L’Uva prepara Girala ta^ 
Piombino «appaltata» ai privati? 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


HM PIOMBINO. Acciaierìe, llvu, 
ed oggi Acciaierie e Ferriere di ’ 
Rombino. Cambiano i nomi c 
le insegne sulle ciminiere della 
più grande fabbrica siderurgi- 
ca toscana, ma metodi e pro- 
pnetà, le partecipazioni statali, 
restano gli stessi. E in tempi di 
recessione gli strumenti per 
ammortizzare i costi sono 
sempre i soliti: ridurre l’occu¬ 
pazione. Dal primo di gennaio 
io stabilimento piombincse è 
entrato a far parte di una nuo¬ 
va società a responsabilità li¬ 
mitata con soli 20 milioni di 
capitale, ma un patrimonio di 
oltre 360 miliardi di lire, scari¬ 
cando sulla casa madre, l’Uva, ’ 
tutti ì debiti. E come primo atto 
ai sindacati è stalo presentato 
un piano che prevede il taglio’ 
di 245 impiegati ed un esubero 
di 400-500 0 |>erai. A livello na¬ 
zionale, secondo alcune indi¬ 
screzioni circolale negli incon- 
tn romani, l’Uva sembra inten¬ 
zionata a dichiarare l’esubero 


di ben 6 mila lavoratori, buona 
parte di questi negli impianti 
: siderurgici meridionali. 

La nuova filosofia che impe¬ 
ra a Piombino ed afl’interno 
dell'azienda a.partecipazione 
statale è quello di smantellare 
alcune parti del processo pro¬ 
duttivo per c^erlo a società 
esterne in cui entrino a far par¬ 
te anche imprenditori privati. 
«Stiamo pensando - afferma il 
massimo responsabile della 
stabilimento Piombinesc, che 
comunque vuole mantenere 
l’anomlmato - a portare fuori 
della fabbrica il centro elabo¬ 
razioni dati, che potrebbe scr- 
’vire alln stabilimenti dell’Uva, 
ma anche realtà locali. Stesso 
discorso vale per ì laboratori 
sul controllo della qualità». An¬ 
che il settore dciragglomerato 
sarà smantellato dal prossimo 
18 febbraio e 100 lavoralon ri¬ 
sulteranno in esubero. 

Già circolano alcuni nomi di 


privati. Primo tra lutti quello di 
Riva, proprietario dcH’impian- 
to di Comigliano, che secondo 
il progetto Utopia dovrebbe es¬ 
sere smantellalo e la sua pro¬ 
duzione, con quella di Geno¬ 
va, accorpata a Rombino. Con • 
questa operazione lo stabili¬ 
mento toscano dovrebbe esse¬ 
re messo In grado di produrre ' 
circa 3 milioni di tonnellate dì ' 
acciaio comune all’anno, rad¬ 
doppiando l’attuale polchzia- 
lità, owiamenle senza modifi¬ 
care gli organici. Non viene 
neppure escluso che l’Uva per¬ 
ca la maggioranza azionaria : 
nelle Acciaierie e Ferriere di 
■Rombitto, che pas.serebbe ai 
privati, «forse più di uno», pur 
maniencndo quella relativa. . 

«Si continuano a chiedere 
tagli - afferma Luciano Ga- ' 
brielli dell’eseculivo del consi¬ 
glio di fabbrica - ma nessuno è 
ancora stato in grado di spie¬ 
garci qual'è la strategia su cui 
questa direzione punta, e fino 
a che punto si vuole realmente 


pjolitica del redditi pterchè il 
governo non era in grado di 
adottare comportamenti coe¬ 
renti, e Confindustria osteggia¬ 
va apertamente quello sbocco. 
Appare perciò assai curioso 
questo coro di consensi ad 
una ipotesi ancor più radicale. _ 
La propoala di «tregua» sala¬ 
riale e dei prezzi ha dunque 
un sapore elettoralistico? . 
C’è un banco di prova possibi¬ 
le e ravvicinalo rappre,sentato 
dalla trattativa sulla ptolitica dei 
redditi, rinviata con il protocol¬ 
lo del 10 dicembre. In quella 
sede si potranno verificare le 
intenzioni e lo coerenze, scre¬ 
mate dalla tattica elettorale. -, 



realizzare quel progetto Uto¬ 
pia, che permetterebbe di libe- ' 
rare solo a Piombino un’area, 
circa un milione e 300 mila 
metri quadrati, che è quasi 
doppia di quella su cui sorge 
attuaimcntc l'intera città». 

Anzi la nuova dirigenza ha 
fatto marcia indietro anche 
sull’accordo sottoscritto con 
l’amministrazione ■ comunale 
nel marzo del 1990 che preve¬ 
deva lo spostamento dei car¬ 
bonili, riducendo l’inquina¬ 
mento in città, e la liberalizza¬ 
zione delle aree a ridosso del 
porto, permettendo che l’attivi¬ 
tà portuale potcs.se trovare 
nuovi sbocchi. «Sulla base di 
quegli accordi - afferma il sin¬ 
daco, Fabio Baldassarri, Pds - 
abbiamo compiuto scelte dì ti¬ 
po urbanistico ed investimenti 
per decine di miliardi. Ma al 
momento della firma l’Uva si è 
tirata indietro». • ■ • 

L’azienda però replica che 
non vuole «nè regalare i tene- 
m. nè farsi imporre paletti che 


Formazione professionale 

Il boccio è fallimentare 
Per Marini necessaria ‘ 
una «sincera autocritica» 


Sergio Cofferati 


potrebbero creare vincoli in lu- 
luro», in pratica menlre si sta I 
trattando con alcuni imprendi- 
ton privati del settore metallur- ; 
gico non si vogliono prendere 
impegni con II Comune, aven¬ 
do le mani libere per gestire 
quelle aree divenute estrema¬ 
mente appetibili. Da non di¬ 
menticare che il progetto Ufo- ■ 
pia, nonostante il Cipe abbia ‘ 
rinviato alla Rnanziana 1993 il 
repenmento dei finanziamen- 
ti, prevede un investimento di . 
circa Smila miliardi. C’è già chi 
sostiene che dietro ad alcune 
delle piccole aziende contatta¬ 
te per entrare in società con . 
l’Uva si nasconda qualche diri¬ 
gente della stessa azienda del- ' 
le partecipazioni statali. Singo¬ 
lare il fatto che in un convegno 
organizzato dalla De ed al qua¬ 
le era presente il ministro Ciri¬ 
no , Pomicino, firmatario del 
progetto Utopia, siano ritornali ( 
alla ribalta alcuni esponenti ' 
democnsliani livornesi i cui 
nomi figuravano nella lista del¬ 
la P2. 


■■ ROMA La conferenza na¬ 
zionale sulla formazione pro¬ 
fessionale. promossa dal mini¬ 
stero del Lavoro c curata dall'l- 
slol, è iniziala ieri in un clima 
in cui tutta l'attenzione era 
concentrata su quali sarebbe- ' 
ro state le binttute che Cossiga 
si sarebbe riservalo all’uscita : 
della sede della Confindustria. ' 
che appunto ospitava l’iniziati¬ 
va, L’imminente appuntamen¬ 
to elettorale poi non poteva 
che relegare nel limbo delle 
buone intenzioni tutte le ipote¬ 
si di riforma e di rilancio della 
lormazione professionale - in 
Italia. Nella sua introduzione il 
mini.strò Marini, i tuttavia, 
«un’annotazione . autocritica 
sincera» l’hu fatta, a comincia¬ 
re dall’ammissione che «buo-. 
na parte del nostro ceto poliu- 
co è in ntardo su questi temi e 
fatica, per complesse ragioni, 
non solo a padroneggiarli ma 
anche ad assegnare ad essi 
una posizione degna nell’a¬ 
genda delle molte cose di cui il 
paese ha bisogno». 

I mali della formazione pro¬ 
fessionale m Italia sono noti. 
Divisa in tanti segmenti - dalla 
scuola pubblica, alle Regioni, 
alle aziende -, senza nessun 
coordinamento tra di loro; la 
situazione scandalosa in cui 
versa nel mezzogiorno; il pro¬ 
blema ancora iiroolto della 


formazione ■ successiva ' alla 
scuola media superiore e la 
neccs-silà di dare un vero con¬ 
tenuto formativo ai contratti di : 
formazione lavoro e ai rapporti ■ 
di apprendistato. Sulla sua ' 
centralità per il mondo della 
produzione si è soffennato 
Sergio Rnmfanna che è inter- ' 
venuto I (come ■ ha esordito 
scheizosamente egli stesso) ■ 
nella duplice veste di «padrone ’ 
di casa e invitato». Il ministro . 
della I^bblica Istruzione, Rie- ■ 
cardo Mlsasi. ha invece più o 
meno esplicitamente polemìz- ’ 
zato col ministro per l'Universi¬ 
tà e la Ricerca scientifica. An¬ 
tonio Rubeiti, il quale aveva 
sostenuto che- la formazione 
posl-scuola superiore doveva 
far capo aH’università. Nel po- ' 
merìggio la discussione, aperta 
da una relazione di Nicola Fio- • 
re, direttore generale della for¬ 
mazione professionale del mi-, 
nistero del Lavoro, è conUnua- 
ta poi m tre commissioni; la’ 
poma suH’im^razione dei di¬ 
versi soggetti istituzionali, eco¬ 
nomici e sociali, introdotta dal 
prof. Michele ’Pelletcy; la se¬ 
conda sulle risorse umane, or¬ 
ganizzative e finanziarie, con 
una relazione del prof. Miche-. 
le Colasanto; e la terza sulle ri- 
spo.stc alle domande di profes- . 
sionalità, introdotta dal prol. 
Vittorio Capecchi. _ , , •, . ^ 


Sono usciti negli anni 1989, '90, '91.1 numeri 
monotematici della rivista , . , 

MONDOTRE / QUADERNI 

Ripensando Peano e la sua scuola ' 
a cura di Giuseppe Boscarino 
Dal teatro della polis al teatro dell'individuo 
a cura di Mario Biancato ■ 
Grandezze fisiche e numerì matematici 
a cura di G. Boscarino : 

Chiunque facesse richièsta di un numero o di più 
numeri al seguente indirizzo: 

Prof. G. Boscarino, via P. Gaetani 149, 96C10 
Sonino (SR) potrà ricevere una copia gratuita¬ 
mente. Nei prossimi numeri la Rivista ha intenzio¬ 
ne di rivolgersi in particolare alle scuole. • 
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La forte crescita dei consumi II ministro alla Fiat: nessuna 
a scapito delle altre fonti multinazionale è a gestione 
energetiche ingessa familiare. Inghilesi (Ice): 


gli approvvigionamenti 


«Investire nel Terzo mondo» 


«C’è un rìschio mekino» 


«Si sta creando una dipendenza eccessiva dal meta¬ 
no»; proprio mentre il consenso generale si sposta 
verso questa fonte di energia «pulita», il ministro del¬ 
l’Industria Bodrato lancia l'allarme ed invita a rive¬ 
dere il piano energetico. Non manca la polemica 
contro le grandi imprese: «Nessuna multinazionale 
è a gestione familiare». Nobili difende la proiezione 
internazionaledeiriri. : • 


QILDOCAMPESATO 


■■ ROMA, Allarme metano: 
appena un giorno dopo aver 
firmato il decreto che riesuma 
la centrale di Gioia Tauro ali¬ 
mentata a policombustibile, il 
mir.Lstro dcirindustria Guido 
Bodrato mette in guardia da 
una eccessiva diiiendenza dal 
gas naturale. In pochi anni la 
percentuale . dì metano sui 
consumi energetici C più che 
raoaoppiata - passando dal 
10,2% del '73 al 23,9% del •90 
con un trend che ci porterà al 
33% attorno al 2.000, Un tetto 
che viene considerato il massi¬ 
mo sopportabile per una ^ui- 
librata politica di approwi^o- 
namenti. Di qui il pressante in¬ 
vito di Bodrato a «rivedere» il 
piano energetico nazionale e a 
porre un treno allo .sviluppo 
dei consumi di un combustibi¬ 


le che incontra un successo 
' crescente: eliminato il nuclea- 
■■ ' re per referendum, andato in 
•. disgrazia il carbone per ragioni 
ambientali, sotto accusa l’olio 
/combustibile per la nocività 
'.dei lumi scaricati nciraria, il 

- metano sta vivendo la sua epo- 
, ca d’oro. Centrali elettriche ed 
, impianti di riscaldamento si 

stanno riconvertendo al gas 
naturale (fi stata anche fatta 

- una legge ad hoc^, ed ù sem- 
. prc e soltanto il metano ad in¬ 
teressare gli industriali che vo¬ 
gliono produrre energia in pro- 

• .prio. ■., . . 

■ Secondo il ministro,' asse¬ 
condare queste tettdenze «na¬ 
turali» può produrre «effetti 
■ preoccupanti .-sull’organizza- 
. zione del settore energetico». 
: Bodrato intrawede due rischi. 


Innanzitutto quello dei prezzi. 

Il metano costa poco pcrchù il 
.suo valore è agganciato a quel¬ 
lo del petrolio. Tuttavia, il suo 
trasporto richiedo inve.stimenti 
massicci che limitano a pochi 
paesi le fonti di approvvigiona¬ 
mento attualmente praticabili: 
oltre ai giacimenti italiani, Rus¬ 
sia, Algeria c Olanda, che ha 
però giù programmato un calo 
delle estrazioni. Rotto il mono- ' 
polio dcirOpec sul petrolio, 
potrebbe ricrearsi un cartello 
dei paesi produttori di gas, de¬ 
cisi a sganciare il prezzo del , 
metano da quello del greggio . 
qualora quest’ultimo si abbassi 
eccessivamente. In tal caso, l’I¬ 
talia si troverebbe a dover pa- : 
gare «prezzi molto elevali» per 
la scarsa ficssibilifà delle sue 
fonti energetiche. Vi ù anche 
un rischio politico, aggiunge . 
Bodrato che teme «vicende 
che costringano il nosto paese ■ 
a ridurre la differenziazione 
delle aree di approvvigiona¬ 
mento». È più che evidente il ri¬ 
ferimento alle incertezze alge¬ 
rine: un terzo del gar; importa¬ 
to arriva da 11. - • V - 

Ma l’energia ò solo una delle 
incertezze del sistema econo¬ 
mico italiano. Bodrato accusa " 
le industrie di «difficoltà cultu¬ 
rale ad adeguarsi alle nuove 


condizioni imposte dalla con¬ 
correnza intemazionale». Un 
nuovo fronte nella polemica 
imprenditori-politici? Rc.sla il 
fatto che il ministro sotto accu¬ 
sa la struttura familiare della 
grande industria privata che. 
tra l’altro, ha contribuito ad in- ' 
gessare la Borsa: «nel-mondo 
non esistono grandi multina¬ 
zionali a controllo familiare», 
l-a staffilata alla Fiat (e non so¬ 
lo) 6 chiara, pur se il ministro 
non manca di rilevare che an¬ 
che l’impresa pubblica è «un 
modello in declino in tutti i 
maggiori paesi industrializza¬ 
ti». Le privatizzazioni possono 1 
cosi divenire «lo spunto per 
tentare un riassetto della no¬ 
stra grande industria che vada - 
di pari passo con l’allaigamcn- 
to della ba.se azionaria». Due 
problemi, avverte il ministro. 1 
•che se imisolti rischiano di tra¬ 
sformarsi in una condanna per ■ 
la grande impresa italiana», 
peccato che tutto questo sia ' 
stato estraneo al confronto sul- ; 
le privatizzazioni il cui decreto, ■ 
del resto, Bodrato si 6 rifiutato ■ 
di firmare. ■ . 

Più ottimistico l’intervento 
del presidente dell’lri Franco , 
Nobili che ha difeso la proie¬ 
zione intemazionale del grup¬ 
po: nel 1980 Tiri vendeva all'e- 


■ stero prodotti ' maturi per il 
53%. metà destinati ai paesi in ' 
via di sviluppo: nel 1990 la si¬ 
tuazione si ò rovesciata; il 65% 
delle vendile all’estero ò in set¬ 
tori avanzati c in paesi ad ele¬ 
vata industrializzazione. Il 20% 
di tali vendite proviene da so¬ 
cietà che producono all’este¬ 
ro: «Non ò un dato gigantesco, ’ 
ma siamo partiti da zero». Inol- ' 
tre. ha aggiunto Nobili «le no¬ 
stre aziende hanno trattative 
ormai avanzate per oltre 
M.500 miliardi: ri.OOO in Sud - 
America, 3.500 nel Medio. 

: Oriente. 5.500 in Estremo ‘ 
Oriente. 1.500 in Africa». 

Il presidente dell’Ice Marcel- ' 
lo Inghilesf ha sottolineato l’u¬ 
nificazione - europea sia. 
' «un’occasione economica for- ' 
. se più importante di quella 
. litica». I commercio mondiali si t 
concentrano ormai nelle aree ; 

■ ricche rendendo «sempre più • 
; drammatica» la spaccatura del ' 
' ' mondo. Secondo Inghilesi 6 ' 
; necessario investire nette aree ^ 

■ povere, quale premessa per al- 

’ largare i mercati solvibili. Il te¬ 
ma del Catt è stato affrontalo 
dal presidente della Confagri-. 
coltura Giuseppe Gioia: «Forse ' 
ò arrivato il momento di chiù-. 
dere l’intesa lasciando fuori il 
dossier agricolo». - ■ « 1 


Continua a crescere il numero dei disoccupati tedeschi. AlFEst persi altri SOOmila posti 
Il governo parla ancora di problemi di «adattamento». La Spd: riformare la «Treuhand» 


Gei^amà: 3 


I disoccupati in dermania sorió biil di b’e'milioni. La 
soglia, che ha un impatto psicològico particolare sul¬ 
l’opinione pubblica, è stata superata nel mese di 
gennaio soprattutto a causa della perdita di posti di 
lavoro nei Lànder dell'Est, ma anche in quelli dell’O¬ 
vest si conférma un preoccupante trend negativo. Il 
governo continua a parlare di problemi di «adatta¬ 
mento», la Spd chiede la riforma della «Treuhand». 

■ • ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • '*’ i > • 

PAOLOSOLOINI ; - 


■■ BERLINO. Tre milioni di di¬ 
soccupati. e nessuno stavolta 
prova a minimizzare o n far fin- 1 
ta di niente. La soglia del tre 
milioni, con il suo impatto an¬ 
che psicologico su un’opinio- : 
ne pubblica sempre più in¬ 
quieta, è stata superata nel ■ 
mese di gennaio, ed ò stata su- ■ 
perata di slancio: secondo i 
dati fomiti ieri dall’Ufficio fede- 
lale del lavoro di Norimberga i 
senza lavoro erano, al 31 gen¬ 
naio. 3.218.500, 1.343.400 nei 
Lànder ' della ■ ex ' Rdr e 
1.875.100 in quelli dell’ovesl. 


■ All’est rincrcmenlo è stalo im¬ 
pressionante: 305.700 posti di 
lavoro persi, che hanno latto 
lare al tasso di disoccupazione 
unbalzodairil.S'al 16,5%.Esi 

; ■ tratta di cifre che non dicono 
- tutta la verità: se si calcolasse il 

■ numero degli occupati a tem- 
' poparziale (519.700dopoché 

per altri 514.800 con l’inizio 
dell’anno è scaduto il periodo 
di contratto speciale), molti 
dei quali a zero ore, e quello 
delle persone impegnate in 
corsi di riqualificazione o nelle 
' iniziative di puro sostegno assi¬ 


stenziale del mercato del lavo¬ 
ro, il tasso salirebbe probabil¬ 
mente oltre il 30%. Tra la «po- , 
polazione attiva» della Germa¬ 
nia orientale, quasi una perso¬ 
na su tre non ha lavoro. 

Ma se all'est 0 il disastro, al¬ 
l’ovest te cose non vanno mol¬ 
lo meglio. Nei Lànder occidon- : 
tali si conferma definitivamen¬ 
te l’inversione di trend già ma¬ 
nifestatasi in passalo; l’occu¬ 
pazione, che aveva tenuto e si 
era anzi ripresa per tutto il ’90 
c buona parte del ’9t (effetto 
della crescila gonfiata seguila 
all’unilicazione). ormai 'appa¬ 
ro stabilmente in calo. A gen¬ 
naio sono andati persi 143.900 
posti di lavoro, solo in parte 
minima attribuibili all'anda¬ 
mento stagionale. Il lasso all’o¬ 
vest si assesta sul 6,3% e con 
■ previsioni sulla crescita econo¬ 
mica continuamente riviste al 
ribasso continuerà a salire, 
con ogni probabilità, almeno 
fino alla line dell’anno. -. 

Il balzo senza pn.xtedenti di 
4,7 punti percentuali in più in 


senza 


.soli trenta giorni registrato al- • 
l’est ò stalo spiegato dal presi¬ 
dente deirUfficio di Norimber¬ 
ga Heinrich Franke anche con ' 
l’iscrizione contemporanea 
nelle liste dei disoccupati di 
quanti alla fine dell’anno si 
son visti scadere contratti pre¬ 
cari stipulati nei mesi prece¬ 
denti o hanno dovuto abban¬ 
donare falsi impieghi a zero 
ore. Lo stesso Franke, presen- ' 
landò ieri il suo rap|x>rto men¬ 
sile. a differenza di quanto ave¬ 
va fatto prima per mesi ha evi¬ 
talo di formulare ipotesi sul 
momento in cui sarà superato 
il punto più basso (si era par¬ 
lalo della primavera scorsa, 
poi dell’estate, poi dell’autun¬ 
no, poi dell’Inizio di quest’an¬ 
no...). Sottolineando con la 
faccia .scura che il cammino . 
dall’economia pianificata al¬ 
l’economia di mercato «è lun¬ 
go e difficile» ha detto che sa¬ 
rebbe necessario creare alme¬ 
no 1.9 milioni di «posti di lavo¬ 
ro regolari". Ma come, sogli in- 
vc.slimcnli all'est continuano a 


ristagnare e non saranno certo 
favoriti dalla «quasi recessio- '' 
ne» in cui si sta avviluppando 
anche l'economia dell’ovest? . 

■ Anche gli esponenti del go-. ■ 
verno, stavolta, hanno evitato ■ 
toni inutilmente consolatori. Il . 
ministro federale dell’Econo- 
mia JQrgen Mollemann, dal ’ 
lontano Kazachstan dove si ■ i 
trova in visita, ha parlato del- '' 
r«eredità- disastrosa del siste- { 
ma socialista» che finora era -- 
stato difficile valutare e che ora 
«viene pienamente alla luce». 
Ma il responsabile della politi¬ 
ca sociale del gruppo paria- . 
mentare della Spd Oltmar Sch- 
reincr ha accusato proprio il' 
governo federale di aver prò-1 
vocato con la sua politica la 
«catastrofe» del mercato del la¬ 
voro orientale. La Spd. cosi, !• 
chiede una riforma rad'icate 
della politica della «Treuhand» 
(l’ente che gestisce la privatiz¬ 
zazione delle aziende ex Rdt). 
giacché aspettarsi una soluzio¬ 
ne solo dalla dinamica del 
mercato è «da irresponsabili». , 


La crisi de «la Cinq» 

Caduto il primo ostacolo 
al piano Iferiusconi 
per il rilancio del canale tv 


Spadolini; la banca travolta dall’uragano filo-Irak 

Scandalo Bnl: rinviato 
il processo a Ehfogoul 


WK ROMA. L’a.sscmblea gene¬ 
rale straordinaria della «Cinq» 
si riunirà il 25 febbraio per osa- 
minare le proposte di Berlu¬ 
sconi. Quest’ultimo si ù detto 
disposto a pagare gli stipendi : 
di febbraio e marzo. L’ammini- 
; stratore giudiziario dcll’emit- 
tenie Hubert Lafont ha indica- 
; to che .solo il progetto Fininvest 
1 verrà lrasmes.so al tribunale dì 
' commercio di Parigi che dovrà , 
‘ giudicarne la fattibilità nei 
prossimi giorni o nelle pros.si- 
' me settimane. Lafont ha pre¬ 
sentato tre progetti di ripresa 
della rete ai dipendenti della 
, «Cinq»; quello della Fininvest ò 
stalo giudicato l’unico serio. 

: Gli altri due - il primo della ca- , 

• sa discografica indipendente ' 
: Vogue: il secondo di un propo- 
1, nenie non resonoto - sono i 
quindi stali scartati. È in pro¬ 
gramma quc.slo pomeriggio un ■ 

■ consiglio di ammin'uslrazione , 

' della «Cinq», il quale dovrà ■ 
; convocare tra due settimane - 
■( una assemblea generale 
’ straordinaria, che dovrà deci- ' 
; dere se accettare l’aumento di ‘ 
; capitale proposto da Bcrlusco- 
V ni; 700 milioni di franchi in un 
; primo tcmpxj , 800 milioni due 1 
: mesi dopo. Complessivamente ' 
. quasi 3^ miliardi di lire. Il 'ria ' 

. libera definitivo al progetto 
- Berlusconi dovrà darlo il Con- • 
sigilo superiore dell’Audiovisi¬ 


vo (Csa). che non sembra ve¬ 
dere di buon occhio Berlusco- 
.. ni alla testa della «Cinq». •• 
Lafont ha dato ai dipendenti 
della «Cinq» qualche dettaglio 
del piano - i licenziamenti pre¬ 
visti sono 297 su 910, di cui 22 
giornalisti professionisti - ma 
,, non ò stato in grado di rivelare 
la composizione della cordata 
■ che la Fininvest ha prganizza- 
' lo. Secondo fonti economiche 
parigine, l’attuale azionista di 
riferimento Hachelte non ha 
ancora deciso se partecipare 
aU’aumcnto di capitale mentre 
' la banca pubblica Credit lyon- 
nais - che ha 10% del capitale 
- ha indicalo che non intende 
aumentare la propria quota. 
Intanto la stampa quotidiana 
francese, con poche eccezio¬ 
ni, ha aperto un fuoco di fila di 
critiche sul piano Berlusconi in 
particolare perchè afferma che 
' l’imprenditore italiano non sa- 
rebbe disposto a pagare più 
del 25% dei debiti della rete tv. 

, .stimati 3,6 miliardi di franchi 
(800 miliardi di lire circa), in 
cinque anni. Il Quotidien de 
’ Paris fa addirittura un parallelo 
■tra Berlusconi e Robert Max- 
. well.il magnale britannico del¬ 
la .stampa britannica morto mi¬ 
steriosamente alla fine dell’an- 


aiUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA. La voce circolava 
da qualche giorno ma ieri ha 
avuto conferme ufficiali: il pro¬ 
cesso a Christopher Peter Dro- 
goul e ai suoi complici previsto 
per il 2 marzo slitta al primo 
giugno. La prima udienza de¬ 
dicata al coso Bnl Atlanta c ai 
finanziamenti illegali devoluti 
airirak di Saddam si svolgerà 
quasi tre anni dopo Tcsplosio- 
ne dello scandalo (era il 4 
agosto del 1989), Probabil¬ 
mente è un caso unico per la 
giustizia Usa. nota per la sua 
rapidità di intervento, l-a noti- . 
zia del rinvio è stata diffu.sa dal 
senatore Gianuario Carta, prc- 
sidentc della commissione 
d’inchiesta parlamentare che 
proprio ha ufficialmente an¬ 
nunciato a Giovanni Spadolini 
la chiusura doU’indagine e la 
presentazione entro un mese 
della relazione conclusiva. 

Alla commissione la notizia 
dello slittamento è giunta via 
Bnl. Sarebbe stala assunta il 30 
gennaio dal procuratore Gale 
McKenzic su richiesta del prin¬ 
cipale avvocato, Chri.stophcr 
Peter Drogoul, e con l’accordo 
di tutte le parti, Bnl comprc.sa. 
La McKcnzie avrebbe conces¬ 
so questo rinvio considerando¬ 
lo, però, l’ultimo pos.sibilc. Cu¬ 


riosamente la decisione di rin¬ 
viare ii processo è stala assun¬ 
ta aH’indomani degli incontri 
ad Atlanta dei vice presidenti 
della commissione. Massimo 
Riva e Guidp Cerosa, con Chris 
Drogoul. Soltanto una coinci¬ 
denza? Per ora questo interro¬ 
gativo non ha risposta. Non si 
scarta neppure l’ipotesi che 
Drogoul stia cercando il pat¬ 
teggiamento con la pubblica 
accusa. B una strada seguita 
con successo nei mesi scorsi 
da altri funzionari dell’agenzia 
di Atlanta. Un’altra ipotesi, sa¬ 
rebbe quella di un Drogoul alla 
ricerca di prove e documenti 
per dirottare le responsabilità 
deH’affaire sulla Bnl di Roma e 
sul governo U.sa, tutti consaprc- 
voli del suo operaio salvo poi 
abbandonarlo al suo destino 
alla line della guerra Irak-Iran 
per le pressioni israeliane. 

Intanto, l’inchiesta ■ della 
commissione del Senato italia¬ 
no è chiusa ed entro un mese 
sarà pronta la relazione finale. 
È stato il senatore Carta ad an¬ 
nunciarlo al presidente Spado¬ 
lini che ieri non si è fatto pre¬ 
gare due volte e, su richiesta 
del giornalisti, ha espresso vo¬ 
lentieri la .sua opinione: «la po¬ 
litica filoirakena degli Stati 


. Uniti e del mondo occidentale 
è stato un uragano e di esso la ' 
Bnl è stata una vittima. Ad un ' 
certo punto l’uragano ha trova- • 
~ lo un punto debole in un’orga- > 
nizzazionc ■ periferica • della 
banca in gran parte controllata 
dagli americani». Spadolini 
colloca, dunque, la vicenda 
nel contesto politico interna- 
- zionale. È la lesi del Congresso 
U.sa 0 anche della commissio¬ 
ne italiana come conferma il . 
vice presidente Massimo Riva: 
«È ormai chiaro - ha detto - ■; 
che la vicenda di Atlanta non è 
un semplice aliare bancario, 
ma si colloca aH'intemo di una 
operazione di politica intema- 
' zionale». . - 

Spadolini ha anche elogiato 
ii lavoro della commissione; 
«Un lavoro attento che ha avu- ; 
to collaborazioni dagli Stati ' 
Uniti, da alcuni organi più che 
da altri. Un lavoro importante 
su un tema estremamente gra- 
' ve che toccava sfere di politica 
intemazionale affrontato sen¬ 
za fughe ma con discrezione e ' 
sobrietà». Dal canto suo, il se- > 
nature Carta si. è soffermato - 
sulle eventuali . implicazioni 
■ della vecchia gestione della ' 
Bnl promettendo che nella re¬ 
lazione finale verranno indica¬ 
ti «i livelli di responsabilità», «le 
singole responsabilità». 
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Uomini e donne hanno una percezione molto diversa, 
talora opposta delle avances sessuali verbali e fisiche 
sul posto di lavoro. Secondo oltre il 60 per cento dei maschi 
le signore le vivono con naturalezza o con piacere 


Il sesso delle molestie 


Si intitola «Donna delle mie brame» il libro (pubbli¬ 
cato da Franco Angeli) che raccoglie i risultati di 
una ncerca capillare sulle molestie sessuali nei luo¬ 
ghi di lavoro. Una enorme messe di dati dai quali 
emerge una importante costatazione- gli uomini e le 
donne hanno un vissuto delle avances verbali e fisi¬ 
che profondamente diverso, talora opposto. Parec¬ 
chi credono che la molestia sia un piacere 


ANNAMARIA GUADAGNI 


< Mi Fare un indagine sulle 
molestie sessuali è avventurar¬ 
si in un ginepraio Per due 
buone ragioni La pnma é che 
se si esclude il ricatto sessuale 
esplicito (del tipo o ci stai o ti 
licenzio ti trasferisco, ti stron¬ 
co la camera., si ha la netta 
sensazione che uomini e don¬ 
ne abbiano in proposito Idee 
contrastanti e confuse La se¬ 
conda è che misurare 1 ambi¬ 
valenza della comunicazione 
tra i sessi é come tentare di 
mettere 1 acqua in gabbia Se 
ne 6 accordo Carmine Vcnti- 
miglia. sociologo dell universi¬ 
ty dtCWliftCCCivlarsairricerca 


corniolo Donna delle mie bro- 
"me), condotta per conto della 
, Plora e della egli 
'-^.punque, vediamo Michael 
Rubensiein. direttore di Indù- 
ssmof Relations Law reports, in- 
> cadcata dal Consiglio d Euro¬ 
pa di studiare la questione, de¬ 
finisce molestia sessuale «un 
comportamento verbale o fisi¬ 
co di natura sessuale, che l'au- 
^ tore sa o dovrebbe sapere es- 
' sere offensivo per la vittima. 
Un parametro che la ricerca 
del professor Ventimiglia met¬ 
te immediatamente in discus¬ 
sione giacche uomini e donne 
percepiscono, giustificano, 
rappresentano in modo diver¬ 
so gli stessi comportamenti Lo 
ha verificato r equipe che ha 
ascolalo circa duecento di¬ 
pendenti di ambo i sessi di 
aziende metalmeccaniche del 
modenese Sulle malestie ses¬ 
suali CI sono insomma due ve- 
ntà quella delle donne quella 
degli uomini C probabilmente 
da questo genere di constata¬ 
zione dovrebbe partire ogni di¬ 
scorso seno sull argomento 
Mentre in caso di conflitto, os¬ 
serva il professor Ventimlglla 
ciO che conta è 1 intenzione 
deU’uomo viviamo in una cul¬ 
tura .garantista», ma del punto 
di vista maschile c basta. 

Ecco cosa si ncava. esami¬ 
nando tre tipi di comporta¬ 


mento lo molestie verbali 
(battute un po volgan ap¬ 
prezzamenti pesanti ), quelle 
fisiche (la classica mano mor¬ 
ta) quelle relazionali (esplici¬ 
te ma sgradite nchleste di rap¬ 
porti sessuali) Solo in que¬ 
st’ultimo caso, il numero delle 
donne e degli uomini che di¬ 
chiarano di aver ncevuto o fat¬ 
to questo genere di avances è \ 
pressoché analogo (circa j 
22%) Ma per il resto le cose ' 
non stanno affatto così quasi il 
37% delle donne denuncia 
■palpeggiamenti» che solo po- ' 
co più del 23 per cento degli 
' uom!nr*ha'amimesso. quanto ' " 

sL piescnta.,Bdainaura^m«e<.,\,.i 

sciata quasriMS% delle donne 
dice di averte subite mentre 
un numero supienore di uomi¬ 
ni (poco mono del 52%) di¬ 
chiara di averlo praticate 11 
professor Venumiglia questi 
scorti 11 spiega pressappoco 
cosi le ammissioni per difetto 
SI debbono con ogni probabili¬ 
tà alla scarsa consapevolezza 
che gli uomini hanno dei loro 
comportamenti sessuali, quel¬ 
le per eccesso segnalano inve¬ 
ce una ricettività femminile mi¬ 
nore per provocazioni che nel- 
• le Intenzioni maschili doveva¬ 
no essere piccanti 
Quanto all universo delle 
reazioni il confronto tra le n- 
sposte dei due sessi e illumi¬ 
nante Per il 66 % degli uomini 
la molestia verbale «é un modo 
normale di comportarsi, visto 
che SI trattava di un rapporto 
confidenziale» Quasi trenta- 
quattro su cento sono convinti 
t'Che alle donne faccia piacere 
, E sfiora quasi il 50% il gruppo 
di quelli che lo con-siderano 
naturale o addirittura inevitabi¬ 
le quando si lavora in luoghi 
misti U 50% viene invece supie- 
rato da chi sostiene che le 
donne fanno altrettanto in- 
somma non lesinano apprez¬ 
zamenti alla loro vinlità Sul 
perchè le donne si spingano a 
tanto, gli uomini hanno pochi 
dubbi per amicizia dice 11 78% 



Due immaoini 
di donne 
al lavoro 
Jo fabbrica . 
in alto, 
in ufficio 
qui accanto 


Significative queste altre nspo- 
ste per divertirsi alle spalle dei 
maschi (214%) per dimo¬ 
strarsi uguali a loro (28 6 %) 
picrchè provano piacere a farlo 
(21 4%) Quanto a loro gli uo¬ 
mini nspondono a valanga che 
ne ncavano piacere diverti¬ 
mento eccitazione Mac è an¬ 
che un 34% che si dice indiffe¬ 
rente. e un 21 % che prova im¬ 
barazzo (questi evidentemen¬ 
te sono I molestati) Quasi il 
70% dei maschi è convinto che 
alle donne «molestare» piace¬ 
rebbe tanto ma non se lo con¬ 
sentono per paura di essere 
giudicate male 
E veniamo alle intervistate 
che non se la cavano affatto 
male, anche se assai diversa- 
mente da quel che pensano gli 
uomini La maggioranza si di¬ 
spone su questi quattro com¬ 
portamenti primo, fanno finta 
di non capire secondo, don- 
dono il gallismo, terzo, dicono 
«lasciami in pace» quarto si 


arrabbiano molto Le. percen¬ 
tuali non variano di granché, a 
seconda che si tratti delle rea 
zioni a una battuta volgare o 
ad avances più pesanti Ma 
mentre gli uomini sono con¬ 
vinti che le donne vivano i loro 
palpeggiamenti con naturalez¬ 
za (44%). con indifferenza 
(28%) oaddmtturacon piace¬ 
re ( 20 %) le donne dicono di 
sopportare con fastidio (33%) 
0 insolfcrenza‘i(pI>r del 18 %) 
Tuttavia c é anche un 15% che 
non sopporta ma vive quel che 
capita con naturalezza Mentre 
nessuna propno nessuna ri¬ 
sponde con piacere Eppure - 
é il colmo dell incomunicabili¬ 
tà - il 65% degli uomini non é 
mai stato sfiorato dal dubbio di 
fare cosa sgradita Solo se gua- 
radiamo le esplicite (e non 
gradile) richieste di rapporti 
sessuali i conti tornano un po 
di più Probabilmente la comu¬ 
nicazione è meno ambivalente 
eci avviciniamo a una possibi¬ 


le comune ventà uomini c 
donne ammettono di aver fatto 
o ncevuto richieste del genere 
con uno scarto del 5% circa 

La ricerca evidenzia che il 
fenomeno delie molestie ha 
maggiore incidenza nelle pic¬ 
cole piuttosto che nelle grandi 
aziende (n generale, il 20 % 
delle donne ha assistito a mo¬ 
menti di imbarazzo o di grave 
difficoltà di una collega causa 
l'invadenza sessuale maschile 
Ma in genere nessuno fa nulla 
né SI pensa di interessarne la 
direzione delTazienda.o li sin¬ 
dacato donne che si sono 
sentite promettere agevolazio¬ 
ni nella camera o privilegi pro¬ 
fessionali in cambio di presta¬ 
zioni sessuali sono il 7 7%. 

Ma. al di là del nocciolo co¬ 
stituito dai casi di ricatto il da¬ 
to d insieme che colpisce di 
più é la scoperta che la mag¬ 
giore famifiantà e confidenzia¬ 
lità dei rapporti tra colicghi 
anziché dissuadere questo ti¬ 


po di maleducazione sessuale 
la Incoraggia Apparentemen¬ 
te segnando un analogia - n- 
chiamala anche da! professor 
Ventimiglia - con quelle ncer 
che soprattutto amcncane che 
mostrano come lo stupro n- 
manga il contenuto di violenza 
nascosta nei rapporti con ami¬ 
ci. parenti consanguinei In- 
somma il lato oscuro e incon¬ 
fessabile della contiguità ses¬ 
suale dei sentimenti di posses¬ 
so che puO contenere di una 
falsa coscienza circa la «natu¬ 
ralità» degli scambi che finisce 
per cancellare il desideno del- 
i altro assimilandolo ai propri 
Insomma un accessorio di 
quella «doppia venta» che uo¬ 
mini e donne raccontano a lo¬ 
ro stessi sul sesso Cié detto 
appare difficilissimo il compito 
di chi voglia trame conclusioni 
per proporre norme circa le 
molestie sessuali Se infatti é 
assai umiliante scopnre di non 
avere difesa il giorno che il ca¬ 


po o il vicino di senvania ti 
perseguila con la sua arrogan¬ 
za o il suo infantilismo sessua¬ 
le, é pazzesco pensare di uscir¬ 
ne «slenlizzando» i rapporti tra 
I sessi nei luoghi di lavoro E 
non solo perchè il mondo sa¬ 
rebbe molto più gngio ma 
perché é fortunatamente im¬ 
possibile L ambivalenza della 
comunicazione tra i sessi resta 
un dato imduciblle anche se 
nessuno può negare che i rap¬ 
porti tra uomini e donne si sia¬ 
no nel corso del tempo note¬ 
volmente civilizzau II mondo 
del lavoro si sta femmmilizzan- 
do e alle donne piace andare a 
lavorare portando con sé cor¬ 
po bellezza, voglia di vivere 
per quanto sarà considerata 
una provocazione’ Le mole- 
„ stie più frequenti sono una fac- 
r cenda di esternazioni indebite 
e come tali un problema dei 
maschi che sembrano non ac¬ 
corgersene 11 guaio è che co¬ 
mandano loro 


Intervista a Hugh Heclo, studioso di politiche sociali: un Welfare state universalistico 

Uguaglianza, una parola senza teoria? 


LAURAPENNACCHI 


■■ Hugh Heclo dopro aver 
insegnato per van anni alla 
Harvard University, insegna al¬ 
la George Ma.son University 
Esperto di questioni governati¬ 
ve e di politiche sociali, ha 
senno van libn. tra cui «Com¬ 
parative Public Policy» e «Mo¬ 
dem Social Politic.s in Bntaln 
and Sweden» È stato senior tei- 
loui alla '«Brookings inslitu- 
tion» attualmente presiede il 
reseorch advisoiy commillee 
della «Ford Foundaction» che 
nel 1989 ha pubblicato «The 
Common Coods Social Welfa 
re ande thè Amencan Future» 
Quali argomenti potiono 
oggi eaacre portati a favore 
d^a Mal che regua^lanza 
sancita dalle costitazloiil 
moderne non è solo politica 
e legale ma anche sodale? 

Il concetto che io continuo a n- 
tenerc il più utile é quello di al 
tadinanza sociale Questo con¬ 
certo ci consente di prestare 
molta più attenzione alle ob¬ 


bligazioni fondate sulla comu¬ 
nità che gli individui assumo¬ 
no gli uni nel confronti degli al¬ 
to permettendoci cosi di par¬ 
lare al tempo stesso di dintli e 
di obbligazioni Vi sono, infatti 
obbligazioni sociali che ci le 
gano gli uni agli altri e che so¬ 
no universali Nella mia mente 
I estensione dei dintti si ac¬ 
compagna all enfasi sulle ob¬ 
bligazioni reciproche Infatti il 
modo con cui la società com¬ 
pone se stessa ha implicazioni 
morali che sono visibili solo se 
SI fuonesce da una visione 
economico-razionale tradizio 
naie I dintti civili sono nati e si 
sono fortificati su fondamenta 
morali c religiose a partire dal¬ 
la convinzione che 1 ingiustizia 
sociale è inaccettabile 11 movi¬ 
mento dei dintti civili si é svi¬ 
luppato su questo background 
morale e religioso 11 suo ulte 
poro sviluppo richiede profon¬ 
de innoiazioni che mantenga- 
■' no saldo quel nucleo morale 
Ciò che la cittadinanza sociale 


oggi nchiede è un impegno 
pubblico più iKildamenle moti¬ 
vato per realizzare fa giustizia 
In CIÒ deve tradursi la realizza¬ 
zione in termini moderni di 
quella spinta morale che la se 
colarizzazionc della società 
modifica ma non distrugge 
D altro canto la nozione di be 
ne comune è soggetta a cam¬ 
biamenti per quanto graduali 
e in più direzioni basti pxmsa 
re ai problemi ambientali 
Per me è alngolare la tua In- 
Rlitenza sulle obbligazioni e 
sulla spinta rmraie. Non te¬ 
mi che il collasso del comu¬ 
niSmo possa minare la no¬ 
zione stessa di «giustizia so¬ 
ciale»? D'altro canto, come 
economista sono abituata a 
sentir ripetere che Togente 
razionale é solo strettamen¬ 
te autolnteressato. Questa 
ritlessione mi induce a chie¬ 
derti cosa pensi dell’appli¬ 
cazione allo studio dei pro¬ 
cessi sociali e politici di ca¬ 
tegorie e principi mutuati 
dall’economia. 


Non credo affatto che il collas¬ 
so del socialismo reale possa 
minare la nozione di giustizia 
sociale al contrario penso che 
propno da es.so verrà un im 
pulso a riproporsi in termini ra¬ 
dicali problemi di giustizia 
Quanto all’agente razionale ti 
chiedo che cos è 1 individuo 
se non una costruzione socia¬ 
le’’ L individuo sr modello a se¬ 
conda delle collertiviià nello 
quali vive c di cui incorpora 
cultura e ixilori Come la no¬ 
zione di homo oeconomicus é 
un prodotto culturale cosi lo è 
quella di «giustizia sociale» su 
CUI SI può quindi influire at¬ 
traverso processi culturali 11 ri¬ 
corso indiscrlrmnaio alle cate- 
gone economiche non mi tro¬ 
va d accordo per la semplice 
ragione che non esiste alcun 
approccio analitico che possa 
essere considerato ottimale 
L esperienza ci insegna che un 
approccio che funziona benis¬ 
simo in un contesto funziona 
male in un altro e che molti 
problemi non sono trattabili 


sulle basi metodologiche di 
partenza che spesso adottia¬ 
mo Sapresti spiegarmi m ter¬ 
mini unicamente economici 
quello che sta succedendo in 
Jugoslavia’ Per spigare molte 
cose inspiegdbili oggi dobbia¬ 
mo nscopnrc i concetti di cul¬ 
tura, di stona di identità Ogni ' 
metodologia incorpora una vi¬ 
sione del mondo cannone e 
postulati filosofici Anche per 
questo dobbiamo tornare ad 
occuparci di filosofia 
Tu inasti sulla nozione di 
cittadinanza sociale c su una 
visione universalistica del 
Welfare State contrapposta 
a una particolaristica. Ciò si 
concilia, e come, con la pro¬ 
blematica deite differenze 
(sessuali, razziali, etniche, 
ecc.)7 

Un programma universalistico 
significa qualcosa che sia ac¬ 
cessibile a tutti a ogni cittadi¬ 
no per il fatto che egli é un cit¬ 
tadino, non significa che cia¬ 
scuno debba avere esattamen¬ 


te lo stesso beneficio Lo stan¬ 
dard e la natura della presta 
zione possono vanare a 
seconda del tipo di servizio 
Anche 1 programmi di «azioni ^ 
positive» per esempio quelli ' 
contro la discriminazione delle 
donne nei luoghi di lavoro 
pos.sono avere vane accezioni 
Se SI concepiscono come pro- 
ce-ssi chiusi, possono avere ef¬ 
fetti discrimianton su altre per 
sone lo stesso non accade se 
SI concepiscono come proces¬ 
si volli a portare le donne nella 
misura piu ampia possibile al 
I interno del processo di sele¬ 
zione Qui 1 ispirazione univer 
salistica SI manifesta nella con¬ 
vinzione che ogni persona - se 
indirettamente aiutata e soste¬ 
nuta magan per compensare 
gli effetti di una pa.ssata discri 
minazione - può fare un deter¬ 
minato lavoro e che dunque 
bisogna offnre a tutti eguali op¬ 
portunità , 

VI SODO, però, molti segnali 
rii effetti perversi delie poli¬ 
tiche anti-discrliniiiatorie. 



«Donne tahitiane sulla spiaggia» (1892) di Gauguin 


La collezdone Paley 
trova casa 
al Metropolitan 


ATTILIO MORO 


■INEW YORK. William Ru- 
b'n il direttore del Metropoli¬ 
tan Museum of Modem Art, il 
Moma è felice finalmente do¬ 
po due anni dalla morte di Pa¬ 
ley amva al museo una delle 
collezioni private più prestigio¬ 
se d Amenca Non che il dono 
fosse inaspettato Paley era sta¬ 
to presidente del museo per 
quasi vent’annl, è certo chi lo 
ha eletto e neletto avrà perlo¬ 
meno sperato nella donazio¬ 
ne William Paley è stato un 
personaggi-simbolo dell Ame¬ 
rica fu il fondatore della Cbs. il 
pnmo grande network radiofo¬ 
nico e poi televBrvo.del'nion- 
do lavorò duro e già alla metà . 
degli anni Trenta aveva acco- - 
mutato una fortuna SI mise al- , 
lora a viaggiare per 1 Europa e 
- con lamio del suo amico 
Hammann, uno che di arte ne 
capiva - si mise a comperate 
le opere del post-impressionl- ■ 
smo a gara con un altro gran¬ 
de collezionista amcncano 
Annenberg, quanto lui ricco e 
munifico, visto che alia sua t 
morte ha voluto donare la sua 
mitica collezione al museo di 
Philadelfia ’ 

Ora finalmente la donazio¬ 
ne Paley é arrivata al museo di , 
arte moderna e per la pnma 
volta viene esposta al pubbli¬ 
co Paley infatti era molto re¬ 
stio a far viaggiare i propn qua- » 
dn Non aveva potuto fare a ’’ 
meno di prestare alcuni anni 
la al Moma il «Ragazzo che 
conduce un cavallo» di Picas¬ 
so Ma molti degli 80 dipinti 
della sua collezione erano n- 
masti attaccab alle pareb della 
sua pnncipesca casa di Ma¬ 
nhattan Si tratta di un’acquisi- 
zione storica per il museo ne¬ 
wyorkese, che va a colm<ire 
cosi alcuni vuoti della sua pur 
ncca dot<izione Due le perle 
della collezione di Paley il 
«Ragazzo» dipinto nel 1905 da 
Picasso e il «Seme di Areoi» lo 
splendido nudo di donna di¬ 
pinto da Cauguin nel 1892 du¬ 
rante il suo pnmo soggiorno a 
Tahiti Della collezione fa par- » 
te anche il «Paesaggio di Tahi¬ 


ti» del 1899 e «Le lavandaie» 
una delle poche opere che 
Gauguin dipinse ad Arles nel 
periodo del suo breve sodali¬ 
zio con Van Gogh Di Cezan- 
ne, Paley acquistò dal figlio del 
pittore nel ’35 a Pangi quattro 
opere «L autontratto con cap 
pello di paglia» del 1875 la 
«Natura morta con mele» del 
79 il «Paesaggio a 1 Estaque» 
dell 83 e il «Ritratto della signo 
ra Cezanne» del ’77 Notevole 
anche la raccolta dei * 1 aus!« 
sei opere tra le quali la «Donna 
con il velo» del 27.1 »Odalisc«i 
con tamburello» e il ntratto del 
l’attorc Lucien Guitiy neijjann i 
di Cyrano de Bergerac del 
1903 Poi due ntratti di Toiiloi I 
se Loutrec (M me de Laura- 
dour e M me Grenier), e he 
preziosi Dcrain (^ prova»dal 
33, il «Ponte sul ìbou» del 1906 
e «La Senna a Chatou» sempre 
del 1906) che vanno a dare 
una qualche consistenza a la 
piccola raccolta di Fauvisies 
del museo r , 

E ancora sei Rouault c la 
raccolta dei pirton americani 
Per restare soltanto ai più signi¬ 
ficativi segnaliamo lo slup< fa¬ 
cente «Edward Munow» di I!en 
Shahn del 54. nel quale il ce¬ 
lebre giornalista liberal é di 
pinto a cavallo nell atto di tra¬ 
figgere il «drago» Eugenc Mc- 
Carthy e 1 idillico «Paesaijgio 
industnale» di John Kine del 
1933, con la barca della Pro- 
spentà che, carica di carbone 
naviga su un fiume attravei salo 
da un ultramoderno ponti ■ au¬ 
tostradale Infine i Ire sangui¬ 
gni ntratti dell’inglese Francis 
Bacon, dai lineamenti grotte- 
scamentj distorti, come riflessi 
in uno specchio deformante 
Una collezione - come si vede 
- ncchissima ma è soipren- 
dente che pur avendo avuto 
ghiotte occasioni, Paley si sia 
sempre nfiutafo di comprare 
Van Gogh e Seurat For-e non 
li amava come del resto non 
amava gli astrattisu E sempli¬ 
cemente non II ha comprali 
fedele alla sua massima «com¬ 
pra soltanto CIÒ di cui rion ne- 
sci a fate a meno» >- 


Ciò è chiaro nel caso delia 
popolazione nera america¬ 
na, per la quale è avvenuto ' 
che, mentre al sono ridotte 
le differenze tra gruppi raz¬ 
ziali bianchi e neri, al sono 
accresciute le differenze ai- 
l’tnferno del gruppo razzia¬ 
le. , „ , 

Vi sono indiscutibili evidenze 
di questo fenomeno La rispo¬ 
sta consiste tuttavia nell offn- » 
re più grandi opportunità a 
quelli bianchi o ncn che n- 
mangono sfavonti non certo 
nel rassegnarsi a un ritorno in¬ 
dietro Del resto 1 efficacia dei 
programmi anti-discnminaton 
non può essere misurata su un 
obiettivo che essi in realtà non 
avevano quello di ndurre le 
differenze tra deboli e forti al- ■ 
I interno di uno stesso gruppo 
sociale Se giustamente ci si ' 
vuole porre ultenon obicttivi 
per esempio quello di sostene¬ 
re I soggetti deboli bisogna 
predisporre ultenon progetti 
evitando di attribuire troppi 
obiettivi a un solo programma 
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Hipparcos 
ha catalogato 
oltre lOOmlla 
stelle 


Il satellilc astronomico Hipparcos ha concluso la sua missio¬ 
ne operativa con successo, trasmettendo a Terra, in oltre 
duo anni II più aggiornato e preciso catalogo delle stelle. Si 
tratta di un catalogo di oltre centomila stelle, per ognuna 
dello quali viene data la posizione con una approssimazio¬ 
ne inferiore di-un centesimo di secondo d'arco, vale a dire 
con una precisione dieci volte migliore di quella possibile 
da osservazioni terrestri. Hipparcos è stato realizzato dalla 
francese Matra o dairitallcuia Alenia ed è stato lanciato il 9 
agosto 1989. Il successo della missione è ancora più impor¬ 
tante se si pensa che a causa di un’ avaria al motore di apo¬ 
geo il satellite non e mai riuscito a raggiungere l’orbita geo- 
stazionaria prevista, ma ha seguito un'orbita diversa. Di con¬ 
seguenza il suo programma informatico 6 stato modificalo 
da terra per consentirgli di stabilire la posizione delle stelle 
da un punto di osservazione diverso da quello previsto. 
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Un biosensore Per scoprire droga o esplosi- 

n^rcrnnrir» ’ ' viabordodegliaereinonsa- 

p ci . . . rà più necessario fare ricor- 

armi e droga so a cani addestrati o a co- 

ciinlS impianti di sicurezza, 

suyii acici ma sarà sufficiente un bìo- 

■" ' sensore in grado di «odora- 

re* la presenza dì un grande 
numero di sostanze. Una nuova strategia che pone le fonda- 
menta per biosensori altamente sensitivi è stata messa a 
punto da Carlos Gitler e Itzhak Yuli del dipartimento di ricer¬ 
ca sui tessuti e di biofisica dell’Istituto Wclzmarpi in Israele. I 
nuovi sensori potranno anche essere utilizzati nelle verìfiche 
di laboratorio di farmaci e cosmetici e. in un futuro ancora 
lontano, potrebbero essere inseriti nel corpo umano per 
scoprire e tenere sotto controllo minime concentrazioni di 
sostanze chimiche, indici di malattie. E’ da molto tempo che 
gli scienziati cercano di imitare il sistema di sensori biologi¬ 
ci. Gli organismi viventi hanno una elevata sensibilità biochi¬ 
mica alle variazioni deH’ambiente esterno. Ed è questa sen¬ 
sibilità che viene sfruttata nei biosensori. Quello progettato 
all’Istituto Weizmann è formato da una membrana artificiale ■ 
che contiene un insieme sintetico di canali ionici, collegati 
con un elettrodo d’oro. Quando la membrana riceve un de¬ 
terminato segnale chimico i canali si aprono facendo circo¬ 
lare gli impulsi elettrici. Misurando i differenti valori di con¬ 
duttività del biosensore sara’ possibile individuare le varie 
sostanze. ■ 


Confermato : Una nuova prova della pre- 

un buco nero ■' . 

I ■ galassia di un immenso «bu- 

al centro co nero* grande un milione 

aeiM via Lonear astrollsico Reinhard 

Genzcl, dell’lstitulo Max 
Planck di fisica extratene- 
stredi Carching, presso Monaco. In un rapporto alla rivista 
.Nature, il ncercalore ha annuncialo la scoperta di una bolla 
di gcis la cui temperatura potrebbe raggiungere un milione 
di gradi, associata con una fonte di radiazioni elettromagne¬ 
tiche chiamata Sagitlarius A. La fonte radio Sagittarius A po¬ 
trebbe es.serc 11 gigantesco buco nero di cui si sospetta da 
tempo r esistenza, ma dì cui finora mancava la conlerma, rì- 
. levata» raggi infrarossi, di una fonte attiva al centro della ga¬ 
lassia. Genzcl ed i suoi collaboratori hanno individuato ven- 
..-tiqualtro puoye distinte fonti a raggi infrarossi entro il <om- . 
plesso centrale* galattico, una delle quali è una bolla di gas 
rovente in fase di espansione, insieme ad un’altra fonte 
. coincidente con le radiazioni dell’ infrarosso emesse da Sa¬ 
gittario A con una lunghezza d’ onda di circa due micron. 
Gli scienziati ipotizzano che la nube di gas sta il risultato di 
un getto di plasma che forma un'onda d’urto nel mezzo In- 
teisleiiare circostante, osservazione che proverebbe la pre¬ 
senza di un gigantesco buco nero in Sagittarius A 

Scoperta ■' Mentre * aumenta rallarme 

linanmipina ' per i casi di cancro della pel- 

una proteina lecausaU dai buco dell’ozo- 

ChiSVC no, un gruppo di scienziati 

wiiiuw , scoperto una proteina che 

alla pelle apre nuove strade proprio 

nel campo delle diagnosi 
precoci per alcuni ìipi di cancro,-tra cui il melanoma; il più 
grave di quelli della cute. L’equipe guidata dal biologo 
Thierry Boon, dell’Istituto Ludwig per le rìcemhe sul cancro 
' di Bruxelles, ha infatti identif lcato.una proteina specifica sul¬ 
la superficie di cellule tumorali che costituiscono un «mar¬ 
ker*, cioè un segno di identificazione del cancro. Da quanto 
pubblicato dall’equipe di Boon sulla rivista Science, il «mar¬ 
ker* e un cosidetto antlgene individuato con la sigla MZ2-E e 
sembra prodotto da un gene che accidentalmente entra In 
azione soltanto nelle cellule cancerogene, e non in quelle 
normali. La scoperta non ha solo Importanti ripercussioni , 
nel campo delle diagnosi preventive, ma diventa significati¬ 
va anche per le terapie in quanto, se gli studi troveranno 
nuove conferme, gli scienziati avrebbero trovato finalmente 
una «differenza sfruttabile* che'può essere utilizzata per «uc¬ 
cidere» le cellule caiKerogene, lasciando cosi intatte quelle 
normali. , 


MARIO PmiONCINI 

Fi^ in provetta: 
retica si applica 
solo all’ovulo? 


Scoperta 
una proteina 
chiave ^ 
deicanao . 
ailaoelie 


■■ «In Italia si parla tanto e 
solo di etica dell’ovulo, dello 
sperma, del concepimento. E ' 
mai di problemi della madre 
che concepisce con la fecon¬ 
dazione artificiale*. Marsden ' 
G. Wagner, medico dell’Orga- 
nizzazione mondiale della sa¬ 
nità, non ha mezzi termini. Il 
suo intervento al convegno 
che le deputate della Sinistra 
indipendente hanno organiz¬ 
zalo ìen a Roma («Costi e be¬ 
nefici delle tecnologie ripro¬ 
duttive») è stato molto preciso • 
e molto duro. 11 dottor Wagner 
è convinto che ci siano alme¬ 
no tre buoni motivi per mettere 
sotto «severo controllo* le tec¬ 
niche di iecondazione artifi¬ 
ciale. ' - 

«La pruna ragione - dice - è 
che i successi sono molto bas¬ 
si. non superano infatti il 10% 
del totale. II guaio net guaio è 
che molti m^ici e molte clini¬ 
che non danno informazioni 
esatte alle coppie che si rivoi- 


Tl prezzo sodale della «reaganomics » 
sulle condizioni sanitarie del paese: mortalità infantile 
in aumento, diffusione delle malattie tipiche della miseria 

Usa, il reato di ammalarsi 


Ammalarsi in Usa, per una vasta fascia della popo¬ 
lazione, colpita dalla reaganomics che anche il pre¬ 
sidente Bush porta avanti ostinatamente, è rischio¬ 
sissimo, Una serie di ricerche mettono in luce infatti 
come, negli ultimi anni, l’incidenza delle malattie 
sociali, le malattie dei poveri, sia paurosamente au¬ 
mentata e come si producano vistose differenze di 
comportamento terapeutico per le fasce più deboli. 


CARLO OMETTI 


H Che effetti ha avuto sulla 
situazione sanitaria degli Stati 
Uniti la reagonimes. vale a dire 
la filosofia economica messa 
In atto dal presidente Reagan e 
portata avanti da Bush? Diffici¬ 
le quantificare una materia dai 
contorni cosi indefiniti. Possia¬ 
mo tuttavia prendere alcuni in¬ 
dicatori tradizionali del welfare 
per individuare una linea di 
tenderla. Ad esempio gli Stati 
Uniti, pur essendo il paese do¬ 
ve gli standard più alti convivo¬ 
no con quelli più bassi del 
mondo, continuano a salire 
nelia graduatoria della mortali¬ 
tà infantile e hanno raggiunto 
il diciannovesimo posto. Inol¬ 
tre. dai 1978 in poi. il numero 
di bambini nati cor. peso infe¬ 
riore alla nonna. Indice di ali¬ 
mentazione insufficiente a di 
mancate cure preventive, è 
cresciuto del 7%. Non è difficile 
immaginare il contesto sociale 
In cui questi fenomeni si sono 
sviluppati. Il censimento del 
marzo 1991 registra il più alto 
numero di persone che vivono 
sotto la soglia di povertà dopo 
, il 1965 (33 milioni di america¬ 
ni. pari al 13,5% della popola¬ 
zione) ; oggi una persona su iO 
usa 1 foodstamps, buoni offerti 
dallo Stato per acquistare ge¬ 
neri alimentari di prima neces¬ 
sità, e un bambino su 7 ha bi¬ 
sogno del contributo dello Sta- . 
to per il sostentaipento. Sem¬ 
pre nel ’9I la richiesta di abita¬ 
zioni d'emergenza per /tome- 
fess, i senza casa, avanzata dai 
sindaci delle città Usa durante 
la loro conferenza annuale, è 
aumentata del 13% rispetto al¬ 
l’anno precedente. 

Vi sono poi alcuni fenomeni 
legati alla situazione sociale, 
che negli ultimi anni hanno as¬ 
sunto una dimensione sempre 
più preoccupante; ad esemplo 
la crescita incontrollata dell’at¬ 
tività sessuale fra adolescenti e - 
la prostituzione, legata y>e^ ' 
alla necessità di procurarsi il - 
famigerato crack. Questi feno¬ 
meni si possono mettere in re¬ 
lazione con la diffusione di 
malattie come l'epatite B, la 
gonorrea, la sifilide e, natural¬ 
mente. l'Aids. Secondo la-de¬ 
nuncia di alcuni medici nei 
prossimi 10 anni la maggioran¬ 
za dei posti letto sarà occupata 
da malati di tubercolosi. La tbc ‘ 
è definita co-patologia dei pa¬ 
zienti con Aids ma la sua peri- , 
noiosità è dovuta al latto che 
puO diffondersi anche tra i non 
affetti da Aids. Tra l’altro, non 
essendovi negli Stati Uniti am¬ 
bulatori gratuiti, le persone a - 
rischio raramente si sottopon¬ 
gono a vìsite preventive, li . 
pronto soccorso ù diventato ; 
cosi l’unica possibilità per ave¬ 
re assistenza medica in situa- ' 
zioni di crisi acuta. Il risultato ù 


che. specie nelle grandi metro¬ 
poli come Los Angeles, il pron¬ 
to soccorso non 6 più in grado 
di fornire servizi adeguati e al¬ 
cuni ospedali hanno addirittu- ' 
ra deciso di chiudere questo 
reparto. 

Certo non tutte le colpe pos¬ 
sono essere addebitale alla 
reaganomics. Ma ad esempio, 
nel caso dcirAids, la lentezza 
nel capire l’entità del problc- . 
ma, i pregiudizi che lo hanno 
circondato e le questioni mo¬ 
rali ad esso colicgate hanno ri¬ 
sentito a lungo del clima politi¬ 
co e ideologico dello scorso 
decennio. Questo legame ù 
ancora più evidente nel caso 
dell’aLiorto, di cui da più parti 
viene invocata una regolamen¬ 
tazione restrittiva. «Negli Stati 
Uniti - afferma Piero Antuono, ' 
professore associato di neuro¬ 
logia e farmacologia al Medi¬ 
cai College of Wisconsin di 
Milwaukee - non vi ù alcuna 
educazione aH’uso degli anti¬ 
concezionali. Oggi una sola 
casa farmaceutica fa ricerca in 
questo campo e anche la ricer¬ 
ca medica è almeno 20 anni - 
indietro rispetto a quella euro- 
pica. La cosiddetta pillola del 
giorno dopio, messa in com¬ 
mercio dalla Russell francese 
con la sigla Ru-486, non ù stata 
introdotta neppure in via speri¬ 
mentale nel mercato' Usa a 
causa del clima poco favore¬ 
vole a questo tipro di spierimen-, 
tazloni. Per motivi analoghi 
Reagan ha proibito l’uso di 
fondi federali per finanziare un 
tipro di ricerca avanzata sul ' 
morbo di Parkinson e sul mor¬ 
bo di Alzheimer, che consiste 
nell’iniettare tessuto fetale nel 
cervello. Nonostante il parere 
favorevole a questo tipo di ri¬ 
cerche da'parte di una com¬ 
missione di esperti in etica me¬ 
dica, Bush ha rinnovalo questa 
proibizione per un tempo in¬ 
determinato. Il suo timore C 
che si moitiplichi il numero di 
aborti procurati». Anche in 
questo caso il risultato ù un nu¬ 
mero di gravidanze in età ado- 
iescenziale - 36,5 ogni mille 
gravidanze - che ù tra i più aiti 
del mondo industrializzato, ed 
è tomaio a crescere dopio il 
1986. . 

Il fenomeno che. secondo 
molti osservatori, ù destinato a 
far precipitare la situazione nei 
prossimi anni, ù l’aumento in- 
' controllato della spxrsa sanita¬ 
ria pubblica. Una nota del Di¬ 
partimento del Commercio 
Usa datata 30 gennaio 1991 in¬ 
forma che i 6M miliardi di dol¬ 
lari del 1990, pari al 12% del 
Pii, sono destinati a diventare 
817 nel '92 ( -i- 25%). Il motivo 
di questa crescita ù dovuto es- 
' senzialmente al latto che la 
popxrlazione è diventata più 
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anziana e quindi più malata: la 
percentuale degli ultrascssan- ■ 
tacinquenni negli Stati Uniti va ' 
da un minimodel 13%del tota¬ 
le della |)opx>lazionc a un mas¬ 
simo del 17% in alcuni Stati ti¬ 
po Rorida, dove molti anziani 
vanno a «svernare*. Inolile so¬ 
no lievitati i costi delle piesta- 
zioni mediche p>er una serie di 
cause individuale dallo stesso 
Dipartimento del Commercio; 
Ira queste le apparecchiature 
mediche sempre più solistica- > 
te, l’utilizzo crescente di servizi. 
particolarmente costosi come „ 
quelli psichiatrici, l’espansione ■>' 
dei posti di lavoro nel settore 
sanitario (600.000 tra r88 e il • 
’90), infine la burocrazia dovu¬ 


ta alle oltre 1.550 casse mutue 
e assicurazioni che utilizzano 
melodi contabili differenti. 

In conseguenza di tutto ciò - 
l’assicurazione malattie è di¬ 
ventata mollo più cara: oggi 
una famiglia standard ■ paga 
4.296 dollari l’anno, che sali¬ 
ranno a 9.397 entro il 2000. ■ - 

Inoltre 6 cresciuto enorme-. 
mente il numero di persone 
senza alcuna assicurazione >' 
privala: dal 1980 al 1988 han¬ 
no perso questo • beneficio. 
(che resta in buona parie lega¬ 
lo al posto di lavoro, cioè a un > 
bene sempre più colpito dalla 
recessione) oltre 5 milioni di ‘ 
persone, concentrate soprat- • 
tutto negli Stati poveri del Sud. 


Negli ultimi due anni la situa¬ 
zione e peggiorata; nel 1990 
hanno perso l’assicurazione 1 ' 
milione e 300.000 persone, 
mentre il numero totale di non ' 
assicurati ha superato alla line 
del 1991 i34 milioni e 700.000, . 
cioè il 16% della popolazione i 
totale. Anche in questo caso si 
tratta della situazione peggiore 
dal 1965, anno in cui furqno 
introdotti i due programmi fe¬ 
derali per l’assistenza sanitana . 
agli anziani {Medicare') e per \ 
l’assistenza ai senza reddito, in 
particolare orfani e invalidi ci- ' 
yWx^Medicaid). > - • - 

Da una ricerca che David 
Himmelslein ha effettuato per . 
conto del Cento* for National • 


Health dell’Hatvard Medicai 
School, basandosi sul censi¬ 
mento del marzo '91, risulta 
che il programma Medicaid 
raggiunge ormai 24,3 milioni 
' d; persone, con un-ir.crcmento 
di 3,1 milioni nel solo 1990. A 
giudizio di Hìmmelstein ; nei 
1990 ben 4,4 milioni di perso¬ 
ne avrebbero perso ogni prote¬ 
zione se non fosse intervenuta 
l’assistenza pubblica garantita 
da Mcdicaid. - Un’assistenza 
che, è bene precisarlo, varia 
qualitativamente da Stato a 
Stato. Negli ultimi anni si assi¬ 
ste co.sl al fenomeno della mi¬ 
grazione di anziani e non ab¬ 
bienti verso gli Stati che ancora 
possono permettersi un’assi¬ 


stenza pubblica decente. 

Ormai perù quasi tutti han¬ 
no preso le contromisure. Il 
governatore del Wisconsin ■ 
vuole . introdurre una legge ^ 
(che molti ritengono incosUtu- ■ 
zionale) per limitare gli asse- i 
gni ai residenti da almeno sei ; 
mesi. Nel New Jetse),''il'senato- - 
re Bryant ha propKjsto di toglie- 
re i benefici ai secondi figli e di 
aumentarli ■ alle coppie che ; 
scelgono di sposarsi. Il gover- ? 
nalorc del Maryland. Donald * 
Schdfler, intende r durre del | 
30% l'assegno mensJe alle pe- 
rosne che non effettuano visite ( 
mediche regolari, cfie non pa- ; 
gano l'affitto o i cui figli non i 
frequentano regolarmente le * 
scuole. 

In questa situazione, dal * 
punto di visui dell’assistenza l 
medica, non poteva che sorge- H 
re il rischio di una disparità di < 
trattamenlo tra chi ha e chi > 
non ha un’assicurazione priva- 
ta. Nel 1991 11 Journal of thè ; 
american medicai cissoaÌ3//ort ' 
ha riportato i nsultati di una ri- v 
cerca effettuala dal dottor Ro- - 
ger Hand, docente d medicina ) 
all’ospedale dell’Università di 
Chicago. La ricerca è stata ef- ' 
lettuata nel 1988 su un cam- ■ 
pione di 5766 paziefiticon tu¬ 
more alla mammella. Il 48% di ■ 
coloro, che presenuivano una > 
diagnosi di tumoievallo stadio r 
iniziale non avevano ricevuto ’ 
alcuna terapia radiologica;, il . 
44% di coloro che a'/evano su- ' 
bito una mastectomia parziale . 
non si erano sottoposfi ad al¬ 
cun trattamento di chemiote¬ 
rapia (in ambedue i casi si ‘ 
tratta dì terapie standard). Tut- ; 
U questi casi erano costituiU da 
persone sotto-assicurate o non J 
assicurate affatto. • ' 

Una rìcenta effettuata nel ' 
1987 da Paula Btaveman, do¬ 
cente di medicina ali’Univcisi- 
tà di San Francisco, e pubbli- - 
cala sul giornale ciUito sempre 
nel 1991, giunge a conclusioni ■; 
ancora più gravi: •laU’csamc ' 
condotto in vari ospedali della • 
California su un campione di ' 
29.751 neonati buognosi di ' 
cure spreciali. risulUi che i figli 1 
di genitori non assicurati han- 
- no ricevuto per lo stissso tipo di 
problema medico un’assisten- , 
' za inferiore rispetto ai figli di , 
genitori coperti da assicurazio- ; 
‘ ne pnvata o pubblkia. Difatu il - 
pnmo gruppo dì bambini ha 
usufruito di servizi saniUiri che ' 
sono costati il 28% n meno ri- ■ 
■' spetto al secondo giuppo e so¬ 
no stati dimessi dall’ospedale 
una media di 2 giorni e mezzo i 
pnma degli altri. Un’analoga ; 
differenza, ma di minore enu- ; 
tà. SI registra ta ì bambini co- ' 
petti da assicurazione pubbli- 
■ ca c quelli coperti da as.sicura- ■' 
zione privata, --x ■ . 


Finalmente anche in Italia è stata approvata la normativa che ne regola il commercio! Per i contrabbandieri ; 
di scimmie, leopardi ed orchidee (il provvedimento riguarda anche le piante rare o in estinzione) salatissime multe 

Una legge per proteggere gli animali esotid 


gono a loro. Forse non in Italia, 
ma negli Stati Uniti e in Francia 
sicuramente si. La seconda ra¬ 
gione è noi pericoli. Per le don¬ 
ne perchè rischiano un turba¬ 
mento pesante del loro equili¬ 
brio ormonale e addirittura, in 
qualche caso, il cancro alle 
ovaie. E rischi per i bambini 
nati con la fecondazione artifi¬ 
ciale. Questi bambini infatti 
nascono sotto peso e rischiano 
handicap juiche gravi. Non a 
coso la mortalità tra questi 
neonati è quattro volle supe¬ 
riore, nel penodo perinatale, a 
quella normale». 

«La terza ragione - spiega 
ancora il dottor Wagner - sono 
I costi. Atti, molto alti. Oggi 
concepire e far nascere un 
bambino con la fecondazione 
artificiale implica una spesa di 
50.000 dollari*. 

Sulla fecondazione artificia¬ 
le sono stale presentale diver¬ 
se proposte di legge. . 


L’Italia in materia era fino ad ora l'ultima della clas¬ 
se: unico paese ad avere sì una legge per regolare il 
commercio di animali e piante esotiche, ma una 
legge del tutto disattesa dal momento che non pre¬ 
vedeva sanzioni. Ora, grazie alla nuova legge, molte 
specie sono tutelate da un traffico spesso inutile ed 
assurdo e per chi si darà al contrabbando le pene 
pecuniarie previste sono molto salate 


ANNAMANNUCCI 


■■ È stata finalmente ap¬ 
provata la legge sul commer¬ 
cio illegale di animali «esoti¬ 
ci» o meglio di animali e ve¬ 
getali minacciati di estinzio¬ 
ne; erano parecchi anni che 
gli ambientalisti italiani la at¬ 
tendevano e infatti il Wwf ha 
espresso «grande soddisfa¬ 
zione» all’annuncio che la 
commissione territorio e am¬ 
biente dei Senato aveva ap¬ 
provato in sede legislativa la 
«disciplina sui retiti reiativi al¬ 


la Convenzione di Washing¬ 
ton». In realtà una legge sulle 
sp>ecie in pericolo di estinzio¬ 
ne esìsteva già, appunto co¬ 
me applicazione della Con¬ 
venzione di Washington, ma 
non prevedeva sanzioni, il 
che la rendeva inefficace 
perché anche se qualcuno, 
commerciante o privalo, ve¬ 
niva sorpreso con animali, 
p>er esemplo uno scimpanzé, 
o parti di animali, per esem¬ 


plo deiravorio, illegali, non 
lo si poteva poi punire. L’Ita¬ 
lia aveva già ricevuto un se¬ 
vero monito da parte del Co¬ 
mitato permanente della 
Convenzione per la scarsa 
applicazione di questo ac¬ 
cordo e addirittura erano sta¬ 
te minacciale durissime ritor¬ 
sioni economiche. «Ora ce ’ 
l'abbiamo fatta - dice Marco 
Pani, deU’ufficio Traffic del 
Wwf che ha contribuito signi¬ 
ficativamente alla -, stesura 
della legge - l’Italia, che era ' 
un crocevia intemazionale di 
contrabbando, soprattutto al 
Nord, si mette finalmente in ’ 
regola*. Le sanzioni previste 
non scherzano. Chi contrab¬ 
banda animali o piante pro¬ 
tette (sembrerà strano, ma 
per esempio le orchidee cor¬ 
rono gravi rischi proprio per 
lo sfrenato commercio inter¬ 
nazionale c cosi pure i cac¬ 
tus) potrà essere arrestato o 


pagare multe che vanno da 
15 a 400 milioni se si tratta di 
specie in «appendice 1*. le 
pene sono leggermente mi¬ 
nori per quelle in «appendice • 
2», per le "recidive l’arresto ' 
puCi arrivare ai due anni e 
l’ammenda da 15 milioni a 
sei volte il valore della «mer¬ 
ce»; per le imprese commer¬ 
ciali c’è la sospensione della 
licenza. Bisogna spiegare al- 
meno un po' il complicato : 
meccanismo della Conven- ' 
zione di Washington, o Cl- 
TES. E’ un accordo intema¬ 
zionale, V che attualmente 
coinvolge 102 stati, sugli ani¬ 
mali e vegetali in via di estin- , 
zione. Se una sp«ie è consi¬ 
derata a gravissimo rischio 
(in base a compiesse valuta¬ 
zioni scientifiche) - viene • 
messa in appendice 1, il che ) 
vuol dire che ii commercio; 
ne è totalmente proibito (a 
parte certi casi molto partico¬ 


lari) ; altre specie protette so¬ 
no in appendice 2 o 3, posso¬ 
no venire commerciate solo ■ 
se hanno speciali permessi 
da parte dello Stato esporta¬ 
tore. che quello importatore ■ 
deve controllare, soprattutto ; 
alle Dogane, ma anche su :■ 
tutto il tem’torio. Molto di 
questo traffico riguarda ani- 
mali già morti, come pelli," 
pellicce, avorio, oggetti in 
tartaruga occ. La nuova legge 
dispone la “confisca .degli ' 
esemplari illegali, che se so- ■ 
no vivi vengono poi rispediti > 
allo Stato esportatore a spese 
del detentore o affidati a , 
stretture idonee, quelli morti ■ 
invece possono essere ceduti ' 
a istituti didattici, tipo i Mu- ,* 
sei, o distretti se è il caso. Chi 
già ptossiede alcuni di questi ‘ 
esemplari entro 90 giorni dal¬ 
la pubblicazione della legge ’ 
deve tare una denuncia al < 


Corpo Forestale, che è in ge¬ 
nerale l’ente competente. Il 
primo aspetto della ■ legge 
dunque è la salvaguardia de¬ 
gli equilibri ambientali, pian- ■ 
te e animali selvatici e solo 
loro (quelli nati in cattività ‘ 
non c’entrano) devono esse- ’ 
re «prelevati» • con criterio, 
senza distruggere le specie. 
Non SI tratta dunque di una ' 
legge «animalista*, ma di una 
buona legge di conservazio¬ 
ne della natura, contro la de- ' 
vastazione deH’ecosistema e 
per una oculata gestione del¬ 
le risorse naturali, dunque a , 
favore degli umani, soprat¬ 
tutto di quelli del terzo mon¬ 
do, c delle generazióne futu-. 
re. Un’altra parte della legge ' 
invece nguarda gli animali 
•feroci» quelli che possono ' 
essere pericolosi per l’incolu¬ 
mità pubblica, come i poven 
tigrotti o leoni costretti in luo¬ 
ghi osceni che p>er dispera¬ 


zione si mangiano lo sventu¬ 
rato guardiano, «Saranno al¬ 
meno tre o quattpa casi l’an¬ 
no, forse più con i serpenti» ' 
racconta Pani. Il Ministero ' 
deH’Ambicme farà l’elenco * 
di queste belve che d’ora in ? 
ixii sarà proibito tenere e 
commerciare *■ (finora - non • 
c’era regolamentazione < di • 
sorta). Un’altra proibizione 
riguarda ie specie che «subi- ' 
scono un elevato tasso di f 
mortalità durante il trasporto I 
o la cattura», il che potrebbe ' 
voler dire limitare davvero di J 
molto il commercio intema¬ 
zionale di animali, dati i disa¬ 
stri c le tragedie che succe¬ 
dono durante catture e tra- f 
sporti (per esempio le com¬ 
pagnie aeree più serie, come ,• 
la Lufthansa, hanno deciso ' 
di non trasportare più gli ani- • 
mali selvatici). Anche l’elen¬ 
co di queste sarà stabilito dal i 
Ministero dell’Ambiente. 
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Nanna 
Schygulia 
In basso 
l'attrice 
come apparirà 
in «Golem» 
il nuovo film 
di Amos Gitai 


Spettacoli 


Hanna Schygulla, invitata al convegno di Milano, ricorda 
i tredici anni di lavoro trascorsi accanto a Fassbinder ^ 

Più di venti titoli, un l'apporto fatto di attrazioni e conflitti 
«Se non lo avessi incontrato non sarei diventata un’attrice» 


«Io e Rainer, che scintille» 

' f 



Per tredici anni e oltre venti film è stata l’altra metà, la 
parte femminile, di Rainer Werner Fassbinder. Poi, 
dopo LUÌ Marlene, il loro rapporto si è interrotto. Ma, 
morto il regista, Hanna Schygulla si è sentita un po' 
più sola. Ora, nel decennale della scomparsa del ci¬ 
neasta tedesco, Tattrice, in un incontro a Milano, la¬ 
scia libero sfogo ai ricordi di un passato indimentica¬ 
bile. Che troppi, però, hanno voluto dimenticare. 


BRUNO VECCHI 


B MOANO. U loro matrìmo- primi passi sono qualcosa di 
nio l'hanno celebrato e brucia- indimenticabile, segnano per 
to su un set lavorando, lavo- , sempre la vita di una persona», 
rando e atKora lavorando. Per Ha voglia di parlare c di ri- 
le smancerie affettuose e le - cordare, Hanna Schygulla 
complicità sentimentali non (che domani pomeriggio par- 
c’era tempo. Mai, tra Rainer teciperà a una tavola rotonda. 

Werner Fassbinder c Hanna' coordinata da Enrico Magrelli, 

Schygulla, la vita ha avuto mo- al Palazzo delle Esposizioni di 
do di confondersi con l'arte, o ' Roma), In fondo, ogni divorzio 
viceversa. «Sul plano persona- nasconde un rimpianto. Con la 
le abbiamo evitato di avere rottura si vorrebbe dimenticare 
troppi contatti, sarebbero ser- il passato ma poi ci si scopre 
viti soltanto a creare delle dirti- quasi costretti ad inseguirlo, 

coltà. Sono stata una figura per non perdersi. Anche per lei 
della sua scacchiera, un pedo- • c Fassbmdor ò stato cosi. Lui 
ne da muovere ed utilizzare l'ha cercala nel volto di tutto le 
per mettere in scena le idee ' attrici che l’hanno sostituita.,/ 
che lo ispiravano», dice l’attri- senza trovarla. La Schygulla ha 

ce. .. sperato di ritrovarlo dietro lo 

'Stretta'ln' un tailleur nero' In tante macchine da presa che 
stile anni Cinquanta, gli occhi. l'hanno inquadrata in seguito, 
lucidi di stanchezza, i capelli In una successione di belle im¬ 
biondi raccolti in uno chignon, magini e buone interpretazioni 
Hanna Schygulla non ha volu- . che però non avevano, noppu- 
to' mancare l'appuntamento re per un attimo, la stessa in- 
con la personale che Milano - tensità ciò stesso valoredi una 
ha dedicato all'autore di // ma- volta. ■ — 
trimonio di Maria Broun. «Ho «La mia fortuna è stata poter 
sempre evitato di rivedere i ' cominciare a fare cinema con 
miei film. Per un'attrice non è / un autore di talento. Non aves- 
obbligatorìo ■ mantenere dei si incontrato' Fassbinder, non 
contatti con le opere del pas- sarei mai diventata un'attrice, 
sato. Dopo quindici anni ho .. Oltretutto, all'inizio, non ero 
deciso che era venuto il mo- - neanche troppo convinta di 
mento di sedermi in una sala e voler recitare. Ero soltanto una 
riaccendere la luce dei ncordi. - studentessa svogliata c scon- 
Lasceltadi£//T£n'esrnoneca- tenta», infatti, dalla scuola 
suale. t uno dei Him (onda- ^ Hanna Schygulla scappò in 
mentali della mia carriera. In- tutta fretta. Seguita, subito a 
sterne a li matrimonio di Maria - ruota, da Fassbinder. L'attimo 
Broun, Berlin Aiexanderpiatz e fuggente, comunque, era stato 
un Marlene-. Nell’ordine sono bastalo a far scoppiare la scm- 
1 quattro capitoli finali di una ' lillà dell'Interesse reciproco, 
relazione artistica cominciala ■ «Sul lavoro non era obbligato- 
tredici anni prima, per caso, • riocheavessimoideeinperfel- 
sul palcoscenico di una scuola ta sintonia. Anzi, spesso ero in ' .sima». ■ una sorta di parola d'ordine», mai piegata. Con grande sin¬ 
di recitazione di Monaco. »I aperto dis.sidio con Rainer. Un Usciti dal ruolo, però, ognu- continua l’attrice. «Ho un bisó- ceriià. devo anche dire che era 


regista cerca di soddisfare i 
propri interessi ma se vuole ot¬ 
tenere qualcosa deve per forza 
dialogare con la troupe. Nella 
vita, questa concezione con¬ 
flittuale dei rapporti portereb¬ 
be ad una rottura inevitabile. 
Su un set, invece, ò utile, utilis- 


no deve proseguire por la pro¬ 
pria strada, in assoluta autono¬ 
mia. È forse questo l'escamo¬ 
tage che ha permesso ad I lan- 
na Schygulla e a Rainer Fas¬ 
sbinder di convivere (profes¬ 
sionalmente) per co.sl tanti 
anni? «Indipendenza e per me 


gno viscerale di libertà. Rainer 
amava Invece il gioco della di¬ 
pendenza. come - ha detto 
qualcuno. Gli piaceva domina¬ 
re. Ma gli piaceva anche trova- 
■ re delle resistenze, avere dei 
problemi. Era il suo modo di 
essere, al quale non mi sono 


un regista capace di regalare 
molto all’Improvvisazione de¬ 
gli attori. Arrivava con dei co- • 
pioni pieni zeppi di discgnini, I 
con 1 quali ci spiegava come 
sarebbero state le riprese. Poi. 
ci metteva su una "barchetta" ' 
e ci lasciava andare dove me¬ 
glio credevamo. Pretendeva 
una fedeltà totale ma non ob- - 
bligava mai nessuno a pensare , 
con la sua testa. Era un rappor-, 
lo di lavoro stimolante. Non 
c’era complicità, c’era colla- - 
borazione. Ecco pexhé i suoi ^ 
film venivano realizzati cosi ve¬ 
locemente». 

Non è ancora tempo di la¬ 
sciare i ricordi. Non é ancora 
tempo di guardare al futuro. 
Hanna Schygulla si lascia scio- 
volare lentamente nelle imma¬ 
gini che affiorano dalla memo¬ 
ria. "Perchó Fassbinder ha avu- ; 
to succes.so? Per mollissime ra- ■ 
gioni. Aveva una grandissima ' 
gamma espressiva; era un pen¬ 
satore libero; era legalo al ro¬ 
manticismo tedesco, anzi, è 
stato un vero post-romantico e - 
anche un post-brechtiano. Il. 
suo non era uno stile naturali- 
stico. // matrimonio di Maria 
Broun, ad esempio, ò una sorta 
di n.scrittura moderna de Vani-’ 
ma buona diSezuan. E poi era , 
affascinato dal paradosso nar- ' 
rativo, dalle contraddizioni del 
mistero, dalle cose che non 
possono mai raggiungere un ‘ 
compimento». . - > 

E il suo rapporto con gli altri - 
registi della nouvelie uague te¬ 
desca? Anche su questo argo¬ 
mento, Hanna Schygulla ha • 
idee precise. «Dopo la fuga de- ^ 
gli anni Venti e Trenta, in Ger- 
mania era restalo il vuoto. Ne¬ 
gli anni Sessanta c'ò stala la ri- ' 
nascita. E' vero che le persona¬ 
lità di Wenders, Schloendorff, 
von Trotta, Herzog e Fassbln- 
der erano mollo diverse. Ma 
venivano stemperale con un 
grande spirito di gruppo. Ci si 
conosceva tutti e ci si scambia¬ 
va impressioni. Ora non 6 più 
possibile. Tanti sono emigrali 
aH’estero; Wenders e Schloen- 
dorff in America, Heizog è 
ovunque, basta che sia lonta¬ 
no dalla Germania, la von 
Trotta ò in Italia». ,, 


E anche Hanna Schygulla 
ormai abita altrove; a Parigi. 
■Ma ho ancora parecchi pa¬ 
renti e amici nella Repubblica 
Federale. Per questo sono 
preoccupata dalla violenza 
delle . minoranze naziskin. 
Hanno avvelenato l'atmosfera. 
Vivere in una società ricca, e il 
discorso vale pure per i non te¬ 
deschi, rende avari. Non si ha 
voglia di dividere niente e si 
reagisce miseramente ai pro¬ 
blemi della società. Ho anche 
paura del vuoto che si ò creato 
ad Esl Mi auguro che la Ger¬ 
mania eviti di farsi prendere 
dalla voglia di grandeur. Spe¬ 
riamo che l’Europa diventi una 
grande nazione e che limiti la 
ciesdla del mio paese. Dove, 
purtroppo, non c'ò molto spa¬ 
zio per la cultura, per la tolle¬ 
ranza. Si parla di atmosfera in¬ 
quinata ma lo vedo anche una 
cultura inquinala». 

Nel suo piccolo, 'i Hanna 
Schygulla, ha elaborato una ri¬ 
cetta anti-inquinamenlo; - la 
contaminazione. Di personali¬ 
tà c radici culturali. «Con Amos 
Citai per Colem e su un sogget¬ 
to di Gabriel Carcia Marquez 
per una serie, televisiva». Con¬ 
tenta, delle Sue scelte? «il sog- 
gc»o di'Citai J’hft trovato inte¬ 
ressante. L’esodo e la migra¬ 
zione sono temi di stretta at¬ 
tualità. Ho limalo un pochino 
il mio ruolo, lo trovavo un po' 
troppo biblico. Tra breve par¬ 
teciperò ad una produzione 
polacca con Julie Dclpie e 
Lambert Wilson. Sarà la ha- 
sposizione, nella Polonia degli 
anni Quaranta, di A porte chiu¬ 
se di Sartre. La mia media è di 
un film all'anno. Non è mollo e 
non è neppure faticoso. Di fati¬ 
ca può parlare chi é costretto 
per otto ore al giorno a lavora¬ 
re in una fabbrica», i , . 

Per niente attratta dal teatro 
(«Mi ■■ annoia tantissimo»). 
Hanna Schygulla pare poco in¬ 
teressata anche dalla possibili¬ 
tà di esordire come regista. 
«Sarebbe una tortura pensare 
che il film esiste perché l'ho 
voluto io». Si ferma un attimo, 
sorride e poi conclude ironica, 
citando James Bond; «Mai dire 
mai, però». ., • ■ 


L’attore partenopeo toma al teatro con un testo di Stamone allestito da Luchetti e ambientato nel mondo della scuola 
«Non c’è un tono indignato, ma un clima di pietà collettiva». E presto lo vedremo nel nuovo film di Mazzacurati ; 


Orlando il portaborse diventa porta-cartelle 


Ritorno alle origini per Silvio Orlando. 11 trentenne 
attore partenopeo sta girando l'Italia con uno spet¬ 
tacolo teatrale, tratto dal libro di Domenico Stamo¬ 
ne, intitolato Sotto banco. Al suo fianco, come nel 
Portaborse. Angela Finocchiaro, alla regia ancora 
Daniele Luchetti. 11 mondo della scuola sótto una lu¬ 
ce ironicamente poetica. E presto lo vedremo nel 
Richiamo di Mazzacurati, dove fa il dentista.. 


STEFANO CASI 


■■ LONGIANO . (Forti). Da 
«portaborse» a «porta<artcllc». 
Silvio Orlando ci riprova, pas¬ 
sando dallo schermo al palco- 
scenico. Fedele all'ipoicsi di ' 
un attore capace di lavorare . 
ovunque (cinema, teatro, tele¬ 
visione). il beniamino della 
scorsa stagiono cinematografi¬ 
ca. nonché simpatico «vicino 
di casa» nella serie di Italia 1, 
ha deciso di ritornare all'anti¬ 
co amore del teatro, memore 
di passate stagioni all'interno 
del Teatro dell'Elio. Lo la con 
un lesto nuovo di Domenico 
Stamone. iruegnante e nota 
firma di Cuore nonché autore 
del libro Ex Cattedra, dedicato 
ai grotteschi mali della pubbli¬ 
ca istruzione del Belpaese. 

Si intitola Sotto banco questa ■ 
nscnttura di Stamone che da¬ 
gli inizi di febbraio sta «sban¬ 
cando» - ò il ca.só di dirlo - nei 
teatri dove • viene presentato 


(Longiano, Fano. Lecco. Bu¬ 
cino, Verona e Mestre) in un 
intenso rodaggio che precede 
la vera «prima», il 18 ad Ales- 
sandna A marzo lo spettacolo 
andrà a Bologna. Firenze e Mi¬ 
lano; Roma e il Sud dovranno 
aspettare la prossima stagione. 

In ossequio al vecchio ada¬ 
gio «squadra che vince non si 
cambia», non é una sorpresa 
vedere confermata per questo 
spettacolo una trojka già speri¬ 
mentata con successo al cine¬ 
ma. Con Orlando é in scena, 
infatti. Angela Finocchiaro e 
dietro le quinte c’é Daniele Lu- 
chetti. regista al suo esordio 
teatrale. Gli altri interpreti sono 
Vittorio Ciorcalo, Roberto Del¬ 
la Casa, Michetta Farinelli, Ro¬ 
berto Nobile e Antonio Pclro- 
celli. ■, 

Silvio Orlando, perché ha 



deciso di portare in scena il 
libro disiamone? 

Me l'hanno consigliato, l’ho 
letto c mi é piaciuto. Siamone 
ha un modo di scrivere unico 
in Italia, penso che sia uno dei 
|Kx:hi scrittori umoristici II 
succcs,so dipenderà dal latto 
se riusciremo a conservare il 
tono della sua scrittura Co¬ 


munque. lo spettacolo non é 
esattamente il libro; Siamone 
ci ha lavorato facendone una 
cosa diversa. Speriamo di aver 
tenuto a battesimo un nuovo 
autore teatrale. ' 

«Sotto banco» può essere vi¬ 
sto come una prosecuzione 
ideale del «Portaborse»? Co¬ 


me dire; dai mali della poli¬ 
tica a quelli della scuola? 
Cercare un filone può essere 
irericoloso In questo .spettaco¬ 
lo, però, SI crea uno spiazza¬ 
mento forte e si evitano analisi 
politiche. La politica può esse¬ 
re una sovra.slrultura come 
un'altra: quello che mi interes¬ 


sa è cercare una piccola di¬ 
mensione poetica. , . -. . 

Viene però naturale avvici¬ 
nare «Il portaborse» al refe- " 
rendum dell'anno scorso e 
questo «Sotto banco» alle Im¬ 
minenti elezioni pariamen- ' 
lari: non crede die 11 pubbli¬ 
co possa venire a teabo, co- ' 
me è capitato per 11 film, an- . 
ebe come atto di apparte- ' 
nenza ad una nuova esigen¬ 
za di moralità? . . 

No, questo spettacolo é diver¬ 
so, non c’è tono Indignalo. È .. 
un clima più sfumato, di pietà ' 
collettiva. Un destino atroce 
accomuna tutti i personaggi, i 
professori riuniti in questo con- , 
siglio di classe durante gli scru- . 
tini. Se -poi ci si vuole riferire al ' 
«filone» dei comici intelligenti. 
penso che questo alla gente 
non importi affatto. Sono eti¬ 
chette che partono mezze vuo¬ 
te e arrivano vuote del tutto. 
Come si trova a lavorare an¬ 
cora a teatro? Che differen¬ 
za c’è rispetto al cinema? ’ 

Il cinema è fatto di istanti,’^il 
teatro di giorni e mesi; è un la¬ 
voro di sedimentazione. La te¬ 
levisione è ancora più stres¬ 
sante ■ una trasmissione ■ di • 
un’ora si fa in tre giorni, prove 
comprc.se. Per Sotto banco ab¬ 
biamo provato un mese in mi¬ 
ro a Longiano per preparare ■ 


un’ora e mezzo di spettacolo. 

, E con questi compagni di la¬ 
voro come si trova? 

10 e Angela volevamo fare tea¬ 
tro insieme da tempo; divente¬ 
remo la nuova coppia del tea¬ 
tro italiano, i nuovi Aroldo Tie- 
ri e Giuliana Lojodice, Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianel- 
Jo. Daniele, poi, ha una grande 
capacitàdi analisi immediata. » 

La rivedremo presto anche 
alclnema? . . • 

SI. in marzo uscirà il mio nuo¬ 
vo film, H richiamo, dove fac¬ 
cio il dentista, con la regia di 
Carlo Mazzacurali. Ma fino al¬ 
l’anno'prossimo continuerò a 
portare in giro per l'Italia Sotto 
banco. Angola Finocchiaro ap¬ 
parirà in due film, Mistenoso 
Ctidadi Alberto Sordi e Ostina¬ 
to destino di Gianfranco Alba¬ 
no. . . ., 

E lei, Luchetti? Rimarrà se¬ 
dotto dal teatro?, 

.No, sono solo un ospite nel 
mondo del teatro, ma credo 
che questa esperienza mi ar- 
ncchirà molto. Ho in mente un 
nuovo film, una storia ambien¬ 
tata nel Mendione, però è top 
secret. Invece, posso nvelare di 
avere una grande p.issiope per 

11 teaux) lirico: penso che prima 

e poi mi vedrete dirigere un'o¬ 
pera. . •" 


La vita sessuale 
di Gesù?, 

Ce la racconta 
un film danese 

wm ROMA Dopo vent’anni e 
una spesa che si aggira intor¬ 
no ai quattro miliarefi di lire, il - 
regista danese Jens Jorgen 
Thorsen ha finalmente com-, 
pletato il suo film sulla vita 


sessuale di Gesù. Si intitolerà 
Il ritorno di Gesù Cristo, è 
ambientato tra Parigi, Poma, 
New York e il Sudamerica, tra 
scenari certamente non con- > 
templati dal Vangelo; night 
club, aerojxirti, spaccati di " 
metropoli contemporanee. 11 . 
film è stato nel corso della ! 
sua lavorazione contestalo 
quasi dovunque, provocan- 
do manifestazioni di protesta 
e boicottaggio di prodotti da- ' 
nesi. Protagonista è l'attore 
italiano Marco Di Stefano, e, 



Carlo Fuscagni 
direttore < 
di Raiuno 
ha replicato 
alla Hnlnvest 
sugli ascolti ' 


La Rai replica alla Fininvest - 

«Siamo i primi 
e lo saremo» 


■■ ROMA Sorpasso si, ma so- re anche i dati del cosiddetto 

10 per un breve tratto. Magan day lime, cioè dalle 12 alle 
effettualo in una curva «favore- - 22.30. Se avessero fatto questo. ■ 
vole», ma al primo rettifilo alla avrebbero dovuto aggiungere 
testa della corsa ci saremo an- ' alle notizie che hanno dato, 
cora noi; ovvero Raiuno. In che la prima rete nazionale è i 
pratica è quanto ha detto, ieri. - Raidue c che la Rai, nel suo 
Carlo Fuscagni, direttore di complrsso, tra le 12.30 e le 
Raiuno, replicando alla noti- • 22.30 ha quasi il 50% dell'a- ' 
zia, apparsa sulla stampa, che '' scolto. Guardare solo certi dati 
CÌanale 5 era risultata la rete ' e diffonderli - ha concluso il l,- 
più vista nel mese di gennaio. ' direttore di Raidue ~ signifìca '- 
Questi I dati portali a sostegno - dare notizie parziali o addint- ' 
de! «sorpas-so» Fininvest ' tura fortemente paizitJi». ' «.r- 
20,37% di share in prima sera- Insomma, a parte la conte- ' 
ta, contro il 19,55% di Raiuno, ' stazione sulla cornetta lettura « 

11 17,95%di Raidue. ril.‘16%di ■' delle cifre, in casa Rai non ' 
Italia 1 ed il 10.24% di Raitie. • sembrano esserci dubbi sul 
La «marcia in più», a Canale 5. primato della tv di Stato, un 
l'ha fornita Eddie Murphy con ” primato non solo quantitativo, «i- 
il divertente film il Principe cer-' •• Lo stesso Fùscagni'ha rivendi- ' 
co moglie (9 milioni e 222mila ■ cato con un certo orgoglio la ' 
telespettatori), che ha battuto '■ «differenza», quando ha detto 
nella stessa serata//florò/cred;che "diversi saranno Invece' 
Siviglia dell'Opera di ■ Roma ' sempre di più, tra Raiuno e Fi- -J 
con la regia di Carlo Verdone. ninvesL i programmi Sono ' 

E questa la replicB di Fuscagni; convinto da tempo - ha ag- ' 
•È già successo l’anno scorso giunto il direttore di Raiuno - 
che la Fininvrist ci abbia battu- che in Italia allo sviluppo, 
lo una volta, ma poi Raiuno è qiiantilalivo della tv non abbia 
stata la rete più seguita 1 ) mesi -i corrisposto un pari sviluppo 
su 12 c ritengo che anche il '92 qualitativo». E poi ha dato un Z 
non sarà mollo diverso». - colpo all'acceleratore facendo 

.Non è nmasta indietro la - capire chi comanderà la corsa: ? 
scuderia di Raidue e Gianpao- ' «Tocca a Raiuno - ha detto Fu- ‘ 

10 Sodano, direttore di rete, dal F scagni - proprio perché è da t 

canto suo, in occasione della ' sempre la rete guida e conti- 
conferenza stampa di presen-1, nuerà ad esserlo, guidare la 
tazione di un nuovo ciclo di | svolta. Nelle prossime settima- • 
film di Raidue del sabato sera. < ne trasmetteremo ogni giorno, - 
ha commentato polemica- , dalle 7 del mattino alle 20, tre- 
mcnte 1 dati Audltel diffusi da dici ore consecutive di diretta 
Berlusconi. «I dirigenti della Fi- - televisiva. Senza contare le di- 
ninvesl - ha detto Sodano - . rette del pnmef/me. Un contai- . 
quando guardano i dati Audi- ^ to permanente - ha concluso 
tei lo fanno in modo strabico. Fuscagni - con la realtà italia- 
Conccnlrano cioè ta loro at- j na. E saremo l'unica televisio- v 
tenzione solo sul prime lime ì ne europea a fare questo». La ' I 
senza preoccuparsi di guarda- corsa continua. ,, • 

11 compositore morto a 66 anni ^ 

Gelmetti, note 
in frammenti 


H FIRENZE È morto improv¬ 
visamente l'altra notte in casa 
di amici a Firenze, per un at- , 
tacco di cuore, il musicista Vii- 
tono Gelmetti. Nato a Milano il 
25 aprile del 1926, e celebre 
tanto per la sua attività di com¬ 
positore d'avanguardia quanto ■< 
per quella di autore di musica 
da teatro e da film, Gelmetti at¬ 
tualmente insegnava composi- '■ 
zione musicale al Centro spen- 
mentalo di cinematografia. 

Compositore autodidatta, 
frequentò nel '59 un corso di ■ 
direzione d’orchestra alla Chi- 
giana di Siena e. dopo lo stu¬ 
dio delle avanguardie stonche ' 
del primo Novecento - in parti¬ 
colare delle figure di Bartok, - 
Webem c Stravinskij - si dedi- , 
cò alla musica elettronica. Tra " 
le sue composizioni più impor- ' 
tanti vale ricordare almeno: 
Threni d'onda a modulazione 
d'inlensild (1963) c intersezio¬ 
ni in memoria di Edgar Varése 
(1965) oltre a Eine Ideine K 
musili (r379) per piano c na¬ 
stro (un omaggio a Mozart 
realizzato tramile un collage di 
brani del gemo austriaco) e in- 
fine Fisa (1989), ancora un' 
collage, ma stavolta di mate¬ 
riali «poven», ovvero musica 
d’uso (dal valzer al galop). 
Negli ultimi anni, Gelmetti ave¬ 
va composto anche un’opera, 
su libretto di Sarenco e Micci¬ 
ni, intitolata Apocrifo, ovvero, 
ma ancora mai eseguita nella 
sua completezza. Gelmetti, 


che si era dedicato anche all'a¬ 
nalisi teorica della composi- •' 
zione musicale, era fra i soste¬ 
nitori della «morte della musi- - 
ca». E proprio per questo moti- ' 
vo, gran parte dei suoi lavori ' 
ruotavano sulla riutilizzazione - 
di frammenti preesistenti: una 
tecnica, del resto, alla quale è 
legata la sua fama di composi- ' 
tore d’avanguardia, r • 

Negli anni Settanta, Gelmetti 
frequentò anche gli ambienti : - 
della ricerca teatrale c artistica 
romana e 11 nacquero le sue, 
collaborazioni con alcuni regi- 
sb teatrali allora esordienti co¬ 
me Carlo Quartucci o Antonio J 
Calcnda. Ma, soprattutto, in •- 
quegli anni prese avvio uno y 
stretto e importante sodalizio 
con Carmelo Bene con il quale / 
-Gelmetti condivise soprattutto ' 
ru."» di un procedimento artì¬ 
stico analogo: quello del <ol- 
lage» di matcnali di diversa 
provenienza. ■ appunto. « Gel- ' 
metti, dunque, ha firmato i 
commenti sonori della gran 
' parte degli spettacoli più im¬ 
portanti di Carmelo Bene, da ' 
Amleto a Majakovskij fino alla ' 
Cena delle beffe. - 
Infine, Gelmetti ha compo¬ 
sto anche importanti colonne 
■sonore tra le quali quelle per i 
pnmi film dei fratelli Taviani, 
per Deserto rosso di Michelan- - 
gelo Antonioni e, più recente- - 
mente, per Cento giorni a Po- ' 
/ermo di Giuseppe Ferrara. — 
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Raìdue 

Otto spot 
dalla parte 
del Psi 


H ROMA Una bambina ma¬ 
scherata da donna, con grosse 
scarpe dai tacchi alti si muove 
impaunta tra i titoli dei giornali 
che mandano messaggi sul di¬ 
lagare della droga della mafia 
edellacnminaliUi Ad un tratto 
la mgazzina si ferma e appare 
una grande didascalia I Italia 
e una patria che ha bisogno di 
amore , 

Ecco uno degli otto spot del¬ 
la campagna (pare propno 
elettorale) «dalla parte del cit¬ 
tadino». che Raidue da doma¬ 
ni manderà in onda tre volte al 
giorno alle 11 55. i720 e 
20 IO 1 brevi filmati di circa un 
minuto l’uno, sono stati girati 
da Ivana Massetti («ho filmato 
in bianco e nero perchè oggi il 
colore è diventato volgare»). la 
stessa autrice che nel '90 ha 
realizzato, sempre per la rete 
socialista, un’altra campagna 
intitolata «Difendiamo la no¬ 
stra umanità» Oall’abbandono 
degli anziani, a quello dei 
bambini, dal traffico ai proble¬ 
mi degli handicappati, questi 
brevi fìlmati ricalcano tutti 1 ca- 
ratten più consunti della reton- 
ca e. ancor peggio, del populi¬ 
smo Troneggia, infatti, fra tut¬ 
ti. lo spot SUI rapporti tra citta¬ 
dini e istituzioni «Tu hai il do¬ 
vere di pagaie le tasse e rispet¬ 
tare le leggi», dice perentoria 
una voce fuon campo Poi 
compare un uomo che si esibi¬ 
sce in una passerella di salti 
mortali ed acrobazie Al termi¬ 
ne del numero circense si sta¬ 
glia sullo schermo lo slogan 
«Ma tu hai anche il dintto che ti 
venga assicurato il buon gover¬ 
no» - ■ ' • 

«Lo scopo deU’iniziativa - ha 
sottolinealo il direttore di Rai- 
duc. Giampaolo Sodano - è di 
sensibilizzare i telespcttaton 
sui temi centrali del nostro vi¬ 
vere quotidiano Dunque an¬ 
che sul diritto di tutti ad avere 
un buon governo, alla forma¬ 
zione del quale possiamo con- 
tnbulre esercitando il nostro 
dlntto di voto» □ Oa C. 


Raitmo 

Europa 

continente 

«caldo» 


H Va in onda stasera (Ram¬ 
no ore 23) la seconda puntata 
di Europa un programma pro¬ 
dotto (chissà perchè) dalla te¬ 
stata ’rgr che significa infor¬ 
mazione regionale La cosa 
potrebbe perfino essere consi¬ 
derata come segno della «re- 
gionaluzazione» dei problemi 
del vecchio continente, che 
appaiono sempre più proietla- 
u verso la parucolantà. la forza 
centnfuga e la dispersione, 
propno mentre amva l’Europa 
unita. In realtà il programma, a 
cura di Arturo Viola e Gilberto 
guizzato, tratta del problemi 
dei van paesi con un taglio do¬ 
cumentano e di servizio nel¬ 
l’intento non di lare una infor¬ 
mazione urlata c clamorosa 
(per intenderci alla Mixer), 
ma per raccontare e mettere a 
confronto condizioni di vita e 
culture I temi trattati stasera, al 
di là di ogni sensazionalismo 
sono comunque terni caldi 
che SI nfenscono a situazioni 
difficili quanto permanenu Per 
esempio, la situazione dell’lr- 
landa. un paese diviso oltre 
che dm morti c dall odio an¬ 
che da sbarramenti matenali. 
mun e cancellale di ferro pat¬ 
tugliate da soldati in assetto di 
guerra. E quella che ci viene 
documentata è la normalità 
dell’odio e della paura 
Invece, un servizio dalla Ma¬ 
cedonia racconta una situazio¬ 
ne sul punto di esplodere, 
quella di un paese che nvendi- 
ca la sua indipendenza, ma 
che vede la sua nchiesta 
schiacciata da diversi interessi 
nazionali mentre la Cee si tro¬ 
va in grande imbarazzo diplo¬ 
matico Un altro servizio mo¬ 
stra poi le condizioni di vita 
materiale nella Russia del post 
comuniSmo, post Gorbaciov c 
post tutto Fa capire come i 
singoli cercano di anrabattarsi 
nelle nuove condizioni create 
da un libero mercato ancora 
selvaggio Mentre gli stipendi 
continuano a rimanere legati 
vistosamente al vecchio mon¬ 
do e ai vecchi valon. Anche 
quello di Gorbaciov. un capo 
di Stato in pensione con <10 
dollanalmese OMNO 


Parte con «Ragazzi fuori » Conferenza stampa fiume 
di Marco Risi la prima serie insieme a produttori e autori 
di film coprodotti dalla rete per bilanci e tendenze 
diretta da Giampaolo Sodano del mercato audiovisivo 

Nuovo Cinema Raidue 


Da Ragazzi fuon di Marco Risi a La condanna di Bel¬ 
locchio Amva da sabato, alle 20.30, il primo assag¬ 
gio del «Cinema di Raidue», ovvero i film che la rete 
diretta da Sodano ha coprodotto. Conferenza stam¬ 
pa fiume, il direttore ha tracciato il bilancio di due 
anni e mezzo di lavoro, nonché le linee di tendenza 
delle future strategie di una rete con grosse ambizio¬ 
ni nel settore della fiction. 


ROBERTA CHITI 


H ROMA Raidue la chiama 
«sfida del sabato sera» film di 
qualità all’ora di cena «Perchè 
contranamente ad altre reti 
noi il buon cinema non lo 
mandiamo in onda a mezza¬ 
notte. ma alle 20 30» Esordi¬ 
sce più o meno cosi alla confe¬ 
renza stampa fiume di icn il 
direttore di Raidue Una pre¬ 
sentazione molto più simile a 
una tavola rotonda, nella qua¬ 
le Giampaolo Sodano, a due 
anni c mezzo dal suo insedia¬ 
mento sulla poltrona della rete 
socialista, ha illustralo il bilan¬ 
cio" delle proprie strategie pro¬ 
duttive c le lince di tendenza di 
una rete con grosse ambizioni 
nel campo della fiction 11 tutto, 
in occasione della presenta¬ 
zione del «Cinema di Raidue». 
pnmo ciclo tv dei film copro- 
dotti dalla rete operazione 
della sene «difendiamo il cine¬ 
ma d’autore» a cui Sodano si 
appella spesso Salvo ricorda¬ 
re solo di sfuggita la <osiddct- 
ta censura - parole di Sodano 
- che noi della rete avremmo 
attuato sul film di Risi» (ncor- 
date^ Il tentativo di cancellare 
dai titoli di coda i nngrazia- 
menti a Leoluca Orlando ) 
Torniamo al ciclo Si comin¬ 
cia dopodomani con Ragazzi 
fuori di Marco Risi, e si conti¬ 


nua con Atto di dolore di Pa¬ 
squale Squitien (il 15). Pum- 
marò di Michele Placido (il 
22), Porte aperte di Gianni 
Amelio (il 7 maizo), perfinire 
con La condanna di Marco Bel¬ 
locchio (il 14 marzo) In altre 
parole tutti film che la rete di¬ 
retta da Sodano ha coprodot¬ 
to E attenzione, «non ci siamo 
limitaU a pagare i dmtti d an¬ 
tenna - dice il dmgente - La 
nostra è stata una coproduzio¬ 
ne che ha coperto dal 25 al 40 
per cento» Non basta il saba¬ 
to di Raidue proseguirà nel se¬ 
gno del «cinema d'autore», con 
un’altra decina di pnme visioni 
tv CUI seguirà, ogni settimana, 
un nuovo settimanale di stone 
vere. Il coraggio di uiuere Pro¬ 
pno a riguardo della definizio¬ 
ne «pnme visioni» Raidue è 
stata oggetto nel pomenggio di 
len di una contestazione per¬ 
ché, dice il direttore di 
Odeontv, «nella programma¬ 
zione dell ultimo tnmestre so¬ 
no stdU erroneamente annun¬ 
ciati come anteporne alcuni 
film, come Missing in action, 
che la nostra rete aveva sco¬ 
perto c già mandato in onda» 

Di fronte a una sala super- 
gremita, accanto a registi (Bel¬ 
locchio Squitien, Amelio), a 
produtton (Bonivento. Valsec- 




«Ragazzi fuori», primo film del ddo «Il dnema di Raidue» 


chi), atton (Ennio Fantastichi- 
ni). Sodano ha ricapitolato le 
linee produttive di Raidue «Ci 
chiamano la rete di Beautiful, 
ma in quanto a fiction non ab- - 
biamo rivali aH’intemo della tv, 
pubblica opnvata» Sodano ha 
ricordato come negli ulumi 
due anni c mezzo Raidue ab¬ 
bia investito nella produzione 
di film destinati alle sale circa 
22 miliardi di lire «Certo-si la¬ 
menta il direttore -, non è un 
mistero che nel nostro bilancio - 
non CI siano molti soldi per il 
cinema e per la fiction In gene¬ 
rale» Una soluzione? Sodano 
ne propone tre «cinema italia¬ 
no d'autore, prodotto sonale 
intemazionale, fiction per la 


tv» Tre «linee maestre» secon¬ 
do le quali Raidue dovrà muo¬ 
versi, aggirando la mancanza 
di fondi Per quanto nguarda i 
l’immediato futuro. Sodano ha 
annunciato che porterà SO 
progetti di fiction televisiva al 
festival di Montecarlo, «ma rea¬ 
lizzerò solo quelli che interes¬ 
seranno altn partner europei» 
Per I film destinab alle sale, la¬ 
voreranno con Raidue Gianni 
Amelio c Marco Bellocchio 
(come regisb), nonché Pa¬ 
squale Squitien (come produt¬ 
tore) - M I ■- 

Anche l’operazione «film In 
tv di sabato sera», nella logica 
di Raidue non dovrebbe che 
giovare al mercato cinemato¬ 


grafico Anche se Bellocchio 
ironizza sulla trasmissione del 
suo La condanna («è un film , 
difficile, presentarlo di sabato ‘ 
in pnma serata è un atto di co¬ 
raggio») , l’opinione di Sodano 
è che la messa m onda di cine¬ 
ma d’autore non provochi sot¬ 
trazione di pubblico alle sale 
Per finire, non è stata rispar¬ 
miata una rtuova bordata pole¬ 
mica contro I distnbuton, ac¬ 
cusati stavolta da Sodano di 
aver fatto arcolare Chiedi la lu¬ 
na (altro film Raidue), in una 
sola sala cinematografica ro¬ 
mana «Un vero peccato-dice 
il direttore di Raidue -, avrem¬ 
mo potuto reinvestire gli even¬ 
tuali introiti m altn Htoi» - , 
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NONSOLONERO (/yoic/ue, 1325) Il problema dell’as¬ 
sistenza sanitana fier gli immigrab è al centro della ru- 
bnea del Tg2 Mana De Lourdes Jesus mostra un ser¬ 
vizio realizzato a Bologna, dove ha sede un centro sa- 
nitano aperto alle donne straniere ^ 

ROCK CAFÈ (Raidue, 17 55) È di scena l’ultimo video 
di Michael Jackson, Remember thè time presentato in 
antepnma dal settimanale musicale di Raidue. Il cor¬ 
tometraggio di nove minuti, girato da John Smgleton 
(il giovane regista nero autore di Boyz ’n thehood) è ' 
interamimte ambientato nell'antico Egitto Lo inter¬ 
pretano, oltre alla pop-star, Eddie Murphy, il campio¬ 
ne di bai,ket Magic Johnson e la fotomodella Iman <1 < 
STUDIO Ali’ERTO (Italia 1,19) Emilio Fede ha portato 
le telecamere del suo tg negli archivi segreti (ormai ' 
non tanto) del Kgb In pnmo piano i dossier relativi ai 
soldati Italiani pngionien nei campi di concentramen¬ 
to in Unione SovieUca nella seconda guerra mondia¬ 
le. al centro, in questi giorni, di molte polemiche z; 
SAMARCAIVDA (Roitre, 20 30) Seconda tappa alla n- 
cerca «del partito che non c è» nel settimanale di Mi¬ 
chele Santoro Protagonisti della serata Umberto Bos- « 
SI della «Lega Lombarda» e Leoluca Orlando de «La * 
rete» In trasmissione anche due coUegamenticon Ge- ■ 
nova e a Ban, per venficare le paure e le speranze del- " 
la gente sulle prospettive occupazionali In chiusura 
un servi: io sugli episodi razzisti avvenuti a Roma in 
questi ulumitempi . , „ 

NO ZAPPOilG (Tmc, 2030) Occhio ai particolan degli , 
spot che interrompono il film della serata Conduce il 
gioco a q uiz Salvatore Manno > 

CRÈME CARAMEL (Raiuno, 2040) Ancora due pun¬ 
tate pnma deH’arresto, voluto «dal silenzio elettorale» 
Stasera oltre alle solite parodie dei (lolitici italiani. Io 
staff del «alone Marghenta si avventura nella nevoca- 
zione delle favolose avventure dei paladini di Francia. ■ 
ANDY E NORMAN (Italia I, 22 45) S’intotola Una tan¬ 
tum la puntata della sit-com con Andrea Brambilla e 
Nino Formicola, nei panni di due pubblicitan Stavol¬ 
ta 1 due comici saranno alle prese con la Guardia di 
Finanza, che ha messo 1 sigilli al loro studio r, vy ~s< 
OtiOTF (Rattre, 23 35) Al centro della rubnea culturale ' 
del Tg3 è la qualità dei servizi che permettono di n- 
spondere alla crescente domanda di cultura e spetta¬ 
colo In studio Vittono Ripa di Meana, direttore della 
nuova mista dell’Associazione per l’economia della 
cultura. Segue un servizio sulla nchiesta di nsarcimen- * 
to (60 milioni) della Corte dei Conb agli amministra- / 
ton.vencticini per il discusso concerto dei Pink Royd 
in piazza San Marco Chiude il programma un dibatti-, 
to sulle traduzioni di alcuni tesb di HarabaI e Gombro- • 
wiiz, recentemente al centro di polemiche fra tradut- 
tonecasiteditnci ' - t« » 

- (CabnellaCallozzt) •< 
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•AB uMommiu _ 

T«««B«10 T01MATTIIM _ 

laoB uMomTTiimcoiioim 

lOAB mWUIWTIIISWOW 

11AO DAMILMIOT01 _ 

11AB |i|«LmUWDBOUAimCWI 
HA» cmbthibofa _ 

12AO PUCBH RMUIM. Con a Sa- 
bani Nel corso della trasmlsslo- 
ne alle 12 SOTnl Flash _ 

HAO T«LMK)WMtA 

1BAB TOI-TIWIIIWtfflIM- _ 

14A0 WACIKKIUUUIia iFIne) 

14A0 t’AlAWOAlZUlWO _ 

1BAO WWIISHIA. Attualità _ 

1BAO CBOWACIWITAIJAIIB _ 

16A0 Ito. Varietà per radazzi _ 

17AB «WUtKKJBlPO _ 

t»AO T01-WABH _ 

IBAB OCCHIOAI.BIOUTro 
1BAO OUAimiBnX’IWCUBO 
1BAB umrrow*. die Blagl 

1BAO CHITIMPOFA _ 

aOAO TlUMIIOIim>A _ 

ao.40 cutiwaumiii, vart«ta 

aSL4B TOI.UWmiOTTB _ 

22.00 lUROFA _ 

24JOO TOmOTTM-CHBTHOOFA 

0.40 T2NNW. Tomeo Atp _ 

1.20 MBcouwrntapitfTOwiii 

2.00 T01»UNlAtl0TTl _ 

2.12 IUTAU22ÌU- Film _ 

2.42 TOI-UMlAMOm _ 

4.00 CAPrrAN miMSTA. Film di 
_ C D’Errieo ConD Duranti _ 

MB Dtviimiipin _ 

•AB DAVIMIA. Teletllm 


PtCCOUfOmilOIBTOOT 
àOWCOtTURA WOll BOIA 

DA.E Immagini dell’ullramon- 
do DI P Calcagno_ 


SCORETO n STATa Film di S 
Gilllal-ConO Fnlrbankslr 

TOa-BlABW _ 

I FATTI VOBTW. ConF Frigi 

ToaoMTwmici _ 

Toa WOIIBOUMUIIO-METBO 




TTLE.iiii.'i.!-ti>i I ».-!.imr 


12.22 TUA»im.LP72IDIWT0mil 

12.20 PerrOTBANOI _ 

17.00 TOa-DlOQPtl _ 

17.22 D 4 MIL 4 fl 0 T 02 _ 

17.22 ■■UJTAUA. Attualità _ 

1732 ROCKCAFt. DI AndreaOlcese 




MIArnVICB. Telefilm _ 

■BAUnFWU Serial iv _ 

TagTEtlOIOIWAIA _ 

TOaLOSFOttT _ 

CHI PHOTBOCE IL TOTIIIO- 
Nli Film di R ScolL Con T Se- 
renoer 

FUQILATO, Galvano-GImenez 
Camp Italiano pesi supermedi 
Wt» _ 

Toa-Hom _ 

PALLACAHBBTIIO _ 

METHOa-TOtt-OIIOlCOPO 

HOCKCAP*. DI Andrea Oleose 

UOMIMI ■ FILO SPINATa Film 

di L Johnson Con B Kellh _ 

Toa-Mom _ 

LA BTHPPA. Film di S Bondar- 
cluk Cono Kuznezov 

OCCHIO SUL BOH DO _ 

VIDIOCOBIIC _ 

DOTIHL (207«) 


I OSH - IL anCOLO OHLIA 12. 
Conduce Romano Battaglia. Nel 
corso della trasmissione alle 

1205daMllanoTo3 _ 

TlLiQlOHHAURiaKlMAU 

I TaaPomwQoio _ 

t DSH. Illardase _ 

DBH, Anatomia di un restauro 

PIAHITACALCW _ 

TIHNISTAVOLO. QuallUcazio- 

ne olimpica (Da Bolzano) _ 

POmiUQOIOBULB _ 

OWHHAUHTVHBTHHH 
OBO. «GII occhi della saggezza» 

TOB.OHIWV-WHTBO _ 

' TILWIOWHALH _ 

THLHOWHHAUHIQWHAU 
IL PORTALHTTIinL Con Piero 
Chiambretti 

BLOH.DUunodlpiu _ 

UNA CARTOUNA. Spedila da 

Andrea Barbato _ 

SAMARCANDA. Un programma 
di e con Michele Santoro 

TQSFIASH _ 

OH OFF. DI Antonio Leone 

SPSCIALMHHTHSMLB 

TOP» NUOVO OWRNO _ 

APPUNTAMBHTO AL CINNMA 

FUORI OWANIO _ 

NLOD. DI tuttodì piu _ 

UNA CARTOUNA _ 

TOB» NUOVO QIORNO _ 

MAXNNADROOM. Teletllm 
IL NSROl IL PIALLO. Teletllm 

TOB-MUOVO QIORNO _ 

■UONQKRWOMADRia Film 
DNLVICCHKX Telefilm 


PRIMA PAQIMA. Attualllà 

ARNOLD Teletllm _ 

AUCS Teletllm _ 

ILORANDICAMPIONS. Film di 

M Robson ConK Douglas _ 

IL PRANZO Esnvrra Glocoa 

quiz con Claudio LIppI _ 

NONtLARAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0768/64322} nel 
corso del programma alle 13 TG5 
FORUM Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 
AOENZUt MATRIMONIAUL 

TIAMOPARLUMBON» _ 

BIM BUM BAM. Varietà per ra¬ 
gazzi Il Mistero della pietra az¬ 
zurra, Bonjour Marlanne Diven¬ 
teremo famose. Tartarughe Ninfa 
alla riscossa, Robin Hood WIII 
coyote Quiz La spaghettata 
OK IL FRIZZO Coiusra Glo- 

co a quiz con Iva ZanIcchI _ 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con MIKe Bonqlorno _ 

TQBSIRA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

’TILIMIKI. Gioco a quiz con Mi¬ 
ke Bonglorno Vittorio Sgarbi Re- 

ola di Mario Blanch! (19*1 _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG5 Notte _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

SIMON TIMPLAR. Teletllm 
OUIHTOCCAIIU. Teletllm 

L’ORA DI NITCNCOCN _ 

AQINTI SPICIAUL Teletllm 
QIOROIIMILDRID. Teletllm 
IL NIDO DI ROBIN. Teletllm 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 
BONANZA. Telefilm 


I STUDIO APIRTO. Neilzlarlo 
CIAO C»0 MATTINA. Varietà 
STUDIO APIRTO. Notiziario 
SUPIRVICICY. Teletllm • 

CHIPS. Teletllm _ 

MAONUMP.L Telelllm _ 

STUDWAPBRTg NoUzIarlo 
MBZOOKNWOlTALIANa Va- 
rlelà con Glantranco Funeri 
STUDIO APERTO. Notiziario 
MOMDOOABIBBO 
LA BELLA E LA BIBTIA. Tele- 

tilm «Il re degli zingari» _ 

MAONUMP.L Telelllm _ 

A-TIAM. Telelllm con G Pep- 

pard -La terza età» _ 

MACOWIR. Telelllm _ 

STUDWAPnnOi Notiziario 

STUDN3BPOHT - _ 

ILOWCOPIIB. Quiz _ 

NESSUNO «RUft FERMARE. 
Film di S Poltler CongG Wllder 
ANDY BMORMAN. Teletllm 
UZ-RATTIEANDHUM. Film di 

P Joanou Con Bono (2*) _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ • 

LA BELLA EU BESTIA. 

MCOWER. Telelllm _ 

A-TEAM. Telelllm _ 

CHIPS. Teletllm ■>- _ 

MAONUMP.L Telelllm _ 

SUPER VKKY. Telelllm 


T.BB BUONOIORIIO AMICA. Varietà 
8.00 COSiaiRAILBMMDO 




UVAIXE DEI PIMI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 
CARI OENITONL Quiz Nel cor- 
sodel programma alle 10 55Tg4 
STELLI MA. Telenovela 
CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 
Dolce Candy, «Il gioca Joy» quiz; 
Tartarughe NInla alla riscosaa 

T04.P0MERMWI0 _ 

BUON POHERNMia Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SERTIERL Soap opera _ 

SERORA. Telenovela 
VERDETTA DI UNA DONNA 




1230 CRYOTAL Telenovela 


C'DUVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 

IL GIOCO DIUI comi. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
NATUNALMPiTl MLLA 
DOTTONCHAIIBlRLAm 

PWMAVQItA. Telenovela _ 

ILORANOIODia Film dio Na- 
va ConT HuHon 
BUONA2I1IA. T Varietà con 
Amanda Lear 

ILJOLLYÉlMPABnO. Film di 

C VIdor Con F SInatrs _ 

MARCUSWEtJYM.D. Telelllm 
DIMMI CHB FAI TUTTO PER 
ME. Film di P Festa Campanile 
ConJ DoreUt 
MABCUSWELNYH M,D. 
ILCONTB AQUILA, Film 
LA FAHtOUA APPAM2 
FUPPBL Telefilm 






ooeon 


7J00 CARTONI ANIMATI 


800 ILMERCATONE 


13.4B USA TODAY. Attualllà 


1AOO ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 


14,00 ILMAQNATE. Telenovela 


1B.OO ROTOCALCOROSA 


15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 


I 18.00 ILMERCATONE _ 

17.20 CARTONI ANIMATI - 
19.00 I RADAZZI DEL SABATO SERA. 

_Telelllm -Oggi sposi-_ 


19.30 FANTASIUNDIA. Telefilm 


20.30 OLI SPERICOUTL Film di M 
Ritchie Con R Rediord 


22.30 COLPO OROSSa Quiz 


13.00 CARTONI ANIIUTI 


1B.30 HAPPY ENa Telenovela 



llllllllllll 


9.00 aNQUESTELUINREOIONE 
12.00 DlAONOSIConM Trecca 

12.30 IL RITORNO DI DUMA SALA- 

ZAR Telenovela 






RADIO 


iwTTTnivriv-fnrrTro’iii 


22.20 MATRIMONIO A RI2CNia Mi- 

nlaerieconS Pfeifer R Farias 


22.00 IL ROMPIBALLE... ROMPE AN* 
CORA. Film di G Piròs Con l 
Ventura 

23.30 CASAUNQOSUPSRPIU 


HrfiiMU.'r.Tjf-Uii'.T.n-i:. 




22.20 TELSQIORNALBRRQIONALB 



Programmi codificati 

20.20 PLCTCH CRONISTA D’ASSAL¬ 
TO. Film con C Chase. H Hol- 
broock 

22.20 CHINA GIRL. Film con R Pane- 
blanco S Chang 

0.20 HETBOR. Film con S Connery, 
N Wood 


TBIE 


1.00 ED ORA 8POSIAMOCL Film 
C(mH Bogart 
(replica dalle 100 alle 23) 




030 IL VENTAGLIO BIANCO. Film di 
J Chan ConY Bialo 



230 ILMERCATONE 


24.00 QIUOICE DI NOTTE. Telefilm 


12.00 METROPOUS _ 

19.00 SLUENIOMT _ 

10.20 TELEGIORNALE _ 

22.00 SLUB NIGHT _ 

22.20 ON THE AIR _ 

24.00 ALICE COOPER SPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT _ 

1.20 NOTTEROCK 


lS\ 


20.30 SiMPUCEMlMTEMAHU 
21.1 B OU INCATENATI. Telenovela 


23.30 TOA NOTTE 


RAOIOQIORNAU.GRI 8; 7; 8; 10,11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 8.30; 
7.30, 8.30; 930; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 1830; 10.30; 
2235. GR3 5 45; 7.20; 9.45; 11.45, 
13.45; 14.45; 18.45; 2035; 23.83. 
RADIDUNO. Onda verde 6 08, 6 56. 

7 56. 9 56, 11 57. 12 56. 14 57. 16 57, 

18 56 20 57. 22 57, 9.00 Radio an¬ 
ch’io 92 11.15 Tu, lui I tigli e gli altri, 
12.04 Ora sesta, 14,28 Stasera dove, 
18,00 II Paginone, 1737 On thè road, 
20 00 Note di piacere, 23.28 Notturno 
Italiano ■ - - 

RAOIOOUE. Onda verde 627 7 26, 

8 26.9 27 1127 13 28. 15 27.16 27 
17 27. 18 27 19 26, 21 27, 22 27 8.46 
Marilyn una donna, una vita, 10.30 
Radiodue 3131 12.50 Impara I arte, 
15,00 Senilità 15.48 Pomeriggio In¬ 
sieme, 2030 Dentro la sera 22.40 
Questa 0 quella 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42, 

11 42, 12 24 14 24, 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina, 10.00 Pine secolo, 1211 
club dell opera 14.05 Diapason 
18.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora 
21.00 Radiotre aulte, 23.35 II racconto 
della sera 23.55 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 

12 50alle24 


lllllllllil L'iHI' iM liilliL-r'lhlii^^ 


SCESGLI IL TUO FILM 

IL GRANDE CAMPIONE 

Regia di Mart Robaon, con KIrIc Douglaa, Marilyn 
Maxwail. Usa (1949). 90 mIniiU. 

. Uno del film piu violonti e piu cupi suH’ascesa e la ea- 
, duta di un pugile reso cattivo e arrivista dalle traver¬ 
sie della vita All’inizio di una carriera che si annuncia 
tulmlncinte. lascia la moglie per II ring, il vecchio alle¬ 
natore per un cinico arrivista picchia selvaggiamente 
Il Iralello Poi si riscatta con un ultimo epico combatti¬ 
mento che lo trascina verso la morte , ,, / 

CANALES ' 


20.30 ILGRANDEOOIO •'fi. 

Regia <11 Gregory Nava, con Tlmottiy Hutlon, William 
HurL Una (1988). 116 minuti. 

Melodramma dalle tinte forti, una storia familiare 
•maledetta» destinata a tramutarsi In tragedia C’O un 
padre ( he muore In un Incidente stradale, mentre ri- 
portra a casa la figlia Innamorata di un tipo un po' lo¬ 
sco Suo figlio si propone di vendicarlo adescando l’e- 
. straneci In una trappola mortale 

RETEQUATTRO ji.,.-. * i 

20.30 NESSUNO a PUÒ FERMARE 

Regia di Sidney Poltler, con Gene Wllder, Richard 
Pryor, Georg Stanford. Usa (ISSO). 111 mlntiN. 

Commedia frizzante tutta giocata nel segno di un’ami¬ 
cizia tra un giovane ebreo e uno di coloro Oa New 
York I due si trasferiscono In California in cerca di for¬ 
tuna Ma la polizia II arresta ritenendoli i presunti au¬ 
tori di una rapina Anche in carcere I due non demor¬ 
dono e prpanlzzano l’evasione 
ITALIA1, . - 


20j40 quattro TOCCHI di campana 

Regia <11 Lamont Johnson, con KIrfc Douglas, Johnny 
Cath. Usa (1971). 91 mInuU. 

Duello al sole del Messico Due pistoleros senza arte 
né pane decidono di esibirsi pubblicamente In un 
un’arena per tori Colui che soprawlverà si prenderà 
gli Incassi delle scommesse Ma I due In realtà sono 
amici Strano western, realizzato con il contributo 
dellatribu Indiana del JacarlllaApaches 


20.30 CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 

Regia di RIdley Scott, con Tom Berenger, Mimi Ro- 
gers. Um (1987). 106 minuti. 

Giallo atipico e raffinato ambientato sullo sfondo di 
una Manhattan oscura e Inedita Un poliziotto del XXI 
distretto viene Incaricato di proteggere una signora 
ricca e affascinante E. poco alla volta, se ne innamo¬ 
ra - 
RAIDUi: 


UOMINI E FILO SPINATO 

Regia di Lamont Johnson, con Brian Kolth, Helmut 
Qrlem, llan Hendry. Gran Bretagna (1970). 106 minuti. 

Un ufficiale Inglese si trasferisce In Scozia per studia¬ 
re e sventare un plano di evasione di prigionieri tede¬ 
schi Riuscirà a termarne alcuni ma non a evitare l’I¬ 
nevitabile 

RAIDUi: - 


IL VENTAQUO BIANCO 

Regia eli Jockle Chan. con Jnckle Chan, Yuen Bino. 
Hong Kong (1980). 110 minuti. 

Arti marziali nella città cinose di Kwanghow L’annua¬ 
le torneo tra scuole eccita animi o ambizioni, ma I fa¬ 
voritissimi della «Red School» sono alle prese con la 
dotezionedel loro uomo di punta 

TELEMONTECARLO , 

BUONGIORNO MADRID ‘ 

-Ragia di Gian Maria ComInettI a Max Netdald, con 
Maria àlercadar, Roberto Ray, Carlo Campanini. Ita¬ 
lia (1942). 75 minull. 

Un autrice di Siviglia Invia una sua canzone a Madrid 
Un cantante s’InvaghIsce di lei la canzone ha succes¬ 
so Peripezie traversie varie poi tutto finisce con un 
matrimonio ann.,riclalo 

RAITRE 
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Dall’8 a Bari 

A lezione 
dal Rasputin 
del rock 


Wt BARI «La stona del rock 
russo» al centro di una sene di 
conferenze-spettacolo che si 
svolReranno nel capoluoRO 
pugliese e dintorni dall 8 al 14 
febbraio Le ha organizzate 
I Arci Nova di Bari che toma 

- cosi ad occuparsi delle realti 
giovanili dell’ex Urss a due an¬ 
ni dalla rassegna «Prospettiva 
Nevskii» in seguito alla quale 
l’organizzazione italiana deci¬ 
se di gemellan>i col Rock Club 
di Leningrado (ora San Pietro¬ 
burgo) 

È da II che amvano i due 
protagonisti di questa nuova 
iniziativa Nicholay Michailov, 
presidente del Rock Club eNi- 
cholay Vasin detto anche il 
«Rasputin del rock sovietico» 
Con nastn dischi e filmati vi¬ 
deo 1 due ricostruiranno la pa¬ 
rabola russa del rock da 
espressione illegale negli anni 
brezneviani al fiancheggia¬ 
mento della pcrcstrojka, fino 
agli attuali quattromila gruppi 
ufficialmente nuniti in oltre 
300 club Nicholay Vasin 46 
anni, è considerato il patnarca 
dei rock fans di San Fhetrobur- 
go un «grosso barbuto buon¬ 
tempone» - lo definisce Arte- 
my ’Troitsky nel suo libro Com¬ 
pagno rock- fondatore e cura¬ 
tore dell unico museo di reli¬ 
quie rock del paese situato nel 
suo monolocale comunale 
Qui ogni giorno amvano deci¬ 
ne di fans muniti di vodka, for¬ 
maggio o sigarette al posto del 
biglietto, per vedere i cimeli 

, raccolti da Vasin ad esempio 
le centinaia di immagini dei 
pnmi soviet-beat di ragcizze in 
minigonna e capelli a caschet- 
to arrestate da agenti del Kgb 
durante raduni illegali il disco 
d’oro dei Beatles regalatogli 
(con tanto di autografo) da 
JohnLennon evan oggetti ap¬ 
partenuti a rock star sovieti¬ 
che, che Vasin mostrerà du¬ 
rante gli incontri baresi «Beat- 
lesologo» illustre Vasin comin¬ 
ciò la sua attività in favore del 
rockn’roll (che gli ha pure 
fruttato la cittadinanza onora- 

■ na di Memphis') all inizio de¬ 

gli anni Settanta, quando era 
presidente «della Federazione 
pop un gruppo informale che 
SI occupava ' di organizzare 
concerti dOBp-lavfU» n<u^io_ 
ranti Ourjtffediaies <(cJkk1ì-' 
chò il nostro amministratore si 
appropriò dei fondi e spari» 
C^i Kolya Vasin è presidente 
del «Fondo per la costruzione 
della cattedrale del Rock di S 
Pietroburgo» ^ 

Sabato 8 l’incontro con Va¬ 
sin e Michailov si svolgerà 
presso il arcolo «Spleen» di Ba- 

■ ri domenica 9 si spiosterà a 
Ostuni, il 10 avrà luogo presso 
la sede dell’Arci a Fremcavilla 

' Fontana o 111 al circolo «Wo- 
lakota» di Barletta OAISo 


Milano 

La Passione 

secondo 

Bruggen 


■1 MILANO Fino a qualche 
tempo la il grande Johann Se 
bastian Bach forniva agli ese¬ 
geti 1 austera immagine del 
musicista religioso gioiosa 
mente impegnato a sfornare 
Passioni c Cantato per le ehie 
se di Lipsia Poi il vento biogra 
fico ò mutato e gli studiosi 
scavando tra documenti e ma- 
noscntti han finito per scopn- 
ro un altro Bach appassionato 
di musica profana e svelto nel 
riciclarla per i bisogni ecclesia 
siici impostgli dalie necessità 
della vita 

Al giorni nostn tutto ciò rap¬ 
presenta soltanto un problema 
musicologico Nel 1724 - 
quando Bach appena nomi 
nato Kantor a Lipsia presentò 
la Pam-ione ijxondo Giovanni 
nella giornata del Venerdì ban- 
to - gli ascoltatori si divisero tra 
1 ammirazione per il capolavo¬ 
ro e il sospetto di eccessiva 
mondanità L opera appanva 
troppo «moderna» ’roppo son¬ 
tuosa nello spiegamento delle 
arie c dei con a chi, nella ceri 
monia dei Vespri, cercava sol¬ 
tanto il raccoglimento religio¬ 
so 

Cinque anni dopo, la suc¬ 
cessiva Passione Secondo Mat 
reo raddoppiata nella dimen¬ 
sione e ancora più teatrale 
avrebbe accresciuto le per 
plessità dei conservatori Va da 
se che il difetto imputato a 8a 
eh diventa ai nostri occhi il 
pregio dell opera Qui l arte di¬ 
venta comunicazione e stupo¬ 
re di fronte al racconto della 
morte di Gesù vista come tra¬ 
gedia nei secoli ogniqualvolta 
un uomo viene ingiustamente 
UCCISO 

Questa essenzialità ù emer 
sa pienamente nel concerto 
organizutalo dalla Società del 
Quartetto in San Marco grazie 
ai complessi olandesi (Solisti c 
Nederlands Kamerkoor con 
I Orchestra del Settecento) di¬ 
retti da Frans BrOggen L or¬ 
chestra camenstica con stru¬ 
menti d epoca e il coro limita¬ 
to a due dozzine di elementi 
mirano a riprodurre con ragio¬ 
nevole approssimazione le 
condizioni nelle quali operò 
Bach L approssimazione ò ne- 
ccssana perche il musicista 
considerò sempre troppi limi'- 

. latiti^ei i^OMrro^ <lVaJj|,tà gli 
organici messi spsuo disposi¬ 
zione dalle chiese di Lipsia Di¬ 
ciamo quindi che BrOggen, 
musicologo e artista di grande 
sensibilità realizza quello che 
l’autore avrebbe desiderato 
esaltando la dolcezza degli str- 
menti settecenteschi e traendo 
dallo VOCI la piena espressività 
Esecuzione nrarabile per 
quanto un po danneggiata 
dalla moderna acustica della 
basilica milanese, accolta con 
entusiasmo dal pubblico foltis¬ 
simo □/? Pe 


Spettacoli 


ZefFirelli presenta la «Bohème» e annuncia un film sulla Divina 

«Ora Mimi, poi la Callas» 


PAGINA ZI L'UNITA 


SPOT 



Grandi attese a Roma per 1 imminente Bohème di 
Puccini, al Teatro dell Opera I protagonisti raccon¬ 
tano se stessi alle prese con il capolavoro puccinia- 
no Daniel Oren, direttore d’orchestra, celebra la fre¬ 
schezza vocale di Mirella Freni che ntoma alle sce¬ 
ne liriche Zeffirelh, regista e scenografo, annuncia 
anche un suo film sulla vita della Callas, interpretato 
dall attrice Anjelica Huston 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA «Fotografi da una 
parte c giornalai dall altra» di¬ 
ce a un certo punto Franco 
Zeffirelli È al Teatro dell’Ope¬ 
ra per la regia della Bohème di 
Puccini, CUI tiene tan'issimo 
Ha in mente anche un film sul¬ 
la vita di Maria Callas che ò un 
patrimonio di tutti interpretalo 
dall attrice Anielica Hu ton In¬ 
tanto deve assumere anche la 
regia del più incasinato incon¬ 
tro inventato da Gian Paolo 
Cresci tra la stampa c i prota¬ 
gonisti d uno spettacolo la 
Bohemeappunto 
E finita la prova del terzo at¬ 
to Il sipario ò calato su un pae¬ 
saggio nevoso tra platani spo¬ 
gli Mimi e Rodolfo, seduti su 
una panchina rimandano le 
cose alla «stagion dei fion» 
Sistemati fotografi e giorna¬ 
lai qualcosa di questi immi 
nenie Bohème (la «prima» ò 
per lunedi) si riesce ad afferra¬ 
re dopo gli infiniti complimen¬ 
ti che gli artefici dello spePaco- 
lu SI scambiano a man bas.sa 
C ù - ma è giusta - Un aria di 
lesta Mirella Fretu tóma alle 
scene dopo molti anni Daniel 


Oren le ha mandalo rose tante 
cosi ed è una sorpresa la bella 
voce della cantante 

«Ah ci dica-chiede qualcu¬ 
no - prende qualche pillola fa 
una particolare dieta?» 

«Niente pillole, e niente die¬ 
ta mangio normalmente» n- 
sponde la Freni 
•Senu questa - fa Zellirelli - 
a Modena mangiare normal¬ 
mente significa cotechino e 
tortellini tutti i giorni» 

La «dieta» della Freni ò lo 
studio continuo Ha sulle spal¬ 
le trentasetle anni di camera 
ma - e lo conferma Daniel 
Oren - ha nella voce la fie 
schezza di una diciottenne Mi 
mi ù il suo personaggio predi¬ 
letto una creatura semplice 
ma forte La Freni ha saputo 
evitare ruoli non congeniali al¬ 
le sue corde vocali - non ha 
mai cantato in teatro la flutter 
ffy - ed ora eccola ancora ad 
una «pnma» Ha già lavorato 
con Zcffirelli ma ò al debutto 
con la direzione di Oren che 6 
un pucciniano convinto nuo¬ 
vo alla Bohème, ma non a Puc- 



Mlrella Freni Franco Zeffirelll e il maestro Daniel Oren 


cmi Ha tenuto a ricordare che 
al "I eatro dell Oprerà ha diretto 
più volte Manon Lescaut Oren 
SI dice preso da una gioia im¬ 
mensa per tutto quel che con¬ 
corre alla buona nuscila di 
questa Bohème Zeffirelli lo in¬ 
coraggia a rimanere a Roma 
stabilmente al Teatro delio 
pera a dare alla figura del di¬ 
rettore anche quella missione 
educativa che aveva Tullio Sc- 
ralin Gian Paolo Cresci - pec¬ 
cato - in quel momento non 
c 6 Zeffirelli vorrebbe propno 
fare anche lui il giornalaio ad¬ 
dirittura lo strillone e gndare 
la sistemazione di Oren a Ro¬ 


ma Ma intanto la il suggenlo- 
rc 

Per quel che riguarda la sua 
regia si ò alla terza Bohème e 
questa - dice - dovrà rimanere 
nella stona dopo quelle di Mi¬ 
lano e del Metropolitan come 
«Zzi Bohème di Roma» Riporte¬ 
rà nello spettacolo il meglio 
delle due precedenti edizioni 
1 innocenza di Milano la matu¬ 
rità di New York, tirando fuori i 
personaggi dalla musica È dif¬ 
ficile aggiunge far male una 
Bohème perchè Pucani ha 
scotto tutto nelle note che ri¬ 
flettono e suggeriscono la ge¬ 
stualità di volta in volta 


Con Mirella Freni cantano 
Francisco Araiza (Rodolfo) 
Roberto Sèrvile (Marcello) 
Pietro Spagnoli (Schaunard) 
Nicolai Ghiaurov (Colline) ' 
Musetta è una vivacissima 
Adelina Scarabelli che abbia¬ 
mo fatto in tempo ad ammira¬ 
re nella prova alla fine del ter¬ 
zo atto 

Si preannunzia un buono • 
spettacolo carico di attese a s 
dispetto dei quasi cento anni 
dalla «primissima» di Tonno '' 
diretta da Toscanini e dalla 
«prima» a Roma risalenti ri¬ 
spettivamente al febbraio e al 
novembre 1896 , 


La Tempesta sono io», parola di Russo 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA Dieci Ariel Si può 
partire da questa inserzione di 
regia per presentare La tempe¬ 
sta di Shakespeare che Tato 
Russo, traduttore adattatore, 
scenografo, protagonista, c re¬ 
gista porta in questi giorni in 
giro per 1 Italia (da domaru ^ 
Vaile di Roma dal TS-al Duw 
di Bologna, dal 26 al Belimi di 
Napoli e aal 2 marzo al Nazio¬ 
nale di Milano) «La voce della 
Tempesta è una sola quella di 
Prospero Tutti gli altri perso¬ 
naggi sono ipotesi, tranne il 
“diverso" Calibano < tranne 
AncI che non è solo lo spinto 
dell aria ma, almeno per co¬ 
me intendo io il dramma una 
proiezione del pensiero di Pro¬ 
spero E per questo ho pensato 
a tanti Ariel diffcreiUi 1 uno 


dall’altro come possono esser 
lo 1 pensien e le idee impren¬ 
dibili anche sul palcoscenico» 
Una Tempesta alla Greena- 
way’ «Potrebbe sembrare ma 
IO II film non ho voluto nean¬ 
che vederlo» 

■y^Busso ha conccpllo la sua 
’ nmpesta come il percorso di 
un uomo-poeta verso la morte, 
intenorizzando quindi nei per¬ 
sonaggi I aspetto metereologi- 
camente burrascoso del capo¬ 
lavoro shakespenano e nser- 
vando il suo coup de thèOrrc 
nel finale quando il palcosce¬ 
nico SI solleva quasi fosse la 
z prora di una nave, c cala un 
gran fondale con una tempe¬ 
sta dipinta «Ho elimmato all i- 
nizio la rappresentazione della 
tempesta - spiega ispirato - 



I regista Tato Russo 


perchè è un episodio cosi fol¬ 
gorante che toglie intensità al 
resto dell opera Ho nelabora- 
to Shakespeare in modo da 
evidenziare i temporali che av¬ 
vengono nelle coscienze dei 
personaggi Polendo partire da 
un grado zero di racconto lo 
spettacolo cresce a poco a po¬ 
co raafrscmprc su unu'Wnano 
poeticbi^Catartlco Lentamen¬ 
te, infatti questo lavoro ha as¬ 
sunto la spiritualità di un rito 
un avvenimento quasi religio¬ 
so, in CUI il pubblico assiste ad 
una confessione e si lascia 
commuovere irretire» Parola 
di Tato Russo 

Presentata nella scorsa sta¬ 
gione solo al Teatro Bellini di 
Napoli io Tempesto dell’atto- 
re-regista fa io slalom tra 1 ita¬ 
liano c il napoletano come già 
era accaduto per la trasposi¬ 


zione che Russo ha latto qual¬ 
che anno la di Sogno di una 
notte di mezzo estate Echi di , 
Eduardo’ «La mia è un opera¬ 
zione diversa lo ho tradotto 
anzi adattato in napoletano 
del Seicento solo le battute dei » 
comici lasciando il resto del ' 
testo in Italiano Mi sembra che 
solo coshsi possa evitare il n- 
- schio di far precpitarc lo spet¬ 
tacolo in una sorta di cantata 
pastorale alla napoletana c in¬ 
vece rendere la dualità lingui- 
t stica dei personaggi shake- 
speanani Che si espnmono 
pioelicamente se sono colli e in 
prosa quasi in slang se non ’ 
appartengono alle "classi poe¬ 
tiche” D altra parte credo che 
il dialetto non possa rendere le 
ragioni dell intelletto, che so¬ 
no per esempio appannaggio ' 
di Prospero» , - .t 


1 NEW MDF «DOPPIA’n»? SCOPPIA lA POLEMICA. Un 

altro gnippo pop amencano i popolarissimi New Kids 
on thè Block, sono al centro di una polemica simile a 
quella che travolse i Milli Vanilli Gregory MePherson 
33enne docente di musica all Università del Massachu¬ 
setts ha affermato in un’intervista al Los Angeles Times 
che la band si «doppierebbe» nelle sue esibizioni dal vi¬ 
vo In esposta alle accuse i New Kids hanno annunciato 
che parteciperanno presto aW'Arsenio Hat!Show un pro¬ 
gramma tolcnsivo dove i gruppi si esibiscono ngorosa- 
mente dal vivo MePherson ha definito l’iniziativa «iroru- 
ca» dal momento che i New Kids sono una band p-atica- 
mcnte costruita in studio, che si serve delle basi preregi- ' 
strale al posto degli strumenu La polemica continua e 
potrebbe finire con I intaccare il successo del gruppo 
che dall 86 a oggi ha venduto 18 milioni di dischi r 

TEA’ITIO: CONFERMATO LO SCIOPERO. E’ stalo confer¬ 
mato dalla Filis-Cgil lo sciopero degli atton, dei tecnici e 
delle altre figure artistiche del teatro di prosa indetto per 
sabato 8 e domenica 9 febbraio In una nota i sindacati 
affermano che la scelta dell’Unal (1 Unione nazionale ' 
atuvità teatrali aderente all’Agis) di nbadire le propne i 
posizioni e nnviare all’11 un incontro previsto per il 3 
febbraio ha reso inevitabile il ricorso allo sciopero Nel ' 
pomeriggio di len, senza negare «le obiettive difficoltà», 

I Unat ha dato la propna disponibilità ad una npresadel¬ 
le trattative tale «da consentire di avviare subito a defmi- 
zione I contenuti economici dei contratto di lavoro attra¬ 
verso 1 incremento dei minimi di compenso e del tratta¬ 
mento per attività fuon sede» 

OGGI SECONDO ROUND TRA DAMATO EIMC. Dopo 
le polemiche suscitate dalla messa m onda del filmato 
sull esecuzione di un condannato alla sedia elettrica 
Damato è stato «richiamato all’ordine» dalla direzione di ’ 
Telemontecarlo Pnma che vada in onda la prossima 
puntata di / 7" Incontri televisivi la tv monegasca vuol 
stabilire con assoluta certezza la «compatibilità» tra la 
sua linea editonale e le iniziative del giornalista Tra le 
due parti c è al momento una forte tensione dovuta alla 
rivelazione fatta dallo slesso Damato, secondo il quale il 
filmato piotrcbbe essere un clamoroso falso Ieri il giorna¬ 
lista SI è incontrato con i vertici di Tme, una nunione sen¬ 
za nsu Itati che dovrebbe essere npresa oggi « 

UGHI E ROSTROPOV1CH INSIEME PER BRAHMS. Il 
violinista Uto Ughi, che in questi giorni ha suonato a Wa¬ 
shington diretto per la prima volta da Mstislav Rostropo- 
vich ha annunciato «Il pubblicocivedrà presto di nuovo 
insieme come solisti nel doppio concerto per violino e 
violoncello di Brahms» Ughi darà inizio nei prossimi . 
giorni ad una lun^a tournée italiana, mentre su Raitre i 
prosegue il ciclo di concerti da lui realizzati con il piani¬ 
sta ungherese TamasVasaiy - ^ , j.,. 

IL TG3 E LA TV DI MOSCA. Positivo il bilancio del recente 
viaggio in Russia dei diretton dei telegiornali Rai che - 
hanno concluso diversi accoidi operativi e produttivi In ^ 
particolare il Tg3 rappresentato dal vice-direttote Ennio • 
Chiùdi (Alessandro Curzi non è potuto intervenne per 
motivi di salute), sta studiando la possibilità di produrre 
servizi giornalistici insieme alla tv di Mosca (diretta da 
Jakovliev) nell’ambito di questa collaborazione, il Tg3 ’ 
seguirà con particolare attenzione l’indagine storica pro¬ 
mossa dal Quinnale sul dramma della guerra e sulla fine « 
dei soldati Italiani - ■ ^ 

•DEUCATESSEN» CANOOIA'I^ AL qBSAB.-|l (UiQ-riyela-- 
zione di Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro, DelicatesserOitr 
ottenuto ben dieci candidature per il premio César, il più " 
importante per la cinematografia francese, che verrà as- 
segnato II prossimo 22 febbraio a Parigi - - 

MARIELLA NAVA .DISEGNATA» DAFORATONI. Mendi¬ 
cante e altre stane il nuovo album di Manella Nava, avrà 
la copertina disegnata da Forattini La scelta 6 legata ai 
temi stessi della canzone che la Nava presenterà al festi¬ 
val di Sanremo Mendicante è infatti «un brano che stra¬ 
pazza 1 VÌZI dei politici che chiedono vou promettendo 
miracoli», prendendosela anche con 1 loro «portaborse» 

« 1 ' « ' (AlbaSotaro) 



FINGA 

15.000.000 

A INTERESSI ZERO 
RAGABILI 

IN12MESI 

IZZIZDOPPUREIZISZZZ:. 

RATEAZIONI FINO A 

36 MESI 

TASSO DEI 9% 

> y «r • 

Febbraio ’92. È il momento 
di comprare un veicolo com¬ 
merciale Fiat. È un consiglio del¬ 


DI CONCESSIONARIE 


le Concessionarie e Succursali 
Fiat, che per tutto febbraio vi of¬ 
frono grandi vantaggi sul paga¬ 
mento. Fino al 29, infatti, sce¬ 
gliendo Panda Van, Uno Cs Van 
e Fiorino potete trattenere fino a 
10 milioni. Scegliendo Talento e 
Ducato addirittura fino a 15 mi¬ 
lioni. Milioni che pagherete poi, 
in 12 mesi, a interessi zero. Pre¬ 
ferite tempi ancora più lunghi? ' 
Eccovi accontentati: ' potete 
pagare con rateazioni fino a 36 
mesi al tasso nominale postici¬ 
pato del 9%. Un esempio. Ave¬ 
te scelto il Fiorino? Trattenete 
10 milioni che restituirete con - 
comodo in 12 rate da L. 833.500 * 
cadauna, oppure in 36 rate da 


SUCCURSALI FIAT 


L. 318.000. Vale a dire che men¬ 
tre pagate con tutta calma, il vo¬ 
stro veicolo lavora e rende, e i 
milioni che avete trattenuto •vi 
fruttano interessi. Sì, non è tem¬ 
po di dormire, è tempo di affari. 

VEICOLI COMMERCIAI! 
l'ITALIACHE LAVORA. 

Loffenz è valida su tutu i veicoli comitiaaali della gam¬ 
ma Fiat disponibili per pronta consegna e non e cumulabi- 
le con altre iniziauve in corsa £ valida fino al 29/2/92 
in base ai prezzi c tassi in vigore al momenlo deH'acquisto 
Per le formule Sava occorre essere in possesso dei norma¬ 
li requisiti di solvibilità richiesti nJOmSSfStSfk 
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prec var % 
1074 1 02 

1013 -0 69 

1097 1 19 

10S9 1 04 

907 1 72 
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104S 0 57 

993 0 60 
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1080 0 74 

1087 1 20 

1050 0 57 

1090 0 03 

1103 0 45 
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DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
fiorinoolandese 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _2 
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ESCUDO PORTOGHESE 
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DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Si riprendono i big del listino 
sull'onda di Wall Street 


FINANZA E IMPRESA 


HI MILANO II record di 
Wdll Street innescato dalla 
notula di un aumento nella 
decade finale di gennaio, 
delle vendite di auto delle tre 
«grandi società» americane 
(le Big Three) altre che da 
un probabile abbassamento 
dei tassi ha influenzato posi¬ 
tivamente a quanto nsulta 
anche Piazzaffan dove le Fiat 
sono infine andate al nalzo 
(-1-1 91%) seguite poco do¬ 
po dalle Generali (t 1,15%) 
e dando fiato quindi al listi¬ 
no 

Il Mib partito con uno 
0,-17% in più è cresciuto fino 
a superare il punto percen¬ 


tuale di aumento per termi¬ 
nare a quota 1085 
( + 1 02%) Le Olivetti favo¬ 
rite della dichiarazione in 
mento alle previsioni sul 92 
fatte da De Benedetti a Da¬ 
vos hanno guadagnato ulte¬ 
riore terreno mentre sul tele¬ 
matico le Cir recuperano un 
punto percentuale Nel gene- ^ 
rale buon andamento delle* 
•blue chips» SI differenziano 
le Pirellone che len hanno 
perduto lo 0,82% 

Si hanno frattanto notizie 
interessanti dai fondi comuni 
di investimento i quali non 
solo a gennaio hanno incre¬ 
mentato di 886 miliardi la 
raccolta netta, ma vedono in¬ 


crementi significativi anche 
dei fondi azionari e bilancia¬ 
li Ciò pare dovuto alla pro¬ 
pensione dei delenton di n- 
sparmio di diveisificare gli 
impieghi favorendo anche 
I investimento azionano 
Cenni di un miglioramento ' 
del mercato si erano già avuti 
nella seduta di martedì con i 
nsultdti del dopolistino che 
miglioravano in parte le chiu¬ 
sure L andamento altale¬ 
nante dà la netta sensazione 
che comunque il mercato 
mantenga un trend eminen¬ 
temente speculativo Sul cir¬ 
cuito telematico della trattati 
va continua si registrano le 
buone chiusure delle Sip 


(-1-2 16%) e della Ferfin 
(-1-2 20%) Le Comit hanno 
recuperato oltre un punto 
( -I-1 37%) mentre i restanti 
titoli hanno avuto soltanto 
frazionali rialzi 
Alle «gnda» i titoli fra i più 
scambiati sono nsultati Fon- 
diana Mediobanca e fra i ti¬ 
toli pnman le Gaie che nel 
dopolistino sono cresciute di 
oltre il 7% Oltre che scambi 
SUI titoli maggiori si sono re¬ 
gistrali len cinche movimenti 
SUI titoli minon appunto sui 
quali pare che da tempo la 
speculazione abbia posto 
I occhio, titoli che sono facili 
alle oscillazioni dato lo scar¬ 
so flottante ORC 


■ PIRELLI, Andrà in esecuzione dal 
17 febbraio al 17 marzo I aumento di 
capitale della Pirelli da9979al 516 5 
miliardi che ha ottenuto le prescntte 
aulonzzdzioni La documentazione re¬ 
lativa alla operazione come prescntlo 
dalla Consob sarà messa a disposizio¬ 
ne a partire dal 12 febbraio 

■ PHILIPS, La Philips sarebbe vici¬ 
na ad un accordo per l'acquisto del 
25% della Whlttle Communications 11 
gigante olandese dell elettronica in¬ 
tenderebbe cosi diversificare nel setto¬ 
re delle comunicazioni investendo su¬ 
bito circa 200 milioni di dollan in con¬ 
tanti nella società Usa 11 gruppo di 
Eindhoven avebbe poi 1 opzione di 
portare la propna quota al 33% 

■ MERCURE FUND. La Consob ha 
disposto la sospensione, per sessanta 
giorni dalle operazioni di investimen¬ 
to in quote di partecipazione al «Mer- 
cure futures fund» con sede nelle isole 
Cayman proposte dalla Borsa titoli 
edizioni e da R Di Pietro offerta che 


però non è stata preceduta dalla pre- 
scntta comunicazione e dalla pubbli¬ 
cazione del prospetto informativo 

■ EDILTER. Edilter una delle più 
grandi cooperative di costruzioni ita¬ 
liane ha chiuso il 91 con un utile netto 
di 2 5 miliardi, esattamente come pro¬ 
grammato dopo aver accantonato cir¬ 
ca 8 miliardi a fronte di rischi pregressi 
e futun II giro d affan complessivo è 
stimato infarti in 198 miliardi 

■ APRIUA, Fatturalo in calo dai 
178 7 miliardi del 90 ai 153 7 del 91, 
mentre il cash-flow è salito a 15 2 mi¬ 
liardi nspetto 1 13 8 dell esercizio pre¬ 
cedente questi 1 risultali economici ot¬ 
tenuti nel 91 dall Apnlia moto 

■ SIMINT. Chiude con un utile netto 
consolidato di 8 3 miliardi di lire (con¬ 
tro gli 8 07 miliardi precedenti) il po¬ 
mo semestre dell esercizio 91-92 del 
gru.opo tessile SiminL Nel penodo 
maà?io-ottobre 91 (chiude al 30 app¬ 
iè) il fatturato consolidato è stato di 
154 9 miliardi 
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CONVERTIBILI 


113 1 1133 MEDIOBBONA 94EXW7% 223 S 249 5 

96 1 97 5 M£010B-BABL&4CV6% 94 9 94 i 

992 99 MeOIOB^IRRlSNC7% 94 55 94? 

96 45 961 ME0I0B’CIRRISP7% 89 55 69 4 

104 103 9 MEDI0B.PT0SI97CV7% 104 3 104 

104J! 104 ME0l08-rrALCEMCV7S 235 5 234 5 

97.2 97 ME0>08iTAlCEME)(W2% 98 5 100 

96 96 MEOIOB-ITALG05CV6% 1149 1148 

_99 4 MEOlOB ITALM05CV7% 264 267 

_W75 , MED108-METAN93CV7% 1244 123 

1131 1135 / ME0IOB.PIR96CV6 5% 94 93 95 

95 8 96? MEDIOB-SAIPeMCVSVf 97 7 97 4 

11365 11465 MEOlOB SICIL95CV5% 93 5 93 7 

87 3 87 4 MEPI06>3NIAPI8RE6% 94 5 94 5 


OBBLIGAZIONI 


ME0108aSNIATECCV 7% 
MEOlOB UNICEM CV7% 
MEOlOB VETR95CV6 5% 
MONTEDSEIM FF10% 
MONTED-67/92AFF 7% 
OLIVETTI 94 W 6 375% 
OPERE 8AV-6T190CV6V. 
PIRELLISPA CV9 75% 
fltNASCENTE-66CV6 5% 
SAFFA87^7CV6 5% 
SERPI SSCAT95CV8% 

SIPA66;93CV9% _ 

SIP66/93CV7% _ 

ZUCCHI»86;93CV9% 


97 15 966 

114 1 1152 

95 7 95 

M 15 992 

96 961 

69 2 66 5 

121 123 75 
J9 3 99 25 

127 9 1288 

1174 116 

123 123 

101 2 101 25 

97 95 97 75 

198 1 200 


Titolo 

AZFS 64/92 INO 
AZFS 85/95 2A INO 
AZFS 65/00 3A INO 
IMI82/922R215% 
IM162/92 3 R215% 
CREDOP 030-0355% 
CREOOPAUTO 758% 
ENEL 64/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL65/95 lA 
ENEL86/01IN0 


i«rt prve 
9990 100 10 
108 95 107 20 
106 10 106 60 
211 60 211 60 
202 70 202 70 
91 50 91 50 

62 30 8210 

11445 11470 
NP NP 
107 60 107 60 
107 70 107 60 
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CRI BOLOGNA _ 

NORDITORP _ 

NQRDITPRIV _ 

OR ROMAGNOLO 
BOP MARINO 

ALINOH _ 

PRimi 1/5/91 _ 

FIN GALILEO _ 

L VISION _ 

SGEM SPROS _ 

SOEM 1/10/91 

CQFIGEORD _ 

FINCOMID 


TERZO MERCATO 


inalivi) _(Prezzi Informativi) 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


PAARORD _ 

PAARPRIV 

FIN stella _ 

SPECTRUM DA 
PACCHETT11/7/91 
WCOFIGEA 
WAUTALIA 

W GALILEO _ 

WSCHIAPPARELLI 

WL VISION _ 

WWSPECTRUMA A 
WERIOANtA 

WSTETRIS _ 

WGAtCflIS _ 

WREPUBBLICA 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KO) 

STERLINA ve _ 

STERL NC(A 73) 

STERI NCIP 73) 
KRUOERRANO 
50PESOSMESS 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 


denofO/lettera 
13650/13650 
162800/171400 
100000/107000 ' 
104000/112000 
100000/107000 A 
410000/435000 
510000/540000 
50000Q/590000 
62000/86000 
66000/94000 
78999/66000 
79000/66000 


Titolo 

BCAAGR M AN 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAM O .. .17850 
PQPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO R AGGR 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 


CRBERGAMAS 16345 
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1992 ‘Un anno insieme con..... 

io/qIìOlancia 
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l’Unità - Giovedì 6 febbraio 1992 
La redazione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 4'1.490.1 

^ 1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


n «Cézanne» sparito scomparsa 

** 01 opcrc 03^6 gcillene €1^0106 

Mancano i custodi e migliaia di «pezzi» restano accatastati negli scatoloni nei magazzini 
I precedenti più vicini, la rapina a Palestrina e il blitz alle Terme di Diocleziano 

Ogni giorno un ftnrto nei musei 

Pochissimi sistemi d'allarme e tanta conlusione 


Duecento casi nel ’91. venti in più del '90.1 furti nelle 
strutture espositive di Roma aumentano. Ma, anche 
se metà degli spazi non è dotata di sistemi d’allarme, 
«responsabili» sono soprattutto incuria e disordine. 
Ne sono convinti i carabinieri della «squadra specia¬ 
le» che tutela il patrimonio artistico. Migliaia di reper¬ 
ti non catalogati, scarso personale, confusione: così 
prendono il volo le opere della città. 


CLAUDIA ARLETTI 


La Sovraintendente della Galleria narlonale d’arte moderna. Augusta Mon- 
lerrlnl Calvesl, al centro delle polemiche per la scomparsa del doppio acque¬ 
rello di Paul Cézanne. In basso, l'ingresso della Galleria a Valle Giulia 


H Ci avevano Riè pensato 
gli antichi romani: le opere 
d’arte devono essere preserva¬ 
te. tutelate. Allora, la responsa¬ 
bilità era di speciali magistrati, 
che sorvegliavano i pnvati per¬ 
ché non trascurassero i propri 
edifici. Adesso, con i musei, ci 
sono sovrintendenti e direttori, 
custodi e sistemi d’allarme; a 
Roma, vigila persino un’appo¬ 
sita «squadra» di carabinieri: 
Comando tutela patrimonio 
artistico, si chiama. Ma, nell’e¬ 
ra dei computer c dei pass 
elettronici, sembra che la più 
semplice delle attività «delit¬ 
tuose» sia rappresentata pro- 
pno dai furti negli spazi esposi¬ 
tivi. In città - dove ci sono 129 
dei 3600 musei sparsi por l’Ita¬ 
lia - per 11 1991 i carabinieri 
della «squadra speciale» parla¬ 
no di oltre 200 casi. Nel 1990. 
erano stati 180. Nel 1989, 185. 
Molto spKssso, SI 0 trattalo di 
•blitz» in case private c nelle 
chiese. Ma sono state tante, 
tantissime, le oporc portale via 
da strutture statali c comunali. 
L'ulhmo furto del 1991, a'Ca¬ 
podanno, avvenne nel musco 
delle Terme di Diocleziano. 
Ignoti trafugarono una statua 
d’epoca adnanea (mezzo mi¬ 
liardo) . E in provincia? Difficile 
mettere insieme i numeri, ma, 
certo, i ladri si danno da fare 
anche qui. Un esempio. L’an¬ 
no scorso ha fatto scalpore 
r«incursione»di Palestrina. I pi¬ 
rati dcH’artc si portarono via 
reperti per il valore di un mi¬ 
liardo (la refurtiva, poi. fu re- 
cuprerata). Preso di mira, un 
museo archeologico statale. I 
guai di Roma sembrano n- 
spiecchiare esattamente quelli 
d’Italia. Nel 1991. rispetto al¬ 
l’anno precedente, i furti sono 
aumentati del trenta percento. 
In numeri assoluti: ormai sia¬ 
mo intorno a una media di ol¬ 
tre diecimila «casi». E, pieni ’92. 
6 tacile presumere che le cose 
andranno anche peggio. Nei 
primi 45 giorni dell’anno in 
corso, ci sono già stati due 
«blitz» clamorosi: la rapina nel- 
Pinacoteca di Modena e, 
adesso, il furto dell’acquerello 
a due facce di Cézanne. - 

«Colp>a dei sistemi di sicurez¬ 
za, che non ci sono», npetono 


■ ' molti. E, sicuramente, questo è 
' uno dei problemi: in città, più 

della metà degli spazi cspiositi- 
VI non é dotata di impianti di 
allarme. Sembra, pierò, che i 
mah dei musei romani, delle 
pinacoteche e delle gallene 
. (pubblici) siano soprattutto 
due: l’incuria e il disordine. 
Opiere che si perdono p>er stra¬ 
da, piassando da una mostra 
all’altra; dipinti (e repierti) che 
. - nonostante le proteste (degli 
intellettuali) e le promesse 

■ (dei ministri) - non sono mai 
stati catalogati: vecchie e re- 

' centi scopjerte archeologiche 
infilate in casse che poi resta¬ 
no mesi, anni. In qualche can- 
lina. Quello dei Musei capitoli- 
ni è uno «scandalo» che sem- 
' bra non dovere finire. Vi sono 
' cspiosti 4 mila p^. Tanti, o 
insieme pKxthissimi: soltanto 
neUJAntiquArium. pier esem- 
. pio. sono conservati in scatole 

■ di legno o di cartone circa 60 
mila reperti.. 

Succede pierciò che acque- 
' relli come il Cézanne sempli¬ 
cemente «svaniscano», improv- 
; visamentc scompaiano. La 
* confusione è tale, che, a Ro¬ 
ma, capitale dei musei, un Iur¬ 
te <lamoroso» può anche es¬ 
sere denunciato dopro settima- 
^ ne. com’è appena successo. 
Prima di rholgersi ai carabinie¬ 
ri della «quadra spiecialc», i re¬ 
sponsabili della Callena nazio¬ 
nale d’arte moderna si sono 
, tormentati a lungo: quell’ac¬ 
querello é stato rubato o. sem- 
. plicemente, ce lo siamo «pxtr- 
. so» in una stanza, in un casset¬ 
to? . - 

E. cosi, si scopre (si risco¬ 
pre) che la città é a corto di 
' custodi. Mancano i soldi per 
I assumerli, pier pagarli. Molle 
' strutture sono chiuso pier que- 
.sto motivo. In quelle apierte, 
- può succedere di tutto. Può ac- 
' cadere, per esempio, che ai tu¬ 
risti venga annuncialo in pom- 
' pa magna il prolungamento 
degli orari nel periodo estivo. E 
che poi, invece, si riesca a ma¬ 
lapena a sostituire il personale 
in ferie. L’estate scorsa andò 
cosi, perché i soldi per assu¬ 
mere i custodi trimestrali arri¬ 
varono in ritardo, cioè in ago¬ 
sto inoltrato. 




L’accusa dei professori e ricercatori universitari 

«È colpÉ del business 
Son quadri, non swatch» 


. UMDERTO DEQIOVANNANOnj 


BBROMA 'Incuna, certo, 
scarsa sorveglianza, ed é vero. 
Ma dietro la «scomparsa» dalla 
Galleria nazionale d’arte mo¬ 
derna del doppio acquerello di 
Paul Cézanne vi é un mondo 
dell’arte segnalo da una fatali¬ 
stica rassegnazione, da un «lira 
a campare» ancor più sconcer¬ 
tante. e preoccupante, dell’i¬ 
gnavia dei custodi della Galle¬ 
ria nazionale. Tanto più in un 
Paese come il nostro che detie¬ 
ne il 38 per cento del patrimo¬ 
nio artistico mondiale. Per re¬ 
spirare l’aria di costernazione 
che regna a Roma il giorno do¬ 
po il «fattaccio di Valle Giulia» 
non v’é posto migliore che il 
Dipartimento di Stona dell’arte 
moderna dell’università La Sa¬ 
pienza. Qui, infatti, più che 
nelle dorate gailene del Centro 
è possibile tastare il polso allo 
stato del ' «pianeta artistico». 
Parlare con i docenti del Dipar¬ 
timento. registrare le motivate 
lamentele dei giovani laurean¬ 


di. vuol dire ncomporre i mille 
tasselli di un mondo che vive 
con crescente disagio la ridu¬ 
zione consumistica della Irui- 
zione artistica. «Il furto dell’ac¬ 
querello di Cézanne chiama in 
causa anche quel gigantismo 
frenetico che ormai da qual¬ 
che anno domina il mondo 
dell’arte», allerma la profe,sso- 
ressa Anna Cavallaro. «Le op<^ 
re • spiega - subiscono conti¬ 
nui s^slamenti, col rischio di 
subire lesioni, o, come in que¬ 
sto caso, di venire trafugate. E 
tutto ciò per rispondere alle 
necessità degli sponsor, entrati 
di prepotenza, e spesso senza 
alcuna preparazione, nel cam¬ 
po dell’arte». Sotto accusa, 
dunque, é la «scriteriata» mas¬ 
sificazione del consumo artisti¬ 
co determinata dai mezzi di 
comunicazione di massa. 
«L’arte • commenta il professor 
Gabriele - é divenuta un "gran¬ 
de affare" non solo per ricetta¬ 
tori e mercanti senza scrupoli, 
ma anche per imbonitori pub¬ 


blicitari che dallo schermo te¬ 
levisivo vendono la mostra co¬ 
me una merce qualsiasi». Il ' 
quadro come uno «swatch», in¬ 
somma, e la mostra di grido ’ 
come qualcosa da «esibire», 
fruendone pajBivamente. per ' 
sostenere il fatidico «’ero an¬ 
ch’io». «Prendersela con i cu¬ 
stodi o il Sovraintendenle é so¬ 
lo la riprova deH’ipocrisia e 
deH’oppottunismo che domi¬ 
na la vita pubblica in Italia», so-' 
sliene decisa Francesca, che 
sul pittore francese, uno dei 
geni dell’arte moderna, sta > 
preparando la sua tesi di lau¬ 
rea. «La verità - prosegue deci- ■ 
sa - è che nel Paese dei furbi ' 
"arraffare" un’ opera d’arte In- , 
difesa, in un museo o dentro ^ 
una chiesa, é considerato uno 
sport lucroso, e facile da prati¬ 
care. E per sconfiggere questa 
mentalità non é sufficiente au- ' 
meniate i custodi o trasforma- ■ 
re le gallerie in bunker super 
protetti», «E non vale nemme- ' 
no - aggiunge la professoressa 
Cavallaro- contrappore la pre¬ 
sunta efficienza del privato 


nella salvaguardia delle opere 
d’arte all’incuna del pubblico». ' 
A sostegno di questa lesi vi so¬ 
no dati incontestabili; negli ul¬ 
timi vent’anni sono stati isola¬ 
ti» poco più di 300 musei stata¬ 
li. a fronte di 700 privati, a cui si ’ 
aggiungono 6.500 collezioni ' 
pnvate c quasi 7000 chiese. E ■ 
Roma, invero, almeno in que- ' 
sto campo non detiene il re- ■ 
cord del saccheggio. Anche se , 
la capitale della «bella Italia» ‘ 
toma a primeggiare per il nu- ; 
mero degli scandali artistici, ‘ 
come quello denunciato re- • 
cenlemente da Federico Zeri • 
che riguarda una delle più no¬ 
te collezioni d’arte di Roma, la 
Galleria Rospigliosi, finita in 
mano della Federconsotzi. Per 
non parlare poi di Palazzo Bar¬ 
berini, acquistato 41 anni fa ’ 
per ospitare la Galleria Nazio¬ 
nale, ancor oggi occupalo da 
inquilini abusivi, o della Galle¬ 
ria Borghese chiusa «per re- ' 
stauri» da diversi anni. Sul ban¬ 
co degli imputati siedono i ge¬ 
stori dei Musei e delle Gallerie 
statali della capitale, gli spon- 


Rivolta ciUa casa dì riposo Roma III. Bloccata via Pineta Sacchetti 

Vecchietti in fuga per protesta 
«Le inette comunali d spennano» 


Polemiche dopo la morte dell’impiegata del Grl 

Inddente a Grottarossa 
La Rai apre un’inchiesta 






4 anni e 8 mesi di reclusione 
ai tecnici della XV ripartizione 

Tangente in tv 
Condannati 
i due geometri 
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tM Avevano icntto a tutti, 
sindaco, a.s.sesvDre, giornali: 
nessuno dava una risposta né 
pubblicava un articolo, c loro 
sono scesi in strada, bloccan¬ 
do via della Pineta Sacchetti 
per protestare contro l’aumen¬ 
to della retta delle case di npo- 
so comunali. Sono i 200 pen¬ 
sionati ospiti della «Roma III», 
che len hanno inalberato un 
unico cartello; «No air80%: co¬ 
sa ci rimane della pensione?», 
fermando il traffico dalle dieci 
alle undici. E nel pomeriggio 
hanno ottenuto un incontro 
con i sindacati, in Campido¬ 
glio, perquesta mattina. 

•Ci verranno a prendere con 
il pullman, c vedremo se linai- 
mente si riuscirà a concludere 
qualcosa», spiegava ieri Gen¬ 
naro Ione, incaricato del «Co¬ 
mitato di lotta» della casa di ri¬ 
poso, che ò cocTdinato anche 
con gli ospiti delle altre quattro 
case comunali. Il motivo della 
protesta è l’ultimo aumento 


della retta. «Prima - spiegava 
ancora Gennaro - ci prende¬ 
vano il 50% della pensione. 
Cioè 300mila lire circa, visto 
che prendiamo tutti sulle 600- 
GSOmila lire al mese. Un anno 
la, hanno aumentato al 70% E 
quest’anno sono arrivati 
all’80%. Certo cl danno vitto, 
alloggio c il lavalo della 
. biancheria. Ma i cibi speciali, 
per le diete, non li pa.ssano. E i 
vestiti dobbiamo portarli in tin¬ 
toria. Spesso, poi, molti di noi 
hanno bisogno di medicine 
che non rientrano più nel tic¬ 
ket». Il tutto, con poco più di 
centomila lire, secondo il nuo¬ 
vo regime istituito quest’anno. 
Ma dei pensionati delle case di 
riposo nessuno sembrava vo¬ 
lersi interessare. Cosi ieri mani¬ 
na, nuniti In assemblea, hanno 
deciso la linea dura; blocco 
stradale. Ma con un cartello 
solo. «Sa, siamo poveretti noi, 
non possiamo mica lame tan¬ 
ti», conclude Gennaro. 


■I Un incontro dai toni tut- 
t’altro che cordiali, ad appena . 
ventiquattr’ore dalla morte di ' 
Celilia Palella, l’impiegata del 
Grl che nel pomenggio di • 
martedì scorso è stata investila 
da un’auto mentre usciva dal 
nuovo • (e contcstatissimo) 
centro Rai di Crottarossa. Un ' 
incontro al quale hanno parte¬ 
cipato, oltre ai rappresentanti 
dcil’azienda, i sindacalisti di , 
Cgil, Cisl, Uil e Usigrai. Tema 
centrale, ovviamente, la sicu¬ 
rezza. Alcuni punti fermi sono 
stati raggiunti; anzitutto sarà 
chiusa quell’uscita dove si é 
verificato l’incidente, un punto 
particolarmente . pcncoloso 
perché «cicco» per pedoni e 
aulomobifisli. Inoltre l’azienda 
si é impegnata a costruire un 
passaggio sopraelevato che 
permetterà ai dipendenti di 
raggiungere la stazione feiro- 
viana senza dover attraversare 
la strada. Inoltre sarà nomina¬ 


ta una commissione mista che 
avrà l’incarico di cifctiuare un 
sopralluogo nell’lnlera area di 
Grottarossa e di stilare una 
mappa dettagliata delie zone . 
più a rìschio in materia di sicu- . 
rezza. La Rai, infine, ha aperto 
un’inchiesta per appurare l’c- . 
•salta dinamica dell’incidente. - 
I sindacati stanno ora lavo¬ 
rando per articolare una sim- ^ 
bolica protesta per la giornata . 
di domani. L’idea sarebbe 
quella di indire un’ora di scio- • 
Fiero, ma i lavoraton vorrebbe¬ 
ro che l'iniziativa tosse presa in 
prima persona dal consiglio di , 
amministrazione dell’azienda, 
proprio pier dare al gesto un 
maggiore significalo. Nel fral- 
lemFJO li presidente, il direttore ■ 
generale ed il consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai hanno 
diffuso una noia nella quale 
esprimono «profondo cordo¬ 
glio per il lutto che ha colpito 


la famiglia di Cecilia Palella». 
La Rai ha precisalo inoltre che 
•rincidenle è avvenuto all’e¬ 
sterno del centro, su una stra- 
, da comunale» e che «l’azienza ; 
ha già provveduto a sollecitare ‘ 
le competenti autontà pierchè ’ 
. siano eliminate eventuali situa- ‘ 
zioni di pericolo sulle strade di ’ 
accesso al centro». '-,1 >. 

Il ^ consigliere >■ provinciale 
Vincenzo Caruso, del Pds, ha 
denunciato «i ritardi e le gravi. 
responsabilità delle istituzioni» 
per l’incidente mortale di mar¬ 
tedì. «Da tropF>o tempo - ha ri¬ 
levato inoltre Caruso - non si ■ 
realizzano interventi essenziali 
per rendere più sicura la zo¬ 
na». Massimo Scalia, presiden¬ 
te del gruppo parlamentare 
Verde, ha dichiarato invece ' 
che «rincidenle é il tragico epi¬ 
logo di deprecabili scelle com¬ 
piute a lini esclusivamente al- 
larislìci». 


Fnquinamento 
Anne mese 
centro chiuso 
dalle 6 alle 19,30 



sor «famelici» Inleressati solo 
alla quantità di mostre da ven¬ 
dere nel minor tempo possibi¬ 
le, ma anche i politici insipicn- ' 
u, che hanno scojscrto ultima¬ 
mente - grazie soprattutto ai 
vari salotti televisivi - che cian¬ 
ciare di arte, o occuparsene sia 
pur superficialmente, può «ti¬ 
rare» a livello di immagine. È ' 
quanto sostiene la professores¬ 
sa Silvia Squaizlna: •Scandaliz¬ 
zarsi per il saccheggio quoti¬ 
diano dei musei é sacrosanto, - 
ma giustificherei ancor più l’in¬ 
dignazione per il degrado e ^ 
l’abbandono in cui versano ' 
nella nostra città luoghi di lor- ■ 
mozione artistica, come la Bi- 
blìolcca di Palazzo Venezia - 
l’unica a Roma specializzala 
nella storia deH’arte - conti- 
nuamentc chiusa al pubblico. '• 
E cosi I nostri studenti sono (■ 
"accatastati" in un aula adibita 
a improbabile biblioteca». Mo- - 
rale: da qualunque angolatura 
lo si scruti quello dei toni cui- ' 
turali appare davvero un «pia- ' 
nela tenemolalo». . -<■ . • - 


L’ordinanza di Angciè dovrebbe essere operativa alla fine 
del mese. len l’assessore al traffico ha deciso che i setlon I, 

2. 3, 4. 5 e 7 del centro stonco saranno chiusi dalle sei di - 
mattina alle sette c mezza di sera. Per il venerdì e il sabato, la ‘ 
chiusura serale sarà posticipata alle 22,30 e finirà sempre al- ■ 
runa di notte. Dal Mgiugnoal 15 settembre, la chiusura se- ‘ 
rale sarà pierù estesa all’intera settimana. Protestano intanto ' 
Lega per l’ambiente e Movimento coni.umatori a proposito 
dell’idea di abbassare i riscaldamenti. II Movimento consu¬ 
matori contesta l’esclusione degli impianti a metano, men¬ 
tre la Lega F>er l’ambiente sostiene che il provvedimento non 
servirebbe a diminuire l’inquinamento da biossido di azoto, f 
di cui il riscaldamento domestico è responsabile per meno ' 
del 5%, mentre il 50% é da addebitare ai traffico, fi Pds regio- ■ 
naie protesta invece per le 10 centraline in più decise dal , 
Comune, chiedendo che, come previsto, venga sentita la 
Regione e sottolineando che 19 centraline in tutto sarebbero 
uoppe, con il rìschio immediato di diluire i dati e dilazionare ' 
nel tempo i provvedimenti necessari. -- 

Vìgili urbani È sostanzialmente positivo il < 

Inrnntm giudizio dei rappresentanti ; 

II^UIIUU ' ' sindacali sul pnmo incontro 

tra ii comandante con H nuovo comandante i 
o i cin/larati t^ci vigili urbani Alberto Ca- ì 

e I 9inUaL4IU puano. a cui hanno porteci- ' 

palo Cisl, CgiI e Uil. I! co- 
mandante, secondo i .sinda-. 
calisti, «si è mostrato preciso, meticoloso, pieno di buona ' 
volontà, ma con l’esijerienza nella polizia crede che una de- ■ 
cisione si tramuti rapidamente in azione, mentre qui si ren- ‘ 
derà conto presto che una decisione si perde per strada a 
causa dei molteplici pareri ncccssan». ^ ecco la lista dei ' 
progetti di Capuano; L’Aci dovrà rispettare in tutta Roma la 
regola per cui 1 carri gru devono moversi via radio e senza il ' 
vigile a bordo; la segnaletica orizzontale e verticale, contrad- ' 
dittória e fatiscente, va rifatta: i vigili non dovrebbero entrare 4 
in servizio tutti alla stessa ora, dato che in periferìa il traffico ' 
inizia prima che in centro; un gruppo di vigili andrà a scuola ' 
dalla stradale per impalare a gestire gli incidenti più gravi; . 
dalla pfossima settimana saranno assegnati ai gruppi circo- • 
scrizionali i 52 funzionari e i 200 istruttori che hanno vinto i ‘ 
ns|>ettivi concorsi da mesi. 

Humidno if. . ' L’ultimo ostacolo sulla stia- 

comuiKseiianto 

Legge rkipprOVilui gHo Regionale. L’assemblea ' 
FI»Mnni nM fhsaria ha riapprovato , 

EICAIvni Ilei ^ J infatti la legge che istituisce ' 
il comune autonomo di Fiu- 
micino. II testo, approvato ‘ 
due mesi fa. era stato rispedito al mittente dal governo in ■ 
quanto i legislatori regionali non avevano allegalo la catto- , 
grafia del nuovo comune, cosa che é stala fatta ieri. Entro 30 « 
giorni li governo dovrà ratificare la legge che, dopo la pub- ’ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale, diventerà operativa e atti- ' 
verà tutte le procedure che porteranno, nei primi mesi del 
’93 aH’clezione del consigliocomunale. 

Scarcerazioni - Il professor Mario Spallone. ' 
forili ' tJùo del dingentl della clini- 

V ca «Villa Gina», nierendosi a 
Spallone preosa notizie di stampa riguardanti 

€sMno PCtfanPOw ■ comvolgimento nella 

«sono estraneo» vicenda delie scarcerazioni 

facili, ha comunicato di es- 
sere «del tutto estraneo ai 
fatti come nportati dalla stampa e come eventualmente indi¬ 
viduati dall’organo investigatore», dichiarando di 'non aver 
mai avuto conoscenza ufficiale di alcuna indagine che con¬ 
cernesse la mia persona sino alla pubblicazione della noti- 
zia in data odierna» e di «non aver avuto mal rapporti con ì * 
signori Fazioli, Mercun c lannaci». - 


Humidno 
comune separato 
Legge riapprovata 
Elezioni nel'93 


Scarcerazioni - 
fadii .1 
Spallone predsa 
«Sono estraneo» 


Tarquinia i ’ « Nuovi sviluppi sulle micini | 

fanaPnH per le tangemi delia discari- , 

vie enua tangena T^uima, Neiia tarda ■ 

Arrestato ", serata di ieri é stato arreslato > 

imnrpnditnr» Marcello Rossi, imprendilo- - 

inil/rvnuiuiri; ^ edile di Vetralla, accusato - 

' ' di favoreggiamento. Salgo- ; 

no cosi a sei le persone arre¬ 
state per la vicenda delle tangenti che i Castelnuovo, titolari ‘ 
della discarica, erano costretti a versare ad amministratori j. 
della provincia di Viterbo e def comune di Tarquinia, tutti . 
delPsi. , . V . 


Prosinone - Isoletta, una frazione del co- | 

Tmnni ciiini mune di Arce in provincia di 

' ■ Frosinone, è sommersa dai 

3 ISOlettS ' suini. Ce ne sono migliaia, 

Denuncia verde ' pasc’utì ‘n immensi por- 7 
l/cnunua verUC J-Ugl aH'aperto, e sono tutti di i' 

un solo padrone: la società 

«Latteria universo». Il proble- ì 
ma SI trascina da anni, cd ora alle altre denunce si é aggiun- ^ 
la quella del presidente della Lega per l’ambiente del Lazio. 
Giovanni Hermanln. Il sindaco ci sta già provando da tanto, ' 
a mandar via i suini, ma le ordinanze di chiusura o di sposta- * 
mento non hanno avuto effetto. La società ha sempre fatto i 
ricorso al Tar, che non ha mai concesso le sospensive richie- »' 
sic. Ma niente é cambiato. Adesso Hermanin ha presentato ' 
un esposto denuncia alla procura della Repubblica di Cassi- : 
no perchè si accertino le responsabilità penali sia dei privati 
che dei pubblici ammlnistraton. «Quanto sta accadendo - 
ha detto il presidente della Lega per Tambiente - colloca la - 
Ciociaria al di sotto della soglia minima di legalità accettabi- - 
le. Questa storia ha già prodotto condanne penali e giudicati 
amministrativi senza che nulla accadesse; l’intreccio di con¬ 
nivenze tra interessi privati, politica o pubblica amministra- '/ 
zlone in danno della salute pubblica presenta aspetti estre- ' 
mamente inquietanti». - 


ALESSANDRA BADUEL 



Sono 

passati 289 
giorni da - 
quando il ' 
consiglio . 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde - 
antllangente 
e di aprire 
aporlallf par 
conaantiro ’ 
l'accesso - 
dei cittadini • 
agli atti dal 
Comune. > 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Rifiuti su Tarquinia 

La giunta regionale 
sce^e una zona predata 
per una nuova discarica 


Una discarica tutta nuova per Tarquinia. La giun¬ 
ta regionale la vuole costruire a Monte Riccio, nel¬ 
la Maremma laziale. Un altro territorio incontami¬ 
nato da sommei^ere con immondizie, a due pas¬ 
si dal fiume Mignone che alimenta l’acquedotto 
di Civitavecchia. Daga, Pds: «È un abuso che si 
vuole compiere su una zona su cui grava un vin¬ 
colo idrogeologico». 


SILVIO SBRANQELI 


M Sommctsa dallo scanda¬ 
lo delle tangenti, che ha porta¬ 
to in carcere cinque ammini- ■ 
stratori dei Psi, la discarica di 
Tarquinia, in località Pisciarei- - 
lo, à stala archiviata dal gover- ■ 
no regionale. <A1 suo posto è 
ineglio costruirne un’altra, tut¬ 
ta nuova»; questa è l’idea del ' 
presidente Cigli, contenuta nel 
piano approvato dalla giunta, 
che prei^e la collocazione di 
una discarica a Vitertx) ed una 
a T^uinia. Abbandonati i ter¬ 
reni vicini alle necropoli etni¬ 
sche, le immondizie del com¬ 
prensorio della Bassa Marem¬ 
ma. per la giunta regionale, 
dovranno,finire in una nuova 
immensa fossa da scavare a 
Monte Riccio; in una zona an¬ 
cora Incontaminata dell’cntro- 
terra fra Civitavecchia e Tar¬ 
quinia, a Fioche decine dì me¬ 
tri dalla valle del fiume Migno- ' 
ne. Un’altra fetta di campana, 
ricca di macchia mediterra¬ 
nea, da distruggere. Una scelta 
sciagurata per il gruppo regio¬ 
nale del Pds che, ieri mattina, 
ha finalmente potuto prendere ’ 
visione di quello che prevede il ' 
piano della Pisana. La nuova ’ 
discarica di Tarquinia dovrà 
infatti sorgere poco più a mon¬ 
te della stazione di Fiompaggio 
dell’acquedotto comunale di 
Civitavecchia. Una discarica, . 
un immondezzaio a diretto ' 
contatto con le falde acquifere I 
del fiume che rifornisce la qua¬ 


si totalità dcH’acqucdotlo della 
cittadina del litorale. «Per la 
■ giunta non C un mistero - 
commenta il consigliere regio- 
. naie del Pds Luigi Daga -. Nel¬ 
la stessa delibera si parla del 
vincolo idrogeologico della zo¬ 
na di Monte Riccio, dove è pre¬ 
vista la discarica». Allora per¬ 
ché proprio 11, una nuova pat¬ 
tumiera? «C’è un piano paralle¬ 
lo degli affari - dice ancora 
Daga -, che procede senza 
nessun rispetto F>er i vincoli e 
F>er le esigenze delle comuni¬ 
tà. Basti Fxtnsare che due 
gioielli come Tarquinia c Cer- 
veteri, invece di avere una par¬ 
ticolare attenzione per lo svi¬ 
luppo delle loro caratteristiche 
archeologiche, vengono ricor¬ 
date da Gigli c dai suoi amici 
solo F>erscaricarci le immondi¬ 
zie». Ieri un’altra discarica ù 
' stata al centro del dibattito alla 
Pisana, quella di Civitavecchia. 
Il Pds ha presentato un’interro¬ 
gazione sul sequestro da parte 
dell’autorità giudiziaria di al¬ 
cuni fascicoli negli uffici del¬ 
l’assessorato alla sanità relativi 
alla discarica. La denuncia del 
’ sequestro era stata fatta pub¬ 
blicamente durante «Samar¬ 
canda» da un funzionano. 
L’assessore Cerchia ha risFX» 
sto smentendo che la magl- 
. stratura stia svolgendo indagi- 
' ■ ni sull'inerzia della giunta ma 
su altri fatti sui quali c’é nscr- 
bo. 


Pomezia 

Un polacco si uccide 
lanciandosi dalla finestra 
della clinica S. Anna 


■l'*Un passante lo hova fe¬ 
rito sul litorale, picchiato a 
sangue. Un'ambulanza • lo 
F>orta al pronto soccorso di 
una clinica dove lo medica¬ 
no e dove subito dopo lui si 
getta dal quarto piano e 
muore. ■ ■..• , 

La vicenda è avvenuta ieri 
alla clinica Sant'Anna di Po¬ 
mezia. L’uomo che si è suici¬ 
dato in questo modo inspie¬ 
gabile è un polacco ancora 
senza nome. Molto pnababil- 
mente faceva parte della co¬ 
lonia di polacchi alloggiati 
nei campi profughi che si tro¬ 
vano sul litorale. La ricostru¬ 
zione è per il momento mol¬ 
to approssimativa. L’uomo 
deve essere stato picchiato 
da qualcuno che fx)ì lo ha la¬ 
sciato sanguinante |>er terra.’ 
Subito dopo essere stato me- 


dicalo datle'ecchirrìosi. è sa¬ 
lito al quarto piano della eli- 
nica ed ha gridato qualcosa 
di incomprensibile, poi si è 
lanciato nel vuoto fuori dalla 
finestra. «Due infermieri che 
erano 11 vicino non hanno 
F^ohito far niente per fermar- 
• lo e salvargli la vita», dicono i 
. carabinieri di Pomezia che 
svolgono le indagini. 

I militari stanno cercando 
la F>^rsona che ha trovato 
l’uomo ferito sul lungomare 
e che ha dato l’allame ai ser¬ 
vizi di soccorso delia cllnica 
Sant’Anna. Il F>ersonale e i re¬ 
sponsàbili della clinica sono 
stati interrogati a lungo per 
cercare di ricostruire le ulti¬ 
me ore del suicida e i motivi 
del suo gesto. Gli investigato- 
ri sperano di riuscire a identi¬ 
ficare il [xjlacco morto entro 
la giornata di oggi. . 


■i Sul sito della antica ca¬ 
serma della V Coorte dei Vi¬ 
gili, sorse con tutta probabili¬ 
tà intorno al VII secolo, la ' 
chiesa di S. Maria in Domni- 
ca (il suo è uno dei rari casi ; 
in cui si è conservata, lungo il 
corso dei secoli, l’antica de¬ 
nominazione precostantinia¬ 
na di dom/n/cum). - - 

La chiesa di S. Maria in ’ 
Domnica fu eretta su di un 
imprortantc nodo stradale del 
Celio. Anche per questo mo¬ 
tivo acquistò presto la funzio¬ 
ne di diaconia. In pratica 
sopperiva a compiti di carat¬ 
tere annonario. Compiti di 
cui la Chiesa si era fatta cari¬ 


co nei secoli oscuri, rime¬ 
diando alle carenze e al vuo¬ 
to del potere civile. Le prime 
notizie sulla chiesa compaio¬ 
no nell'Itinerario di Einsie- 
dein e nel Uber Ponlificalis 
che nella vita di Leone 111 
(795-816) annotava ' come 
questi arricchì di donazioni 
la ecclesia sanctae Dei genilri- 
cis Quae appellatur dominica. 
Ridotta in rovina, venne rifat¬ 
ta ed ampliata da Pasquale 1 
(817-24), che ne ornò l’absi¬ 
de con un magnifico mosai¬ 
co. Si tratta di un’opera di 
grande pregio In cui si indivi¬ 
duano quei caratteri di ritor¬ 
no all’antico, tipici della pro- 


I due tecnici del Comune 
riconosciuti colpevoli 
Chiesero diversi milioni 
al titolare di un ristorante 


Li incastrò Toperatore 
di una televisione privata 
che filmò il pagamento 
Per ognuno 4 anni e 8 mesi 


Tangente in diretta tv 
Condannati i due geometri 


Sono stati condannati a quattro anni e otto mesi cia¬ 
scuno Omero De Rossi e Giorgio Melini, i due geo¬ 
metri della XV ripartizione arrestati nel settembre 
dello scorso anno in «diretta tv» ed accusati di aver 
chiesto ed ottenuto una tangente dal titolare di un 
ristorante che aveva chiesto il trasferimento della 
sua licenza. La sentenza è stata emessa dopo appe- ’ 
na un’ora di camera di consiglio. 


ANDREA OAIARDONI 





■■ Altro che «episodio mo¬ 
desto». come alcuni difensori 
degli imputati hanno tentato di 
far credere. Omero De Rossi e ■ 
Giorgio Melini, i due geometri 
della XV ripartizione comuna¬ 
le arrestati nel settembre dello 
scorso anno «in diretta tv» per 
aver chiesto c ottenuto una 
tangente da un ristoratore che 
chiedeva un trasferimento di li¬ 
cenza, sono stati condannati a 
quattro anni e otto mesi di re¬ 
clusione ciascuno e aH'intcrdi- 
zione dal pubblici uffici F>er 
tutta la durata della pena F>er- 
ché ritenuti colpevoli di con¬ 
cussione continuata ai danni 
di Romeo Cariuccio, il titolare 
del ristorante. Entrambi i fun¬ 
zionari dovranno f>oì versare 
un risarcimento «provvisorio» 
di dieci milioni di lire a lesta a 
favore del Comune di Roma e 


di Cariuccio, che nel processo 
di erano costituiti parte civile. 
Melini é stato infine assolto 
dall’accusa di aver falsificalo 
un timbro della XV ripartizio¬ 
ne. La sentenza è stata letta ieri 
pomeriggio dal presidente del¬ 
la seconda sezione del tribu¬ 
nale Fxtnalc, Riccardo Morra, 
dopo circa un’ora di camera di 
consiglio. I geometri, che fino 
ad ora erano riusciti ad ottene¬ 
re soltanto gli arresti domicilia¬ 
ri, sono stati rimessi in libertà 
in attesa della sentenza defini¬ 
tiva, dal momento che i legali 
della difesa hanno già espres¬ 
so la loro intenzione di ricorre¬ 
re in appello. . . < V. ■ 

Una sentenza dura, che s> é 
modellata ed ha preso corpo 
sulla requisitoria del pubblico 
ministero. Retro Giordano, 
che aveva chiesto la condanna 


/ 


I 

Uno dei due geometri arrestati in diretta Tv 


a cinque anni per De Rossi c a 
cinque anni e sei mesi pier Me¬ 
lini, dei quali uno per la falsifi¬ 
cazione def sigillo. Del resto 
non era in ballo la colptevolez- ' 
za dei due imputali, arrestali in ' 
flagranza di reato con l’ingom¬ 
brante clamore, peraltro, delle 
telecamere di una tv privata. 
De Rossi e Melini, che nemme¬ 
no ieri si sono presentali in au¬ 
la. hanno tentalo la loro ultima 
carta. Due lettere inviate al 
presidente Morra (quella di De 


Rossi sotto forma di «memoria¬ 
le») per ribadire la loro piena 
confessione e giustificare in 
qualche modo, c per quanto 
possibile, il loro compiorta- 
mcnlo. Omero De Rossi ha 
parlalo di gravissime difficoltà 
economiche, dovute ad alcu¬ 
ne disavventure finanziarie pa¬ 
lile dal figlio Fabio; che l’han¬ 
no spinto ad «accettare quei 
soldi». Melini si é invece accu¬ 
salo, oltre che del reato, di in¬ 
genuità: «Ho commesso una 


grande leggerezza, non mi so¬ 
no reso conto di quello che la- 
cevo. Sono mortificato nei 
confronti di mia moglie c dei 
mici cinque figli». 

E proprio sul contenuto e sul 
significato di queste lettere che 
SI è scagliato l’avvocato Fabri- . 
zio Merluzzi, legale di parte ci¬ 
vile per conto di Romeo Car¬ 
iuccio, che ha chiesto un risar- • 
cimento danni di trenta milioni 
dim lire. Con durezza, ma an¬ 
che con - innegabile abilità, 
l’awocalo ha definito queste i 
missive «un tardivo pentimen¬ 
to, un tentativo di contrabban¬ 
dare una fin troppo, evidente ■ 
colpevolezza con la necessita ■ 
di strappare una condanna più ; 
mite possibile». Il rappresen¬ 
tante dell'Avvocatura del Co- ; 
mune, avvocato’ Giuseppe Lo 
Mastro, ha chiesto invece un ri¬ 
sarcimento pari a conto milio¬ 
ni di lire. La parola è passata 
' poi ai legali della difesa, Nurra '• 
e Arorosi per De Rossi. Ram- 
pioni e D’Ovidlo per Melini, ' , 
Non F>olendo seminare dubbi > 
sulla colptevolczza dei loro as¬ 
sistili, hanno tentato con acro- 
bazic tecniche di far passare la ’. 
; concussione per corruzione c i 
addirittura F>er truffa, puntan- 
do cosi ad ottenere un giudizio ■ 
più clemente da parte del tri¬ 
bunale. I -, ■ { » . , ■ ■ 


Sapienza. Polemiche per la presenza della polizia nei vialj deU’Àteneo , 
Provvedimenti per i danni e per gli scontri di martedì scorso ' 

Penundatì 0 studenti aggressori 


Solidarietà al professor Palagiano, aggredito da un 
gruppo di studenti martedì mattina' l’avvio di misure 
disciplinari contro i responsabili deile violenze di 
questi giorni e la richiesta che la polizia sia presente 
per un periodo necessario aH’intemo della città uni¬ 
versitaria. Queste le decisioni del senato accademi¬ 
co della Sapienza riunito ieri in seduta straordinaria 
dopo i disordini di martedì, . 


DELIA VACCARELLO 


■■ Dopo gli scontri i provve¬ 
dimenti, Mentre il professor 
Palagiano, aggredito due gior¬ 
ni fa da un gruppetto di stu¬ 
denti, teneva ieri mattina rego¬ 
larmente la lezione di geogra¬ 
fia, alla Sapienza, il Senato ac¬ 
cademico si riuniva in seduta 
straordinaria por decidere di 
attivare i procedimenti per l'a¬ 
zione disciplinare nei confron¬ 
ti degli studenti «responsabili 


■ degli atti di violenza» e di auto¬ 
rizzare per il periodo necessa¬ 
rio la presenza delle forze del¬ 
l’ordine all’intemo della città 
universitaria. Ancora: la polizia 
ha inoltrato alla magistratura 
nove denunce, otto per dan- 
• neggiamento aggravalo di be¬ 
ni di enti pubblici e una per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. 

Ieri mattina, méntre il sonato 
era riunito. Il direttore del di¬ 


partimento di'geografia deci-'" 
deva di non presentare denun- 
eia contro i suoi aggressori. 
«Sono amareggiato per quanto 
é successo • ha detto - ma sto 
bene». Il docente ha riferito an¬ 
che di un incontro con gli stu¬ 
denti del coordinamento. «Al¬ 
cuni dei leader mi hanno avvi- ■ 
cinato. accusando noi profes- • 
sori di aver instaurato nella fa¬ 
coltà un clima di repressione 
di tipo cileno». Mentre si dif¬ 
fondeva la «voce» dei provvedi¬ 
menti disciplinari, un piccolo 
gruppo di studenti discuteva 
, nell'aula sci di Lettere, dove • 

' spesso si riunisce il comitato di 
. Lettere, sulle decisioni che sta- ' 
va prendendo il Senato. Verso 
le dieci di mattina a continuare 
la protesta contro il caro-tasse 
sono stati alcuni studenti che . 
fanno capo a Fare Fronte. . 
Hanno gonfiato tanti pallonci¬ 


ni colorati davanti aH’ingrcsso 
di Giurisprudenza, affiggendo 
un cartello con la scritta «Non 
rompeteci i palloncini», men¬ 
tre l’aula Galasso veniva chiusa 
per la presenza di alcuni bigat- 
lini, i vermi da pesca. Un grep¬ 
po di studenti vicini all’autono¬ 
mia intanto stava fermo dinan¬ 
zi all’Ingresso di Scienze Politi¬ 
che, ma non c’é stato nessuno 
scontro.»' ■■ 

li Senato accademico riuni¬ 
to in mattinata per decidere le 
misure da prendere in seguito 
agli incidenti di martedì matti¬ 
na, esprimeva piena solidarie¬ 
tà al professor Cosimo Palagia¬ 
no. Il docente il giorno prima, 
mentre faceva esami, era usci¬ 
to per invitare gli studenti che 
nei corridoi scandevano col 
megafono slogan dì protesta, 
ad allontanarsi e non disturba- 


. ^ 

^ Te i loro colleghi Impegnati 
nella prova. Invece - é quanto 
' ha dichiarato lui stesso - si é - 
■' preso qualche calcio e qual-. 

' ‘ che pugno. Il senato, oltre al- - 
f” l’avvio delle procedure per i 
- provvedimenti disciplinai, ha •' 
deciso anche di inoltrare la ri- 
' chiesta «di risarcimento dei li 

• danni provocali al patrimonio ' 
'I- della ^pienza durante la ma- . 

’ nileslazione non autorizzala» e ' 

■ di «autorizzare per il perìodo 

. necesario la presenza delle ' 
Forze >-■ dell’ordinealTintemo 

■ della città universitaria, onde ■' 

■ impedire disordini, atti intimi- " 
datori e di vioienza, compiuti i". 
da una minoranza, al fine di ’ 

• consentire il regolare svolgi¬ 
mento delle lezioni, degli osa- ) 
mi, delle attività didattiche, se- '■ 
vientifiche ed amministrative - 

' agli studenti, al corpo docente ' 
e al personale non docente». 


Dentro La Città Proibita 


Mosciid cristicini 
sui resti 

dell’antica caserma 


Accanto all’ingresso della villa Celimontana, si trova 
la chiesa di Santa Maria in Domnica. Fu costruita con 
tutta probabilità intorno al VII secolo. Ridotta in rovi¬ 
na venne rifatta e ampliata da Pasquale 1 (817-24), 
che ne ornò l’abside con un munifico mosaico. Si 
tratta di un’opera dì grande pregio, con precisi carat¬ 
teri di ritorno all’antico. Appuntamento sabato, ore 
10, davanti alla chiesa, in via della Navicella. 


IVANA DELLA PORTELLA 
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duzione ufficiale del IX seco¬ 
lo. 

Mentre a Bisanzio infuria¬ 
va l’eresia iconoclasta, Roma 
si innovava epurandosi di 
tutto ciò che il dominio bi¬ 
zantino vi aveva introdotto. 
Approfondiva cosi i suoi le¬ 
gami, politici e culturali, con 
l’Occidente riappropriandosi 
- perlomeno da un punto di 


vista ideale - del ruolo di se¬ 
de dell’imFiero e di città san¬ 
ta (per le sue innumerevoli 
memorie di martiri cristiani). 
Quella messa in atto in questi 
anni fu un’operazione di na¬ 
tura precipuamente cultura¬ 
le. Operazione accompagna¬ 
ta, di necessità, da una ripre¬ 
sa della coscienza del passa¬ 
to, nell’illusione di ritornare 


all'antico. Il quale antico, si 
badi bene, non era e non po¬ 
teva essere, quello pagano 
ma si trattava senza dubbio 
di quello Ineluttabilmente 
cristiano. Si trattava quindi di 
ritorno alla spiritualità delle 
origini paleocristiane, ■ che 
portava con sé dal punto di 
vista artistico tutto il bagaglio 
di queste origini. 


Pianta prospettica 
di villa Celimontana ' 


In campo culturale ciò sì 
era tradotto in un atteggia¬ 
mento accademìzzante e ri¬ 
goristico, senza sbocchi pier 
il futuro. 

In quel periodo la lenden-' 
za a guardare al passato eb¬ 
be, come programma, un im¬ 
mediato effetto sul campo 
Iconografico, che era - più 
sensibile alle pianificazioni 
esterne. Ma si trattò in quel 
caso essenzialmente di una 
oFicrazione puramente este¬ 
riore anche se l’iramagine, 
che nel pfrattempo aveva 
Fierso il suo valore taumatur¬ 
gico e sacro (con l’abbando¬ 
no della iconodulia bizanti¬ 
na) , riasequisiva i suoi valori 
visivi. - «j-.W-.-. , v, - 

Appartengono a questa fa¬ 
se importanti decorazioni 
musive, come quella di S. 
Prassede, S. Cecilia in Traste¬ 
vere e S. Marco (oltre a quel¬ 
la di S. Maria in Domnica). 
Comunque a questi mosaici 
- tanto che si è parlato di una 
vera e propria scuola locale - 
é il valore composito ed es¬ 
senzialmente decorativo del- 


) minima 0 
massima 16 


Oooi il-‘OlesorgCdlle7,18 
e tramonta alle 17,30 



l’immagine. I soggetti paleo- 
cristiani presi a modello ven¬ 
gono infatti progressivamen¬ 
te scarnificati del loro senso l 
plastico, in favore di una ma- ^ 
niera tesa alla stilizzazione 
astratta delle forme. Va ricor- - 
dato inoltre che il valore or- > 
namentale viene accentuato ■ 
mediante l'uso di una tecni- ■ 
ca particolare. Una modalità 
di realizzazione dei mosaici f 
che attraverso l’impiego di 
le-ssere di forma e dimensio- 
r ni irregolari, conferisce, no¬ 
nostante la compattezza c _ 
l’appiattimento dei colori, vi- 
' vacieffetti luministici, ip- 
Accanto alla chiesa di -S, 

; Maria in Domnica si trova 
l’ingresso della villa Celimon- r 
tana, già Mattel. Passata nel 
. 1553 a questa nobile e po- 

■ lente famiglia, venne utilizza- ; 
ta da Ciriaco Mattei per l’e- 
sFiosizione della sua notevo-. 

' le e cospicua collezione anti- 

■ quaria. Oggi del ricercato e » 
’ raffinato arredo di • questo ' 

complesso residenziale ben 
' poco rimane. Tuttavia quel 
Fxxo che resta ne rievoca, tra 
le ombre di una lussureg¬ 
giante vegetazione, l’antica 
grandezza. Quella di una vil- 
. la imponente in cui, come ■ 
nelle coeve strutture cinque¬ 
centesche, rifluivano i com- 
■ piacimenti intellettuali ed er¬ 
metici dei committenti, r' 
Appuntamento - - sabato,' 
ore 10, davanti alla chiesa 
di S. Maria in Domnica, In 
via della Navicella. 


■ TACCUINO mmmmmmmmmmmmmm 

Progetto sanità. Dibattito del Coordinamento dei garanti 
del Pds: oggi, ore 17, pre.v.o la Casa della cultura di Largo ■ 
Arenula 26. Interverranno operatori, consiglieri regioinali e _ 
comunali, assessori, amministratori straordinari, garanti e 
stampa. . • ... — 

Manifestazione confronto degli anziani romani. Oggi, > 
ore IO. alla Protomoteca in Campidoglio: una delegazione • 
di anziani esporrà i problemi .sul tappeolo. Iniziativa del 
Sindacato pensionatiCgil.Cisl, Uil. ' '« ■■- 

Seminario di improvvisazione teatrale condotto da Marco 
Solari: dal 10 al 22 febbraio (ore pomeridiane). Massimo 1 
20 persone, informazioni ai telefoni 36.11.669 e 58.88.115.-' 
Storia deila letteratura itidiana. Discussione sul libro di 
Giulio Ferroni (Ed. Einaudi) oggi, ore 21. nella sede di Em¬ 
pirla (Via Baccina 79). Intervengono Biancamaria Frabot- ' 
ta, Giorgio Patrizi, Mario Perniola e W.-illerPedullà. • 
Vegetariana. Avi e Lepav organizzano «I giovedì cultura- , 
li». Oggi, ore 18, nella sede di via Collina 48 (5° piano), Sai- ' 
valore Simeone interviene su «Vegetarismo e medicina uffi- ' 
ciale». -. »» - • ■!'/ 

Ferdinando Boterò: la mostra del pittore allestita al Pa- • 
laexpò di via Nazionale e allo spazio Renault é stala proro- 
gatafinoal lOlebbraio (orel0-21,chiu.somartedl). 

Donna ascolta donna. Continua il servizio di consulenza . 
psicologica presso il Circolo Udi «La goccia» (Via della 
Lungara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare : 
al 68.72.130 ogni giorno (escluso sabato) ore 10-13 e 16- : 
19. - 's -, -c» 

Arci Donna organizza da febbraio corsi di lingua inglese e • 
russa. Informazioni al tei. 31.64.49 (Viale Giulio Ce.sare 

92). . . ■ , • 

■ VITA DI PARTITO 

- FEDERAZIONE ROMANA ' 

XI Circoscrizione: c/o sez. Ostiense (via G. Bove) ore 19 
riunione della XI Unione circoscrizionale su; «Procedure 
elettorali - situazioni in Circoscrizione» (M. I\icci - F. Pri- 
■sco). • ' • . » . ^ -1 •. . 

Avviso: oggi in Federazione ore 18 prosegue la riunione 
del Comitato federale e della Commissione federale di ga- ; 
ranzia. Odg.: «Discussione sulla rosa di liste dei candidaU • 
alla Camera e al Senato», - »,«>.*;• 

Avviso Tesseramento: il primo rilevamento del tessera- ■ 
mento '92 a Roma è stato fissato per giovedì 13 febbraio. ' 
Pertanto, tutte le sezioni debbono consegnare i cartellini ' 
delle tessere fatte in Federazione inderogabilmente entro , 
mercoledì 12febbraio. .i. • . ■ - 

Avviso: la riunione sui trasporti prevista per il 3 febbraio in ^ 
Federazione con all’Odg.; «Programma di iniziative Fwr la » 
campagna elettorale» è nnviala a mercoledì 12 febbraio al -1 
le ore 16.30. <. -- - » - ■ i ■ i, j 

Avviso: domani alle ore 16 in Federazione riunione su ' 
«Programma elettorale sulla periferia*. Relatore: Walter 

Tocci.-■■'• 1 “ ' ' ■.. » 

.Avviso: nei giorni che vanno dair8 all’ll febbraio com¬ 
presi, si dovranno tenere le a.ssemblec degli iscritti sulla ro¬ 
sa di candidature per le prossime elezioni politiche, che ! 
verrà proFiosta dal Comitato Federale nella seduta del 5 ; 
febbraio. Lo sezioni devono comunicare tempesUvamenie . 
in Federazione la data prescelta per lo svolgimento della ^ 
loroas.semblea..'■ - “. • 

. » UNIONE REGIONALE PDSIAZIO ' , 

Unione regionale: in sede ore 16 incontro compagni im- ' 
pegnati nel mondo del commercio (Alfonsi, Cervi, Falo- 
mi). Venerdì 7/2/92 in sede ore 9.30 ImFiegrio della Con- • 
sulta regionale agricoltura per Ja campagna elettorale 
(Cervi, Mazzocchi, Minnucci, Fùlomi). - - - - 

Federazione Castelli: Genzano ore 17.30 Ct all’Odg.: ' 
«Definizione rosa candidati per elezioni F>olitlche» (Ma¬ 
gni). - .»»-.• 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 17.30 in¬ 
contro lavoratori Enel; lunedi 10/2/92 in Federazione ore . 
18 Cf e Cfg airOdg.: «Approvazione rosa dei candidati» ' 
(Ranalli.Barbaranelli, Falerni), - j». ».-.«• .. ; 

Federazione Tivoli: Piano c/o Casa del Popolo ore 18.30 
assemblea segretari di Sezione zona Tiberina. Cassia, Fla¬ 
minia su lancio campagna elettorale (FraUcelli). 
FederazloneVlterbo:Vignanelloore 18Cd (Capaldi). ■, 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morta Giovanna, madre del compagno Walter 
Gizzì. A Walter e alla famiglia le più sentite condoglianze 
dal compagni della Sezione Pds di Tor Tre Teste e de l’Uni- - 

tó. r • 'y .--»»• • ' A' «r ■ ». J 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C'È ^ 

PROGRAMMA FEBBRAIO 92 

Domenica 9/2 ore 9,30 

visita guidata al Ghetto 

Sabato 15/2 ore 20,30, Teatro Valle: 

La Tempesta . 

Venerdì 21/2 ore 20,30, Teatro Valle: 

Sei personaggi in cerca d'autore 

Dornenica 23/2 ore 10, 

visita guidata Caravaggio a Roma 

Sabato 29/2 ore 20,30, Teatro Quirino: 

Crimini del cuore 

Por informazioni telefonare al h. 4501232 - ore19/20 


JUssociazùme CtdtttraU 
“Vipmeo CotùUd’. 

‘Ka^nimi/cojeS-OesSZOXpnm 

CALENDARIO DEL n PERIODO DELL'ANNO ACCADEMICO ' 

. 1991 -1992 , 

Giovedì 6 ftbbraic,cr« 18 ' 

Per il ciclo dedicato alia Roma di C.O. Beili nel bioenleoarìo deUa naadta, in 
oollaborazione alPAaaociazione Culturale Romeo CoUalU*. il pnf. MarccBe 
Teodoniopori;** di: 

POESIA DIAUETTALE ROMANA 
Teatro Roaini. pinza di Santa Ovarc n. 7 

Ciov«dt20febèraiooréJ8 * 

Per il ciclo dedicato alla Roma di G.O.Belli nel bicentenario della naadla, is 
collaborazione aU'*Aiaociazione Culturale Romeo ‘ZoUalu”, il Dott Fraóci' 
Onorati ricorderà: 

ROSSINI E ROMA 

Teatro Romini, piazza di Sanu *.,niara n. 7 
Giovedì 5 mtno ere J8 ' 

Per il ciclo dedicalo alla Remi di G.C. Bdli nel bioenteoario della naadta, in 
collaborazione airAaaociaztone Cohurale Romeo Collalti*. il prof. drUam» 
Malizia parìerà di: -^ - 

POESIA DIALETTALE ROMANA 
Tetto Rovini, piazza di Santa Chiara n. 7 


t 
















Inchiesta rom 
Perizia psichiatrica 
sui bimbi nomadi 


Goffredo Bettini alla Camera Molte schede per Tarantelli 
e Franca Prisco al Senato Veltroni, D'Alema e Tócci ; 
i più votati nelle sezioni Consensi anche per la lotti 
Nicolini al secondo posto Vetere, Salvagni e Giannini 


Borse 
di studio 
e corsi 
professionali 



Perizie psichiatriche disposte dal Tribunale dei mi¬ 
nori sui bimbi rom tolti ai genitori con l’accusa di 
schiavitù. «Vogliono tornare all'accampamento per¬ 
ché plcigiati?» si chiedono gli inquirenti. Un dossier 
sulle condizioni igieniche dei piccoli rom. Cinque di 
loro non sapevano cos’è un water. Battaglia (Pds) e 
Sera (Uil) richiamano il sindaco a costruirei campi. 
Un esperto: «Non è solo un problema di polizia». 


RACHELE QONNELLI 


■■ «Ridu^tionc in M:hiavitù», 
scvmic. Di quL'sto parlano le in¬ 
chieste del Tribunale dei mi¬ 
nori di Roma e del sostituto 
procuratore Margherita Gerun- 
da che si occupano dei pìccoli 
zingari costretti a rubare. Ma 6 
diflicile parlare di schiavitù se 
non si conoscono a fondo i le¬ 
gami tra bambini e adulti del 
gruppo c le condizioni di vita 
della comunità. Cosi l’inchie¬ 
sta sui 23 bambini del campo 
zingaro della Muratella c sui 16 
adulti accusati di schiavismo si 
sta trasformando in una inda¬ 
gine sulla condizione dei rom 
nella capitale, a partire da To¬ 
ni. marchiato a fuoco per puni¬ 
zione. 

Ieri il commissariato Celio ' 
che svolgo le indagini ha ac¬ 
quisito otto relazioni sulla si¬ 
tuazione igienico-sanitana del 
campo della Magliana. Le rela¬ 
zioni sono state scritte dalle di¬ 
rettrici degli otto istituti religio¬ 
si che hanno in affidamento 
temporaneo i ragazzini, com- 
presoToni. Da queste carte, 
che già oggi dovrebbero finire 
sulle scrivanie del magistrati, 
risulta che i bimbi erano infe¬ 
stati dai pidocchi, si lavavano 
dì rado e spesso solo alle fon¬ 
tanelle all'aperto della stazio¬ 
ne Termini, erano vestiti di 
stracci immondi. Cinque, ospi¬ 
tati a Passoscuro, non cono¬ 
scevano il water nC l'uso delle 
posate. Eppure nella maggior 
parte dei casi non desiderano 
rimanere nei lettini caldi e pu¬ 
liti degli istituti. Toni è uno di 
quelli che si sta adattando di 
più, ma gli altri, quasi tutti, vor¬ 


n Pds sceglie i candidati 

I nomi per le liste proposti da 2616 iscritti 


rebbero scappare. «È una di¬ 
mostrazione del plagio menta¬ 
le CUI sono sottoposti dagli 
adulU che si spacciano per lo¬ 
ro genitori», sostiene Giorgio 
Manari, vico questore del Ce¬ 
lio. E Simonetta Matone, giudi¬ 
ce del Tribunale dei minori 
che deve decidere la decaden¬ 
za della patria potestà per i ge¬ 
nitori dì Toni, ha chiesto una 
perizia neuropsichiatrica. Vuo¬ 
le accertare lo «stato di sogge¬ 
zione psicologica» degli zinga- 
relli nei confronti degli adulti 
arrestati, capire se non riesco¬ 
no ancora ad apprezzare la vi¬ 
ta negli istituti per i condizio¬ 
namenti delle co.strizionì subi¬ 
te. - 

«Certo che c’è una pressione 
degli adulti per mandare i bim¬ 
bi a rubare - dico il giudico 
Gianfranco Dosi del centro per 
l'età evolutiva - spwsso ì bimbi 
si dividono il bottino per non 
lasciare esposto alle rappresa¬ 
glie chiù rimasto a mani vuote, 
l’tiemareirr mendicano fin da 
piccoli simulando malfomia- 
zioni e alla fine diventano stor¬ 
pi davvero. Bisogna fermare le 
violenze e i maltrattamenti ma 
non si può ridurre tutto a una 
questione di polizia, come fa 
Carraro chiamando il prefetto. 
Por i rom il carcere non ò dis¬ 
suasivo. è un rischio che devo¬ 
no correre per'salvaguardare 
la loro cultura». Anche Augu¬ 
sto Battaglia del Pds e Alberto 
Sera della Uil richiamano U 
sindaco ad attrezzare i campi 
invece di fare «spot pubblicitari 
che interrompono il lunfiome- 
traggio dei servizi sociali ineffi¬ 
cienti». 


Goffredo Bettini e Franca Prisco primi classificati 
nella consultazione sulla rosa di candidati da sotto¬ 
porre alle «primarie» interne al Pds che porteranno 
alla definizione delle liste romane della Quercia. Ieri 
in tarda serata è finito lo spoglio delle schede. Han¬ 
no approfittato dell’opportunità di proporre candi¬ 
dature 2.616 iscritti, pari al 15,2%. Urne aperte nelle 
sezioni tra l’Se l’11 febbraio. 


CARLO FIORINI 


HI II pieno di preferenze lo 
hanno ottenuto Goffredo Betti¬ 
ni, ex segretario romano del 
Pds per la Camera e la consi¬ 
gliera comunale Franca Prisco 
per il senato. Ieri, in tarda sera¬ 
ta. 6 finita la conta delle sche¬ 
de compilate dagli iscritti al 
partito democratico della sini¬ 
stra per le donno c gli uomini 
che faranno parte delle li.stc 
della Quercia a Roma. Ad ap¬ 
profittare deH’opportunità di 
indicare la propria preferenza 
sono stati 2mila c 600 dei 
17mila iscritti (il 15,2). E pro¬ 
prio sulla ba.se dei risultati di 
questo voto ieri il comitato fe¬ 
derale romano ha avviato la di¬ 
scussione che porterà, entro 
oggi, alla definizione di una ro¬ 
sa di nomi da sottoporre alle 
«primario» interne. Infatti la 
consultazione non ù finita. 
«Tra rs e lui febbraio nello se¬ 
zioni del partito saranno alle¬ 
stiti i seggi - ha spiegato il re¬ 
sponsabile del l’organizzazio¬ 
ne Michele Civ.ta - Tutti gli 
Iscritti potranno volare sce¬ 


gliendo all'intemo della rosa 
che definirà il comitato federa¬ 
le». 

Per la Camera il primo in 
graduatoria, con 952 voti, ò ri¬ 
sultato Goffredo Bettini, mem¬ 
bro della direzione nazionale 
e consigliere comunale, che 
quasi sicuramente sarà il nu¬ 
mero due della lista, subito 
sotto Achille Occhetto, Al se¬ 
condo posto, con 772 voti si ò 
piazz.ato Renato Nicolini, se¬ 
guito da Carol Bobe Tarantelli 
che ha avuto 652 voti. Al quar¬ 
to e quinto posto duo dirigenti 
nazionali della Quercia: Wal¬ 
ter Veltroni (417 voti) 0 Massi¬ 
mo D’Alema (340) che però 
non saranno nelle liste roma¬ 
ne in quanto candidati in altri 
collegi. Vorrebbero riconfer¬ 
mare Roberta Finto 317 iscritti 
e in 304 hanno indicalo Paola 
Gaiotti De Biase che, nelle in¬ 
tenzioni dei dirigenti della 
quercia, dovrebbe essere insc- 
nla al terzo posto nella lista per 
la camera, fuori ordine alfabe- 



Golfredo Bettini 


Franca Prisco ' 


Ileo. All'ottavo posto si ò piaz¬ 
zata Maria Antonietta Sartori, 
ex presidente della Provincia, 
sulla quale farà convergere i 
propri voli l'arca riformista. Per 
trovare un esponente dei «co¬ 
munisti democratici» si deve - 
arrivare al nono posto dove si è 
collocato Walter Tocci, con : 
276 voli. Subito dopo di lui si è 
piazzato Augusto Battaglia ' 
(272) seguito da Mariella Gra- 
. maglia (248) e Nicola Zinga- 
rctti (225). Cario Leoni, segre¬ 
tario della federazione, pur 
non essendo in gara, ha otte- ' 
nuto 196 voti. Spulciando più ' 
giù nella graduatoria si trovano ‘ 


i nomi di Antonio Cedema 
(144 voti), Enrico Montesano 
(121), Andrea Barbalo (119). 
Paolo Flores D’Aicais (90), 
Paolo Leon (88) .,«••■ 
Naturalmente queste gra¬ 
duatorie hanno un valore sol¬ 
tanto indicativo, in quanto si si 
è ancora nella fase della pro¬ 
posta, Una volta definita la li¬ 
sta. nelle votazioni primarie, ò ' 
probabile che le vane anime 
del Pds concentrino su alcuni 
candidati il volo. - - 
- Al senato la più votata ò .sui- 
ta Franca Prisco, assessore alla 
sanità ai tempi delle giunte di 
sinistra che con 609 voti ha 


Renato NIcollnl 


battuto il suo ex sindaco Ugo 
Vetere risultato terzo con 412,. 
voti. Per l'ultimo sindaco co- ' 
munisla della capitale ù stato ' 
un buon risultato, visto che, 
con due legislature alle spalle j 
era, secondo il regolamento ' 
elettorale ‘ «pensionabile«. Al I 
.secondo posto, con 486 voti ', 
appare Massimo Brutti, ex con- 
siglicre del Csm. Quarto posto 
a Piero Salvagni (408 voti), 
consigliere comunale. Seguen¬ 
do la graduatoria si Uxivano 
poi i nomi di Giglia Tedesco 
(318). Nilde lotti (305) e Ste¬ 
fano Rodotà (297) e Massimo ,• 
Severo Giannini ( 156). . , 


H Corsi di formazione professionale 
Interprete in consecutiva e simultanea 15 pos6: Isti¬ 
tuto lalcisl l.azio, via S. Maria Mediatrice 22/G -Roma. Sca¬ 
denza 7 febbraio 1992. RequisìU; 18 anni compiuri; iscrizio¬ 
ne collocamento; laureati/laureandi; otuma conoscenza ■ 
della lingua inglese. Durata 350 ore. .f 

Esperto in pslcodiagnostlca 15 posti; Istituto lalclsl Lazio, 
via Monte Cervialto 152- Roma. Scadenza 10 febbraio 1992. 
Requisiti: 25 anni compiuti, iscrizione nelle liste del colloca¬ 
mento da almeno un anno; Laurcato/laureando in psicoio- ,■ 
già o specializzazione (terminala oprossima al termine) in . 
psichiatria, psicologia clinica o medica, neuropsichiatria in- ' 
fantilc. Durata 300 ore. ’ 

Tecnici peir sisteinl di trasmissione e ricezione via sa¬ 
tellite 15 piasti; Istituto lalcisi Lazio, via S. Maria Mediatrice , 
22/G - Roma. Scadenza 19 febbraio 1992. Requisiti; età , 
compresa ba 18 e 25 anni non compiuU; iscrizione colloca¬ 
mento: diploma di scuola media supcriore ad indirizzo tele- - 
comunicazioni o elettronica, esperienza o titoli equipollenti. ' 

Durata400ore. ». . ^ 

Borsedistudio i 

OncologiUr 8 posU in Roma: ente Lega italiana lotta ai tu- . 
mori; pubblicata su G.U. 1.103 del 31/12/91. Scadenza 14 

febbraio 19fl2. i- ■ • .. 

Spedalizznzione 20 posti in Tokio; ente Matsumac Inter- - 
national Foundat; pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91.Scadenza 15febbraio 1992. - .,i 

Studi scientifici numero imprecisato di posti in sedi varie; 
ente Fondazione Blanceflor Stoccolma: pubblicala dal Mini¬ 
stero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992. 
Laureandoi numero imprcclsato di posti in Giappone: ente 
Ministero degli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 

23/9/91. Scadenza 15 febbraio 1992. 

Ricerca termologica 30 posti in sedi varie; ente Cnn pub¬ 
blicata su G.U. 1.02 del 7/1/92. Scadenza 17febbraio 1M2. 
Ricercalore 12 posti in sedi varie; ente Cnr, pubblicata su ‘ 
G.U.1.02dcl7/l/92.Scadenzal71ebbraiol992. -- 

Commercila estero 20 posti in Roma; ente Istituto Naziona¬ 
le Commertiio estero; pubblicata su G.U. 1.05 del 17/1/92. 
Scadenza26 febbraio 1992. --- 

Tesi programmazione economirm 10 posti in Roma; en- ' 
le Mìnisterci del Bilancio e Programmazione economica; 
pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. Scadenza 29 febbraio 
1992. n a-’i ’• ‘I ■ • I^ ' 

Corso di lingua 35 posti in Albania; ente Ministero degli 
E.stcri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- ■' 
denza28febbraio 1992. st-' »' i 

Ricercatore numero imprccisalo di posti in Norvegia; ente - 
Consìglio reale norvegese; pubblicata dal Ministero degli ’’ 
esteri il 23/E/91. Scadenza 1 marzo 1992. •- «-sì-^ » 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti 
12- Tel.487S3270/378. U centro ù aperto tulle te mattine, tran -. 
ne il satxito, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
ISallelS. 



Una bella e straordinaria mostra al Palazzo delle Esposizioni 

Arte e segreti della vetrata 


A...' 





Passi newyorkesi 
al Palaexpò 
con Paola Rampone 


ENRICO QALLIAN 


Hi L'arte applicata secondo 
le diverse tecniche di ideazio¬ 
ne e di esecuzione, tra occulta¬ 
menti ed esaltanti stagioni, e 
quel potente filone estetico ' 
che fa della decorazione un 
momento funzionale e straor- 
dinanamente artisdeo. Le arti ' 
applicate hanno subito misfatd 
tali che rifare la storia risulte¬ 
rebbe vano. D’altronde la cale- 
na di montaggio dal secondo 
dopoguerra ad oggi si ò diretta - 
verso l’oggetto in .serie elimi¬ 
nando qualsivoglia forma di 
artigianato che produceva uni- 
cuum. Il mercato, si sa. confon¬ 
de a bella posta la finestra dal- . 
la vetrata per meglio equivoca¬ 
re tra catena di montaMio e 
l'opera d’arte nell’era della sua 
riproducibilità tecnica come - 
opera unica. . ... 


Ora ai Palaexpò per quanto 
riguarda l'arte applicata della 
vetrata si vuole rendere giusti¬ 
zia - sarebbe anche ora farlo 
con 0 per l’arte musiva, il mo¬ 
saico minuto, il vetro-cemen¬ 
to.. commes.so vitreo c com¬ 
messo a tarsie di marmo - ai'a 
vetrata c alle sue complicanze 
e per ora contentiamoci di 
' questa mostra che risulta 
.straordinaria e che si svolge 
' nella sede di via nazionale 1^ 
fino al 30 manto con orario 10- 
21, martedì chiuso, c il cui tito¬ 
lo è Tra vetri e diamanti. La ve¬ 
trata artistica a Roma dal 1912 
al 1925. Occasione più unica 
che rara di toccare con mano il 
restauro delle vetrate della Ca¬ 
sina delle Civette dì Villa Torlo- 
nia. rimosse all'epoca doU’ac- 
quisizione pubblica della villa 


D kasako Koliada 
si riaffaccia 
sulle nostre ribalte 


AGGEO SAVIOLI 


La strega. 

Di Nikolaj Koliada, traduzione 
di Giovanna Zucconi, adatta¬ 
mento e regia di Renato Gior¬ 
dano. scene di Salvatore Man- 
zella c Giulio Pcrronc, costuòi 
di Gabnella Laurenzi. Interpre¬ 
ti: Carlo Valli, Caterina Verte¬ 
va, Isabella Martelli, Ugo Fan- 
gareggi. Produzione Beat 72 
'TestroTordlnonn. - _ 

M Dopo Lo fionda, rappre¬ 
sentato in giro per l’Italia 
(ma non a Roma). La strega 
è il secondo testo di Nikolaj 
Koliada, .scrittore kasako di 
lingua russa, che si affacci 
sulle nostre ribalte. Troppo 
pxxo (a meno di non essere 
degli inguaribili presuntuosi) 
per trame considerazioni ge¬ 
nerali .sullo stato attuale del 
teatro dell’ex Unione Sovieti¬ 
ca. La strega, in particolare, ò 


in quanto manomesse e dan¬ 
neggiate. Nucleo che costitui¬ 
sce un documento inedito di 
arte applicata intimamente fu¬ 
sa con l’architettura particola¬ 
rissima dcH’cdificio e che testi¬ 
monia l’impegno creativo di 
eminenti artisti riuniti attorno 
alla figura di Cesare Picchiari- 
ni, abile artigiano e protagoni¬ 
sta della rinascici della tecnica 
«votrara» policnjma figurala, 
nella cui bottega di prestìgio 
intemazionale c.hc riclaborava 
i temi del Liberty europeo, si 
riunivano Duilio Cambellotti, 
Umberto BotUizzi, Vittorio 
Grassi c Paolo Paschetto. Da 
questo «solidazio» ebbero ori¬ 
gine le duo «Mostro della vetra¬ 
ta artistica« che .si tennero a 
Roma nel 1912 e nel 1921 o 
che contribuirono a far cono¬ 
scere la cultura romana del- 
l’artc applicata per la vetrata in 
un circuito inicmazionalc. Tra 


opera recentissima (questa 
di Roma dovrebbe anzi es¬ 
serne, addirittura, la «prima» 
mondiale), ma i temi che vi 
si intrecciano (piccole mise¬ 
rie della vita quotidiana, mi¬ 
serabili contenziosi familiari, 
a contrasto con ansie di rige¬ 
nerazione spirituale connes¬ 
se a un nuovo o rinnovato 
rapporto con la natura) non 
sembrano cosa di oggi, o di 
appena ieri. 

Non «strega», ma. più .sem- 
•' plicemcnte, persona sensìbi¬ 
le e sensitiva, la protagonista 
del dramma può in effetti ri¬ 
cordare, come annota il regi¬ 
sta Renato Giordano, certe fi¬ 
gure e situazioni presenti nel 
cinema di Tarkovskii: astrat¬ 
te, in qualche modo, dal con¬ 
vulso tumulto dell’epoca, per 
incarnare speranza e attese 
di sempre (e sempre frustra¬ 



le opere esposte figurano la 
grande vetrata di Duilio Cam¬ 
bellotti, «I guerrieri» mai espo¬ 
sta al pubblico e una vetrata 
eseguita da Paolo Paschetto 
per il tempio Valdese di piazza 
Cavour, appositamente rimos- ' 
.sa oltre al iruppo proveniente 
da Villa "rorlonia che com¬ 
prende temi c generi estrema¬ 
mente interessanti. . 

Il secondo nucleo ò costitui¬ 
to da un nutrito numero di 
. bozzetti preparatori'conservati 
pres.so gli credi degli artisti c 
nello storico archivio delle 
«Vetrerie d’Arte Giuliani» che 
ha ereditato lo studio Picchla- 
rini. Peccato comunque che in 
questa esposizione si parli po¬ 
co di Paolo Paschetto - che al¬ 
cuni confondono con Boschet¬ 
to, Baschetlo... -. al quale non ' 
bisognava insegnare nulla in 
fatto di tecnica o di progetu^ 
zione per l'arte applicata. E 



te, magari). Sotto tale profi¬ 
lo, non ò tuttavia chiaro per¬ 
ché sì faccia cosi largo u.so, 
nella colonna sonora, di 
spunti ricavati dal jazz-rock 
slavo-americano, quasi a vo¬ 
ler «aggiornare» a tutti i costi 
la vicenda (mentre più con¬ 
grui risultano, .sul piano visi¬ 
vo, ì riferimenti alla pittura di 


Chagall). NeH’insieme, uno 
spettacolo onesto e modc- 
.sto, nel quale gli attori - Cate¬ 
rina Verteva nel ruolo del ti¬ 
tolo, e poi Isabella Martelli, 
Carlo Valli, Ugo Fangareggi - 
profondono, seppur, seppur 
con vario esito, lodevoli .sfor¬ 
zi di verosimiglianza. Si repli¬ 
ca fino al 1“ marzo. 


uno dei pochi Novecentieri che 
nella progettazione non con¬ 
fondeva i luoghi dove doveva 
avvenire la collocazione: pro¬ 
getto c utopia, immagine c 
funzione non gli erano per nul¬ 
la sconosciuti. Il piombo come 
collante era un st^no che ave¬ 
va la duplice funzione di «tene¬ 
re» si legali i vetri tra loro ma 
anche poter diventare stazio¬ 
no, ripartizione di supporto al¬ 
la storia che voleva rappresen¬ 
tare. Non confondeva vetro di¬ 
pinto dalla vetrata vera e pro¬ 
pria come nella chiesa VaJdo- 
sc, che rispetta fino alla pigno¬ 
leria il destino del vetro, fino 
aH’umile qualità che pos^e- 
va lo stesso Paschetto. rispetto 
antropomorfico della dicoto¬ 
mia tra sacro c profano senza 
illudersi di poter rappresentare 
in terra nessun riferimento al 
«divino». 


■ ■ 


'*i.4 '45 
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Paola Rampone; sotto una scena da ««La strega» 


Tutti i film di Fassbirider 


PAOLA DI LUCA 


■■ [ Film di Fassbinder sono - 
rimasti a lungo controversi, ed ; 

10 spero che continuino ad es- , 
.serio anche in futuro. Perché 
solo ciò che sopravvive all’an- 
lagonismo ha il potere dì dura¬ 
re nel tempo». Cosi .scriveva il 
regista Douglas Sirk neir82. al- - 
l’indomani della morte del suo 
collega ed amico Rainer Wer- • 
ncr Fassbinder. Oggi, a dieci , 
anni dalla sua scompiatsa. una < 
retrospettiva organizzata dalla ' 
«Solaris» in collaborazione con 

11 Goethe Institut, ripropone ■ 
l’intera opera del prolifico ed 
eclettico regista tedesco. Da 
domani fino al 17 febbraio il 
Palazzo delle Esposizioni (in 
via Nazionale 161) ospita que¬ 
sta rassegna, che dal 10 al-18 
dello stesso mese viene pre¬ 
sentata contemporaneamente 
anche al Goethe di via Savoia 
15. 

In soli 37 anni di vita Fas- 
sbinder ò riuscito a girare ben 
33 pellicole, tra lungo e corto¬ 
metraggi, due film per la tv c 
due scriais sempre per il picco¬ 
lo schermo. Una attività frene¬ 
tica che testimonia rinces.san- 
le ricerca, al di là dcU’apparcn- 
le disordine di idee e della so- 


■ vrapposìzione di generi, e che 
: fa di lui l'autore più complesso 
’ del «Nuovo cinema tedesco». 

. Il filo sottile che lega tutti i 
suoi film ò una analisi lucida, 
attenta e spietata dei rapporti 
tra ■ gli uomini dalla quale 
’ emerge con evidenza l’inelut¬ 
tabilità della prevaricazione. Il 
primo film in programma (do- 
. mani alle ore 17) è «Liebc ist 
l kallcr als dcr Tod» del '79, che 
. come gli altri verrà proiettato 
« in lingua originale con sottoti¬ 
toli o traduzione simultanea. 
. Segue poi una tavola rotonda, 
coordinata dal critico Enrico 
Magrelli, alla quale partecipe¬ 
ranno gli attori Manna Schy- 
gulla, Andrea Ferreol, Franco 
Nero, la regista Margarethc 
von Trotta e il produttore Tho¬ 
mas Schuly, p>cr ricordare in¬ 
sieme il loro collega ed amico. 
Chiude la giornata, ore 20.45, Il 
film «Dcr Aincrikanisclie Sol- 
dat». . 

Da sabato in poi il program¬ 
ma rispetta più o meno gli stes¬ 
si orari e prevede tre proiezioni 
al giorno. Dopo i primi film di 
ambiente proletario, con «Die 
billercn Iranen der l’eira von 


■ Kant» del '72 (che viene pre¬ 
sentato sabato alle 20.45) si 
*■ apre la seconda ra.se del cine¬ 
ma di Fassbinder più legata al- 
.j, l'ambiente borghe.se. «Elfi 
Briesi» (domenica alle 18.15)’, 
" che ha per protagonista Man¬ 
na Schygulla, ò il primo vero 
y successo del regista. Ma negli 
stessi anni firma anche pellico- 
. le molto ostiche per il pubblico 
’ come «Satansbraten» (dome- 
nica -alle 20.45). Con «De- 
'. spair», in programma mercole- 
■ di alle 17. inizia la terza od ultì- 
. • ma fase del regista in cui imita 
I. lo stile di Hollywood con film 
ad alto costo e di effetto sul 
. pubblico, per fare però un ci¬ 
nema comprensibile ma non 
falso come quello americano. 
Lo stcs-so giorno alle 20.45 c’ò 
: il bellissimo «Veronika Voss». 

’ Dal 12 fino al 14 nella sala 
teatro viene proiettato anche il 
ca|x>lavoro tv di Fa.s.sbinder, 
«Berlin Alexanderirlatz». Chiu- 
' dono il programma i film più 
famosi come «Il matnmonio di 
Maria Braun». «Liti Marlene», e 
l’ulUmo che ha giralo, «Querel- 
- le», accompagnato da uno 
speciale realizzalo da Dieter 
Schidor durante le riprese inti- 
telato «lOer Bauer von Btiby- 
^ lon». 


B Uscita dai riflettori comu¬ 
ni di compagni di danza con- - 
temporanea come quella di . 
Enzo Cosimi o di Cornelia Wil- ^ 
disen. Paola Rampone ha de- ' 
ciso di debuRare in «proprio» 
anche a Roma con quartetto di 
assoli a firma multipla, che in-. 
terprclerà sla'iera al Palaexpò 
(repliche fino a lunedi). 

Torinese di nascila, Paola ò 
cresciuta artìsticamente a ri- 
dosso della danza americana' \ 
degli anni 80 e, pur partendo 
da una solida impostazione . 
classica, il suo interesse si ò su- . 
bilo appuntato sul contempo¬ 
raneo. «Non c’ù nulla di stati¬ 
co, di dòia-vu nella coreografia 
contemporanea - ha detto, 
presentando il suo lavoro -, 
emotivamente la , considero 
più vicina al mio tcmpcramen- 
lo di eterna instancabile bohe- 
mienne alla nccrca di un uni¬ 
verso da .scoprire». Un universo 
che la Rampone esplora sul 
doppio binario dcU’intcrpreta- 
zione e della creazione. ? ■ ■ - 

Dopo un inevitabile training ’’ 
con i «Maestri» americani (da 
Merce Cunningham a Steve , 
Paxion, ■ atti'averso Trisha 
Brown), la Riimpone ù infatti 
approdala a una ricerca auto- ’ 
noma sulla danza; affiancata • 
da uno .scambio attivo con le ' 
generazioni giovani dei coreo¬ 
grafi newyoiitcsi. E da questo : 
pot-pourri fonnativo 6 nato ap¬ 
punto TapStairsUue, lo spetta- ' 
colo al Palaexpò che ha debul- 


lalo nello scorso settembre al ' 

■ festival di Rovereto (ospitalo 
. poi anche a Napoli, Tonno c 

ad Alene). - ..... 

Top Slairs Uve ù diviso - co¬ 
me già accennato - in quattro 
coreografie, di cui la Rampone 
ò unica interprete, coadiuvata [ 
dalla presenza visiva «forte» in ' 
scentrdiopcrediTaooFestae r 
Sandro Ghia, (un binomio fra l- 

- danza e arte .che tende più ' - 
. pertinentela scelta dcUPalaex» 

po per il debutto). Il primo ' 
brano «disegnato» dalla coreo- 
grafa Sarh Skaggs ò un fram¬ 
mento breve di quattro minuti ‘ 
in cui il gioco si alterna al gesto . 
aggressivo, vagamente tribale. : 

Segue St^js,'della stes.sa 
Rampone, mentre ò Susan Re- 
thonit a firmare l’ipnoUco e in- , 

- trospetlivo. Under thè stairs. :. 
Chiude il quartetto un lavorodi * 
Terc O'Connor dai Ioni intensi 

e aguzzi; Four dead Women Ir- ' 
ve. . 

Con Tap Slairs Live Paola - 
che è già comparsa sulla scena 
' romana ' come ' intepicte • in 
. «Quintetto blu» di Enzo Cosimi 
,. - cerca una dimensione più ; 
autonoma, forte delle espe-, 

, rienze fatte. «Il confronto con i, 

■ lavori di Sarah Skaggs e Terc v 
• O’Connor mi hanno rivelalo 

mondi sconosciuti: l’aggressi-. 
vità, l’istinto spontaneo, qu'Sl- 
; l’energia particolaie che ba- 
sforma ogni movimento in una ' 
sfida continua al mio modo di 
concepire lo spettacolo». - - 


«Autumn Leave» al Music Inn 
per un jazz elettroacustico’ 


■■ «Autumn l>cavc» al Music Inn dì Largo dei Fiorentini questa 
sera dopo le 21. Il grupfio, nato da un’idea di Antonio Nacchi c . 
Roberto Genovesi, due chitarrisri provenienti da studi classici, ha 
in programma un’ampia (ri) lettura del jazz classico con spcsla- ] 
menti corposi (mescolamento di suoni acusUci ed elettrici) che ; 
non cscludoiió consistenti parti di scrittura originale. C’è poi uno ; 
parte improwisativa quale «veicolo capace di offrire la fiersonali- ’ 
tà c lo stile espressivo di ogni singolo componente della fornia- 
zione». Che comprende Pierluigi Campili (piano keyboaids).* 
Stefano Cesale (basso elettrico e acustico). Claudio Gioaiinini - 
(matteria) e Ruggero Aitale (pcrcus-sioni). • >. 
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TELEROMA 56 

Or* 10 Telefilm - Agenzia Rock- 
ford» 19 Telefilm «Lucy show» 

19 30 Telefilm «Giudice di not- 
fo» 20 Telefilm «Bollicine» 

20 30 Film «Esca meccanica 
per ragazze» 22 30 Tg sera, 23 
Conviene far bene I amore 
0 30 Telefilm «Agenzia Rock- 
ford» 1 30 Tg 2.15 Telfllm 
«Giudicedi notte» 


GBR 

Ore 15 Fuori i grandi 15 45 Li- 
ving Room 17 Cartoons «Mar- 
co-Anna dai capelli rossi» 18 
Telenovela «La Padroncina» 
18 45 Una pianta a) giorno 
1915 Stasera Gbr 19 30 Video- 
giornale 20 30 Sceneggiato 
«Tre anni» (1“ p ) 22 Cuore di 
calcio 24 Ghiaccio e neve 0 30 
Videogiornale 


TELELAZIO 

Ore 13 30 Telefilm II calabro¬ 
ne verde» 14 05 Varietà «Ju¬ 
nior tv» 19 30 News Flash 
20 15 News sera 20 35 Telefilm 
«Fifty fifty» 22 05 Roma con¬ 
temporanea 23 05 News notte 
2315 La Repubblica romana 
0 55 Film Prigioniera di un se¬ 
greto» 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZtONi A Avventuroso BR Briliante DA Disegni ammali 
00 Documentano DR Drammatico E Erot co F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 1510 Rubriche del pome¬ 
riggio 18 45 Telenovela «Bril¬ 
lante» 19 30 Tg notizie o com- 
ment 19 45 0oc Discussioni e 
opinioni a confronto 20 30 Film 
Sono un marito infedele» 
2215 «Derby in famiglia» 24 
Rubriche della sera 01 Tg noti¬ 
zie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 19 15 Effemeridi 19 30ltat 
ti del giorno 20 30 Film «La pat 
teglia del senza paura» 22 30 
L Informazione scientifica nella 
società 23 Cartomanzia me¬ 
dianica 23 30 Borsacasa 0 301 
fatti del giorno 01 Film «Fiume 
rosso» 03 Film «Ribalta di glo¬ 
ria» 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati 15 30 
Telenovela «Happy end» 16 30 
F Im I marciapiedi della me¬ 
tropoli» 18 Telenovela Rosa 
selvaggia» 19 Cartoni animati 
20 Telefilm «Le rocanìbolo- ~ 
bcheavventure di Robin Hood» 

20 30 Film «Matr monio a ri¬ 
schio 22 Film «Il rompiballe 
rompeancora» 23 30TelBlilm 






ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10C(X) 
Tel 426778 

O Tarmlnalor 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30-20-22 20) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

LIO 000 
Tel 6541195 

RoMn Hood pr(r>cipa de) ladri con Ke¬ 
vin Costner {16-19 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

La tamlgMa Addami di Barry Sonnen- 
feld conA.Huston R Julia 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydèI Vai 14 

LIO 000 
Tel 5860099 

O Pensavo fosse amore e Invoca era 
unealaaaediecon MassimoTroisi-6R 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMBASSADE 

Accadèmia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Paura d'amara di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfeiffer-SE 

(15 15-17 40-20 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tei 5616168 

La Famiglia Addami di Barry Sonnen 
feld con A Huston R Julia 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 - 

RKfraffdlKenLoach con Robert Carty- 
’ le-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tol 3723230 

O Mio padrt, che eroat di Gerard 
Lauzier con Gerard Depardieu - BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

Lo comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

LIO eoo 
Tel 7810656 

NIgMmare 8. La fina dIRachel Talatay 
con Robert Englund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbèrini 25 

L10000 
Tel 4827707 

Donna con le gonno di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carole Bouquet 
BR (15-17 30-20-22 30) 

BARBERINI DUE 
PiazzaSarbèrini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood prlnclpa doi ladri con Ke¬ 
vin Costner (15-17 45-2015-22 45) 

BARBERMITRE 

PiazzaBarbermi 25 

L 10 000 
Te! 4827707 

G Barton FInk. E successo a Holly¬ 
wood di Joei e Ethan Coel con John 
Turturro-DR (15 30-17 55-20 20-22 30) 

CAPfTOL 

VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Noti Carole Bouquet 
8R (15 30-17 50-20 05-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

MMwlttto II giorno che tho Ineooiralo 
Ci Carlo VerCone con Margherita Suy - 
BR (15 30-17 50-J0-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

GII amanti dal ponl-NtuI di Loos carax 
con JulietteBInoche Denis Lavant-SE 
(16-1610-20 20-22 30) 

aAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Maledetto II giorno die Hw Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy • 
BR (1530-17 50-20-22 30) 

COUDIRKNZO L10 000 

Piazza Cola di RIenio 88 Tal 6878303 

NIghtmara 6, La fina di Rachel Taialay 
con Robert Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

OEIPICCOU « 

Via delia Pinata 15 

L6000 
Tel 8563485 

La favola dal Prindpa ScMaccianocl di 

PaulSchlbli-OA. (16-1730) 

DIAMANTE 

VlaPrenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Abbromtlaalml di Bruno Qaburro con 
AlbaParietti JerryCalà-8R (16-2230) 

EDEN 

P,zza Cola di Rienzo 74 

LIO 000 
Tel 6878652 

FInoallaftnedalmondodlW Werxlers 
(1630-1930-2230) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

LIO 000 
^TaL8070245 

Prova adileodanto di W Pelersen con 
^ T»Boreng«r.G ScacchLB Hoskins-Q 
(1615-16 30-20 30-2230) 

EMPIRE 

VlalaR Maraliarila.29 

„,.j„10000 

^el^17719 

Paura C’an^ Ci Oarry Marahall con 
A Pacino M P(«i(lor-SE 

(1515-17 40-20-22 3a) 

EMPIRE2 

Vie dell Esercito 44 

LIO 000 
Tel 501C652 

Robin Hood prineipt dol ladri con Ke¬ 
vin Costner-A (16-19 30-2230) 

ESPERU 

Piazza Sondino 37 

LQOOO 
Tel 5812864 

Ellly Battigo» CI Robert Bonlcn con 
OuslInHollman (16-18 30-30 30-22 301 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 6878125 

O Ponoavo Ioom ainora Imrooo ora 
uncalttMCiecon MaulmoTroisl-BR 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURaNE 

ViaUszL32 

L 10000 
Tel 5910988 

NIgMmara 6. La (Ino CI Rachel Taialay 
con Robert EnglunC-H ' 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

La famiglia Addarne di Barry Sonnen- 
leld conAHusto R Julia (16-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L10 000 
Tel 5292296 

Maifdotto II giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Suy- 
BR (1530-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tei 6884395 

O Rapeodia In agoeto di Akira Kuro- 
sawa. con Richard Gore Sanchino Mu- 
rase-DR (16 40-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNQ 

ViaBissolati 47 

L10000 
Tel 4827100 

Maiodetto II giorno che fho kwontralo 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 
BR (1530-18-2015-2230) 

FUMMADUE 
ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L’angelo con la piatola di Damiano Da¬ 
miani con Remo Girone TahneeWeIch 
-DR (1530-18-2015-2230) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tel 5812848 

Prova Mhlacdan» CI Wollang Peler- 
een con T Berenger G Scacchi B 
Hoskine-G (1630-1830-2030-2230) 

GIOlEaO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Penuvo looM amora e Invoco ora 

■ uncaloiMCIeconMasalmoTrol9l-BR 
(16-18-2010-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
Tel 7596602 

Paura d’anure di Garry Marshall con 
A Pacino M Pfeiffer-SE 

(1530-1740-20-'>2 30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

L'angelo con la pistola di Damiano Da¬ 
miani con Remo Girone TahneoWeIch 
(16-18 10-20 20-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcetto 1 

LIO 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di Randa Hai 
nes con William Hurt DR 

(15-17 40-20-22 30) 

INOUNO 

VìqG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Marcellino pane e vino di Luigi Comon- 
clni conN Paolucci D Benureau 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tei 8319541 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy 
BR (15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

ViaCniabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy - BR(16.15-18 25-20^ 
22 30) 

MADISON DUE 
ViaChlabrera.121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Bianca A Bemle nella terra del canguri 

d Hendel Butoy e Mike Gabrel DA 
(1615-18 25) ■ La leggenda dal re 
pescatore di Terry Gilliam con Robin 
Williams Jett Bridges -BR (20-22 20) 

MAJESnC 

Via ss Apostoli 20 

L 10 000 
Tei 6794906 

O Johnny Stecchino d( e con Roberto 
Banigni-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Mslodatlo II giorno cho t'ho incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy 
BR (1530-18-2015.22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tei S559493 

G LantomeroasadiZhangYimou 

(15 45.18-2015.22 30) 

MISSOURI 

ViaBombèlli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

O Terminator 2 di James Cameron 
Con Arnold Schwarzenegger • A( 15 40- 
18-2015-22 30) 

MISSOURI SERA 

ViaBombèlli 24 

L 10000 
Tei 6814027 

O Terminator 2 di James Cameron 
con ArnoldSchwarzeoegger-A 

(15 40-10-20 15-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L10 000 
Tel 7810271 

■ Botz’n thè hood di John S ngleton 
con Ice Cuba Gooding 

(16-18 15-20 20-22 30) 

NUOVO SACHER 
(Largo/Nscianghi 1 

L 10 000 
Tei 5018116) 

Mississippi Maaala di Mira Nair con 
Oenzei Washington Santa Choudhury- 
SE - (15 45-18-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via MagnaGrecia.112 

L 10000 
Tel 7596568 

Maledetto II giorno che l'ho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy • 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L $000 
Tei 5803622 

American friends (Versione inglese) 

(163018 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Naz onale 190 

L8 000 
Tol 4882653 

Quando eravamo repreiii d Pino 
Quartullo con A Gassman L Lame 
Della Rovere P Quartullo F DAIoia 
(16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Thelma e Louise d Ridley Scott con 
GoenaOavis DR 

(1515-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shotst di Jlm Abrahams con C 
Sheen V Colmo C Elwes L Bridges 
BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L8 000 
Tel 6790763 

O JungiefeverdieconSpikeLee-DR 
(16-18 05-2020-22 25) 

RtTZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Hot ihotsl di Jim Abrahams con C 
Sheen V Colmo CElwes L Bridges- 
BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
lei 4880883 

Fino alla fina dal mondo di W Wonders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOtR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravamo repressi di Pino 
Quartullo con A Gassman L Lanto 
Della Rovere P Quartullo F 0 Aloja 
(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Hot Shotal di Jlm Abrahams con C 
Sheen V Golino C Elwes L Bridges 
BR (15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Va Bari 18 

L 10 000 
**el 8831216 

Maledetto II giorno che fho Incontrato 
di Carlo Verdone con Margherita Buy- 
BR (15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGailaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

La famiglia Addami di Barry Sonnen- 
feld con A Huston R Julia 

(16.18 25-20 25-22 30) 


CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L bOOO 
Tel 420021 

Tentazioni di Venere 

(1&.22 30) 

T1BUR 

Via degl Etruschi 40 

L 4 000-3 000 

Tel 4957762 

Mo'betterbiuee 

(10 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L5 000 
Tel 392777 

Nel panni di una blonda 

(16 30-22 30) 




AZZURRO SCiPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tol 3701094 

Saletta "Lumiere” Miracolo a Milano 
(18) La terra vieta dalia luna e La ricot¬ 
ta (20) L Ora di tutti ovvero proiezioni a 
richiesta di qualsiasi film (22) 

Saletta "Chaplln" Uova di garofano 
(1830-2030-22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via Faà 01 Bruno 6 

Tal 3721840 

1 Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluao (20 30) Proie¬ 
zione dei film del concorso videe «lo 
questo sconosiuto» (21) Oer Goiem 
(21 30) Entracte (22.30) The Lodger*A 
etory of ttte London log (23) Rtm di 
Geofoe Mellea (030) 

CRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema Italiano Una casa in bilico di A 
doLilloeG Magliulo (2130) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 

Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kauri- 
smaki (19-20 15-21 30-22 45) 

Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (18 20 15-22 30) 

POtnECNiCO«'V.-v 

VIuGBTiopolo 13/a 

_ i _ 1 ■ ' _ 

Tel 3227569 

L'tncredIbUa e triste storia del etnico 
Rudy Caino ovvero dkleaaetto di E 
Car a , ,. , (21-22 45) 







AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film per «dulll 


MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tol 4880285 

Film per adulti 

(10-2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6 000 
Tel 48802S5 

Film per adulti 

(16-2230) 

MOUUNROUQE 

ViaM Corblno 23 

L 5 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(18-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L4000 
Tel 4664760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

ViaCairoll 96 

L 4 000 
Tol 7313300 

F Im per adulti 

(11 2230) 

SPLENOIO 

Via PierdolleVlgne4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

JUSSE 

ViaTiburtlna 360 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 







ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

NawYor»elt)f 

(16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Neqrenl 44 

L 10000 ' 
Tol 9987996 

Donne con te gonne 

(16-10 10-20 20-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10 000 Sala De Sica AbbronzatlMlml 

Tel 9700588 (15 45'10-2O-22) 

SaiaCorbucc □ Lanterne roeoe 

(15 45-18-20-22} 
SataRossellini Paura damare 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Maledetto II giorno 
chef ho Incontrato (1S45'18‘20-22] 

SalaTognazzi Holthotil 

(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti Nlghtmare6 Latine 
_ (15 45-18-20-22) 


L 10 000 SALA UNO Maledetto II giorno che t ho 
Tel 9420479 incontralo (16-16 10>20 20-22 30) 
SALA DUE HolahotI (16-2230} 
SALA TRE Paura damare 

(16-18 10-20 20-22 30) 


SUPER CINEMA 

PzadelGosu 9 

L 10000 
Tel 9420193 

NIghtmarefi La fine 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Lacomlcha2 (15 30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Maledetto II giorno che t ho incontrato 
(15 45-18-2015-2230) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 0001868 


O Pensavo fossa amore e InvMe era 
uncalasaa (15 30-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaltottmI 

L 10 000 
Tel 5603186 

Paura d'amare 

(16-22 30} 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Matedette 11 giorno che t ho Incontralo 
(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERBA 

V ledellaManna 44 

L 10 000 

To! 5672528 

NIghtmara6 Latina 

(15 50-17 30-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 

QiUSEPPETn 

PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tei 0774/20087 

O Pensavo fosse amore e invece era 
un calesse 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

VtaGar baldi 100 Tol 9019014 

O Jungle levar 

(18 30-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Donnecon le gonne 



SCELTI PER VOI illillli 

□ LANTERNE ROSSE 
E il film che all unanimità (ma 
della critica non della giuria 
ahmoi) doveva vincere Vene¬ 
zia 91 £ Imperdibile Zhang 
Yimou (il grande regista di 
Sorgo rosso» Orso d oro a 
Berlino nell 88) e iasua bravis¬ 
sima attrice Gong Li ci traspor¬ 
tano nella Cina feudale dogli 
anni Venti dove una giovane 
studentessa bellissima ma po¬ 
vera viene «acquistata» come 
moglie da un ricco possidente 
La ragazza ò solo la quarta 
consorte dell uomo ed ò co¬ 
stretta a entrare in competizio¬ 
ne con le aitre tre Inizia una 
lotta sotterranea ma vioiontls- 
sima per il potere di cui quei- 
I uomo-manto che nel film non 
si vede mai ò solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan nó spe¬ 
ranze Amaro stilizzato bel¬ 
lissimo 

MIGNON 


■ PROSA immmmm 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 - 
Tel 6896211) 

Alle 21 La Comp II gioco dei Tea 
tro presenta II generate Ammaz¬ 
zasette di S Mecarelli con M 
Carnai S Soldano P MInaccloni 
N B Tivoli M Vado Regia di G fì 
Borghesano 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 21 Due cuori in vacanza di P 
Yeldham e 0 Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinoi S 
Maurandi A Silvia Raeli 
AL PARCO (Via Ramazzini 31 Tel 
5280647) 

Alle 21 Per il 2* Festival Interna¬ 
zionale del Teatro Patologico La 
Coop Teatro Franco Parenti pre- 
sonta TeeautI umani di Edoardo 
Erba Con F Bonacci D D Am¬ 
brosi G Coletti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Te) 
5760827) 

Alle 21 A noi quelli di Crem Cara- 
mal ci fanno ridere di G Basile 
con GII Oscar e M Bucceila Re¬ 
gia di G Basile ConG Basile B 
De Stefania R DraghettI R Ga- 
sparittl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 664460^) 

Alle 17 II Teatro di Roma presenta 
Nostra DeadiM Bontempelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re¬ 
gia di M Missiroll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Orando 21 Tel SSOS^Il) 

Alle 21 La/Cempagnia Teatro del¬ 
ia Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Baso con Gianmarco To- 
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos¬ 
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Oggi riposo Domani alle 21 Odin 
Teatret presenta Rei Sitai Regia 
di E Barba con I N Rasmusse J 
Ferstev K Bredholt 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Alle 21 30 PRIMA Per la rassegna 
«il Teatro dei poeti» I Ass Cult 
Beat 72 presenta L*eredttà di Ren¬ 
zo Paris Scene Mario Romano 
regia Simone Caretia 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A- 
Tel 5894875} 

Domani alle 21 PRIMA Antonio 
Satinos in Provaci ancora Sam di 
Woody Alien con F Bianco F 
Fraccascia P Panottieri 0 Scar 
latti A Lastroni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
0797270-6785879) 

Alio 21 La Compagnia Stabile pro¬ 
senta Che gran vart^ ataaera 
(quando c era il varietà) con Mau¬ 
rizio Morolla Yvonno 0 Abbrac¬ 
cio Filippo Brezza Regia di Ro¬ 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Ass Cult Boat72 presenta 
Idea di vellirto ideato e diretto da 
M di Marco e F Leonardi Con S 
Ceccangeli F Flchera 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932) 

Alle 21 30 L Associazione cultura¬ 
le Beat 72 «La paranza- presenta 
Malmantile ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronica Citarolia 
Barbera ConN Citareila regia di 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • To) 
5783502) 

Alio 21 30 Miranda Martino pre¬ 
senta La morte busta e I tuoi ef¬ 
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avatlono G Lopoz L Faz- 
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Miiozzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottap nla 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro Oc 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Paole Con Amerigo 
SaituRi regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapInta 19-Tol 65^244) 
Alle 21 30 DI palo In fraeco di C 
Gnonius con Pesacane Gnomus 
Catta Blzzagtia Marco Di Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tol 6784380) 

Alle 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella n>ente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C All- 
ghioro Regia di G Lombardo Ra¬ 
dice Scene e costumi A Chili 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4810598) 

fn aKestimonto Carmelo Bene Pi¬ 
nocchio - O e Adelchi - Poesia 
inaudita Due spettacoli-Stage In 
una sera 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
6631300-6440749) 

Alte 21 Rosalia Maggio Della Fre- 
dlanl in Mllleluci del varieté Re¬ 
gia di Antonio Casagrande 
DEL PRADO (Via Sora 26 Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere» Uso e Dosi con Patri 
zia La Fonte 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 

Alle 21 La Comp «1 Viandant » 
presenta A porto chiuse di J P 
Satre Cor> M Zangardi R Leoni 
A Ferlito V Petrono F Proto Re¬ 
gia di M ZangardI 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6786259) 

Alle 21 Tracce con T Branca E 
Cavallotti A Cianca C Liberati 
G De Donno M Giaramidaro I 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 


O UN MEDICO, UN UOMO 

Per la serio «Anche i medici si 
ammalano» un dramma a lieto 
fine ritagliato sul viso sempre 
fascinoso di William Hurt Car¬ 
diochirurgo di fama ricco ari¬ 
do e arrogante scopre di ave¬ 
re un cancro alla laringe o 
compie un bagno purificatore 
nell umiltà II messaggio é ri¬ 
saputo (il film e una variazione 
sui tema di «A proposito di 
Henry») ma la regista Randa 
Haines à molto brava nel de¬ 
scrivere la ritualità ospedalie¬ 
ra I conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista 
Che all uscita dai tunnel trat¬ 
terà I pazienti finalmente come 
delie persone e non solo del 
numeri 

HOLIDAY 


O MIO PADRE, CHE EROEI 

André é un papà simpaticone 
divorziato e un po in crisi con 


una figlia adolescente vivace 
e molto carina Per stare un po 
con tei la porta alle isole Mau¬ 
ritius per una vacanza natali¬ 
zia Tra palme e mar) azzurri 
la bella Véro fa gli occhi dolci 
al giovane Benjamin e perfarsi 
grande gli fa credere che il pa¬ 
dre sia il suo amante La lunga 
serie di equivoci che nascono 
sarà sciolta nel finale Girato 
da Gerard Lauzier già autore 
di fumetti satirici e una garba¬ 
ta e divertente indagine sui 
rapporti padre-figlia Un bra¬ 
vissimo e panciuto Depardieu '' 
fa da «spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Marie Gil- 
lain 

ARISTON 


■ BOYZ'N THE HOOD 

Diretto da un regista venti¬ 
duenne (John Slngleton) 
«Boyz n thè Hood» (alla lette¬ 


ra «i ragazzi del quartiere) è 
uno dei tre film che hanno (at¬ 
to del 1991 I anno del cinema 
nero Gli altri sono «Jungle 
Fover» di Spiko Leo e «New 
Jack City» di Mario Van Poe- 
bles Cinema nero ovvero di¬ 
rotto da registi neri interpre¬ 
tato da attori neri ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri¬ 
cano e forse comincorà a co¬ 
noscerlo anche da noi John 
Singleton racconta con stile 
semplice e scarno lo piccolo 
avventure di tro ragazzi neri 
In uno dei mille ghetti che 
compongono ia sterminata 
periferia di Los Angeles Gio¬ 
vani per I quali non c e doma¬ 
ni anche se II padre di uno di 
loro è un uomo onesto che fa 
di tutto per salvare ti figlio dal¬ 
la dura legge delia strada 

NEW YORK 


O PENSAVO FOSSE AM ORE ^ 
INVECE ERA UN CALESSE ^ 

Un f Im «sull amore» ron un 
film «d amore» Per parlare 
con una punta di quiete disin¬ 
canto dell impossibillté amo¬ 
rosa tra trentenni Tommaso © 
Cecilia stanno bone sol) a let¬ 
to per il resto la loro vita e un ' 
disastro A un passo dalle noz¬ 
ze imposte dalla routine lei 
molla tutto e 5i innamora di un 
altro Perlai pr ma distratto o 
fedifrago è un colpo mortale 
Non so I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riu¬ 
scirà a riconquistarla capisce 
che forse ò ora di lasciarsi per 
sempre Troisi che torna alla 
regia dopo i tro film con Scola 
e in piena forma afasico o ne¬ 
vrotico conduce il gioco strap¬ 
pando il sorriso c intessondo « 
duetti polemici con una Fran- 
cesca Neri brava e bella 

ALCAZAR, ETOILE 
GIOIELLO 


DUSE (Via Crama 8-Tel 7013522- 
9340506) 

Aita 21 15 ti calapranzi di Harold 
Pinter Compagnia «li Clan dai 
100» con G Perrona S Saja Ra¬ 
gia di G Parrona 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Alle 21 Per la rassegna «Serata 
d attrice» la Comp Bergamasco e 
Alasjarvi presenta Una atorla d'a¬ 
more ovvero OK Silvia di o con Ul 
la Atasjarvi 

ELISEO (Via Naz onalo 183 Tel 
4682114) 

Alle 17 e alle 20 45 Turi Ferro In II 
malato Immaginario libero adat¬ 
tamento e regia di Turi o Gugliel¬ 
mo Ferro Con F Mari M Cunda- 
ri R Glangrande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
6062511) 

Alle 16 La Compagnia Teatro 
Gruppo presenta CabareMamoc) 
■opra scherzo in due alti di Vito 
Boffoll Regia di Vito Bettoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alte 21 La Comp Lo parole le co¬ 
se presenta Lucia Poli in Corpo 
Inaegnante di L Poli e S BennI 
RegladlL Poli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zueehi con R 
Zamengo A Zueehi H Ducroux 
A Menichincheri P Ghigo Regia 
di A Zucchi 

IL PUFF (Via Q Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5600969) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volta TAmerica scritto o 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 - 
Tel 5095782) 

SALA PERFORMANCE Alla 21 II 
Quintetto D equa presenta Male¬ 
detto Shakeapeare - La trappola 
per i topi scrino e diretto da F 
D Avino Con F e G D Avine S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scritto o 
dirotto da P Montesi 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro "" 
presenta Ballerina e marinai di e 
cono Stanga e C Aubry Regia di 
RiccardoZinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A-Tel 4673164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Conlafolk 
E Berera L DI Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 La Commedia doiramoro 
dlH ibsen Regia di Rita Tamburi 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6633867) •» 

Alle 21 La Compagnia Poiesis 
presenta Contrastt e Bllora di L 
Glustlnlan e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adorlsio Regia di A Du¬ 
se Prenotazione obbligatorio 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Domani alle 21 30 Rodolfo Laganà 
in Gonne di Cruclani Papaleo 
Laganà Con Rocco Papaloo 
MISSOURI (Via Bomboni 24 - Tel 
6814027) 

Completamente ristrutturato aile- 
stimenlo Stagione teatrale 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465496) 

Alle 21 Sol personaggi in corca 
d autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi 8 Buccel¬ 
lato Regia di Franco Zetfirelll 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Oggi riposo Domani alle 21 Lo- 
pez-Marchesini-Solenghl in In 
principio ora II trio 
OROLOGIO (Via de Filippini l7/a- 
Tei 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corte del Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Raupof di Luigi Siri 
interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Alle 2130 la 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
ConB Gallo ( Pannofino M Sca¬ 
letta Regia Di Ennio Coltorli 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Abaent frlonda si Alan Ayck 
bourn Regia di E Goria con P 
Kelly D v^att B McGuire A 
Mazzoni I Falconer Z Scott 
PARIGLI (Via G osuè BorsI 20-Tel 
6083523) 

Affo 21 30 Lo Ptexus T Presenta 
Arturo Brachetti in t Massibllli di 
M AymO versione F Brusati Con 
M 0 Abbraccio Regio di A Bra¬ 
chetti 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 PRIMA CPT Politecnico 
presenta Fino a un certo punto di 
N Malpica Con S Diaz G GiubI 
lo M Pangallo M L Ranaudo A 
Scala Roga di F Collepiccolo 
QUIRINO (Va Mlnghettl 1 Tel 
6704585-6790616) 

Alte 20 45 Pietro Mezzasoma pre 
senta Vateria Monconi in Troverai 
di Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Don NIcollno Ira 1 guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Duce 6 Aifioro Atf eri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Oggi riposo Domani allo 21 30 
Patapunfete di CastellaccI e Fin¬ 


gitore con Oreste Lionello e Pa¬ 
mela Prati Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tei 
4826641) 

Allo 21 II Teatro di Genova e II 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri in Uolà di 
L Pirandello ConC Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tol 5896974) 

Alle 21 15 Casa Matrtz Madri Ami- 
tanti di D Raznovich Regia di S 
Scalfì con S Scatti C Noschese 
STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 
871 -Tot 3711078-3711107) 

Alte 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Castani 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Te) 5347523) 

Alle 21 Ennio Coltorti In Clenn 
GouW - L'ultima nota di Marina 
Cirillo Al pianolohe Andrea Bian¬ 
chi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 L Ass Culturale Beat 
72 presenta La strega di N Kolia- 
dà C Valli C Verteva I 
Martelli U FangareggI Regia di 
RonatoOtorOano 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Domani alle 21 PRIMA II Teatro 
Bellini di Napoli presenta Tato 
Russo in La Tempesta di W Sha¬ 
kespeare Con 0 Giusti Regia di 
T Russo 

VASceao (via G Canni • Tei 
5809369) 

Alla 21 Crt Artificio presenta 
Theaterorchestra In Golem dram 
ma cantato di Moni Ovadia Musi¬ 
che originale di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo¬ 
rale da M ttoho e G Pietro Ma- 
razza Fino al 2 febbraio • 
vnrORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 La Compagnia Attori e tee- '' 
nlci In Caviale e lenticchie di 
Scarnicci e Tarabusi Con V To- 
nlolo S Merli A L Di Nola A 
Corsini Regia di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI mam 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 61 
-Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBIscontieG Melchiori 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
rantini 

CRI8000N0 (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Alte 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani del F Iti Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regia di 6 Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 

Lunedi 10 febbraio alle 10 (matti¬ 
nate per le scuole elementari) I) 
Centro Teatrale Viterbese pre¬ 
senta Il soldatino di stagno di M 
Annosi da Andersen 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5696201) 

OgnisBbatoedomenicaailo1630 ^ 
versione italiana di II principe ra¬ 
nocchio Prenotazioni per versio- 
neinpIeseTel 5696201-6879670 ^ 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Domani alle 10 La ttaba dell'oc- '' 
cello di fuoco Narratore Roberto 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgovr 32 - Tol 
9949116-Udispoli) 

Coni mercoledì giovedì e venerdì 
alfe 16 30 e la domenica su pren> 
taziona Teda di Ovada presenta 
La fetta del bambini con «Clown 
momaml» 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
. nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 10 La favola dell'albero con 
le marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 

Alle 10 La Comp «L uovo» pre¬ 
senta Il brutto anatroccolo di M C 
Glambruno Per lo scuole dal lu 
ned) al venerdì alle 10 
VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tei 3234890) 

Alle 21 Concerto della pianista 
Paola Bruni In prog^ramma musi 
che d) Schumann Chopin Skrla- 
bin Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Te) 
6780742) 

Domani alle 21 concerto della pia 
nista Alicia De Larrocha In pro¬ 
gramma musiche di Soler Pou- 
lene Montsatvatge Granados 
Sabato alle 19 concerto diretto da 
Michael Stem con il pianista Ala- 
xls Weiaaenberg In programma 
musiche di Sibeltus Brahms Re¬ 
pliche domenica lunedi o marte¬ 
dì 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigll-Tol 461601) 

Domani alle 20 30 II barbiere di Si¬ 
viglia di Gioacchino Rossini Mae¬ 
stro concertatore e direttore Piero 
Bcllugl Interpreti principati R 


Blake J Larmore R Sorvile F 
Costa R Franceschetto F De 
Grandis Regia di Carlo Verdone 
Orchestra e coro del Teatro del- 
I Opera 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5618607) 

Domani alle 18 30 I pomeriggi di 
Roma Concerto sinfonico pubbli¬ 
co Direttore Garda Navarro, 
mezzosoprano Victoria Vorgara 
Musiche di M De Falla J Turine 
Musorgski) RavoI 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 33-Tol 8543216) 
Sabato alle 17 30 concerto del trio 
Sloitzman • Oiuranna • Han Musi¬ 
che di Mozart Brahms Schu¬ 
mann 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Alle 20 45 Luisa Castoilanl (so¬ 
prano) Antonio Ballista (piano¬ 
forte) Musiche di Mozart Rossi¬ 
ni tves Granados Strawinsky 
Satio 

BRANCACCIO (Via Merulana244) 
Alle 11 «L Opera nelle scuole» 
Divertissement da lo Schiaccia¬ 
noci Interpreti principali L Comi 
e Y Boquin con I solisti del corpo 
di ballo del Teatro dell Opero Ini¬ 
ziativa riservata alle scuole che 
hanno prenotato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5. m 
T el 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Giovanna Di Corpo 
(flauto) Marco Valabroga (violi¬ 
no) Paolo Tagliapletra (pianofor¬ 
te) Musiche di tbert Faurà Pou- 
^ lene Debussy MartJnu 
F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto del 
TI M Musiche di Scarlatti Bach 
Milhaud Arditi Oonizetti Giulia 
ni Rodrigo Prevendita in via Te¬ 
renzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta 
Franco Zannare al pianoforte M 
usiche di LIszt Rachmaninott Ba¬ 
ch Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4614600) 

Sabato alle 21 Gennartoo Amato 
(clarinetto) e Emanuela Pielroncl- 
nl (pianoforte) eseguono musiche 
di Brahms (Sonata op 120 n 1) 
Weber (Introduzione tema e va¬ 
riazioni op post) Stefano lan- 
nuzzo (pianoforte) esegue Hinde- 
mithl (lanzstuck) Patrizio Mae- 
stoal (pianoforte) esegue Brahms 
(Rapsodien 1o2op 70) 

•STrrUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 20 30 II Centro Ita¬ 
liano di Musica antica presenta 
Concerto dell Orchestra Slnforti- 
ca del Cima dingo S Siminovich 
Musiche di Mozart Ingresso llbo- 
ro tnformazionial9032772 
MANZONI (Via Monto Zeblo 14 - 
Tel 3223tò4) 


Lunedi alle 21 L Associazione Al- 
batros presenta Concerti di Musi 
cada Camera Trio d'archi di San¬ 
ta Cecilia musiche di Schubori e 
Beethoven Prenotazioni telefoni¬ 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tol 
6875952) 

Alio 21 Concerto del violinista 
Massimo Quarta o dei pianista 
Gianni Belluci Musiche d Mo¬ 
zart Brahms Strauss 
PARIOU (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8063523) 

Domenica alle 11 Orchestra sinfo¬ 
nica Abnjzzese Flavio Scogna di¬ 
rettore Sandro Tortonlano chitar¬ 
ra Alle 21 45 Gruppo dell Arcillu- 
to In «Sconcerto» una domenica 
per cantare insieme 
TEATRO ARISTON (Gaeta - Lt) 
Sabato alle 21 Concerto Inaugura¬ 
le della XXII Stagione concertisti¬ 
ca Uto Ughi (violino) A Spacchi 
(pianoforte) eseguono musiche di 
Beethoven Bach Brahms , , 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Allo 22 Archle Shaep 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Sabato alle 22 jazz & soul con To¬ 
ny Formichalla e Base One 
BIG MAMA (V lo S Franemeo a Ri¬ 
pe 18 Tel 5812551) 

Mlie 22 rock blues con ) Mark and 
Dove lngrassb1lbero>< 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 George Cablea 
CUSSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Ealer Rodriguez 
EL CHARANGO (Via Sant Onofno 
28-Tel 6679908) 

Alle 22 30 musica peruviana con i 

Wayra 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane 42 
Tel 4671063) 

Alle 21 30 la canzone d au'ore ita¬ 
liana con Giorgio Lo Cascio e Ste¬ 
fano lannuoci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6696302) 

Alle 22 30 musica tropicale con li 
Trio Magico OuartoL 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19} 
Alle 21 30 Cinque piu uno in jazz. 
MAMBO (Via dei Plenarol) 90/A - 
Tel 5897196) 

Allo 22 salsa non solo con i Son 
Monterò 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Alle 21 SOAutumnLeeve 
PALUOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Alle 21 30 concerto reggae con i 
MIsty Inroota 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Al le 21 30 Quartetto Fortuna 


^Rinascitoi 
Libraria discotoca 

G. De Grassi 

MILLE PAPAVERI ROSSI 
Storia d'Halla attravarso la canzona politica 
Thema edizioni - 

No Paneranno Venerdì 7 Febbraio, alle ore 18 
alla Libreria Rinascita > 

l'Autore, Gianni Borgna a Gianfranco Baldazzl 

Porteranno il loro contributo anche musicale „ 
Giovanna Marini, Paola Turd ad Emetto Baasignano 

Roma, via delle Botteghe Oscure 1,2,3 
Tol. 6797460 - 6797637 


OGGI 6 FEBBRAIO - ORE 19 

C/o Federazione - Via G. Donati, 174 


Riunione del Comitato federale 
e Commissione federale di garanzia 

Odg: 

''APPROVAZIONE BILANCIO CONSUNTIVO *91 
E PREVENTIVO’PZ" 


Relatore 

Mario SCHINA 

Tesonoro della Federazione romane del Pds 
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Mìlan-Juve L'allenatore juventino diviso tra due bandiere sull'asse 
Conto alla Milano-Torino dove ha costruito la sua carriera tra campo 
ifovesda e panchina: nessun tuffo nel passato per la sfida-scudetto 

- «Noi siamo Davide contro Golia, stavolta siamo i deboli» 

Tmp il pendolare 


Il vincente: 

2 tricolori 
da calciatore 
7 da mister 


■■ Giovanni Trapattoni ò 
nato il 17 maivo 1939 a Casa 
no Milanino (Mi) Come cal¬ 
ciatore ù cresciuto nel vivaio 
del Milan con cui ha debut¬ 
tato in sene A il 24 gennaio 
60 (Spal-Milan 0-3) In ros¬ 
sonero ha poi disputato 12 
campionati (dal 59-60 al 70- 
71) vincendo due scudetti 
(’62 e '68), due Coppe Cam¬ 
pioni (63 e 69) una Coppa 
Coppe ('68) e una Coppa 
Intercontinentale ( 69) oltre 
a una Coppa Italia La sua 
carriera si è chiusa nel Vare¬ 
se nel 72 In Nazionale ha 
collezionato 17 gare e 1 gol 
Da allenatore ha esordito in 
A nel Milan subentrando a 
Maldini nel 73-74 Dopo tre 
stagioni rossonere è passato 
alla Juve nel 76 per rimaner¬ 
vi 10 stagioni (b scudetti 2 
Coppa Italia, 1 Coppa Cam 
pioni 1 Coppa delle Coppe 
1 Coppa delle Fiere, 1 Coppa 
Intercontinentale, 1 Super 
coppa e 1 Mundialito) vin¬ 
cendo tutto il possibile Al- 
l'Inter è stato 5 anni, dall 86 
al 91 vincendo uno scudet¬ 
to, una Coppa Uela e una Su- 
percoppa Ha firmato per la 
Juve il 18 giugno 91 


Conto alla rovescia per la "partitissima» di San Siro 
Milan e Juventus, distanziate in classifica di 5 lun¬ 
ghezze, stanno preparando schemi, strategie e trap¬ 
pole per farsi lo sgambetto All’andata finì lai, rete 
di Casiraghi e pareggio rossonero a tempo pratica¬ 
mente scaduto su autogol di Carrera, nell'occsisione 
mancava però Van Basten che stavolta rinnoverà la 
sfida Olanda-Germania con Jui^en Kohler 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ «Milan Juve ò come Golia 
contro Davide Noi oggi inler 
pretiamo il ruolo del più debo 
le ma quella volta nonmipa 
re abbia poi vinto il più forte- 
Diviso fra due bandiere quella 
rossonera (12 stagioni da cal¬ 
ciatore con scudetti e CoppeJ 
e quella bianconera (sta vi¬ 
vendo 1 llesima da allenato¬ 
re) con CUI ha vinto tutto ciù 
che ù possibile vincere Gio¬ 
vanni Trapattoni si appresta a 
trascorrere la SlScsima dome¬ 
nica in panchina una delle più 
difficili siamo sicuri della sua 
luminosa camera II Milan ha 
cinque punti in più incld.s.silica 
1 ispetto alla sua Juve fra pochi 
giorni può chiudere definitiva¬ 
mente i! discorso scudetto co 
stringendo il campionato a 
quattro mesi di monologo ros¬ 
sonero -Non siamo al massi 
mo della forma, la squadra 
non va ai 340 all ora come do¬ 
vrebbe deve crescere in perso¬ 
nalità, comunque mi soddisfa 
se riesco a esprimere anche 
quel 20% che oggi le manca 
beh domenica può succedere 
di tutto» 

Il tuffo nel passato non sorti¬ 
sce effetti miracolosi basta col 


Giovannino al servizio di Rive 
ra col medianone che annullò 
Pelo trattandolo alla stregua di 
Magrin o Stringata con sfide 
travolgenti contro la Signora 
quando sotto la sua maglia 
batteva un cuore rossonero 
•Non ci sono ricorsi che pos.so 
no assomigliare al pas.sato i 
paragoni col football di venti o 
trent anni la sono tutti impossi 
bilie tutti fuori luogo» Una voi 
ta però disse «Nel Milan di 
Viani e Rocco imparai anche il 
mestiere di allenatore la logi¬ 
ca del nschio e della protezio¬ 
ne tattica in funzione del risul¬ 
tato» Oggi SI limita invece a un 
quadro generale «dot Milan di 
allora ho ncordi bellissimi in 
società ho ancora tanti amici 
sarà come giocare a carte con 
persone che conosci da tanto 
tempo con 1 imperativo di bat¬ 
terle» Un gentile eufemismo 
oggi il Milan ò il «Grande Nemi¬ 
co» non solo del Trap ma di 
tutta la Juve 1 allenì tore-sim- 
bolo del football all italiana lo 
identifica nelle reti Fininvest 
diretta emanazione di Silvio 
Berlusconi Sembra stona del- 
1 altro giorno invece sono già 
trascorsi quasi 5 mesi dalla vi¬ 


gilia di Juve Milan dell andata 
1 rapaltoni andò su tutte le fu 
ne per una sene di interventi di 
Sivori su «Italia 1» tutti «anti Ju 
ventus» secondo il tecnico 
bianconero «È una congiura 
contro di noi» Da allora il 
Trap parlò sempre meno con 
le tivù di «Re Silvio» fino al to¬ 
tale black-out tuttora in corso 
Davide contro Golia ò cu¬ 
rioso rilevare come le p.irti fra 
Juve e Milan nel giro di pochi 
anni si siano invertite Eppure 
il club di piazza Crimea oggi 
può nspolvare la premiata dit¬ 
ta I rapaltoni&Boniperti quel 
la che ha portalo piu trofei nel 
la stona luvcntina Giampiero 
Boniperti se ne andò esatta¬ 
mente due anni fa in questi 
giorni di febbraio antictp»indo 
una decisione già presa dai 
vertici Fiat ù tomaio Ib mesi 
dopo il 26 giugno 91 una set¬ 
timana dopo il fedele Trap 
nella grande reslai.razionc se 
guila all infelice jwcnlura 
Montezcmolo-Maifredi Ammi¬ 
nistratore delegato ma di fatto 
presidente con pieni poten 
anche Boniperti ù rivale giura¬ 
to di questo Milan evita però 
da anni qualsiasi intervista da 
CUI possa trapelare fra le altre 
cose anche il suo sentimento 
anti-rossoncro 
Quattro giorni alla «partitissi¬ 
ma» Boniperti & 1 rapaltoni 
portano la loro vecchia sfida a 
ban Siro Boniperti non ò più il 
re del mercato come dicci an¬ 
ni fa (ora c ù il Milan) E an¬ 
che Trapatton. da taluni vien 
latto passare come un tecnico 
globoso ma «sorpassato» Davi- 
dccontroGolia Masaràvero’ 




Trapattoni 
milanista in 
una foto del 
73 con Rivela 
e Rocco, 
quando 
I attuale 
tecnico 
juventino 
svolgeva le 
tunzioni di vice 
deUParon», 
nell altra • 
immagine, un 
classico Trap 
che sbraita 
dalla panchina 




E Papin vestirà rossonero 








M MILANO As[>cttando la Juventus, il Milan 
pensa al futuro Un futuro pieno d impegni, 
visto come stanno andando le cose, soprat¬ 
tutto in Europa Per non trovarsi impreparata, 
la società rossonera ha,in prabea, già virtual¬ 
mente concluso la campagna acquisù II col¬ 
po più clamoroso nguarda Jean Pierre Papin, 
28 anni, centravanti dell’Olympique Marsiglia 
conteso anche dalla Juventus con la quale 
aveva già stabilito una sorta di pre-contratto 
(che scadrà il 2 marzo) L'annuncio ufficiale, 
da parte del Milan, verrà probabilmente dato - 
a marzo, ma ormai l’accordo è definito Ber¬ 
lusconi è stato comunque chiaro «Come fa a ' 
non interessarmi un «Pallone d'oro7» t 


Con Papin è stato siglato un contratto men- 
nale L’operazione, che prevede anche il pre¬ 
stito di Zvominir Boban, è costata 18 miliardi 
Al giocatore andranno circa 2 miliardi Un ‘ 
bel colpo, perchè mister «Pallone d’oro» è un 
attaccante con delle caratteristiche che si ' 
adattano perfettamente a quelle di Van Ba- 
sien E se non passasse il quarto straniero, Pa- ' 
pin può comunque essere insento al posto di < 
Rilkaard o GulliL Cade invece l’ipotesi-Savi- f 
cev, poca gradita a Capello che retrocede al J 
quinto posto nella bsta degli stranien nell’or¬ 
bita rossonera. Oltre all’attacco il Milan ha , 
rafforzato il centrocampo con Tarnvo di De > 
Napoli e quello di Eranio , 


Quarto straniero. Oggi vertice in Federcalcio sul tema scottante deirulteriore allargamento delle frontiere 
La Lega insiste, il sindacato calciatori s’oppone: Matarrese «ostaggio» in mezzo. Inevitabile compromesso? - 

Vertenza come una partita a scacchi 


Nella Babele di nomi già molti scarti 


Appuntamento oggi alle ore 14 m Federcalcio 11 
presidente federale Matarrese, il presidente della 
Lega, Luciano Nizzola, e il presidente dell'Assocal- 
ciaton, Sergio Campana, parleranno del quarto stra¬ 
niero Sarà un incontro «politico», in vista del Consi¬ 
glio federale del 14 febbraio Matarrese vuole ricon¬ 
ciliare le posizioni di Lega e sindacato Parteciperà 
al summit anche il giunsta Andrea Manzella 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA Compromesso al 
I Italiana sul quarto strinicro'’ 
Lana che tira è quella anche 
se stavolta trovare una scappa¬ 
toia «liberatoria» sarà davvero 
difficile Un impresa per il 
Gran Mediatore il presidente 
federale Antonio Matarrese 
conciliare lo posizioni di chi 
(Lega) lo vuole mapreferesce 
dirlo sottovoce per non uscire 
allo scoperto e si è rifugiato 
nelle braccia (accoglienti in 
questo caso) del Palazzo e 


Genoa e botte 

La Digos 
ora sentirà 
Bagnoli 


M oLNOVA Mentre tifosi 
giornalisti e dirigenti rossoblu 
fanno reciproche marceindie 
tro la Digos squadr.i speciale 
di Polizia sa avanti con la sua 
indagine anche se sembra 
scontato che non vi sarà ncs 
suna denuncia da parte delle 
vittime (gionalisti e operatori 
tv) contro gli aggressori (ultrà 
della «Fossa») lori infatti sono 
stati convocati e sentiti m Quo 
stura I quattro giornalisti pesta 
ti venerdì scorso nel campo di 
allenamento del Genoa a Pegli 
mentre è prevista per i prossi 
mi g'omi la convocazione e 
1 inlerrogatorio di Osvaldo Ba 
gnoti allenatore rovsoblu c 
degli ultrà riconosciuti I Ge 
noa clubs intanto hanno detto 
la loro sulla vicenda con con 
danne ad «ogni tipo di violenza 
fisica morale verbale e scritta» 
ma anche con piena solidario 
la illa dirigenza della società c 
richiami ii media per una 
maggiore «eoscienza c obietti 
vità» 


chi invece (Assocalcialon) di 
quarto straniero e direttive Ue¬ 
fa non vuol proprio sentirne 
parlare In piu per Matarrese 
ci sono I messaggi sgraditi del 
ministro del Tunsmo e dello 
Spettacolo Carlo Tognoli che 
in tutela «delle esigenze tecni¬ 
che e delle caratteristiche 
sportive del calcio italiano» 
suggenscc che «va bene I am 
vo del quarto straniero ma fra 
campo e panchina comun 
quo bisogna restare ai tre at 


luali» Un «intrusione», quella 
del ministro che non è affatto 
piaciuta a Matarrese pronto a 
nspondere per le nino «Forse 
il ministro Tognoli s a studian 
do per faro il presidente della 
Federcalcio» E Mal irrese che 
cosa pensa del quarto stranie¬ 
ro’ In lui prevalgono le ragioni 
politiche se dodii i governi 
hanno firmato un documento 
in materia quel documento va 
rispettato 

La scacchiera dopo nove 
mesi è questa Lo pedine si so¬ 
no arroccale ma ora si dovrà 
trovare por forza una via d u- 
scila Al 1 luglio data in CUI do¬ 
vrebbe scattare la direttiva Ue¬ 
fa mancano meno di cinque 
mesi e altri rinvìi non appaiono 
piu proponibili perla Lega (le 
società attendono il si per tuf¬ 
farsi decisamente sul merca¬ 
to) per il sindacate dei gioca 
tori (che nell assemblea an¬ 
nuale fissata por il 17 febbraio 
potrebbe prendere decisioni 


clamoroso) por Io stesso Pa¬ 
lazzo Nove mesi si diceva 
non sono bastati a conciliare 
le posizioni Dal 19 aprile 91 
quando I Uefa inviò una direi 
tiva a tutte, le Federazioni per 
rendere noto 1 accordo rag 
giunto con la CEE il 17 aprile 
c è stato un gran polverone c 
nulla di più I punti fondamen 
tali di quel documento sono i 
seguenti I) dal 1 luglio 1992 
libero tesseramento di stranieri 
(anche exlracomunilari) 2) 
liberaliz,zazione da estendere 
ad ogni sclloro professionisti 
co entro e non oltre il 1996-97, 
3) possibilità per le Fedcrazio 
ni di limitare l impiego a non 
meno di tre stranieri piu due 
assimilabili vale a dire giovani 
da almeno cinque anni in Ita¬ 
lia di CUI tre nel vivaio La Lega 
ha preso alto e considerato 
•valido e vincolante» quel do 
curneiilo mentre per il sinda¬ 
cato è carta straccia c fa fede 
piuttosto il 1 ruttato di Roma 
che prevede come obbligato¬ 


ria e vincolante la consultazio¬ 
ne dei lavoraton prima di fir¬ 
mare ogni patio che li riguardi 
Mentre il Grande Circo ri¬ 
schia di spaccarsi per portate a 
quota settanladue il numero 
degli stranieri del nostro cam¬ 
pionato (in attesa di quello 
della B) ci sono intanto i cln- 
quantaquattro attuali che van¬ 
no considerati il miglior auto¬ 
gol degli integralisti dello stra¬ 
niero a tutti 1 costi Almeno la 
metà del «pacchetto» in circo¬ 
lazione SUI nostn campi va 
considerato un fallimento Pre¬ 
valgono infortunati perenni 
panchinon fissi ospiti ormai 
sgraditi e gente che si regge 
con lo stampelle o si affida al 
mestiere Tranne Milan e Par¬ 
ma e se vogliamo, pure la La¬ 
zio che lasccrà Sosa libero di , 
accasarsi dove vuole nessun 
club è soddisfatto 11 terzo, per 
molli è un lusso viene da 
chiedersi a questo punto che 
cosa sarà il quarto 
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STOJKOVIC 

RADUCIOlU-PRYTZ 


Dragan Stojkovic 


M Quarto straniero ancora da ratificare ma 
c’è chi già ne ha bloccati cinque LAlalanta 
che perderà Stromberg si è assicurata I uruga- 
gio Monterò c il tedesco Moeller II Bon ne ha 
addinttura sei a Boban Jami e Piati vanno ag- 
giunb Raducioiu (Verona) Joao Paulo (infor¬ 
tunato) e 11 brasiliano Hayrez (20) La Fioren¬ 
tina che cederà Mazinho, ha sotto controllo gli 
argenUni Lalorre (22 Boca Juniois) e Mona- ' 
med (21 Huracàn), ma potrebbe fare altn ac¬ 
quisti Il Fomia punta sul moscoviui MostovoJ 
(23 Spartak Mosca), il Genoa che potrebbe 
perdere Aguilera e Branco si nprenderà Do- 


browoUId (25 Servette) ed è interessata al ce¬ 
coslovacco Koka (23 Slavia Praga) L Inter ha 
già in mano il tedesco Saminer (25, Stoccar¬ 
da) e qualora dovesse cedere Klinsmann, ha in 
Sosa la carta di ncambio La Lazio aspetta il 31 ^ 
maggio per avere 1OK sul recupero di Gaacoi- ’ 
gne (25 Tottenham) e pensa al brasiliano 
D’Jair (19 San Gallo) come quarta scelta 1) 
Milan ha già bloccato oltre a Boban un altro 
slavo, Saincevic (25, Stella Rossa) La Roma 
punta al brasiliano Mauro Silva (23, Braganti- 
no) al tedesco Effemberg (23, Bayem Mona¬ 
co) all’olandese De Boer (21 Aiax) 


CALCI IN TV 


f Ultra: a Genova 
(e anche nei media) 
qualcuno li ama 


Auditel Sport 

RAM 

90° minuto 

8.624.000 

RAI 2 

Domenica Sprint 

4.864.000 

RA11 

La domenica sportiva 

3.782.000 

RAI 3 

Il processo del lunedi 

3.374.000 

ITALIA 1 

Pressing 

2.173.000 

RAI 3 

Domenica gol 

1.755.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1.493.000 


H Ixggo su un quotidiano sportivo 
che Mino Damato da giovane ha latto 
il boxeur (welter leggero) Meno ma 
le che non è stato un mcdiomav-imo 
o un massimo perché se no ci avreb 
bc televisivamente offerto non la mor 
tc di un detenuto americano ma un e 
setu/ione di massa Sempre comun¬ 
que a fini educativi per ricordarsi che 
la belva che dorme in ognuno di noi 
può destarsi in qualsiasi momento 
Quasi che mancassero esempi quo¬ 
tidiani suìiti frequenza c facilità con 
cui stupidità c ferocia nescono di que¬ 
sti tempi a coniugarsi e a scatenarsi 
Come nel c<eso dell aggressione ai 
giornalisti da parte degli ultrà genoa 
ni un "pesUiggio ludico» - per dirla 
col linguaggio di chi lende a conside 
r ire pugni c calci da stadio una com 
ponente del gioco-che la dice lunga 
sullo sialo morale culluralo ed cmoli 
vo del calcio nazionale 


GIORGIO TRI ANI 

•La colpa è nostra di noi giornalisti 
che abbiamo maleducato presidenti 
giocatori c spettatori» ha candida 
mente ammesso Italo Cucci a "Dome 
nica Sprint» -SI forse la colpa è un |X) 
anche nostra» hanno fatto eco gli altn 
opmionusti calcistici (come jximposa 
menle vengono chiamati i commenta 
tori pcdatoni) nei giorni seguenti 
stemperando notevolmente le re 
s[X)nsdb lità giornalisliehe Dicendo 
< splicitamcnte che oggi e è troppa 
genie che sui giornali ma sopraltiillo 
alla televisione scrive e parla di calcio 
Ed implicitamente sollevando il dub¬ 
bio clic torso non sono stali picchiali i 
"giornalisti giusti» ovvero quelli che 
più lomc nlanoc più incompetenti 

C qui piu che non le incredibili af 
formazioni del presidente del Genoa 
Spinelli al «ITocesso del Lunedi» che 
ha definito i teppisti genoani dei «bra 
VI ragazzi violentati per Ire anni dalla 


stampa» vanno sottolineale considc 
razioni come quelle espresse icn sulla 
Gazzella dello Sport àa Enrico Maida 
•Domenica uno chiede a Zoff che cf 
fello fa allenare una spia’ Se Zoff 
ave vsc re-aglio con un papagno la ca 
Icgona SI sarebbe indignala’» E anco¬ 
ra -lai pnnia cosa da pretendere è ba¬ 
nale ma imprescindibile chi tra cal¬ 
ciatori e allenatori si ntiene offeso dif¬ 
famato male interpretato rivolga le 
sue proteste al destinatano giusto» 
1 raduzione Bagnoli anziché inveire c 
lacrimare - come ha fatto al -Proces 
so» - contro tulli i giornali indistinla- 
mcnle so (a prenda con il Camere de! 
lo Sport " 

Con ciò I intera categoria può inler- 
rogaiii se sia meglio alluare un digni¬ 
toso silenzio slainpa nspondere con 
pagine bi indie al furore minaccioso 
degli squadrisi! del calcio O se invece 
non sia il c.iso di prendere essa slessa 


permanentemente le distanze da un 
modo insano di fare informazione 
sportiva se non addirittura da quei 
giornalisti che intendono e vivono il 
calcio propno come una guerra Co¬ 
me un luogo di scontro non ntuale c ‘ 
metafonco ma selvaggio e reale 
D altra parte credo non ci sarà 
nemmeno bisogno di ncordare che gli 
ultrà non sono solo nelle curve ma an¬ 
che nelle tribune d’onore e nelle tribu¬ 
ne stampa Per cui di questo passo se 
a qualche giornalista-ultra venisse 
mai voglia di deporrc la penna e pas¬ 
sare a vie di fatto perché tirato a ci¬ 
mento da qualche presidente-ultra 
non CI sarebbe da stupirsi troppo An¬ 
che perché di un ipotetico match tra il < 
presidente delIAscoli, Rozzi e uno 
dei tanti cronisti da lui offesi e minac¬ 
ciati 1 ex-boxeur Mino Damato non 
mancherebbe di o/Inrci puntuale ed 
educativa testimonianza televisiva 
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Sport 


Una donna Giovanna Amati ha firmato per la Brabham. Sarà la terza 
toma conduttrice italiana dopo la De Filippis e Leila Lombardi 

in Fomitda 1 È nell'automobilismo dall’80, nelle ultime tre stagioni 
——i— ha gareggiato in F. 3000. Nel 78 vittima di un rapimento 

La^ velocità 


y ^ 











Prost e Ligier 
fumata nera 
Resta Comas 
con Boutsen 


■B ESTORIL Dopo un lungo 
braccio di ferro la querelle 
tra il tre volte campione del 
mondo Alain Prost e la scu- 
dena francese Ligier si è 
copncluso con una soluzio¬ 
ne interlocutona La Ugier, 
infatti, ha anunclato di aver 
ingaggiato per il prossimop 
campionato mondiale di 
Foormula 1 il belga Thieny 
Boutsen e il francese Enk Co- 
mas 

Ma il pensiero del vecchio 
e tenace Guy Ugier è sempre 
nvolto ad Alain nrost al quale 
conta di eiffidare una delle 
sue due monoposto pnma 
del gp del Sudafnca, pnma 
prova del mondiale di formu¬ 
la uno - I 

Entro la mezzanotte scade 
infatti il termine entro il quale 
le scudene devono comuni¬ 
care 1 loro piloti e stamani la 
Fisa ha smentito via fax di 
concedere deroghe nfiutan- 
do la nchiesta della Ugier, 
che aveva chiesto tempo in 
attesa di una decisione da 
parte dell ex ferransta 


A Maranello 
oggi la nuova 
Ferrari 
in passerella 


M MARANELLO 11 gran gior¬ 
no è arrivato 1 veli si alzano 
oggi sull arma della nscossa 
della Ferran La «644» uscita 
daU'ablle matita del francese 
Jean Claude Migeot sarà 
presentata oggi alla 11 sulla 
pista di Fiorano Ad illustrar¬ 
ne le virtù, tutti coloro che 
contano zill interno delle GES 
(gestione sportiva) a co¬ 
minciare dal responsabile 
1 ingegnere Claudio Lombar¬ 
di Al suo fianco sarà Harvey 
Postlethwaite, 1 inglese ntor- 
nato dopo un esilio alla Tyr¬ 
rell e alla Mercedes. Paolo 
Massai, responsabile dei mo- 
ton, il nuovo direttore sporti¬ 
vo Sante Ghedini, e i due pi¬ 
loti Ivan Capielli e Jean Alesi 
Nell occasione sarà anche 
precisato il rapporto di colla¬ 
borazione instaurato con Ni¬ 
ki Lauda mentre il presiden¬ 
te Luca Corderò di Monteze- 
molo ha fatto sapere che 
passerà per un saluto ai vec¬ 
chi amici¬ 


È un colpo dietro al quale si cela Berme Ecclestone 
Il «padnno» della Formula 1 da tempo cercava qual¬ 
cosa di nuovo, qualcosa che ravvivasse l’attenzione 
attorno al «Circus» Il nuovo si chiama Giovanna 
Amati la conduttrice romana ha firmato ieri a Lon¬ 
dra un contratto con la Brabham Una donna ritorna 
nell’Olimpo delle quattro ruote con la possibilità di 
disputare un’intera stagione 


LODOVICO BASALO 


H Bella ncca con alla spal¬ 
le un passato abbastanza bur¬ 
rascoso Giovanna Amati entra 
con queste credenziali nel 
mondo ultra-maschilista della 
Formula 1 La ventmovenne 
romana ha firmato len a Lon¬ 
dra il contralto per disputare il 
campionato mondiale 1992 
con la Brabham L accordo 
con la casa bntannica le e sta¬ 
to proposto dopo che la Fisa 
aveva nfiutato di concedere la 
superliccnza al pilota nipponi¬ 
co Akihiko Nakaya scelto on- 
ginanamenle dalla Brabham 
•Penso che sarò all altezza del¬ 
la situazione - ha dichiarato la 
Amati dopo la firma del con¬ 
tratto - sin da bambina il mio 
sogno era quello di correre in 
Formula 1 » 

Giovanni Amati fini giova¬ 
nissima a sedici anni sulle pn- 
me pagine dei giornali La For¬ 
mula I la sognata già allora 
per quel suo voler essere diver¬ 


sa dalle altre ma anche be¬ 
ninteso per quella immensa 
passione per i motori Ma la 
notonetà di quei giorni fu do¬ 
vuta a motivi ben diversi da'la 
passione sportiva La ragazza 
fu rapita Un sequestro di per¬ 
sona che destò grande clamo¬ 
re Al padre, propnetano di di¬ 
verse sale cinematografiche 
della capitale fu chiesto un 
colossale riscatto Tutto si n- 
solse per il meglio ma con un 
imprevisto retroscena Quan¬ 
do 1 carabinieri arrestarono il 
capo della banda che 1 aveva 
sequestrata Oanicl Ncto la 
Amati ammise di essersi inna¬ 
morata di lui Dopo complica¬ 
te vicende giudiziarie e clamo¬ 
rose interviste della ragazza sui 
suoi rapporti col rapitore, la vi¬ 
cenda SI concluse con la con¬ 
danna del bandito e un diffici¬ 
le penodo per la giovane 
Conclusa la vicenda, Gio¬ 
vanna Amati ottenne, apFiena 
fu possibile la licenza da pilo¬ 


ta e SI butto nelle corse Nel 
1980 frequentava la scuola di 
pilotaggio Nel 1981 passava a 
cimentarsi nelle categone pro¬ 
mozionali, con la Formula 
Abaith L irruenza era una del¬ 
le sue caiattenstiche Andava 
forte ma spesso sbagliava con 
uscita di strada spettacolari 
Dalla Formula Abarth passò 
poi alle Formula 3 ovvero quel 
tipo di monoposto che ha con¬ 
sacrato grandi campioni U ot¬ 
teneva soltanto qualche piaz¬ 
zamento Ma ormai si era fatta 
un nome nell ambiente c nel 
1987 approdava in Formula 
3000 dopo un penodo di for¬ 
zalo appiedamento a causa 
della mancanza di sponsor 
•Fantastico - rKorda spesso la 
romana - per la pnma volta 
toccai velocità fantashehe a 
MonzaeadHochenheìm» An¬ 
che nella mini-F 1 come viene 
chiamata la sene 3000 la 
Amati SI impose all'attenzione 
per la sua ^nta pur dovendo 
subire a volte 1 onta della non 
qualificazione Ma un uomo 
importante 1 aveva già notata 
Quell uomo era Bemie Eccle- 
stone il padre-padrone della 
Formula I,c guarda caso ex- 
propnetano della Brabham 
Un tentativo lo scorso anno 
poi coni auspicio di Ecclesto- 
nc, I accordo di len con ia Bra- 
bham-Judd dove troverà come 
compagno di scudena il belga 
Van de Poele 



Giovanna Amati, 29 anni deàutta In Formula 1 _ 

E la Baronessa 
correva in Maserati 


■i La brevestoriadelledon- 
ne in Formula 1 Pnma della 
Amali a sono state altre quat¬ 
tro conduttnci nell Olimpo del- 
1 automobilismo agonistico Le 
più conosciute sono propno le 
italiane il pnmo esempio è 
quello della baronessa Mana 
■Teresa De Filippis che nel 
1958 disputò tre gran premiai 
volante di una Maserati Molto 
megliò andò a Leila Lombardi 
che corse dal 75 al 76 pnma 
con la March poi con la Bra¬ 
bham Come miglior piazza¬ 
mento ottenne un sesto posto 
nel gran premio di Spugna del 
75 e alla Ime del mondiale fu 
classilicahi ventunesima Molti - 
la ricordano per la sua corpo¬ 


ratura robusta e per la conse¬ 
guente capacità di sapere tesi- 
stere alle sollecitazione di una 
fiolente monoposto della mas¬ 
sima formula Tra le •piloiessc» 
straniere, ci sono da citare Di¬ 
vina Galica e Desiree Wilson 
ma le inglesi fecero solo appa- 
nzioni sporadiche negli inni 
70 Nelle altre categorie da n- 
cordare Michel Mouton La 
francese fu I ui.ica donna a 
tnonfare in una prova del 
mondiale rally vincendo il 
Sanremo nel 1984 Poi c è an¬ 
che Anna Cambiaghi sorella 
del rallista Bobe che si ò ci- ' 
montata con le vetture della 
categona turismo - 


Olimpiadi invernali a -2. Suirantidoping è polemica contro il Ciò 

Atleti contro il t^ del sangue 
«E poi la macchina della verità?» 


Boxe. Galvano mondiale casalingo 

Pi^romam 
e ànDlaiiri àìtiìd 


La Sessione del Ciò ha affrontato il problema, deli¬ 
catissimo, dei controlli antidpong tramite l'esame 
del sangue E subito si sono accese le polemiche La 
rappresentante amencana nel Ciò ha usato parole 
dure per cnticare la proposta del principe Alexan¬ 
dre de Mérode È intanto nentrato a Roma il rappre¬ 
sentante Italiano, Giorgio De Stefani, 88 anni, affati¬ 
cato dall’anq rarefatta dell’altura ( 1850 m) 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMBCI 
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■■ ALBERTVILLE. •Quzinto SI 
chiederà ancora aghatleti’ A 
quando il fesrsulla moralità o 
Tintroduzione della macchi¬ 
na della ventà p>er scopnre se 
mentono’» Con queste dure 
parole 1 amencana Anita De 
Franz componente del Co¬ 
mitato intemtizionale olimpi¬ 
co, ha respinto l’ipotesi di 
imporre agli atleti esamr del 
sangue m funzione antido¬ 
ping La Sessione del Ciò len 
a Courchevet ha affrontato il 
delicato problema e subito si 
sono accese le polemiche 
Anita De Franz ha cnticato la 
proposta del principe Ale¬ 
xandre de Mérode presiden¬ 
te della Commissione medi¬ 
ca del Ciò, sostenendo che 
sarebbe meglio perfezionare 
H esame delle unne 

La dirigente americana ha 
sostenuto che I esame del 
sangue per scopi antidoping 
è comunque una violazione 
dell integntà fisica degli atle¬ 
ti Ha poi evocato lo sprettro 
dell Aids invitando il Comita¬ 
to intemazionale olimpico, 
coi tempi che corrono e con 
quel che accade con luso 
delle sinnghe a valutare con 


molta attenzione la proposta 
tenendo conto anche di que¬ 
ste cose 

La proposta degli esami 
del sangue era venuta dal 
pnncipe belga Alexandre de 
Mérode che nteneva insuffi¬ 
cienti gli esami delle unne II 
presidente della Commissio¬ 
ne medica aveva pure 
espresso la convinzione che 
fosse possibile introdurre gli 
esami del sangue ai Giochi 
d’inverno Ma uno dei vice¬ 
presidenti del Ciò KevanGo- 
sper ha detto che non è 
nemmneno il caso di parlar¬ 
ne «Certamente non qui 
Forse a Barcellona ma dopo 
un accurato dibattito e una 
attentissima valutazione dei 
prò e dei contro» 

Qui ad Albertville piove 
mentre in montagna conti¬ 
nua a nevicare La pioggia n- 
schia, tra 1 altro, di rovinare 
la pista delle velocità che è, 
appunto ad Albertville E già 
SI comincia a polemizzare I 
costrutton dell impianto so¬ 
stengono di aver eseguito le 
disposizioni degli organizza- 
ton che volevano una pista 
da smantellare dopo 1 ap- 



Mauro Galvano difende stasera (ore 22 20) contro 
il paraguayano Gimenez il titolo mohdiale dei su- 
permedi Wx: Sede dell’incontro il Palaghiaccio di 
Manno, comune deH’hmterland romano «Sarà un 
match duro - dice Galvano - specie se lui riuscirà a 
boxare dalla corta distanza». Nei programmi del pu¬ 
gile di Fiumicino c’è anche una sfida con Cordoba, 
il «giustiziere» del suo amico Nardiello 


MARCO VBNTIMIQLIA 



Ultimi preparativi si spala la neve caduta copiosa In Alta Savoia 


puntamento olimpico 
C è da dire della campa¬ 
gna «sesso sicuro» che consi¬ 
ste nella distnbuzione - gra¬ 
tuita per gli atleti - di 36 mila 
profilattici «Fate 1 amore ma 
con attenzione» Anche a 
Calgaiy quattro anni fa vi fu¬ 
rono distribuzioni gratuite di 
profilattici agli atleti 


Vale la pena di annotare 
che nella prima sene di pro¬ 
ve dello slittino uomini a La 
Piagne 1 azzurro Norbert Hu- 
ber ha ottenuto il secondo 
tempo a 78 millesimi dal te¬ 
desco Georg Hackl ex Ddr 
medaglia dàrgento quattro 
anni fa a Calgary Al quinto 
posto Arnold Huber 


■i ROMA «A noi pugili roma¬ 
ni CI sottovalutano sempre» 
Una frase che Mauro Galvano 
ha pronunaato spesso duran¬ 
te la sua camera sul nng Fin 
da quando approdato al pro¬ 
fessionismo ne! 1986 ha ini¬ 
ziato a sgomitare per guada¬ 
gnarsi un posto al sole nella 
depauperata realtà della boxe 
nostrana Una frase che però, 
questa sera «Rocky» Galvano 
non potrà ripetere Per la sua 
sfida mondiale del supcrmedl 
contro il paraguayano Gime- 
nez SI sono latte te cose in 
grande il quadrato é stalo alle¬ 
stito dentro il Palazzo del 
Ghiaccio di Marino (comune 
dell hinterland romano) un 
impianto capace di acct^licre 
fino a IO 000 spettaton 11 mat¬ 
ch é stato promosso con ab¬ 
bondanza di manifesti nelle 
strade della Città eterna Infi¬ 
ne come ogni star del nng che 
SI rispetti Galvano potrà difen¬ 
dere la sua corona Wbc di 
fronte ad uopo di mondanità 
A bordo nng cl saranno i gio- 
caton della sua beneamata 
Roma e il cantante Antonello 
Venditti «È una cosa troppo 
bella - dice Galvano - poter 
combattere nella mia città di 
fronte agli amici Stare m casa 
Il dà la canea per resistere a 


qualunque sotferenza» E di 
poter attraversare qualche mo¬ 
mento difficile contro il trentu¬ 
nenne Glmenez uomo che 
vanta una sconfitta ai punti 
con il grande Roberto Duran, il 
pugile laziale lo mette in con- ' 
lo «Sono convinto che verrà 
fuon un incontro duro Dipen¬ 
derà mollo dalle pnme nprese 
lo cercherò subito di tenerlo 
lontano sfruttando i miei colpi 
lunghi Se grazie all cspcnen- 
za lui nuscirà ad accorciare la 
distanza allora il match si com¬ 
plicherà e dovrò spingere i 
denti L importante sarà porta¬ 
re molti colpi e non dargli la 
possibilità di ragionare Co¬ 
munque ai punti non posso 
perdere per battermi dovrà 
spedirmi al tappeto» i- < . t 
Un Galvano determinato 
dunque che guarda già al fu¬ 
turo senza escludere un incon¬ 
tro con il portoncano Victor 
Cordoba il detentore della co¬ 
rona Wba che ha recentemen¬ 
te sconlitlo Vincenzo Nardicl- 
lo amico e compagno d alle¬ 
namenti di Galvano «Se supe¬ 
ro I ostacolo Glmenez vorrei 
alfrontarc per pnmo lo statuni¬ 
tense Michael Nunn Poi non 
cè problema ben venga an¬ 
che Cordoba L unico con cui 


Mauro Galvano 


non combatterò mai é propno 
Nardiello siamo troppo amici 
I) mio sogno è unificare il titolo 
dei supermedi Però se Nar- 
diello nuscirà a far sua una 
delle quattro corone io mi 
conlenlcrò delle altre tre» Il 
rapporto con la famiglia Nar 
diello é una delle componenti 
delerminanti nella vita di Gal¬ 
vano Mauro SI divide da dodi- • 
CI anni fra la natia Fiumicino c 
la palestra di Dragona una 
borgata situata Ira Acilia e 
Ostia Antica LI ad attenderlo 
trova Raffaele Nardiello il suo 
maestro di boxe padre di Vin 
cenzo e Giovanni quest ultimo l 
lo spamng partner prcfcnio di 
Mauro L amicizia con Vincen¬ 
zo vacillò nel dicembre scorso 
quando Niirdicllo si lasciò an¬ 
dare a delle dichiarazioni po¬ 
co simpatiche alla vigilia del 
match con Cordoba «^ vinco 
con lui non potranno dire che 
ho battuto uno sconosciuto 
come quando il mio amico 
Galvano ha conquistato il mo¬ 
lo contro 1 argentino Matteo 
ni» Mauro se la prese c al nen- 
tro di Vincenzo in palestra ci fu 
un sofferto chiarimento Ma or¬ 
mai é tutto dimenticato «Ac 
qua passata - minimizza Gal 
vano - é stato un malinteso» 



giovedì 6 FEBBRAI01992 

Giro o non Ciro? 
Oggi Bugno 
che punta al Tour 
sdoglie i dubbi 


Questa mattina (ore 11 hotel Gallia) a Milano Gianni Bu 
gno (nella loto) renderà nolo il suo programma ciclistico e 
dirà se parteciperà o no al Giro d Italia Puntando dichiarata 
mente al Tour de France è sempre stato contrano La sua 
squadra invece vorrebbe fargli cambiare idea Icn 1 ultimo 
tentativo (al Giro parteciperà lo spagnolo Induralo) 


Allarme di Cattai Giocale in calo del 2 50% per 
Cala il Tota ' aumento del costo-schedi- 

V,4l3d II I UlU - g pg^ j] minor interesse 

ma il monopolio del Totocalcio quando non ' 

è «legittimo» 

to del presidente del Coni 
Gallai che si è detto «preoc¬ 
cupato» e che ha tuttavia affermato in vista dell entrata in vi¬ 
gore di nuove regole del mercato europeo che il «monopo¬ 
lio» del Coni sulle scommesse calcistiche è «legittimo» 


«Avrei picchiato Le dichiarazioni contro lo- | 
nudirarhitrn» de» arbitro Trenta- 

1 . . j lange in Genoa-Fiorentina 

lachini deferito (L avrei picchiato) sonoco- 
0 cniialifiratn state al viola Giuseppe lachi- 

K M)U<lllllLdlU ni il deferimento alla Disci¬ 

plinare Intanto il Giudice 
sportivo ha squalificato in 
sene A per 1 giornata ben 15 giocaton tra cut Matthaeus 
Dungd lachini e Grippa Arbitri di A 22» giornata Ascoli-Ge- •• 
noa Mughetti Atalanta-Lazio Pezzella Foggia-FiorenUna 
Bozzoli Milan Juventus Baldas Parma-Naf>oli Beschin Ro- 
ma-Caglian Cinciripini Sampdona-Ban Quartuccio Ton¬ 
no-Cremonese Fucci Verona-lnter Luci 


Rinvìo 3 giudizio n direttore responsabile e il 

pcr-Hooii^ns» 

ll1£nSll£ fnildll£S£ Trentmi sono stati rinviati a 

«Istiga all’odio» 

■nzujiii wu»v 2 a per «istigazione a delin¬ 
quere» e per avere attraver- i 
so il giornale «inneggiato e ; 
istigato all odio fuon c dentro gli stadi di calcio> La nvista 
redatta a Milano e stampaUi a Bmghcno 6 distnbuita su tutto 
il temlorio nazionale Un titolo a caso «né sassaiole né taffe¬ 
rugli noi allo stadio facciamo la guerra» ' i 


Via all’inchiesta ^ «Sapremo tutta la ventà» Co¬ 
en no Mannii '' ds del Napoli Pennetu < 

»U UK nayun ^^enda De Napoli il ' 

e maxicontratto giocatore che avrebbe fir¬ 
mi Mìlan maio per il Milan (10 miliar- , 

LUI miion pgr 3 gj^ni) m tempi di ^ 

trattative vietate (sino a fine ' 
campionato) Interrogato • 
dal Capo inchieste della Fedeicalcio Labate per oltre un ora 
De Napoli non ha rilasciato dichiarazioni 


Coppe WoWey Il Mcdiolanum Gonzaga ha 

Morfinlanum nk Ankara 3-0 contro i 

meoioianum OK dei Ziraat Bankdsi in 

sul campo turco coppa, delie coppe Già 

o tmla in linaio qualificau per il Final Four i 

c vula in iinaic rossoneri non hanno avuto 

problemi a vincere il 5“ mat- 
eh consecutivo (15-10 15- 
10 15-6) Stasera si gioca (20 30) la 25» giornata della sene 
A2 del campionato Nessun problema per le pnmo Centro- 
malie Firenze Jockey Schio e Lazio '»■ 


Basket, 3 italiane Tre successi per le italiane di | 

in Tnnna Knrar 'P" Messagge- 

in coppa norac r ^ 

Oggidert^ 8 O -72 Scavolim Pesaro lo 

Ifnniv DhnnnI:. Cholct 100-89 e Clear Cantò * 

Knorr-rnonoia ,1 xaugrés vnona 78-77 m 

Spagna Passano alle semifi- ' 
nali t, 19 e 26 febbraio) insie¬ 
me di Valladolid che ha superalo lo Zadar 95-80 Nell euro¬ 
peo di club oggi il derby Knorr Bologna-Phonola Caserta 
(girone A) mentre Philips Milano allronta in Germania il 
Bayer Leverkuscn 


Tennis a Milano Mentre continuano It pole- | 

Qiihitn fuori miche sulla wild-card (invi- 

JUUIIU I uun negata a Paolo cané per 

Ivan LendI ,, Iltomcoindoordcl Forum di 

la fochi Hi cono Assago alm attesi prologo- 
± lesuitll scile nisti il numero 6del mondo 

Ivan LendI e Wayne Ferreira ■ 
il sudafricano sopresa degli '* 
Open d Australia sono caduti al pnmo turno Per mano del ' 
tedesco Amc Thoms (n 152) LendI (4-6 6-3 6-7) e del 
cecoslovacco Peter Korda Fcrrcira (5-7 3-6) 


FEDERICO ROSSI 


_ Lo sport in tv _ 

Raluno. 0 40 Tennis da Milano Murarti Atp indoor 
Raidue. 18 05 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport. 22 20 Pu¬ 
gilato, da San Manno Galvano-Ginenez mondiale su- 
perwclter 23 30 Basket, Europeo club 
Raitre. 11 30 A corpo libero, 15 45 Hockey pista Correggio- 
Trissmo 16 05 Pianeta calcio 16 25 Tennis tavolo, da 
Bolzano Qualificazione olimpica, 18 45 Tg3 Derby 
Tmc. 13 Spxjrtnews 19 30 Sjxirtissimo, 23 55 Pianeta neve 
Tcle-f2. 14 15 Tennis, torneo indoor Milano, ISSettimana 
gol 19 15 Tennis indoor Milano 23 Golf tour 1 Basket 
Ncaa 
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